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Unita 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

II segretario generale del PCI aprendo a Bologna il XII congresso indica 

la linea di lotta dei comunisti italiani davanti ai problemi nuovi dell'avan-

zata democratica al socialismo e delFinternazionalismo proletario 

I rapitori 
del ragazzo 
di Viareggio 
aspettavano 
a Torino? 

# La poiizia ricerca due cani ionist i 
vist i a co l loquio col padre del ra
gazzo 

4) Svelato i l mistero dal cieco che 
si credeva emissario dei bandi t i 

A pagina 11 

LONGO: U N'A LTERNATIVA UNITA 
per uscire l'ltalia dalla crisi 
Occorrono cambiamenti radical! degli indirizzi di governo e frasformazioni strutturali che permettano uno sviluppo nuovo della democrazia - Ribadita la decisa e netta opposizione al 
cenfro-sinisfra - Baffere le fendenze autoritarie attraverso il movimento popolare - La crisi della DC e del PSI - II dialogo coi cattolici divenfa un fenomeno di massa - Pensiamo che sia 
possibile e necessario sperimenfare nuove maggioranze nelle assemblee regionali, provincial! e comunali - L'ltalia deve uscire dalla NATO, contribuire al superamenfo dei blocchi, acquisire 
uno stafo di neufralifa - Riconferma dei giudizi espressi sugli avvenimenti di Cecoslovacchia - Una visione dell'internazionalismo adeguafa alia realta nuova del mondo - La prospet-
tiva di una societa socialista fondata sulI consenso e la partecipazione delle masse - Messaggi del Presidente della Repubblica e dei president della Camera e del Senato 

Calda manifestazione di affetto per il segretario del PCI 
BOLOGNA. 8 

Ecco il testo integrate della relazione 
del compagno Longo al XII Congresso 
del PCI: 

COMPAGNE e compagni, amici, que-
sto nostro XII Congresso si tiene 

in una situarione complessa e contrad-
dittoria. ricca di possibility ma anche 
di pericoli. 

D 1968 d stato l'anno della grande 
vittoria del popolo vietnamita. che ha 
costretto gli americani alia sospensione 
dei bombardamenti ed alle trattative 
di Parigi. A nome di questo nostro 
Congresso, rivolgo un caloroso saluto 
ai compagni ed al popolo del Vietnam, 
e l'augurio fratemo che. dalla tratta-
tiva in corso, esca pienamente rieono-
sciuto il loro diritto alia liberta. alia 
indipendenza nazionale, alia pace, 

Ma il 1968 offre un quadro vario: 
un'avanzata della coscienza rivoluzio-
naria dei popoli, ma anche fenomeni 
preoccupanti di ritorni indietro e di 
smarrimento ideale. 

In Italia, il 1968 e stato l'anno del no
stro grande successo alle elezioni po-
litiche, e dei grandi movimenti di ope-
rai. di contadmi, di studenti e di altri 
strati della popolazione. E* un fatto 
che questo nostro Congresso si tiene 
in una situazione di profonda crisi so-
ciale e politica: sempre piu estese e 
consapevoli si fanno la protesta e le 
lotte popolari; crescono l'incertezza e 
l'inquietudine. nei gruppi dirigenti e 
anche fra uomini di tradizione demo
cratica. 

Da un lato, si fanno sentire le eon-
eeguenze dei cambiamenti verificatisi 
nelle strutture della societa: dall'al-
tro. le conseguenze del fallimento del 
centro-sinistra, e della crisi del sistema 
di potere della Democrazia cristiana. 
Di qui la vastita e complessita dei pro
blemi che stanno di fronte al Paese. 

E' evidente percio che questo nostro 
Congresso non pud essere. e non sara. 
un congresso di ordinaria amministra-
rione. Le trasformazioni che si sono 
avute e quelle che stanno maturando 
nella societa italiana. hanno accresciu-
to la funzione dirigente della c]asse 
operaia nel processo che portera l'lta
lia al socialismo. 

Imponenti e nuove sono le lotte della 
dasse operaia italiana. Mercoledi scor-
•o tutta 1 "Italia 51 e fermata. per le 
pensioni e la sicurezza soeiale. E ' que-
sta una grande battaglia di riforma eco
nomics e sociale. e. al tempo siesvi. 
una grande battaglia democratica che 
tende non solo ad assicurare condizio-
ni di \ i ta piu civili ai pensionati, ma 
anche a conquhtare. per i lavoratori. 
po-izioni importanti di decisione e di 
potere. 

COM anche le lotte nelle fabbriche 
contra lintenMfieazione dello sfrutta-
mento. per gli aumenti salariali, per i 
ntmi e gli orari. gli organici e le qua-

(bcciie a patina 5) BOLOGNA — Un aspetto del Congresso mentre parla i l compagno Longo 

Inaudita rappresaglia del monopolio nello stabilimento di Castellaccio 

La SNIA sospende 1100 operai in lotta 
I lavoratori scioperavano contro il licenziamento e la sospensione di quattro attivisti sindacali 
Con una gra.-^.ma e p_o\o-

ca'.ona rap:>res3gl:a la o rez-.o-
ne d?! a S N U Vu>oo.--a ie\ BPDt 
o Ca-tel a^~.o ha ^osp.-^o Utte 
le m*e-t:a.i7£ <circa 1100 la;o-
r.von) sre-i :n j -opcro oi.ta 
r amentc do,x> ewr.-v: \i-ti re-
s:.V'- 'f pev no Ii r.A.e>t.i di 
djsc.i:e:e p.i a^.i '.l: e g-avl 
p o v . e :xov.'. pre-.! c< nt.ro qj.it-
tro co-npiin. d. la.<vo. t-e at-
ttosu c on dinjen'e s.ndara e. 

TV* di Q IO.-.U er.mo SU'J L-

cmzjati el uno sospe-o nel qua
dro di una chiara manovra anti-
srvtacaie e per tentare tfa stron-
ca~e il ciima di u.i.ta e di com-
battn.ta che rejna ne! grande 
«ao:hmcr.u> solla Casikna. Ap-
peno eonos^i-.ito '.'. pro\'vedimen-
to. una dcJe2a7:orie di smiara-
J'>ti 51 e rerata in direzione 
chieittiio il r;Lro doiyoiio-o 
t>"0\\-erf.men*o ma ha otten'ito 
un netto r:l)ito r&srto a d.^cj-
tere senamente il p.T*b'.enr>a. 

A'Jora gh operai hamo ab-
bandonato la fabbnea nnianen-
do a marofestare fuon de» can-
ceili: per tutta risposta. ta d^e-
zione ha afftsso un com-jrccato 
nel quale, ccn la s>peciosa mot:-
vazkxie doU'aitemizicric del e.-
clo oonLfym degli imp:antj. ha 
ajxm»mato che «.<«ramo nch:a-
mati a dormciLo i lavoratori che 
si renderanno necessari per rrat-
fcvarc !a fabbnea mentre tutu 
g j ajtn sono AOfipesi aino a ouo-

\o O'djyc ». II compa grw sooa-
tn-e M.iiercha ha mveststo oel 
problema i'. m:mstro del Ijavoro 

L'uvaudsta e provo:iaioria rap-
preAap ĵa ha s-isc-.tatti sdepno 
nei paesi \icsn; e a Colleferm: 
i la-.-oraton dex'.i <£vi stabil:-
mer.U SMA 'ex BPD} hanno 
ejwp̂ ê V) !a loro ,,vV.,d3_:eta. I di-
pendenti del Ca«telaccio <ono 
dec-.si a non subire il sopruso 
t la rappreia^'.ia. 

(!L SERVIZIO A PAG. 12) 

Da uno dei nostri inviat'b 
BOLOGNA. 8. 

Un caldo, affettuoso saluto 
ha accolto il compagno Lon
go quando. alle undici. e sa 
lito sul podio degli orator! per 
dare lettura del rapporto al 
XII Congresso. che ha occu-
pato parte della seduta anti-
meridlana e quasi tutta quella 
pomsridiana, richiedendo da 
Longo anche tin rilevante sfor-
zo fisldo. Un applauso che si 
6 p rot rat to per ftlcuni minuti; 
sottolineando Insieme l'affetto 
e la stima dei comunisti ita
liani. e che si 6 ripetuto al 
termine della relazione, dura-
ta complessivamente poco me-
no di quattro ore. 

II Congresso aveva avuto 
inizio alle 10,15, quando il 
compagno Cossutta aveva di-
chiarato aperti i lavori ed ave
va rassegnato le dimissionl del 
Comitato Centrale e degli or-
gani dirigenti e di controllo. 
i cui poteri sono ora delegati 
alia presidenza, che il Congres
so stesso ha eletto immedia-
tamente. In quel momento, 
pertanto, i delegati hanno as-
sunto la loro plena funzione 
di massimo organismo del 
Partito per decjdere di una po
litica destinata ad incidere sul 
futuro del nostro Paese, e 
non soltanto su questo. D'al-
tra parte, il peso politico del-
l'awenimento e dimostrato da 
una partecipazione senxa pre
cedent! di giornalisti, osser-
\-atori politic! italiani (tra i 
quali Parri, Albani, Ceravolo. 
Barb! della DC, Levi Dorigo. 
Bertoldi, Manca, la prof. Me-
napace, Anderlini. Vittoria 
Mezza ed altri) che con i de
legati, gli invitati, i rappresen-
tanti del Partiti comunisti di 
decine e decine di paesi, le 
delegazioni uftlciali dei partiti 
democratici italiani. gremiva-
no i 6500 posti allestiU nel 
Palazzo dello Sport. 

Questo, della massiccia par
tecipazione straniera, b senza 
dubbio il dato piU evidente — 
a livello di cronaca — della 
prima giomata del Congresso 
ed e segno delTimportanza 
che si attnbuisce a questl la
vori; basta dire che oltre agli 
inviati dei quotidiani dei Par
titi comunisti e delle agenzie 
di stampa, sono presenti gior
nalisti dell'« Observer » di 
Londra, del « Die Presse » di 
Vienna, del «Neue Gesell-
schaft» di Bonn (che ha qui 
lo stesso direttore. Leo Bauer), 
tre inviati di « Time-Life », I'in-
viato del « New York Times », 
l'inviato del « Los Angeles Ti
mes », due inviati di « Nouvel 
Observateur», l'inviato della 
* General Anzeiger » di Bonn, 
due inviati della «FranKfur-
ter Allgememe Zeitung», e 
ancora gli inviati del « Times » 
di Londra, del « Welt» di Am-
burgo, del « Der Spiegel », di 
« Le Monde », « Le Figaro », 
« Combat ». del « Daily Mail » 
di Londra, dell'« Aftonbladet » 
di Stoocolma e dell'c Asahi 
Shimbun» di Tokio, oltre a 
monsignor Giuseppe Levi dei-
l'«Osservatore Romano ». 

Questi, tuttavia. sono solo 
una parte dei rappresentanu 
della stampa estera, ad essi 
— e agli altri non citati — 
bisogna aggiungere gh inviati 
di quattordici televisioni stra-
mere, tra i quali particolar-
mente numerosi quelh ameri
cani. inRlesi e francesi. Un 1 
quadro significative, insomma. 
della risonanza intemazionale 
dei lavon del Congresso co-
munista italiano. 

I lavori, come si e detto, 
sono iniziati con l'elezione del
la presidenza; le proposte 
avanzate sono state accolte 
ron un lungo applauso, che 
e stato particolarmente pro-
lungato. affettuoso, per due 
nomi: quello del compagno 
Boldrini — al quale congressi-
sti e invitati hanno dedicato 

Kino Marzullo 

(Segue a pagina 2) 

In tutta la Spagna contro lo«stato d'eccezione 

ISO MILA 

•» r* J» •' . - . _ 

" V / « U T t H » ^T 

OPERAI 
IN SCI0PER0 
In Biscaglia e in Catalogna tutte le grandi azien-
de sono ferme - Si inasprisce la censura sui 
libri - Venti operai tratti in arresto a Bilbao 
Persecuzioni contro gli intellettuali a Madrid 

MADRID. 8. 
Crcsce g:o:iio r>er gio-no la 

mobihtazione ope-aia nc-Ve v> 
ne di Bilbao. Barcelona e Ma 
drid contro !o « c^tado <ie ex 
cepcion» proc-lamato da d:ec. 
eiorru dal go-.e.-no di Franco 
Sooo onoai circa centoc:nqjan 
tami'a i !<uo-aton sce.vi si 
->ciopero aocv>2'.:erKV) l'.ippeilo 
df'.Je « comismnc; ohrcras »; a-
met-ilhirg-.ci d: R\riao s: son<i 
azg:'nti \c~ iifatt: c'j <x>era' 
di numerate fab'i-chc di Gu. 
pizcoa. dtSla Caia'oma e d 
y.ire p-^>'.-nce <-M2:io:e. Tatt.i 
Ii penff":a d' B.ibao e p:&< 
dvita rial'e forze di repressI^T.-"1 

do' r^z.ma e ven'J op<>raj ,*or-
.<tati a r r e s t ! : qjesto per a!tr-» 
noo ha irme"i:*o che lo * r » 
pe-o «n e>fondr^-^ dal'e s^a^Ji 
a"o p'cco'e offictne Kocr-and-) 
tutta !a r.tta. 

Nel Paese ba>co trerr/.la lavr^ 
ratori de:!a « Mcne!m ». a L^ 
virte. presso San Sebajtiano 
5oro sees; in .v.*:opero sio^ci" 
nvatt-na orc;ip^ivk> rvr t r.ta *i 
2-.ot-nafa 'a fabh-^ca e ~ĉ xi*.ra-> 
.̂ o=i con !i rvvz a che hi fer.'.i 
'*i operao: ca=i h'.n--? vv<rv 
rato n,jTiero.:e fabb-che d: E-
ba.- e di To'o=a. !r Co. 'aont 

PREZZI 
mm 

Casa e alimenti: 
nuovi rincari 

Fatti speculatlvi sempre piu srravi sono 
all'origine della nuova ondafa d'aumento dei 
prezzi che falcidia il potere d'acquisto dei la-
voraton, per niente tutelato dallo scat to fl" 
febbraio) di un punto di contingenza. Per 
1'affitto di casa, nonostante il blocco. per ogni 
75 lire che si spendevano nel 1962 oggi se 
ne spendono 105; l'aumento e di un terzo. 
Ieri la prima qualita di aronce si vendeva 
fra 1R0 e 240 lire a Milano e a Koma; a Bo
logna un chilo di comuni tarocchi e costalo 
130 lire mentre a Catania i mlgliori prezzi 
per le migHort quahta erano dl 85 lire; le 
seconde qualita sono lnvendute. L'olio d'oliva 
di prima qualita — prezzo ufficiale 450 lire 
al chilo — ne costa\-a 670 a Firenze. E' l<\ 
pressione dei prezzi che rende urgent* l'au
mento di salari • pension!, non vice versa. 

BRACCIANT1 

Un milione e mezzo 
pronti alia lotta 

I sindacati dei braccianti aderenti alia 
CGIL. CISL e UIL hanno pnKlamato lo stato 
di agitazione della categona (un milione e 
mezzo di lavoratori). nsenandosi di decidere 
le forme di lotta, dopo a \e r constatato 1 at-
trggiamento negativo del padronato sulle n-
chieste per il rinno\o del contralto. 

La decisione — come dice un oomunicato 
unitario — e stata dcterminata «dall'atteg-
giamento prcclusivo > della Confagricoltura e 
della «bonomiana > circa le mendicazioui 
relative < ai dtrilti sindacali. alia contratta-
zione aziendale integrate a. alia costituzione 
di commissioni sindacali per la ge-Uione d»n 
contratti e per il miglioramonto della occu-
pazione. alLi giusta causa nei liocnziamenti e 
alia riduzione dell'orano di la \oro». 

i m...e opera- d; 
f Emmasa >. eh? z a erann : -. 
aztazrone p--*- o t v v e '! cor 
tratto co"'e*:.̂ '"<. .c-"»%'"i ^e .^ T 
scopero e c-\-i ; ife "•» ^-ac 
Mranre d: Tvra»a e Mataro 
fra CJ: la v a - i > 1 r M i 
qu.nana Torrc-tc'iy Mar.t-rna » 
So-.o :n <vr.iT>e-o anc^e 3 i a^ • 
frt-ni d: B.-vcacl.a c !a t Ba'cock 
e Wi'eox ». 

r«-v->tT>'Mr.o uiti-.'o i': arrir^r 
di ope-ai e i x,.*e'.'e:t,M : aV 
'-i.ich:^i. A S \ :£'.!.!. d^.e .^v 

n«i *.iat: arre-tat' rrcyTtt«f-rer**-
o">era:. n iTie'wt <i.r.co»' 

t cnT.:.s:oici oVr'(:>• > harr-' 
'.^n^ a*o -in appe'.'o a t i**-: • 'a 
\.->-ato~; e a"a >T>Va7,ofv pfr" 
die « coit-iui la ,'o".-j co-. r". 
arar:rzr arrrn-t1 •"?: p""-n > r>e-
'a '.iberar'one do: doteT..t! >•»• 
\:-ri e per € ^"'i dcr.*—?:;:-. 
economics e r-oJ:*'-a r<*r '"' 
pce*e >. 

Arvbe nel'e career, i-crrs';* 
d; dotenj'j in atte.vi d: r»*ocê  
M o a.id:~ttura A»'!a ce."n.7r»^ 
ne di \ n auo d'aocu.va (eorre e 
n«v.o e .^ato abrogate o^n. !• 
m:te alia detoncono nvio.T'-
va) la U<ta conto ia. nei mo^ 
pu o^KXirtiini C«\>i no! earvve 
di Carabaf>eh<

v. \ detenuu rv^ 
lifccs har»:x> effettviato una mi-
nifestaraie di protect a nvr.t--* 
e"ano ra.-colt: noU'atno d«4 
carcere. 

A PAGINA 3 I L SERVf* 
ZIO DEL NOSTRO |N -
VIATO A MADRID 

» 

file:///i-ti
http://nt.ro
http://qj.it
file:///icsn
file:///-atori


PAG. 2 / v i ta i t a l i a n a l ' U n i t à / domenica 9 febbraio 1969 

IL XII CONGRESSO DEE PCI 
Mentre restano in libertà i responsabili 

del ferimento di Soriano Ceccanti 

La presidenza 
Ecco j nominativi dei com

pagni chiamati, con approva
zione unanime, a far parte 
della presidenza e dell'uffi
cio di segreteria del Con
gresso. 

Luigi Longo e tulli I com
pagni della Direzione uscen
te, Michela Amelio (studen
tessa universitaria di Cosen
za): lilnio Arlemma (socie
tario della F(K'I di Torino): 
Loris Alti (emigrato nella 
(lermania Occidentale): Ni
cola Badaloni (dell'universi
tà di Pisa)- Mario Bagnasco 
(portuale di (Jenova); Aldo 
Berloll (operaio del Cantie 
re navale meccanico di La 
Spezia): Ranuccio Bianchi 
Bandinelll (presidente dello 
Istituto Gramsci); Renato 
Blloisl (presidente della Fe
derazione sindacale mondia
le); Arrigo Boldrlnl (vice
presidente della Camera dei 
deputati e presidente nazio
nale dell'ANPI): Rodolfo 
Bollini (segretario della Fe
derazione di Milano): Ennio 
Calabria (pittore); Umberto 
Cardia (segretario del Comi
tato regionale della Sarde
gna); Giuseppe Carré (sin
daco del comune di Sesto 
S. Giovanni): Claudio Ca
stellani (operaio dell'Erida-
nia di Ferrara); Sergio Ca-
vlna (segretario del Comita
to regionale dell'Emilia): 
Alberto Cecchl (segretario 
della Federazione di Firen
ze); Rodarne» Costa (presi
dente dell' Amministrazione 
provinciale di Ferrara): Ne
vio D'Angelo (operaio della 
SIV di Chieti): Giuseppe De 
Filippi (operaio della Isotta 
Franchini di Bari): Mi
chele De Risi (contadi
no di Potenza): Franco 
DI Mauro (bracciante di 
Avola): Ambrogio Donlni 
(dell' università di Bari): 
Edoardo D'Onofrio; Giusep
pa Dozza; Vincenzo Fabrl 
(operaio della FIAT di Tori

no); Maurizio Ferrara (di
rettore dell'* Unilà > di Ro
ma); Lilio Ferrir (operaio 
della Mar/otto di Vicenza); 
Vincenzo Gaietti (segretario 
della Federazione di Bolo
gna; ; Pietro Gambolato (se
gretario della Federazione di 
Genova); Anselmo Gouthler 
(segretario della Federazione 
di Hol/ano); Fausto Gullo; 
Renato Gultuso; Giuseppe 
lannone (bracciante di Fog
gia); Cosimo Lalanza (ope
raio* dell'Italsider di Taran
to): Girolamo Li Causi; 
Enrico Locali (operaio della 
Hreda di Milano); Pasqua
lina Longone (operaia della 
Uurb.in's di Milano). 

Cesare Luporini (dell'Uni
versità di Firenze): Walter 
Malvezzi (segretario del Co-
nniato regioni!le della To
scana); Spartaco Marangoni 
(segretario del Comitato re
gionale del Veneto); Mario 
Marcuccl (segretario della 
FUIJI di Viareggio); Rodolfo 
Mechlnl (presidente della 
Federazione mondiale gio 
ventù); Adalberto Mlnuccl 
(segr. della Federazione di 
Tonno): Rolando Morelli 
(oiwraio dell'Apollon di (to
ma); Fabio Mussi (studente 
universitario di Pisa); Luigi 
Nono (musicista); ' Ezio 01-
tavianl (sindaco ilei Comune 
di Terni); Mauro Paci (ope
raio delle « Acciaierie Ter
ni »); Franco Padrut (ex se
gretario della Federazione 
della FOCI di Palermo. E' 
stato imprigionato 19 mesi 
nelle carceri dell'Ucciardone 
di Palermo per una mani
festazione per il Vietnam); 
Augusto Pampanelll (operaio 
della « Perugina »); Luca 
Pavollnl (direttore di * Ri
nascita >): Giacomo Pelle
grini (vice presidente del 
Consiglio regionale Friuli-
Venezia G.): Francesco Pet
tinati (contadino di Melissa. 
Catanzaro): Claudio Petruc

cioli (segretario nazionale 
della FUCD; Anna Principe 
(operaia ceramista di Saler
no); Giulio Quercini (mern 
bro della Segreteria nazio 
nate della KCCI); Elio 
Quercloli (direttore del
l'* Unità i di Milano); Er
nesto Ragionieri (dell'Uni
versità di Firenze); Bino 
Raugl (sindaco del Comu 
ne di Livorno): Camilla Ra-
vera; Antonio Roaslo; An
tonio Romeo (segretario del 
Comitato regionale della Pu
glia); Iole Sacconi (casalin 
ga di Cagliari); Pietro Sec
chia (vice presidente del 
Senato); Rino Serri (segre
tario della Federazione di 
Reggio Emilia): Adriana 
Seronl (responsabile della 
sezione femminile del CO; 
Giovanni Scherillo (operaio 
dell'ltalsider di Napoli); Al
dino Skerk (deputato di 
Trieste): Italo Taccone 
(studente universitario di 
Avezzano): Franco Taglia
ferri (operaio della Solvay 
di Livorno): Giuliana Taglio-
li (studentessa di Bologna); 
Franca Tamburi (operaia 
della Lebole di Arezzo); Gì-
glia Tedesco (dirigente del 
l'UDI nazionale); Ernesto 
Treccani (pittore): Bruno 
Trentln (segretario naziona 
le della FIOM): Rubes Trl-
wa (sindaco del comune di 
Modena); Renzo Trivelli 
(segretario della Federazio
ne di Roma); Pietro Valen
za (segretario della Fede 
razione di Napoli); Vittorio 
Vidall; Luciano Mita (ope
raio di Ascoli Piceno); 
Grazia Volpi (stud.ssa uni 
versitaria di Livorno): Ste
fania Wlschl (operaia di 
Rovigo); Renalo Zangherl 
(dell'Università di Bologna). 

Sono stali chiamati a far 
parte della segreteria del 
Congresso i compagni: Sal
vatore Cacclapuoll; Giuseppe 
D'Alema; Elio Quercloli. 

Calda manifestazione 
per il compagno Longo 
(Dalla prima pagina) 

una manifestazione di solida
rietà. dopo gli attacchi dei 
quali egli è stato fatto og
getto in questi giorni — e 
quello del compagno DI Mau
ro, un bracciante di Avola nel 
quale 11 Congresso ha saluta
to non solo 1 braccianti vit
t ime dell'eccidio poliziesco, 
ma tutti i contadini meridio
nali impegnati in una dura, 
lunghissima lotta di riscatto. 

Altri applausi vanno ricor
dati per il loro significato: 
quelli che hanno salutato 11 
riferimento fatto dal compa
gno Longo all'azione unitaria 
che i compagni Lombardi e 
Santi (presenti In sala) e le 
forze a loro vicine svolgono 
nel PSI; quelli — particolar
mente calorosi — che sono sta
ti rivolti al compagno Dozza 
quando Fanti ne ha ricordato 
la ventennale opera alla testa 
dell'Amministrazione comuna
le di Bologna, un'opera che 
rimane esemplare per la cor
rettezza, l'onestò, l'iniziativa 
che l'hanno distinta: la mani
festazione di affetto che ha 
accolto queste parole è stata 
cosi calda che il compagno 
Dozza — seduto al tavolo del
la presidenza — non è riusci
to a nascondere la propria 
commozione; ed infine è da 
ricordare l'autentica ovazione 
che ha accolto le delegazioni 
della Repubblica Democratica 
del Vietnam e del Fronte Na
zionale di Liberazione del Sud-
Vietnam. salutata da un ap
plauso interminabile da par
ta di tutti 1 presenti, alzatisi 
in piedi. 

Ma questo non è un con
gresso • trionfalistico », an
che se si svolge all'indomani 
di avvenimenti che, confer
mando i costanti progressi del 
Partito, la sua crescente for
za potrebbero anche giustifi
carlo; come ha detto Longo: 
« è evidente che questo nostro 
Congresso non può essere, e 
non sarà, un congresso di or
dinaria amministrazione ». e 
questa consapevolezza è ovvia
mente presente in tutti. 

E ' quanto ha sottolineato il 
compagno Fanti nel discorso 
col quale ha dato inizio al 
Congresso: « L'Imponente cor
nice in cui si apre il XII Con
gresso nazionale del Partito 
Comunista Italiano è soltanto 
un segno, seppure significa
tivo. dell'interesse con il qua
le si guarda dall'Italia e dal
l'estero all'avvenimento... vi
va è l'attesa per le risposte 
che il Partito Comunista ita
liano è chiamato a dare nel
l'attuale momento politico in
temazionale e nazionale, sul 
problemi di fondo della lotta 
contro l'imperialismo, della 
unità e dell'articolazione del 
movimento operaio interna
zionale, dell'avanzata del so
cialismo nel nostro paese. Si 
avverte chiaramente, che le 
analisi, le decisioni, le pro
poste che il nostro Partito 
saprà esprimere attraverso il 
Congresso avranno profonda e 
concreta ripercussione anche 
nell'orientamento e nell'azione 
politica delle grandi masse e 
degli strati sociali più avan
zati del nostro popolo ». 

Sottolineato come questo in
teresse sia testlmlonato dalla 
larga partecipazione ai lavori 
del Congresso di delegazioni 
dei Partiti fratelli giunte da 
decine e decine di paesi, Fan
ti ha notato che. « se rile
viamo la generale attenzione 
che si appunta sulla nostra 
assise, non è per manifestare 
un compiacimento fine a se 
stesso. Certo, crediamo anche 
di poter nutrire soddisfazione 
per l'interesse con il quale 
da ogni parte si guarda al no
stro Partito, ma è in noi .so
prattutto presente la responsa

bilità che ci deriva dal fatto 
che. nella crisi che travaglia 
l'Italia, accanto alla classe ope
raia e alle masse lavoratrici, 
strati e forze sociali nuove 
siano entrate In campo e ri
volgano il loro sguardo al 
Partito Comunista e ne atten
dano con fiducia e speranza 
le decisioni ». 

Rilevato che, nella realta 
del Paese, 11 P.C.I. costituisce 
oggi più che mai una forza 
Insostituibile per creare una 
alternativa polìtica capace di 
aprire e realizzare in Italia 
un processo di rinnovamento 
democratico e di trasforma
zione socialista della vita na
zionale. Fanti ha rivolto — a 
nome del Congresso — un 
commosso saluto alla memo
ria dei compagni caduti men
tre conducevano la loro lotta 
per questa realtà: caduti co
me 1 braccianti di Avola e 
caduti nel loro quotidiano la
voro, come Alleata, Roma
gnoli. Laconl. Pizzomo. 

Il compagno Fanti ha ter
minato rivolgendo al congres
sisti e agli invitati il saluto 
degli oltre 100.000 comunisti 
bolognesi e dei 400.000 comu
nisti dell'Emilia-Romagna, sot
tolineando che. proprio in 
onore del XII Congresso, ol
tre 4000 cltadlni di Bologna 
— in gran parte giovani ope
rai e studenti — hanno chie
sto per la prima volta l'iscri
zione al Partito; rivolgendo il 
saluto di tutta ima città, dove 
da ormai un quarto di secolo 
il rapporto tra il Partito e la 
comunità cittadina va esten
dendosi ed approfondendosi, 
tanto che oggi, ogni 100 elet
tori. 45 votano comunista. 

Successivamente Fanti ha 
dato lettura di due messaggi 
giunti al Congresso, uno da 
parte del presidente del Se
nato. Fanfani. e l'altro da 
parte del presidente della Ca
mera. Pertini. al quali era sta
to rivolto l'invito ad assistere 
al lavori del Congresso. Il te
legramma di Fanfani dice: 
« Ringrazio del cortese invito. 
Non potendo partecipare al 
XII Congresso, invio al dele
gati sinceri auguri di lavori 
utili all'ulteriore progresso 
del popolo italiano, nella co
stante garanzia delle libertà 
democratiche, del rispetto dei 
principi! di giustizia sociale, 
della costante e sicura pace 
mondiale - Amlntore Fan-
font ». 

A sua volta, l'on. Pertini ha 
eoM telegrafato: « Impossibi
litato partecipare vostro Con
gresso invio auguri di buon 
lavoro nel ricordo delle lotte 
sostenute assieme durante la 
Resistenza per la libertà e per 
la democrazia. Saluti affettuo
si - Sandra Pertini ». 

Successivamente, approvato 
l'ordine del giorno del lavori 
(che ha ai primo punto: /{ 
PCI di fronte ai problemi nuo
vi della lotta democratica e so-
ctcltsta in Italta e dell'interna
zionalismo proletario, al se
condo: Modifiche allo Statuto 
del Partito e ni terzo l'ele
zione degli organi dirigenti e 
di controllo), il compagno 
Fanti ha dato la parola al 
Segretario del Partito, com
pagno Longo, la cui relazione 
è stata sospesa alle 12.30 ed 
è ripresa alle 16 per conclu
dersi nel tardo pomeriggio. 

Al termine della relazione di 
Longo è stata data lettura di 
un telegramma che !a presi
denza del congresso ha Invia
to al Presidente della Repub
blica. Eccone il testo: 

« La presidenza del XII con
gresso nazionale del Partito 
comunista italiano rivolge al 
presidente della Repubblica il 
deferente saluto suo e dei 
congressisti, e riafferma che 
la Costituzione repubblicana, 

conquistata dal popolo italia
no con la Resistenza e l'unità 
democratica e antilascista, è 
permanente punto di parten
za e di riferimento del comu
nisti nella lotta per la sua 
piena attuazione e nella azio
ne tesa a far avanzare, rac
cogliendo l'ansia delle grandi 
masse popolari e giovanili, il 
progresso sociale e civile della 
società italiana, e ad assicu
rare la pace del nostro po
polo. 

La presidenza 
del XII congresso nazionale 

del PCI». 

A sua volta il Capo dello 
Stato ha cosi telegrafato al 
congresso: « Ringrazio viva
mente la presidenza del XII 
congresso nazionale del Par
tito comunista italiano per il 
deferente saluto che mi ha ri
volto a nome suo e dei con
gressisti. Prendo atto con com
piacimento dei propositi di ri
ferimento permanente alla Co
stituzione della Repubblica 
conquistata dal popolo italia
no con la Resistenza, l'eserci
to di liberazione nazionale e 
l'unità antifascista nell'azione 
che il Partito comunista ita
liano dichiara di condurre per 
la piena attuazione della Co
stituzione stessa e per assi-
curare il progresso sociale e 
civile della società Italiana e 
la pace del nostro popolo. 
Tali propositi sono infatti in 
piena armonia con il dettato 
della Costituzione che nell'ar
ticolo 54 dice: "Tutti i citta
dini hanno il dovere di essere 
fedeli alla Repubblica e di os
servarne la Costituzione e le 
leggi". Con questi sentimenti 
invio alla presidenza del XII 
congresso nazionale del Parti
to comunista italiano e al con
gressisti i miei più cordiali 
saluti con l'augurio di un pro
ficuo lavoro ». 

La prima giornata congres
suale si è conclusa con la no1 

mina delle commissioni: poli
tica, elettorale, organizzativa 
e per la verifica del poteri. 
L'elenco del componenti le 
quattro commissioni verrà 
pubblicato nell'edizione di lu
nedi. 

I lavori riprenderanno do
mani alle ore 8,30. 

Comunicato della 
presidenza 

del Congresso 
La presidenza del XII Con

gresso del PCI fa propria la 
sdegnata smentita che la de
legazione della SKD al con
gresso ha diramato oggi a 
proposito delle calunniose in
sinuazioni apparse sul Cor
nare della sera nei confronti 
della figura del compagno 
Norden. 

La presidenza del XII Con
gresso del PCI esprime tutta 
la solidarietà al compagno 
Norden, da cinquantanni 
membro del Partito comuni
sta tedesco e attivo combat
tente nella lotta antinazista. 

II Corriere della sera ore rà 
scritto ieri che il compagno 
Norden, capo delia delegazio
ne della SED al XII Con-
gresso del PCI. avrebbe in 
passato collaborato coi nazi
sti. In realtà il compagno 
Norden ha un lungo passato 
di militante comunista e an- \ 
tifascista e la maggior parte 
dei membri della sua fami
glia furono sterminati dai na
zisti. 

primi 
commenti 

al rapporto 
di Longo 

Valori sottolinea l'impegno alla lotta unitaria 
Bertoldi, Lombardi e Santi esprimono apprezza
menti positivi - Ammissioni significative e critiche 
strumentali nel giudizio dei de Barbi e Orlando 

Da uno dei nostri inviati 
BOLOGNA. 8 

Un segno del grande interesse 
con d <|uale tutte le forze de
mocratiche e i partiti italiani 
si sono accinti a seguire d 
congresso comunista è offerto 
da una lunga sene di commenti 
che già stasera sono stati rila
sciati subito dopo la relazione 
di Longo. 

Il vice-scgretano del PSI. Gi
no Bertoldi, ha dichiarato che 
la relazione di Longo presenta 
« molti spunti interessanti e 
positivi di (tiscuss.one ». Ber
toldi parla di e ammissioni im
portanti » e afferma che al di 
là della polemica con d go 
verno, contenuta nella relazione 
di Longo. quel che più interessa 
« sono la nafTermazione dell au
tonomia del PCI. la riconfer
mata solidarietà con la Ceco
slovacchia, l'impegno alla de
mocrazia Interna del PCI. il 
rifiuto di pretese egemoniche 
sull'area socialista >. 

Sempre in campo socialista 
sono da registrare le dichiara
zioni di Kiccardo I-ombardi e 
Fernando Santi, lombardi ha 
detto che la relazione di Longo 
* si è sviluppila sul filo della 
ricerca costante di un equilibrio 
tra la strategia tradizionale del 
partito e le spinte che tendono 
a contestarla >. Lombardi ha 
avvertito nella relazione « una 
larga apertura verso l'esterno 
e la rinunzia ai facile trion
falismo ». apertura che ha avuto 
< accento e respiro veramente 
nuovi e interessanti ». < Insi
stente — ha aggiunto Lombardi 
— e volutamente reiterata è 
stata la considerazione del rap
porto con i movimenti conte
stativi, con una scelta che mi 
sembra essere stila tra le più 
esplicite a favore della prio
rità dell'azione politica organiz
zata, nelJa fiducia che questa 
sia capace di accogliere e po
liticizzare le spinte nuove e ri
voluzionarie provenienti dalla 
società civile ». Dopo essersi 
chiesto se questa fiducia non 
debba essere fondata « su un 
profondo e forse radicale rin
novamento del partito, della 
sua strategia e dei suoi tradi
zionali comportamenti ». Lom
bardi ha aggiunto che è questo 
il problema della fondazione di 
una < nuova sinistra ». senza di 
che « la riproposmone del par
tito unico scade a formula 
rituale ». 

Per quanto riguarda la Ceco
slovacchia. Lombardi ha detto 
che è stata « ribadita la posi
zione utliciale stabilizzando U 
grado di autonomia raggiunto » 
ed ha quindi aflermato che non 
gli sembra « che si siano tratte 
le conseguenze di carattere 
internazionale e interno » che 
sono — ha sostenuto — « pos
sibili e necessarie ». DI ciò è 
parso a Lombardi di avvertire 
la conseguenza * anche nella 
parte relativa alla democrazia 
intema di partito ». 

Anche Santi ha definito « mol
to importante » la relazione di 
Longo. La parte dedicata alla 
situazione interna egli l'ha giu
dicata « molto equilibrata. 
aperta, aderente alla realtà so
ciale del paese, espressione dj 
un continuo processo di cre
scente maturazione del PCI co
me grande forza popolare e df-
nvxrrauca, con lo sforzo di 
aprire, o meglio continuare, un 
serio discorso con le altre forze 
politiche e sociali demo
cratiche ». 

Santi ha definito quindi < im
portante > la riconferma delle 
posiaom del PCI sugli avvera
menti cecoslovacchi (< anche se 
la " riprovazione ' è diventa
ta " disapprovazione " ») e la 
chiara difesa del principio del
la sovranità di ogni paese, e 
il rifiuto di ogni teoria di 
stato e partito-guida. A suo 
giudizio sarebbe stato tuttavia 
opportuno « un approfondimento 
dei temi della oemocrazia so
cialista ». 

11 compagno Dano Valori, 
vice segretario del PSIUP. ha 
dichiarato di voler porre l'ac
cento « sui punti di consenso. 
che offrono il campo per una 
vasta anione comune ». « Con
sentiamo con Longo — ha ag-
pur.to — sulla necessità di non 
dare tregua ne al centro sini
stra ne ai parliti che lo com
pongono. e «.he dalla crisi ita
liana si può uscire solo con 
una lunga sene di aspre lotte 
antimonopolistiche. antiautorita
rie. antimpcnaliste, contro la 
NATO, per la neutralilà dello 
Stato italiano. Siamo inoltre 
d'accordo con I-onco sulla va
lidità e l'utilità della forza del
l'opposizione di sinistra. Abbia
mo inoltre apprezzato — ha 
detto ancora Valori — il rife
rimento continuo alle lotte in 
corso e la indicazione di una 
sene di obiettivi e di strumenti 
di lavoro, e l'accenno a nuove. 
indispensabili forme di demo
crazia diretta. Tutto ciò ofire 
possibilità notevoli di azione 
comune, e noi — ha aggiunto 
Valori — interpretiamo il nco-
noscimento del ruolo svolto in 
questi anni dal PSIUP contro 
le degenerazioni socialdemocra
tiche, come impegno ad un sem
pre maggior contributo alla po
litica unitaria ». Vulon ha con
cluso affermando che su un'al
tra sene di punti « vi tara 

modo e tempo per esprimerci 
più compiutamente ». 

Dal canto suo. il sen. Ander
lini. del Movimento dei socia
listi autonomi, ha detto che la 
relazione « tiene positivamente 
conto dei seri problemi interni 
del PCI » e propone « collega
menti con le forze che in essi 
— dentro e fuori dei partiti 
— si muovono. In che misura — 
ha aggiunto - l'alternativa che 
il PCI propone sia accettabile 
dalla sinistra nel suo insieme. 
è il problema di fondo del con
gresso ». Anderlini ha anche det
to che la relazione di Longo 
segna « un passo in avanti nel
la giusta direzione » anche in 
politica internazionale. 

In campo DC sono da regi
strare le dichiarazioni del fan-
faniano on. Barbi e del t ru
mor ia no > sen. Orlando, entram
bi membri della delegazione 
DC al Congresso. Barbi ha par
lato. a proposito della relazione 
di Longo. di e grande impegno 
nel delineare un modello di 
società comunista italiana mar
catamente diversa e differen
ziata da tutt? i regimi sin qui 
attuati dai comunisti in qual
siasi paese siano venuti al po
tere » Barbi ha però aggiunto 
che Longo non ha « reso credi
bile questa finalità strategica > 
parlando dei regimi socialisti. 
Si tratta a suo giudizio di una 
contraddizione che inflcierebbe 
< quelle parti del discorso che 
potrebbero apparire interes
santi ». 

Maggiori riserve ha espres
so il sen. Orlando, il quale è 
parso tuttavia più interessato a 
utilizzare la relazione di Longo 
in funzione di polemica interna 
DC. Ciò si ricava soprattutto 
dall'affermazione che « e risi
bile lasciarsi strumentalizzare > 
dalle « modeste ammissioni sul 
ruolo autonomo del PCI ». con 
evidente riferimento ad alcune 
posizioni della sinistra e anche 
ai più recenti discorsi dello 
on. Moro. Con un complesso 
giro di frasi Orlando arriva In
fine ad affermare che e la poli
tica interna pud offrire occa
sioni di convergenze più o meno 
spontanee sui singoli problemi». 

r. v. 

Caserta 

La S. Gobelin 
di Caserta 

ancora 

occupata 
dalle 

maestranze 
CASERTA. 8 

La lotta degli 800 della 
Saint Gobain che ieri 
hanno occupato la fabbri
ca, prosegue compatta. 
fra la solidarietà della po
polazione. Questa mattina 
agli operai in lotta ha por
tato il suo saluto anche il 
Vescovo. La direzione con
tinua a fare finta di nien
te e mantiene le sue posi
zioni: 6.000 lire sulle zone 
ma in cambio la rinuncia 
allo sciopero fino al 1971. 

La situazione in fabbri
ca è molto tesa anche per
chè i lavoratori ricordano 
come in altre occasicni lo 
scontro con la Saint Go
bain è arrivato sempre a 
momenti di estrema du
rezza proprio per le posi
zioni provocatorie ed ol
tranziste della direzione. 

Gravissime imputazioni mosse 

ai giovani della «Bussola» 
Dieci di essi sono ancora in carcere - I giudici hanno preso per 
«oro colato» le dichiarazioni dei poliziotti - Palesi contraddizioni 

« Zone salariali » 

Confermato per il 12 
lo sciopero generale 
E" stato confermato per il 12 febbraio lo 

sciopero generale unitario, che investirà 
tutte le categorie dei lavoratori, con l'obiet
tivo di superare le « zone salariali » anche 
nell'industria privata, 

Lo sciopero nazionale proclamato dalle 
tre organizzazioni dei lavoratori coincide 
con quello contrattuale dei grafici che 
inizierà il giorno prima e durerà 48 ore. 
A tale riguardo ieri i tre sindacati di cate
goria hanno annunciato che sono esone
rati dalla partecipazione alla protesta I 
dipendenti dei giornali quotidiani e delle 
agenzie di stampa, in quanto l'associa
zione editori e stampatori si è dichiarata 
disponibile per un incontro coi sindacati 
da tenersi il 18 febbraio. Durante lo scio
pero contro le e gabbie » pertanto i gior
nali usciranno regolarmente. 

Per il superamento delle discriminazioni 
salariali ieri la Giunta regionale della 
Sardegna, richiamandosi al voto già 
espresso dal Consiglio, ha invitato for
malmente gli industriali dell'isola a ri
cercare un accordo con i sindacati sulla 
base di quello raggiunto con le aziende 
di Stato. 

Cagliari 

Rinviato a giudizio 
un ex deputato de 

CAGLIARI. 8. 
Il dottor Gaetano Berretta, ex deputato 

e notabile de in provincia di Cagliari. 
nonché direttore della clinica « Salus » 
di Solinas. è stato rinviato a giudizio con 
l'accusa di truffa. 

Il Berretta ospitava nella sua clinica 
I malati di mente a carico dell'ammini 
strazione provinciale, che pagava 1.330 li
re al giorno per ogni degente. Ma nella 
casa di cura, che sorge in una delle loca
lità più belle della costa cagliaritana, gli 
ammalati vivevano in condizioni dispe
rate. Lo accertò, già nel 1966. una ispe
zione ordinata dal medico provinciale 
prof Pintus, che si trovò davanti a dati 
di fatto drammatici: i degenti che in quel 
momento erano 341. e per i quali quindi 
il Berretta percepiva circa 14 milioni al 
mese, venivano nutriti al di sotto dei li
miti indispensabili. 

La clinica venne subito chiusa; ma per 
procedere contro il direttore il magistrato 
ha dovuto attendere che scadesse il suo 
mandato parlamentare. Insieme a lui sono 
stati rinviati a giudizio il dott. Raffaele 
Bodano e Maria Miranda Massidda. 

La sinistra unita solidale con i saldatori dellltalcantieri 

Assemblea operaia 
nel Comune occupato 

Animata discussione nel corso di una riunione « eccezionale » del Con
siglio comunale — Si estende la solidarietà popolare verso i lavoratori 

ACCORDO PER I TRANVIERI MILANESI 
Dopo 24 ora Ininterrotte di trattative è stato raggiunto Ieri 
un accordo nella vertenza per le competenze accessorie dei 
lavoratori dipendenti dell'ATM. L'accordo accoglie in larga 
parte le richieste avanzate dai lavoratori. Prima di arrivare 
alla conclusione della vertenza I lavoratori sono stati costretti 
ad attuare un pesante calendario di scioperi, 40 ore suddivise 
In dieci giorni. Nella foto: un momento della manifestazione 
di Ieri. 

Minaccia di aumento della benzina 

La Confindustria contro i pensionati 
L'impegno de* governo a pre

sentare entro ri j8 febbraio :1 
progetto per l'aumento e la r.-
forma dejle pensiona — impe
gno strappato con lo sciopero 
generale — ha dato la stura a 
una campagna orcnostrata da 
stampa padronale, ambienti mi
nisteriali e Conixvìdstria: la ri
forma costa troppo, essi dico
no. si dovrà ricorrere all'au
mento del prezzo della benzina 
e delie tariffe elettriche. Ben
ché tali aumenti non siano sta
ti nemmeno presi m considera
zione vengono ugualmente sban
dierati per «itimidire l'opr-mone 
pubblica, spingere il governo a 
resp.ngere !e richieste dei pen
sionali. ricattare 1 sindacati. 
Per aumentare le pens.oni e 

l fare la riforma con oeco-re in
vece nessuna n.xv.a tasvi; le 
font; di f.na.nz:amento sono g.à 
.<ta:e » fatti tnJicate con c a 
rezza. 

Esse sono: prr il bilancio del
lo Stato ipens.one so.iale). la 
utilizzazione ài parte delle n.y> 
ve entrate fiscali (850-900 mi-
kardi di tasse m p.ù prevedi
bili quest'anno!), la diminuzio
ne delle speso militari (que
st'anno sono stati stanziati 200 
miliardi per acquistare armi e 
si rifiuta ancora di ridurre la 
ferma a 12 mesi), la riduzione 
dei « doni » al padronato; per 
la previdenza sociale l'impiego 
dei 700 miliardi accantonati s 
dei 400 miliardi d: contributi 
in p.ù che l'IXPS trarrà que

st'anno dalle b.iste paga. l'ar
mento dei contributi a! padro
nato aerano parificando gra
dualmente a'I'industria (200 m.-
iiardi), il recupero delle eva
sioni contributive (altri 200 mi
liardi). Le modifiche al b.lan
cio delio Stato saraiwio proposte 
dai parlamentari comunisti alla 
ripresa de! d-iwUito. 

I sindacati, per parte loro. 
insistono 5»u un tipo d; scala 
mobile che adegui le pensioni 
agli aumenti salariali annuali: 
i contributi aumentano propor
zionalmente al salano e quindi 
le pensioni devono anch'else 
adeguarsi continuamente ai sa
lari. altrimenti si avranno nuo
vi farti a danno dei fondi pre
videnziali. 

Dal nostro corrispondente 
MONFALCOME. 8 

Si va estendendo la solida
rietà popolare verso i 540 sal
datori elettrici delTItalcantie-
ri di Monfalcone che da due 
giorni occupano la sede del 
Comune, organizzati in assem
blea. Oltre un milione di lire 
e ingenti quantità di viveri so
no stati offerti da cittadini di 
ogni ceto, organizzazioni poli
tiche e sociali. La gente sosta 
contantemente, sotto la piog
gia battente, davanti al muni
cipio. Tre istituti scolastici 
sono occupati dagli studenti in 
segno di solidarietà con gli 
operai in lotta. 

Le fabbriche hanno ripreso 
il lavoro ma i lavoratori so
no pronti a scendere nuova
mente in piazza in appoggio ai 
saldatori elettrici, conferman
do cosi che quella dei 540 
cantierini è la battaglia di 
tutta la classe operaia dì Mon
falcone. Continuano a riunirsi 
i consigli comunali della pro
vincia. i quali inviano messag
gi e attestazioni di concreta 
solidarietà. In città permane 
una costante tensione per la 
continua presenza di forti nu
clei delal celere 

Il Consiglio comunale è sta
to convocato in forma « ecce
zionale » ieri sera, per pronun
ciarsi sulla occupazione. Vi è 
stato uno scontro. Sono emerse 
due tendenze nella DC: una 
definisce « invasione » l'occu
pazione operaia del municipio. 
l'altra < pacifica occupazio
ne ». vale a dire nuova e ori
nale arnia di lotta operaia. Ha 
prevalso quest'ultima tesi. 
Tuttavia la DC ha insistito per 
votare un suo ordine del gior
no e cosi la maggioranza di 
centro sinistra si è spaccata. 
La sinistra (PCI. PSI. PSIUP 
e un consigliere de) ha votato 
un ordine del giorno sociali
sta emendato, che ha ottenuto 
gli stessi voti di quello della 
DC: nell'ordine del giorno del
le sinistre i partiti dei ìa\tira
tori valorizzano la pacifica 
occupazione della palazzina 
mun'cipale come una delle tan
te forme di Mta operaia e 
plaudono alle disciplinate ma-
nifestarioni deeli operai e de
gli studenti indicando nel go
verno la sede politica che de
ve risolvere la vertenza che 
viene definita «di alto valore 
sociale e civile ». 

Questa sera si riunirà l'as-
semb'ea degli occupanti per 
ascoltare i dirigenti sindaca
li che rientrano da Roma. La 
radio locale ha parlato stama
ne di nuove proposte della con 
troparte. che sarebbero slate 
avanzate questa notte e sulle 
quali le organizzazioni sinda
cali vogliono sentire il parere 
dei lavoratori interessati. I 
saldatori dalla sede comunale 
hanno inviato un telegramma 
augurale al XIT Congresso 

Maria Tomadin 

Dal nostro inviato 
LUCCA. 8. 

Sei grossi volumi, numerosi 
allegati, centinaia e centinaia di 
pagine dattiloscritte: qjesto il 
risultato uell istruttoria somma
ria cundotta dal doit Vital e 
dal dott. Sesre. rispetti va mente 
Procuratore e sostituito Procu
ratore della Repubblica di Luc
ca. in mento alla tragica notte 
di sangue di fine d'anno alla 
Bussola di Focene Starnane gli 
atti sono stati depositati presso 
il tribuna e della città toscana. 
dove si svolgerà il processo Ci 
è stato materialmente impossi
bile prendere visione minuziosa 
di que.lo che risulta da questi 
volumi (solo il primo è di ben 
350 pagine con altri due fasci
coli allegati); ma già alcune 
considerazioni possono, e deb 
bono. essere fatte. Tutto ciò che 
hanno detto i poliziotti, anche 
se le testimonianze dei « tutori 
dell'ordine » sono piene di con 
traddizioni. è stato preso per 
oro colato. 

Fatto gravissimo è che non si 
sia esitato neppure un attimo 
neU'attnbuire ai giovani reati 
gravissimi: blocco stradale. VH> 
lenza aggravata, lesioni nei con
fronti di poliz'otti e carabinieri, 
danneggiamento di beni esposti 
alla pubblica fede, radunata se 
diziosa — questi I reati mag
giori — prevedono infatti pene 
che vanno rispettivamente da 
2 a 12 anni, da 3 a 15 anni, da 
I a 3 anni e via dicendo Tutti 
i 42 giovani sono stati rinviati 
a giudizio per radunata sedizjo 
sa e per non avere obbedito 
all'ordine di scioglimento inti 
malo loro dagli ufficiali di Pi) 
e dai carabinieri Inoltre mo' 
Usuimi sono incriminati anche 
per avere usato vio e.iza. per 
essersi opposti ad agenti e uf 
ficiah di PS e dei carabinieri 
mentre « compivano un atto del 
loro ufficio i e per avere cagio 
nato lesioni a pubblici ufficiali. 
per danneggiamento di autovet 
ture appartenenti alla Pubblici 
sicurezza Altri sono accusati di 
blocco stradale, di avere co 
sparso la carreggiata di chiodi 
metallici (risulta agli atti che 
sono stati sequestrati ben... cin 
que chiodi metallici contorti... 
sic!), di avere minacciato e 
fatto violenze a persone e ave 
re sradicato cartelli indicatori 
dal suolo stradale. 

Dieci giovani sono ancora m 
carcere. Si afferma più volte 
negli atti istruttori, che sono 
stati arrestati in flagranza di 
reato. Ecco alcune deposizioni 
su come sono avvenuti questi 
arresti. U colonnello dei cara 
binieri Caroppo afferma che 
e l'azione di violenza contro le 
forze dell'ordine ebbe inizio ver 
so le ore 23 e si concluse dopo 
una ventina di minuti » Sono 
sue testuali parole. Allora, per 
che prima di quell'ora dei g.o 
vani erano già stati arrestat 
e oggi sono accusati di violenze 
ad agenti e ufficiali di PS e dei 
carabinieri? Maria Teresa Pa 
vaneUo è in carcere per questo 
cosi Fiorella Farinelli, cosi Ce 
sare Monconi, arrestato alle 
22.15: « Mi hanno arrestato — di 
chiara Monconi — senza chip 
dermi le generalità, senza do 
mandarmi perchè mi trovavo 

II >: « Un carabiniere mi invite 
a sgomberare — ha deposto 
Fiorella Farinelli — io eseguii il 
suo invito e mi sono incarnai; 
nata verso Viareggio >: era in 
sieme alla Pavanello quando ha 
sentito gridare dopo avere per 
corso qualche metro: « prende 
tela >. Vincenzo Lanzotti era 
sceso dal furgoncino su cui si 
trovava intruppato in una fila 
di macchine. E* andato a ve 
dere che cosa succedeva: quan 
do è tornato al furgone è stato 
arrestato. Questa è la flagranza 
di cui si sono fatti forti gli 
inquirenti? Gli «tessi agenti ope 
rativi. del resto, confermano-

e Abbiamo individuato e seguito 
i dimostranti. Quando la situa 
zione si è calmata li abbiamo 
presi ». Li hanno forse seguiti 
passa passo? Addirittura ben 
pochi agenti SO.TO in grado d; 
r-.cotioscere i « protestatari » 
fermati. L'agente operativo Ma
rio Danelon della stazione di 
Pontremoli dichiara: < Ho fer
mato i protestatari, ma non sono 
in grado di riconoscerli ». e cosi 
tanti altri. Qjalcuno invece rie
sce a descrivere le barbe de 
giovani: e Ho fermato uno con 
la barba alia Cavour > — dichia 
ra un agente. Qualcun altro. 
addirittura ha visto un collega 
sequestrato dai dimostranti. 

Del resto la tesi della flagran
za viene smentita dalla stessa 
istruttoria: 13 giovani sooo stati 
prosc.olti il 29 gennaio perené 
non c'erano elementi a loro ca
rico. D: fi onte a Uittn ciò ap
pare nella sua piena gravità la 
risposta data dal Procuraf©*e 
della Repubb ica al co'.leg-.o di 
difesa che chiedeva, in ottem
peranza all3 recente decisione 
della C^rtc costituzionale sai di-
r.tu deirimpjtato. la (ornvabz-
zaz.one de! processo. Si è detto 
ne'Ja risposta non ancora noti
ficata ali'avv. Sorbi — ma g.à 
agii atti — che l'istruttoria 
sommaria abbreviava i tempi. 
e ciò a vantaselo degli impu
tati: ma anche su questo vi è 
da dire che per il processo si 
paria della sercnda metà di mar
zo. quando a L'arca terminerà 
la Corte d 'Asce, e qjalcur.o 
addirittura parla dei primi d: 
aprile Q.ie=ta è la realtà: dieci 
giovaiii stanno anrora in car
cere, mentre i colpevo'i di vio 
lenza nei confronti dei contesta 
tori, coloro che h.inno sparato 
quella notte (negli atti non si 
parla per esempio m bossoli 
rinvenuti, mentre mote volte è 
fatto cenno agli spari), chi ha 
colpito Sonano Ceccanti. noa 
sono ancora sotto accusa, conti
nuano a occupare il suo posto. 

Alessandro Cardulli 
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OGGI 

la marcia 
a destra 

T 9ULTIMO articolo di 
• " Giovanni Spadolini 
che abbiamo letto pri
ma di metterci a scrivere 
questa nota è quello di 
domenica scorsa, 2 feb
braio, e cominciava così: 
e S i a m o a q u e s t o ». p u n t o . 
Abbiamo già notato tem
po fa che il direttore del 
C o r r i e r e de l la Se ra usa 
cominciare i suoi scritti, 
almeno tre volte su quat
tro, con una frase epigra
fica. Come altri hanno 
una voglia di caffè o di 
fragola sulla guancia, egli 
ha una voglia di lapide 
nel cervello, così i suoi 
arft'coft h a n n o una anda
tura affannosa e fatale 
da tumulazioni conte
state. 

Di questo suo vezzo se
polcrale abbiamo colpa 
anche noi , che gli impe
diamo di emendarsene. 
Lettore attentissimo, de
solato e furtivo dei nostri 
corsivi, avendogli una vol
ta rimproverato il suo 
pervicace r icorso all'epi
taffio, ormai Spadolini si 
sente obbligato a insi
stervi. Tempo a d d i e t r o 
un suo fondo si apriva 
con le parole: « Era da 
p r e v e d e r e », p u n t o ; u n 
altro: « Bisogna ricono
sce r lo », p u n t o ; un altro 
ancora: * N o n po teva 
m a n c a r e », p u n t o ; e via 
inumando. Il desiderio 
del professor Spadolini di 
cominciare un articolo 
con un lungo periodo fa
ticato e complesso, alla 
Proust, si fa sempre più 
divorante, ma deve resi
stervi perchè non si dica 
che dà ragione all 'Unità. 
Così molti nostri avversa
ri, disobbedendoci, ci ren
dono omaggio, e noi, dal 
canto nostro, fiduciosi e 
in gramaglie, aspettiamo 
il direttore del Corriere 
che un g i o r n o si r i t r o v e r à 
ad avere esaurito tutti i 
possibili epitaffi: allora 
c o m i n c e r à i s u o i articoli 
con un: « T e n e r e la de
s t r a », o p p u r e : « Vie ta to 
f u m a r e », o p p u r e : « Sali 
e tabacchi » e finalmen
te, inconsolabile, « Qui 
giace ». 

vendite 
in sogno 

La verità è che Gio
vanni Spadolini non è fe
lice. Approdato al Corrie
re come il p lay boy di ca
sa Crespi, ora è investito 
da un campo di basse 
pressioni. Corrono voci 
sempre più insistenti che 
il giornale vede diminui
re la sua tiratura e la 
« p r o p r i e t à », su questo 
punto, è implacabile. An
che i Crespi sono, a loro 
modo, marxisti. Essi mi
surano sentimenti e idea
li sulla diffusione del 
Corriere. / loro sogni so
no le vendite, e i bollet
tini che le registrano le 
lo ro lettere d ' a m o r e . Lon-
aer i . a differenza dei cen
tenari che danno mento 
del lungo vivere alla ri
nuncia, poniamo, del ta
bacco o del vino, i Cre
spi usano trarre forza e 
vigore dal rifiuto siste
matico delle idee genera
li. Più in là del Corriere, 
inteso come azienda, non 
vanno. Oltre i giardini 
delle loro case, abitate 
come proprietà, non guar
dano. Per il resto, sono 
assolutamente privi di 
preoccupazioni e di pro
blemi. Uno di loro, morto 
vecchissimo, ha sempre 
creduto che Montale si 
chiamasse Montana, e ha 
vissuto felice. Un altro 
Crespi, durante l'ultima 
guerra, a r e r à osp i te un 
giorno nella sua villa di 
Merate. in Brianza, un 
giornalista repubblichino 
reduce da un viaggio in 
Germania. A tacc ia , du-
~{iTit€ IÙ luni.'tuiif in giar
dino. costui illustrata 
ammirato le caratteristi
che di una nuova terri
bile a r m a , fa V2, che i te
deschi, si diceva, avreb
bero presto impiegato 
contro gli Alleati La de
scrizione degli effetti che 
In misteriosa bomba, 
esplodendo, avrebbe pro
vocato, era raccapriccian
te, eppure il vecchio Cre
spi ascoltava con fatalisti
co distacco. Ma a un cer
to punto, fattosi paonaz
zo m viso, prorupr>e in un 
grido di orrore e- « .Ma 
senta — chiese con an
goscia — lei crede che la 
spareranno anche a Me-
rate? ». 

vAsmtifi da una con 
ampia e generosa vision* 
d e ! m o n d o , oggi i Cresp i 
lono preoccupati Stanno 
per pentirsi di avere af

fidato la direzione del lo
ro giornale a un uomo 
colto. Con Missiroli fini
rono per rir. piangere 
Emanuel, con Spadolini 
rimpiangeranno Russo. 
A l m e n o Mar io Missirol i 
non si muoveva. Diceva 
agli amici, in confidenza: 
< Questa è una borghesia 
da non toccare. Figurate
vi die scambia l'arcive
scovo Montini per un uo
mo di sinistra ». Alfio 
Russo, invece, era t'rasci-
bile e dinamico. Fece un 
giornale eclettico, ma lo 
teneva in p u g n o , in que l 
grande bastimento che è 
il Corriere fu installata 
una vasta piscina in cui 
potevano liberamente 
nuotare i collaboratori, e 
dirigersi, secondo i loro 
gusti personali, a destra 
e persino a sinistra. Ma 
la rotta della nave non 
ne risentiva menomamen
te. Al timone stava Rus
so, reggendolo con mano 
ferma e mente inconsa
pevole. Spadolini invece 
prende le onde di fianco, 
ogni tanto, e se venisse 
un naufragio avrebbe bi
sogno lui p e r p r i m o della 
ciambella. 

e oggi 
nei castelli ? 

C e r t o , sul C o r r i e r e si 
possono leggere gli scritti 
di un Enzo Bettiza o di 
un Giovanni Russo, di un 
Carlo Bo o di un Alberto 
Moravia, ma questa esta
te, i n o p i n a t a m e n t e , è sta
to pubblicato un lungo 
servizio a puntate, che 
cominciava con questa 
domanda: « Che vita si fa, 
oggi , ne i cas te l l i ? ». Gli 
italiani, quella mattina, 
si sentirono percorrere 
da un brivido: già, che vi
ta si farà, oggi, nei castel
li? E sul Corriere scrive 
anche un Roberto Ridolfi, 
che chiama i suoi articoli 
« ghir ib izzo » , o « sca ra 
bocch io » e che l'altro 
giorno ha lungamente dia
logato col suo fermacar
te, noncurante del raschi
no, del pennino e del tem
perino, i quali, giusta
mente, volevano dialoga
re anche loro. Nei prossi
mi giorni Ridolfi parlerà, 
lo sentiamo, con una fo-
ghtuza e con un uccelli
no, e chissà come saran
no contenti i braccianti e 
i pensionati, gli studenti e 
gli operai, e come andran
no a rul\ questi àialogi 
nel Vietnam e nel Biafra. 

Voi sentite che quando 
nel 1969 uno riesce a 
chiamare un suo scritto 
e ghir ibizzo » o « sca ra 
bocch io », tutto può suc
cedere, anche che Basilio 
Puoti rinasca per marcia
re in corteo con i conte
statori. Per fortuna c'è 
Indro Montanelli, che è il 
Paolo Villaggio del Cor
riere. Strafottente per 
contratto, finirà, com'è 
giusto, nei Caroselli. Mon
tanelli è un trapezista 
con la rete sotto: se ca
sca, casca m amministra
zione. Di giorno bestem
mia e fa sussultare le si
gnore, ma la sera, segre
tamente, va alla benedi
zione. Lettore infaticabi
le, il suo autore preferito 
è Rizzoli, del quale, come 
escono, recensisce entu
siasticamente i libri, di
menticando, da lamalfia-
no di rigorosi costumi, 
che Rizzoli è il suo edi
tore. 

indietro 
c'è posto 

Cosi il decrescente Spa
dolini. dopo una vecchiaia 
tutto sommato serena, ri
schia di passare una gio
vinezza travagliata, e poi
ché ne avverte il perico
lo, ha l'aria di volersi 
buttare perdutamente a 
destra, dove immagina 
che sia la pace. Fu con 
liberali del suo stampo 
che potè venne il fasci
smo. Son gli piacela via 
lo preferivano, e gli resi
stettero come una ragaz
za che vuol farsi sedur
re, r e s p i n g e n d o l o e auum-
ghiandolo. Quando il fa
scismo, infine, lo posse
dette. le fanfare copr i ro
no il loro inutile grido 
finale. State dunque at
tenti al giorno m cui Gio
vanni Spadolini comince
rà il suo articolo domeni
cale cos'i: < I n d i e t r o c 'è 
posto ». 

Fortebracclo 

// preteso «boom» poggio dalla classe operaia e dalle aspirazioni alla democrazia \ 

IL MIRACOLO ALLA SPAGNOLA 
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La fuga dalle campagne, la creazione di tre poli di sviluppo, la emigrazione in misure abnormi - Un movimento nuovo: le « comisiones obreras » 

Il reddito medio annuo metà di quello italiano - Il capitale straniero interessato alla « pace social e » comunque sia: ecco lo « esfado de excepcion » 

All'ombra del Big Ben 

L O N D R A — « La minigonna è diventata un simbolo dell ' Inghilterra come l'Abbazia di Westmin 
ster o il Big Ben i ha detto un giorno Mary Quant. La frase, in bocca alla sarta creatrice 
appunto della minigonna pareva un po' interessata. Ma il tempo le ha dato ragione: all 'ombra 
(vedi la foto) dell'orologio tanto caro ai londinesi da essere chiamato affettuosamente Big Ben 
( i l Grande Benjamin) bombetta e bastone che da quasi un secolo caratterizzano l'uomo della 
City vanno sottobraccio senza stonare alla moderna divisa che non conta ancora un lustro, 

DI RITORNO DALLA SPA
GNA, febbraio. 

Uno degli aspetti più inte
ressanti del dibattito di stam
pa che la imposizione della 
più rigida censura preventiva 
ha soffocato in Spagna è in 
dubbiamente quello che riguar
da la situazione economica 
e, m particolare il fallimento 
del primo « piano di svilup 
p ò » goreruaf i to trasformato, 
al momento tri cui avrebbe do 
rufo conc'uut-r.M. in a piano di 
stabiliz?azione >; e collegato a 
una prima svalutazione della 
peseta II dibattito insomma 
sull'esistenza o meno di un 
« miracolo economico » spa
gnolo. sul suo significato e sui 
costi che esso ha comportato 

A questo proposito bisogna 
dire che la discussione aveva 
— ed ha, nei modi come oggi 
è possibile condurla — dei 
punti di contatto assai eviden 
ti con quella sul « piano Pie 
racemi » Setto anche, come è 
noto « p r imo piano quinquen
nale italiano » Quando infat 
ti un economista spagnolo ti 
dice « Il p r imo piano di svi
luppo e laborato dal governo e 
s t a to solo una sovrapposizio 
ne ideologica dello sviluppo 
reale che ha seguito propr ie 
s t r ade e propr ie leggi » ' " puoi 
anche pensare che si riferisca 
non alla Spagna ma all'Italia. 
uè le due situazioni hanno so 
lo questo punto generale di 
contatto, paralleli sono anche 
t modi del preteso « miracolo » 
e poi della stagnazione, stmi 
lari i fenomeni abnormi di 
emigrazione all'estero e verso 
le zone industriali, l'esodo dal 
le camixigne. il prezzo paga
to dalle masse contadine, il 
caos dell'inurbamento, la poli 
tica del'a lesina nelle opere 
pubbliche per sfuggire all'in 
finzione, la crisi nella bilan
cia dei pagamenti, la funzio
ne primaria e insostituibile — 
come mezzi per incamerare 
valuta — del turismo e della 
emigrazione 

La situazione è notevolmen
te aggravata m Spagna dalla 
debolezza relativa dello svilup
po industriale e dall'afflusso 
condizionante di capitale stra
niero, compreso quello italia
no Afa fediamo con più pre
cisione- la situazione economi
ca spagnola si è indubbia
mente deteriorata negli ultimi 
tre anni e. anche se non si 
prevede dagli esperti una cri
si .tuttavia l'aumento crescen 
te della carta moneta (dal 15 
al 20^0 annuo) rende proble 
matico il controllo della b't 
lancia dei pagamenti e dei 
prezzi. Questo afferma del re
sto lo stesso « piano di svi
luppo » che sulla carta si pro
pone di ridurre quell'aumen
to a un massimo del 10%. Il 
problema più grosso — per 
certi economisti — resta inol
tre quello delle esportazioni 
fé quindi fra l'altro degli ac
cordi col MEO che oggi ri-
stagnano. 

Ma, innanzitutto, vi è stato 
o no questo « miracolo econo
mico »"• 

Si tratta d'un fenomeno ri
conducibile anch'esso all'espe 
rtenza italiana. Il dato più 
l'iumtnante è la fuga dalle 
campagne e il capovolgimento 
'lei rapporto Ira l'impiego di 
mano d'opera nell'agricoltu
ra e nel resto dell'attività: 
mentre infatti nel '60 il 42"r 
della mano d'opera era impe
gnata nei lavori agricoli ora 
questa percentuale è scesa al 
27"~e bilanciata da una certa 
meccanizzazione di alcune zo 
ne. Si sono nello stesso tem 
pò sviluppati tre a poli » indù 
striali a Madrid. Barcellona e 
Bilbao che raccolgono decine 
di migliata di operai di nuo 
va formazione — a parte t 
minatori e alcune fabbriche 

d'antica tradizione rivoluziona
ria — I quali, fra l'altro han
no condotto e stanno condii 
cendo con audacia le loro pri
me esperienze di lotta per la 
democrazia, per il stndacato 
libero, per gli aumenti sala
riali e, oggi, contro lo stato 
di eccezione 

Da questi « contri » (in par
ticolare da Madrid) è sorto il 
movimento nuovo — rispetto 
alle precedenti esperienze pò 
litiche e sindacali anche del 
periodo illegale — delle « co
misiones obre ras » che due o 
tre anni fa attaccarono le oa
si del sindacalismo franchi
sta utilizzarono tutti gli ap 
pigli « /ejiali ». guidarono gli 
operai ad eleggersi proprt rap 
presentanti e sostennero un 
lungo scontro col regime sic
ché esso fu costretto a modi
ficare it proprio piano di stru
mentalizzazione del movimen
to e a smascherarsi si può 
dire infatti che la « svolta » 
terso la nuora, aperta repres
sione franchista sia iniziala 
con la persecuzione — ben 
precedente allo « estndo de ex
cepcion » dei quadri operai 
formati dalla lotta delle « co
misiones ob re ras ». 

// volto della Spagna si è 
andato insomma modificando 
in questi anni ed elementi es
senziali del cosiddet to « mira
colo » seno stati la concen
trazione di capitali e l'afflus
so di capitale straniero — da 
una parte —. lo sfruttamento 
della mano d'opera a basso 
salario e la utilizzazione del 
le risorse dovute al turismo 
e all'emigrazione dall'altra A 
che cosa sta servito questo 
a miracolo » per l'uomo senza 
beni di fortuna e detto da al
cune cifre: il reddito medio 

annuo in Spagna è di L 366 000 
« prò capi te », la meta circa 
del reddito medio annuo in 

Richiesta unitaria dei cineasti italiani 

Alt alle coproduzioni 
con la Spagna fascista 

I dilettivi deir.WAC (Associazione nazionale nitori cine 
matografici) e dell 'WC1 ( \ssociazione autori cinematografici 
italiani) — le due organizzazioni che raccolgono interne la 
stragrande maggioranza del cineasti italiani - hanno inviato 
il seguente telegramma all'oli Natali, ministro dello Si>*t 
taccilo 

« A nome delle associazioni ANAC e AAC1. richiediamo 
di rendere inoperante raccordo di coproduzione itaiospagno 
lo fino a quando il regime franchista non abrogherà lo stato 
di cmcrnenza e non garantirà ai cittadini spagnoli meo 
Umiltà, libertà individuale e libertà di espressione Nessun 
accordo è possibile con un governo che offre al cinema ita
liano cavalli, cowboy, paesaggi per western, e ai cittadini 
spagnoli persecuzioni, carcere, torture Vi preghiamo di co 
municarci vostra decisione a nostra richiesta Inviamo per 
conoscenza al ministro degli Esteri copia Hi questo tele 
gramma » 

Nanni Lo\ e Marcello Fondato per il direttivo dell'AACI, 
Ugo Gregorctti e Ugo Pirro per quelio dell'ANAC sono i 
firmatari del telegramma. 

Italia. La stessa sproporzione 
c'e fra il reddito nelle zone 
industriali dei due paesi, nel
l'ini caso come nell'altro a rie 
che » nspeffo alle campagne 
Certe zone agricole del Sud 
d'Italia e della Spagna sono 
invece allo stesso « livello s di 
miseria nera IS6 000 lire di 
reddito medio annuo. Queste 
cifre « definiscono » dunque 
una situazione: arretratezza 
comune di determinate regio
ni lontane dai « poli » e « vec
chie n per le strutture produt-

8 soldati e tre contadini 

condannati a dure pene 
I giovani militari erano accusati di sabo
taggio e « complotto comunista » — Con
danne dai sci mesi ai 22 anni di carcere 

SALONICCO, 8. 
La corte marziale di Salonlc 

co ha condannato oggi due sol 
dati a 22 anni di carcere cia
scuno dopo averli dichiarati 
« colpevoli di aver partecipato 
ad un complotto volto a rove
sciare l'attuale governo e di 
avere tentato di instaurare un 
regime comunista in Grecia i . 
I due soldati, Stefanos Yanit-
sopulos, di 22 anni, e Panayo 
Hi Xyroyannis, di 23 anni, so
no stati definiti come i capi di 
un gruppo di 8 soldati noto con 
il nome di « Triminia » (tre 
mesi), il cui scopo — secondo 
l'accusa - era quello di com
mettere atti di sabotaggio con
tro depositi di munizioni. 

Due altri soldati, Constantinos 
Papanlkolau, di 22 anni, e Th. 
Paputsis, di 21 anni, sono sfati 
condannali rispettivamente a 10 
anni e mezzo e a sei anni di 
career». Erano accusati degli 
stessi reati. I quattro condan
nati sono slati inoltre privati 

dei loro diritti civili per dieci 
anni. 

Altri quadro soldati sono sta
ti condannati, con la condizio
nale, a pene varianti dai 6 ai 
12 mesi. 

Nel corso del processo gli ac
cusati si erano dichiarati non 
colpevoli ed avevano afferma
to di esser- stati sottoposti a 
< pressioni psicologiche >: in pra 
fica, a torture durante la fase 
istruttoria. 

In un altro processo sono 
comparsi davanti ai giudici 150 
viticoltori, accusati di aver 
preso parte ad una dimostrazio 
ne nell'estate 1966, quando era 
capo del governo Stefanos Ste-
fanopoulos. In quella occasio
ne la polizia sparò sui contadi 
ni, ferendone alcuni. Ora, si pro
cessano i superstiti e le vittime! 

Il tribunale ha inflitto tre an
ni di carcere ad un contadino, 
e due anni e mezzo ad altri due-
61 sono stali condannati a pene 
sospese con la condizionale e 
gli altri sono stali assolti 

Gli hobby dell'industriale romano che ha licenziato 320 operai 

Il bunker antiatomico del padrone dell'A poi lo n 
E' costato 200 milioni ed è stato scavato accanto alla villa da un miliardo - « Ragazzi, sono un duro, io mi 
sono fatto da solo...» - Da nove mesi i suoi ex dipendenti si battono per difendere il posto di lavoro 

I,a -to- a a :ac.<x\tano cosi 
V.e.a .a ,1. a da jn m,.i i n o . 

con :1 b inke: ant .a 'omco rvel 
->;;->, , 00 i! p i rco la p.-c.na e 
.a - i .a cr.<. nj'.o2raf.ca ne.io 
-c.i-' "Vo Mi il fi2'.o non e-a 
cw-ivnto e - inia.a ma e a - c . o 
i l . -. . iO- rKcn to . n->n 2.1 d.e 
de «.lì b ic o per otto ix-s: Po; 
ir, -i J.I ii .'a ' Mn-tang » e do 
p-> p - u x o p i t o che da 2-am 
. el.o non %ape^-e co-ne c^.a*-
-e ' i (k- K- oi. d'Tiar* . ma ' ab 
bnchetH. 'ino >tabu.meito con 
Unti ope-ai .Ufl pt" 1 e-attezia 
La fab.incnetta e 1 « A,*> !on » 
di RoTia Lui il po-òevsore di 
\i!!a con r f i * . o atonico, e Ma 
r.o Bo'Zoiìioni \ mercat i q iel 
Io che li ha licenziati tJtti e 
Ì2ó ,na p r n ì i .o'.'.a. ha :ma-cato 
i -W1 milinn: conce-.--! per la 
naper t j ra dr.'o <>tah', me ito. h i 
r j i i ' a m t o e li ha nbi t ta t i di 
n.nr.o tutti e 120 .n me/70 a 
MIA >t raia ("o-i da nove mesi 
a'.i orerai dell" \polon » .=1 bit-
tono per il po^to di lavoro; oc
cupano lo <t ib.hmento. vino al 
centro di -ria commovente sa':-
dar.età prrwVare L'unico a non 

Preo^' iparcone è proprio lui. 
Avvocato Borgognoni, che oerò 

li a\e-.a a w e r t . u - t State bnio-
n.. nc*i v'agitate Fote con.e vi 
dico e «.arò nru(inan,'no - a t n 
menti \i d,sirjzso » 

Parole de2ne del Ti.si o- R n a 
E in fondo il compunto avvocato 
Ror2o?non. e /eterno farvciu'.o 
Feiicmo hanno :n comune el. 
-W-HM hobb>. !a -. i.la da i,n m. 
I.a.'.lo. V macchine I I^-JO-C, .'e 
? ' e s i ' l ì nave. .ictTiriare z!i 
operai e co'i v.a fon 'ini note 
\o.e d.ffcenza II BorRojjnoni 
e ano che non ha trov aio la 
pappa pronta I » ha detto a chia 
re lettere, l'un.ca vota che 
<:o--o per uno st>az.:o dello 
< chifTe-ir »1 5- è trovato fra ì 
> ioi orte-_ai < Ramarri, io mi 
«o^o fatto da <o'o «ooo venuto 
<i dalia gavetta, sono i^i dn 
io peniate, una volta non ho 
di to per 8 me-,i in b icio a m o 
fui o perché andava male a 
s -noia . ». 

Come ha fatto a farsi da =o'o 
" e w n t s lo va. Circola però lina 
educativa e mte 'e^sinte <to 
r.ella: dicono infatti che l'ili i 
.«tre av\oca!o. ?iur*o ne li capi
tale da Rirl arni or wnn non 
\oVndo continuare a m a n m r e 
un* volta oenJ 15 «lami (anche 

(!*->to "o h i d'-'to as'i rij»era.> 
e-cn: '<*> i ? bel.a tro..itH \ f 

f ' in mi 1 .i-> ">~ì « ro'.-i » o n 
a.t ='i '.n n )pp> in'ab:le - n ^ 
'«. r z e ,i -ìTinò :n un r.ce.i 
n*nto o*Jan z/a'o da mi q ial 
che aTib i*' .aia Strette e. m.-no 
v- .n ibo <i trjl.e:* ria v i - t i 
t .*;.. OK Cfrto c u e =<» la -to 
r e ' a n-n e v*va e bene in 
v< n ' , i ' i 

Con-. m-| A- b.NO?na p ' en l e r l i 
con le mole, co-i co-re le a. 
tre ; o i e ()w.».i «o-.Tfnj*ono cne 
il lìircttiiron % a q un-i; pa-sato 
a i i l 'o nc» rico n q .a'che af 
f . ro '.a*'"inondo p^r approda 
re pò i l ' i De (~i i"t-nt:is. d.e 
tro .a moie *a r e f i b i/ione ri. 
100 «nil'oni ,-nni Ma qie- . ' i e 
«'o-.a alt ca il aro-.o mdi - tna 
'e - v . c anco") na-<ere 

E e r r e -t-npre a r i - e i i !e>a 
t-.ci *«>io !' - m r e le l'a-Imf 
in q ,e-'o c.i-o erte dopo <in t,"a 
e molli c.i vendono t itte le 
1/ oni d< .o ~'.»b 'imento tipo 
-T.i'.co \no.!on E che e; fa '1 
Bo-^o^non, o n I' Xno'lon'' Sem 
p'ice. ha Cfci'.'lì'o AZ I am n 
che v iV f i _ e un reja ' ino al fi-
?'io nel raso che iv>n diventi 
IBI h*avo »ti .w!tO com* 22P--

In'an'o a un'a- 'a fa'.!"ren*a-c 
. av .>"»~ito ha comprato anche 
a \ : .a --vo.v.-ta pe 'o d: b .n 

ker. irilevi .ITOCI, n.cnte di ec 
CCJ.'KI ile. 

\ppena -103 pa ' a /7na d A 
,• a-\.. ,n via 1. \ illa d r a 7 oli 
Jrt ai F'ano'i. p-op.-io accanto 
a Va.tra. riwie-ia. d.mora d. 
Bidoi.o Si e no saranno una 
vt-nt.na d. -tan7e E px-n-ite che 
deve do'm.rci inche :I g ia 'd . 
n t re , lo cchaffeir>. l i c » c a 
., don-.e-tico favor.to e la -er 
v.tu A ba>--o ranf?o E pò. b.-o 
gna trovare anche i. po-io por 
la ' Mercerie- », la * M i-tang > 
la « C.troen » e le altre a / n d 
c i - a Inf ne ci v 10'e il to<<."> 
pt-r-o-ii e co-i c'è m i b-.-! a uc-
celi.era ina ve77o-,i bmd.er .ni 
amer eana panta ta in un v i -o 
l i p - r . n a la -erra il i i i r l n n 

O H o' I. pi-co è mro-a in 
p<(" -ci,--i"o mi p 'op r ,o m q le 
-t' 2 o ni p i r e che il Ro-Joinoni 
abb.a nve-t.to ..na diwvjaa di 
milioni per imp.antanì albini 
p.n; M^. h, oina riconoscerlo 
!a sctcchcn'a de! b mker ant a 
to-n.co non è da tutti: è costato 
200 miliorv. ma è crisi bc'lo, 

ca 'c i a pal.one « n / i pa ira d. 
:>i"a ' 2 u ion jn ci 'cio .e mot. 
tag.ne A. vi .er . accata- t i te .n 
- eroe alle b>n.ne <'.• q^a che 
f; metto e a l e ra .cht t :e <ia ten 
ni- D .ecento m 1 oni -pe-i 
bene ojn. tanto -. piò ancne 
d i ' e un r cev .mento rei rifu-
2 " ?• co-i a.la mudi . 

.\ono-t inV cne la o - a zìi d a 
t in te p-eocc i,iì7 «TT. 1 infitica 
hi e lì >r.'o.:non rie-oc ugjal-
mente a d -i ar-1 a! l i . o - o E 
f.i <o-i quas. per ca-o. che 
- o p r i d noii 3\ce p ù <=o'di 
pe* tenere in p 'e l . I Xpo.lon: 
il ora 3 v .n-e t ' e 2 n r d i e de'. 
corpo un e\ c a n n one .taliano 
di l r ' t i !ibt-ra. in alt-o lo'ta 
to 'c e un -o'.'e. itore di pe-i. e 
de i-e di chi.xie'e la f ibVica 
e d, licenzi ire 2 i .rperai Con 
l a ' r i u r o ne! fra ' tenpo. fon 
diva li Ha nV>w (n."ri ineilio 
-r-ccifica' l ì .i fV>r>c/M eh oien 
do a'i'a Ci—a le Me7/o2 omo 
in p~e-titirh> una Oo-ucc.a. 5 

mi 'nrdi tond 
Pi r in di-2.rdo. e. ide.ntenvn-

(e non c'ie1' h in-vidi t i In com-
p^rso ha ottenuto i 400 m l'oni 
richiesti che avrebbero dovuto 

E eli 0-,-o-a:? \ spetta no. fan 
no i p, c.netti d.nan/i a palazzo 
Cn 2.. stri.n2ono .a tir.2hia. rac 
contano q .e-^a - to -a e i e e p u 
eiica'.i-.a ii mille ìibr, d te^io. 
e cni-.-a ohe non p a -eia a Fe'i 
c imo H i . i F'.u d. una vota 
an7i a': operai -ino anche an 
dati a tro. a r o a CA^A -uà 
ne la v.lla da i«i m ! arco, cor. 
qui che cartello e q i ìlche fi 
- .he ' . to Ma ! avvocato e ìmpa! 
IH.'o si e vivamente n'eocc.i 
pi to e -i e affrettato a bar 
ncar- i . Sfido! \veva m.i-a che 
2Ìl ro .mi - -e ro :! 2- i rdno 

So'o e i e - t a . o t a ì calco! l'av
vivato Ro-2e2nm: li h i -baz.ia 
ti sii «e-io I 1_'0 ->vio li ninno 
alle ;p*l.'c altri- mic'i.i a e mi 
2'in a di la .o 'a ton hanno uia 
fam 2l:a per cu. lotta-e. una c i 
5.1 .-n pj re d i pocic i n 2 . a a di 
l.re per ci' b>f.e--i E il b in 
sor anliilonuco e (jua'ene te'e 
fonata a2'i a n.ci potenti non 
ba-tt- «tir-)**» al < ti .ro » d.ii .a. 
hmento facile 0) fo r-e il b m 
ker se lo e fitto co-tnure per 
pi ira dei I.JOI € cari > ex « ra
gazzi dcll'Apolìon »? 

Marcello Del Bosco 

fne e sociali delle campagne, 
sviluppo notevolmente diffe 
renziato dell'industnalizzazio-
ne che in Italia ha radici più 
antiche e solide. 

Ancora aspetti comuni so 
no l'incidenza determinante 
sulla bilancia dei pagamenti 
del turismo e dell'emigrazione 
(il turismo permette a Fran
co di incamerare ogni anno 
un miliardo e mezzo di dol-

• lari cut si devono aggiungere 
i .100 milioni di dollari delle 
rimesse deuh cinturati) e. co 
me sottolineavamo al princi

pio, la natura « ideologica » dei 
piani di sviluppo che a copro
no » l'effettiva ed unica legge 
che regola la trasformazione 
delle due economie, la legge 
del massimo profitto monupo 
listico e l'interesse di gruppi 
finanziari supernazionali. 

Vogliamo dire pero che è 
identica la funzione dei due 
governi rispetto alle due eco 
nomie e rispetto alla crescita 
della società tn generale? Sa 
rebbe assurdo affermarlo. Il 
governo franchista ~ con t 
suoi metodi dt dittatura, col 
suo oscillare fra ti paterna
lismo e ti terrorismo, col suo 
rifiuto della democrazia bor
ghese — esprime ti sopravvi
vere di interessi arretrati (.'or-
damentalmentc — ma non 
esclusivamente — rappresen
tativi della proprietà /on 
diaria) che faticosamente si 
sono integrati con t <.: nuovi » 
interessi dello sviluppo indu
striale monopolistico priiato 
e statale Una crisi latente. 
interna alle forze che hanno 
« fatto » if franchismo, ce seni 
pre stata a questo proposito 
Tuttavia si otterrebbe uno 
schema troppo semplicistico se 
ci si limitasse a collegarc 
questi interessi 'e i loro con 
trasti) alle forze piilitiche m 
qualche modo divergenti che 
sostengono Franco da una 
parte la Falanae la burocra 
zia e pirle del! esercito, di 
contro ! Opus dei. VJÌigarchm 
finanziaria e anche gruppi di 
militari Troppo semplicistico 
anche se a questo schema si 
riduce la /e-i (ft alani setto 
ri riformisti-1 d-''l antaranchi 
s"io secondo : quali lo « està 
d > de e-scepcion » contraJd: 
rebbe agli interessi di t a s i : 
settari del capitale in dc'imti-
ia propensi a soMuioni pse'-i 
do.Iemocraliche dell'organizza
zione statale e del problema 
dell ordine pubblico, per nor. 
limitare l ingresso de: turisti 
e quel che più importa, del 
capitale straniero 

E' *actle opporre a tutto 
questo c'ie il capitale stranie 
ro — e cioè soprattutto amo 
ricino e tedesco — e interes
salo alla * pace soc.aiC » co 
munque sia raggiu".: ì e zhe 
lo -< e - tado de evcepc.on » p«> 
trebbe essere appw.'.o •«•zi ma 
mera per / a i f r i r i c la^.usso. 
come in damine, e ••'alo — 
m altra situaz:o-e — con la 
instaurazione della dittatura 
dei co! mne.li ;•; Goccia 1 t go
verni for ' : » .rx>--onj a que
sto prooos-to o,,r:re più Q2 
ranzie di govem che devo
no continuamente contattare 
le l'nce d: siilupixi della so
cietà con la « con t ropar te a n 
«rr c»l*TitZ i*r ^,e77t\)C' az.u. LÀX si
tuazione spagnola per altro 
non e certo caratterizzata cg-
gt dalla presenza d; un gover
no « forte », lt mrsure ul-
terto'mente libatici de alotta
te z'-la ':>ie dv 2r'*i"s:o tendo
no appunto a puntellare un 
muro che denunzia numerose 
crepe e che. n-;r le spinte che 
T'Xeie, z>olrebbe anche croi 
lare 

Ma le * sp.nte » non sono 
loi : te al.e mano: re de: tecno
crati contro i burocr ;»j 'JSC: 
-•': — e quindi non e ri que
ste manovre che bisogne: ri 
porre spe'anza fi uni e"et 
tua trasformazione,— soni 
dovute a Lz lo'ti :•". • v ' ' .^ : 1 
delle mis^e operaie dei tre 
ientri l ' . i i ì i-rru.t e delle r : „ i 
se studentesche >e ad «JS-J 
s; agoiunvera la loti a delle 
più dtserci.itc Icn le contadi
ne allora :'. s i - ' c n che i >f 

foca OJJI la Svigna e che 
fra 1 altro certamente ne limi
ta lo sviluppo produttivo, po
trà anche saltare 

Aldo De Jaco 
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Mentre la DC e il prefetto attuavano una pericolosa provocazione antioperaia 

Tutto il Veneto in lotta 
contro il conte Marzotto 
La maggioranza dc, con I'aiuto dei liberal! e del rappreseniante del governo, nega ogni soli-
darieta ai lavoratori in loffa invifandoli a una « fregua » di 90 giorni - Acuta e grave ten-
sione nella vallata dell'Agno - Tempestosa riunione del Consiglio comunale di Valdagno 

Dal nostro cornspondente 
VALDAON'O. 8 

II Vmeto si e streito attorno 
agii operai della Marzotto. Ix> 
seiopeio iimtario h<i avuto pie-
no MJC-CP->SO. 

Dclegazjom oiKTiiic e studen-
tcsclie di tutta Id i w > n " M'II" 
Kiuntc a \'<il(i.igno rldiido vita 
l OM I t C M l l .III i i! '- i l:-«i g i . i u d c 
niaiiife->tazione p'polare |H.I It' 
vie cittadme. La iii«u;gn»r,in/<i 
democristi.ma dei consigh «o-
munjli <li ValdaKno. l two.no ed 
altn comum della valle li.irrio 
ncgdto ai lavoiato'i nil aiiiti 
concreti ihie-ti dalle trc oi«a 
iu//.i/ioni SIIKI.K.III umsiMenti 
nello stan/' .unW.o di millc lne 
per abiUntc i>ei sopperue al 
nvincato s.il.mo. 

II sindaco di Valdagno ha pa-
rinicuti iiL'Kato mi pjsto caldo 
al giorno t lm^to per uli operai 
in jottd al qu.utieie Hio, il piu 
antico n.*ie proletano di Val-
dafuio la cui popolazione ave-
va gioun fa votato in una as
sembled iwi>olare di piazza lo 
appello al tomunc. Di fronte 
alia rK.hie.--ta del smdacati e a 
quclla dei lomumsti che lo stan-
zifiiiK'iito \ enis.se aumentato a 
ducmila lire i>er abitante. visto 
l'attivo di biluncio. il comune 
di Valdagno ha ciogalo 15 mi-
lioni — 3 rnila lire a testa tier 
ogni operaio — da di.stribuirsi 
I>ero at traverso l'ECA alle fa-
miglie piu bisogno^e degli oix?-
rai in lotta. La discrimmazione 
per rompere I'unita operaia. la 
carita deU'elemosina contro un 
impegno responsabile che testi-
momasse la volonla c la deci 
sione degli ammmistratori di 
schierarsi scnza equivoci dalla 
par te degli operai. 11 gravissi-
mo atleggiamcnto degli ammi-
nistratori di Valdagno verso que-
sla lotta operaia che si fa scm-
pre piu aspra . va inoltre colle-
gato all 'inammissibile inter-
vento compiuto dal prefetto il 
quale ha fatto ronoscere in una 
let tera. che non avrobbe appro-
vato una delibera di stanzia-
menti che accogliesse le nehie-
ste sindacali. Ma i| prefetto Ca-
stellucci 6 andato veramente ol-
t re ogni limito facendo diflon-
dere un manifesto che e staUi 
afTis.so in tutta la yallo nel qua
le si invitano l e ' p a r t i ad os-
servare una tregua di novanta 
giorni per «riconsiderare i re-
ciproci rapporti e riprendere la 
trat tat iva »; < a ristabilirc con 
effetto immediato la libera di-
sponibilita degli implant i ed a 
riprendere I'attivita produtti-
va >; ad apnlicaie da paite di 
Marzotto (e ad acceltare da 
par te dei sindacali) i inisen 
aumenti concordati in altri sta-
bilimenti Marzotto salvo futuro 
recupero, richiam.indosi con a-
perta minaccia alia possibility 
di a w a l c r s i dell'uiticolo '1 del 
teslo unico di P.S. per il inan-
tenimento dell'ordinc pubblico. 

La temione nell'aula consilia-
r e di Valdagno. grr-mita ieri 
sera di operai e popolazione. era 
altis,sima quando il sindaco Vi-
sona ha letto it manifesto pre 
fcttizio. 11 sindaco e gh oratori 
democristiani. interrotti conti 
nuamente daH'indigna'ionc f>«-
polare. si sono schiorati con 
il prefetto. aecettandone l'im|K> 
aizionc per quanto nttuarda gli 
atti di un conwssn liberaniente 
elctto. c le dirctt.ve p*-r qu.into 
riguarda 1'invito a concedcre 
una tregua a Marzotto c a 
Stroncare una giu^ta lotta con 
dotta finora ton ammirevole sen 
ap di responsabilita da cnuHie-
mda lavoratori e djlla potxvl.i 
zione di un'mtera \a l la ta . Si-
gnificati\o « i e!o<)uentc e I! 
fatto che, con l ricniorriMiaiii. 
si .ciano schierati pr.'.ntnnieiite 
i Iibcrali. Cio t he da tempo an 
diamo dict-ndo suirnmiiigmta 
del sindaco e della dem<xrrazia 
cri'-tiana d. \ 'aldacno. *.II11J \t» 
cazionc <ifi MJI>. uomim a pre 
star^i a t'ltte !c manov.ro utili 
a Marzotto. <• divcnuto ieri ^t-
ra un fatto p-ihblico- DC. Iibe 
rali. M.ir/o'to v prefetto — il 
pote.-t- ;>olti(o e (JIKUO er«io-
mico — hanno fatto qiiadrato 
contro gl: o;x-ra; ch Vi.ienti. 
gli e^ericnt I.i |>->p<>!a7iono del 
la valle di l lAcno i sinHncati. 
1 partiti O-XT.1I l o stontro di 
classe in atto a Valdacno f.^^i 
me ora ;>:o,>or/.oni .iniora pu'i 
n.tide e va-t«-. rii hie.^i ion 
macgiore f . r /a ! ap|«'gi: i> <ii 
tutti l lavor^tiri jKrihi- la tiat 
taslia t he i>r£> J>: t<p'iil>.);to a 
Va'dagrio. t"- u.,.i cii qnl!«> ihe 
dcvo:.o s-cpn.irv 1 avanz.imct to 
d: tutta 1.1 .-ocict.'i prop'io IHT 
chv ha aJgredito ai.o doi p;nti 
nodah dt i i«»tere t.i|>.l.ili<-ti(o 
rf-I s.,o ri<.r»p o a«p»-t:o txt*:^) 
m:co e portico 1 t re s.nd.uati 
in t n trin:un:c.i!o vV^i,;.i.nto. 
h a m o pro-,:atr.cnte r.^,v>-:o r. > 
ag!i 'rr.it- d^I prefetto. ni«itre 
jrls a\vi«i pTfe'tizi a;-r>o-ti d> 
vanti a!'e f.ibh-.che. u>ro ?tati 
utraccia'i drtp]] op.^rai C]i <~\u 
denti d: a't-jni rt't-.iti «co'a,sti 

• V- i . o . I f u n | - | 

wrr.blea pre-^-> i] c nf ma 0-Je.>n. 
han'io ^chVx r^lo d i-'M.ire do 
lee^-oni a'la i.ian.fc.-:a?.oro di 
Valdapio 

Contro una rappresagl ia 

Cagliari: occupato 

un lussuoso hotel 
CAGLIARI. 8. 

L'Hotel MedilerraiiPo d stato occupato al
io ore 10 dagli student! e dal perfoliate [>er 
protesta contro il licen/.iamento di nn mem
bra di commisscnie interna, contro i ba.ssi 
salari e il traUamento coloniale. 

Da ieri i dipendenti dell'hotel di proprie
ty dell'ex presidente dc del Cagliari Salva-
t<ire Kocca. erano scesi in SCIOJHTO. cliieden 
do invano che una loro delegazione venisse 
ricevuta. Oggi decine di dipendenti, di ra-
ga7ze, di giovani universitan .si sono siste-
mati nella hall dichiarando lo stato di nccu-
pazione. Conlemimraneaiuenle eentinaia .di 
volantini venivano distribuiti ai clienti. agii 
automobilisti e ai passanti, in viale Armando 
Diaz dove I'albergo e ubicato. in altre -;tra-
de del centra cittadino. 

A tre anni dalla costruziorie doH'alljergo, 
lo stipendio dei dipendenti risulta quasi di-
mezzato (40 50 mila lire al mese). II ricatto. 
le umilia7ioni. le minacee sono all'ordine del 
glorno. Chi protesta, vicne ridotto sul lastri 
co. Al personale sardo vicne pratit-ato nel 
piu lussuoso ajbergo cittadino, sede di scin-
tillanti festmi. un trattamento razzista. 

L'occupazione dcll'liotcl e cessata allc 11 
avendo il padrone ntirato il hcenziamento e 
assicurato I'immcdiato pagamento degli asse 
gni arretrat i . 

Tina M e r l i n 

Esfrazioni del Lotto 
dtll'8-2-'69 En«-

In l to 

Bar; 
Cagliari 
Firenze 
Cenova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Vsr.eiic 
Napoli (2. 
Roma (2. 

Al t 12 > 

25 84 M 19 83 
13 7 18 53 72 
3 32 9 45 60 

36 63 11 89 70 
76 10 52 58 51 
21 37 65 10 70 
21 49 85 35 90 
82 11 42 56 76 
13 43 20 70 62 
13 65 52 22 54 

eslraz.) 
estraz.) 
: 3.171.000 lire. A 

«11>: 110.100 lira. Al < 10 
11.100 Llr« . MONTEPREMI: 
mlllonl 400.537 lire. 

1 
1 
1 
X 

2 
1 
1 
2 
1 
i 

X 

1 
gli 
>: 
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Decisione unitaria 

Sciopero di 24 ore 

nei porti italicmi 
Le sejirrterie dclln FILP COIL. KILP CISL. 

UILT\TKPUIL hanno denunciato ieri il pro 
fondo stato di disagio dei lav«iraton in rela 
zione ai modi in cm vienc intnxlotto il t>ro-
gresso tet'iiulogicn nei porti. che di fatto pro 
vota pesanti cadute del hvelli octupazionali 
e sa lanah in assenza di adegtiate garanzic 
.sindacali e socinli. dw-idendo di chiamare la 
talegoria alia lotta 

Le segreterie na/ionali delle Federa/io.-H 
sindacali dei portuali — dice un comum 
cato — rilevano I'lndilazionnbilita di concrete 
trattative dirette Tra inimsteio e .smdacati 
respingendo preliiiiinarmente qualsiasi ricorso 
a procedure dilatorie e meiamenle burocra 
tithe quali il Conntato Centrale del lavorn 
imrtu.ile. Alio scopo di contribuire alio sbltK-co 
dell 'attuale situazione le segreterie na/ionah 
della F I L P C d I L . FILP-CISL. U1LTATEP 
UIL decidono di indire una prima settimana 
di lotta che avra ini/io a part ire da martedi 
11 febbraio con la sospensfone delle presta 
zioni s t raordinane in proset-uzione degli orari 
unrmali di lavoro e delle presta/.ioni festive; 
la settimana di lotta si chiudera martedi IK 
febbraio con uno sciopero nazionale di 24 ore 

Le segre ter ie dei t r e smdacat i portuali 
torneranno a riunirsi nel corso della pros-
snna .settimana per valu tare evcntuali fatti 
nuovi che potessero vcrilicarsi sempre in 
rappor to agli sviluppt della si tuazione. 

Gli studenti contro la riforma Sullo 

Migliaia 
in corteo al 

ministero 
A Roma in agitazione anche i ragazzi dell'ISEF 
Sciopero generate dei medi a Belluno, Venezia 
e Aosta - Continuano le occupazioni a Trieste 

Due manifestazloni degli studenti. Sopra: a eentinaia protestaao davanti al ministero della Pub-
bllca Islruzione, tenuti a freno da un cordone di poliziofti. Sotto: giovani dell'lstituto Nautico a 
Napoli manifestano per le pietose condlzlonl della scuola che pullula dl topi 

L'assessore capitolino dc Gerardo Agostini super invalido senza gravi menomazioni 

ALLA SBARRA PER LA PENSIONE-TRUFFA 
La denuncia di un mutilafo - Doveva essere inquadrafo nella quarfa categoria -1 parficolari della gesfione alia vice-presidenza della 

associazione - Tre medici a giudizio - II primo dei nolabili dc capilolini che finisce in iribunale - Sono in alfesa Pelrucci e Cazora 

Sembra I'atomica 

OTTAWA — Un glganteico fungo di fumo e flamme si e levato, 
in segulto ad un'esplosiona dovuta a cause non acccrtate, da un 
edificio In ccstruzione al centro della citta canadese. I viglli del 
fuoco hanno lottato a lungo per domare le flamme; non vl sono 
stail feritl 

Cosl Gerardo 
Agost in i si 
faceva propa
ganda per le 
e I e z i o n i co-
munali 

Gerardo Agostini, asses^ore 
aru iano del Commie d» Roma 
c responsabile delta pilicio ur 
bana. nntabile dc. presidente 
di decine di enti e (i.sv>curio,'ji, 
1/ 28 febbraio sara processato 
dai giudici de'da sesta sezio-
ne penale del tribunate di Ro 
via per aver trujfato lo -Stato. 
Sul banco degli tmputati sie-
deranna anclie i medici Giu
seppe Abrami. Miurn Pasqua 
le e Salratore Capnm. accu
sal i di enncorso nello stesS'i 
realo. 

Ora sarannn i gmdrci a va-
(jltare le accuse nn\se alio 
assessor? rfcm/vriiiijiin d" ::n 
nutilato dt guerra. Giuseppe 
Amici e acccrtate dal giudxce 
istruttorc Filippa Fmre. I.'m 
chiesta che e durata dieci anni 
comwetn quarxio I'arvncato 
Yittorin Ambromni presenlt't a 
name di Amtci una denuncia 
alia Procura delta Repu^blica 
di Roma, afermnndn che Ge 
rardo Anostini si era fatto 
a*<cgnarc maiu^t.imenfr In 
pensione di guerra di prima 
categoria A sa^tcgno delta 
sua acntsa Giuseppe Amici al 
lego alia denuncia una ampia 
documentazione dalla quale ri 
sultavano sconcertanti pirticrr 
\ar\ siAVattwWa nVI I ' nwsso 

i re dcmocristiano alia vice pre 
\idenza na:umale mutifofi c 
invaltdt di guerra. 

Ricanitnlinmrt i fatti Xcl 
1940 Gerardo Agostini faceva 
il rnrflbinicrc e prestava *cr-
vizin mili tary r ic ino al lagn 
di Garda. Ncntre partava un 
ordine di s e r r i i t o o horrio di 
una motoclcletta cadde e si 

fratturd una gamba. 11 26 set-
tcniore J31I j 77tedici dcU'o^pc-
dale miluare gli riscontraro 
nn l\iccitrc:amcr,to rft due cen-
tnietri dell'arta e una cica
trice hmga 17 cenlimetn. L'an 
no succes^hn Gerardo Agosti
ni .che nel frattempo era sta
le trasfenti) all'ospedale dl 
Ancnna fu nuovamen'e visitato 
da ur.a citr\T.;<sH>ne medica e 
dichiarato abile al scrvizio ml 
blare condizior.atn. Gli fu an 
che in qt'Ctli occasinne rico 
noscu.ta. per un penodo di tre 
anni. la pensione di nma ca 
len'iria .\ijosfnii non fu sod 
di*'i!»-> dr. quests decisione 
e prc-entr'> ricorso. I media 
tult'Tcia C'r ;f«T"tiTro'io che la 
ven-'ione d n era essere quel 
la della nona catcqoria e do 
r n a essere 1 ersata per tre 
anni dall'eiyyca del congedo 

Ritornata alia rita civile 
Gerard'* ^;j^-!."!i .-! d'.ede da 
fare, dn enne notabile dc e 
diede la seatata at verttci del 
I 'a^ocnariottf mutilnf 1. Guarda 
caso di pin rxisso con la car-
riera aumema la pensione. 
Mentre era presidente della 
se::one mmana dell'Astoria 
zmne muttlati dt guerra si sot-
topose ad altre rtsite medi-
che ed ottenne prima la pen 
sione di ottara categoria. pot 
quclla di qunrfn e lnfinr qupl 
ta di prima, come grande in 
I'/J/IWA /*rtrt .t rif*-tti/\ ^J'*'r'den 

nita per Vaccompagnalore. IM 
ncenda fu rirelata in una se 
duta alia Camera 1/ 7 dicem 
hre 1957. 11 sottosegretario per 
le pension 1 di guerra elencb 
quei dirtQcnti delle assacinj'tn-

ni di mutilati che percepica-
no pensioni sproporzionate e 
Ira gli altri mise anche Gerar
do Agostini. affermando che 
il 22 nmembre 1957 quest 1 era 
stato sottoposto ad una risita 
dt controllo e i media gli are-
vano riscontrato; « Buone con-
dizioni generali. colonna rer-
tebrale senza alterazioni mor 
folom'chf. accorciamenio dc'la 
comba destra di quattro cen-
timrfrt" e mezzo con iimitazio-
r.e dei mo; imenti arlicnlan di 
modico grado. deambulazione 
claudicinle con nite di artro-
si lombare al Qin'techio de-
<fro >. Siando a que.^To reicrto 
Gerardo Agostir.i avrebbe do-
r'jfo p r r r r p i r e la pensione di 
quarta categoria e invece car,-
tinuo a perccpire quclla di 
prima 

Fni r.el 1959 rcnr.e la denun
cia di Giuseppe An i c i . Sel 
frattemp-y era r.lata aperia 
una istruttoria a carico dei 
media delta commission? che 
avera esaminato il caso Ago-
rtini 1 due proredimenti furo-
no riunifi e Vistruziane affidata 
al dottor Filippo Ficre. iJ qua 
le. n conclusione. decise il 
rinrio a giudizio dei tre medi 
ci e di Gerardo Agostini per 
trufia ai danni dello Stain e 
Vassoluzione per la accusa di 
falsn. per insuflicienza di pro
ve. 11 29 gennaio SCOT so poi la 
scziir.e ;:fr;.;.'r,r;a della Corte 
d'Appelln. chiamata a pronun 
ciarsi sull'assoluzione per in-
sufficienza di prove per il rea
lo di falso. ha accolto il ri
corso prescntato da .Apo.ttini, 

rnn/-0 ieidoffli, pST QliCSiC TCS 

to. Vassoluzione con formula 
piena. E' restata invece I'ac-
cusa di irufja e per questo il 
25 p r o x i m o l'assessore dc sa 
ra processito K' il primo dei 
no'abiZi della piur.ta capitolma 
in carica che compare davanti 
al tribunate: sara poi la roltu 
di Petrucci e poi del con^i-
ghere comunale democristia 
r.o Benito Cazora se vera dc-
cisa il suo rir.vh a giudizio. 

p- g-

Delegazione 
dell'U.D.I. 

partita 

per il Vietnam 
E' part.ta per Hanoi, su im .to 

dell'Uri.orie Donne delia Repub 
bliea Den>vra' ica del Vietnam 
una deleaaz-ioru* del! I'DI. com 
po-ta dalla dolt s*a Mana Pa> 
*.j?I:. <ii'l'on. Carmen Z.inti e 
da'la c!ix;-s.vi G. r.icita A^co!.. 
red at trice di c \cn D.vine » 

I-a de>i!a7ioTe. <he re.-t.t 1. 
<ce la vi->it.i ooTKi.dta ne. lu^Iio 
•icor<o n I t iha dil .e d:rue»it. 
vietnanvte, sj reca a.I H.vioi per 
manifcvta.e la >o'.\dAiiL-ta po',i 
tica delle donne i ta lnne c per 
pren.iere diretto contatto con le 
e»perien?e di lotta e di oo-tru 
zion della n.iova ^ocieta che. p j r 
nel fucco dell i unerra. le donne 
e il piipo'.o Vietnam.ta stanno 

Gli s tudenti non mollano: le 
parole d 'ordine contro la rifor
ma Sullo s l ampa te sugli btri-
scioni davant i allc scuole oc-
cupate , r i tmate dai cortei e 
dalle manifesta/ ioni degli stu
denti medi si rnoltiplicano in 
tut ta I tal ia. 

Siamo gia a meta del socon-
do t r imes t re e pa i t i co la rmen 
te vivaci sono le proteste dei 
ragazzi che , al te rmine del 
l 'anno, dovranno jiffrontare gli 
esami di matur i t a o di abilita-
zione confinati dai « r imedi * 
proposti dal ministro in un 
limbo di inconcludente incer-
tezza. < Sullo non hai capi to 
niente! », « N o a l l ' e same 
quiz >. « No alia r iforma > e 
il tenore dei cartell i che oltre 
duemila studenti romani hanno 
por ta to in corteo davant i al mi
nistero della P I . 

La manifestazione e ra mi-
zialmente na t a su iniziativa 
delle cosiddette « forze sane •» 
della scuola media . Molti gio
vani . s t rumental izzat i dagli 
insegnanti e dai presidi meno 
democrat ic i avevano deciso cii 
d a r vita ad un corteo per sol-
leci tare J 'attuazione della ri
forma Sullo. E questo contro 
la lotta del movimento stu-
dentesco (vi e rano infatti. fra 
gli a l t r i , cartel l i ehe sa lutava-
no come positivo il progetto di 
r iforma del minis t ro) . Ma La 
idea e mor ta sul nasce re . Da 
gli istituti sono usciti gli stu 
denti piu impegnat i . quelli pi 11 
politicizzati che hanno cosi ca-
rat ter izzato con i loro car te l l i . 
con i loro slogan la manife
stazione. 

Sempre a Roma ai>che gli 
studenti dello Istituto supe-
r iore di Educazione Fis ica 
( ISEF) hanno manifest ' i to in 
m a s s a . L 'agi tazione dei ragaz
zi de l l ' ISEF d iniziata t r e gior
ni f a : essi chiedono una radi-
ca le r i forma dei loro s tudi , 
con conseguente ri lascio della 
l au rea al posto del l ' a t tua le di
ploma. II nostro. dieono. e un 
problema di sottoscuola. simi
le. pe r cer t i vers i . a quello 
sollevato dagl i studenti profes
sional!. 

Gli s tudenti professionali se-
gui tano ad es se re al centro 
delle lotte nelle citta del Nord 
e del Sud. Lo sciopero di tutt i 
gli istituti professionali e se-
gui ta to anche ieri a BELLUNO 
con 1'appoggio degli s tudenti 
medi tu t t i : un corteo impo-
nente ha bloccato il traffico 
del cent ro . Rapprcsentan t i di 
ogni istituto si sono recati an
che alia sede della Confindu-
s t r i a . « I padroni sappiano co
m e lott iamo contro la scuola 
di c lasse » 6 s ta to dctto c- ri-
petuto du ran te la manifesta
zione. 

For te sciopero anche a VE
NEZIA: ment re a Mestre il 
liceo classico continua a r ima-
nere occupato. le a l t r e scuole. 
dal le magis t ra l i alio scientifi-
co. agii istituti tecnici sono ri-
mas t e deser te . Lo sciopero e r a 
s ta to indetto appena venerdi 
sera nel corso di una as -
semblea che vedeva pre^cnti 
gli studenti di tut te !e scuole 
\ enez i ane . Sotto una pioggia 
mar te l l an te , il corteo di mi
gliaia e migliaia di giovani si 
e snodato per !e vie della eitta 
pe r a r r i v a r e fino al liceo occu
pato e proseguire poi ancora 
fino alia t a r d a mat t ina ta la 
manifestazione. 

L\>dici istituti r imangono oc-

cupat i a TRIESTE, nonostante 
le intimidazioni e le rappresa-
glie rninacciate dai presidi . In 
par t ico larc gli studenti del 
« Dante », liceo classico. hanno 
sgoniberato dopo che il preside 
aveva comunicato agii occu-
panti 1'intenzione di c h i a m a r e 
la polizia e di denunc ia re addi-
r i t tura i genitori degli a lunni . 
appellandosi al principio di 
pa t r ia potest.i. 

Ad AOSTA l ' intervento del
la polizia. che l 'a l t ra s e r a ha 
sgombra to con la forza il li 
ceo « De Challand » ha avuto 
un ' immedia ta risposta : ieri 
tutti gli istituti superior! delln 
citta .sono scesi in sciopero ed 
una massiccia manifestazione 
di protesta si e svolta lungo le 
principali vie della c i t ta . La 
pres ide dell ' istituto sgombera-
to. prof.ssa Mar ia Ida Viglino. 
ha rassegnato le proprie di-
mis^ioni in segno di prote
sta per l ' intrusione della for
za puhblica, contro la quale 
sia lei che le autori ta sco-
last iche regional! si e r a n o 
sch ic ra te Jin dal pr imo gior-
no di occupazione. 

I consiglieri comunali e re-
gionali del nostro part i to han
no frat tanto pre.=entato due 
mozioni. al coasigl 'o comu 
nale di Aosta ed aU'ammini 
s t razione regionale. in cui 
protes tano contro Tintervento 
delle forze dell 'ordine e ri 
chiedono l ' in teressamento del 
le autor i ta per a p p u r a r e a 
chi r isalga la g r a v e responsa
bilita di tale ant idemocrat ico 
provvedimento. 

Al processo Shaw 

Nuovi 
testi sul 

"complotto" 
contro 

Kennedy 
NEW ORLEANS. 8. 

Nell'udirnza di ieri del pro 
ccs~-o contro Clay Shaw, l'uomo 
d'affari di New Orleans accu
sa to dal procuratore distrettuale 
Jim Garrison di essere coin 
volto in un complotto inteso ad 
uccidere il presidente John Ken 
nedy. e stata ascoltata la de 
posizione di un contabile di 
New York. Charles I. Spiesel. 
il quale ha dichiarato di aver 
partecipato nel giugno 1953 ad 
una riunione durante la quale 
sette altre persone si sedcttero 
intorno ad un tavolo c discus 
sero sul miglior modo per uc
cidere Kennedy. 

Spiesel ha dichiarato che alia 
riunione partecipava David Fer
r i c mentre non era presente 
Lee Harvey Oswald, presunto 
uccisore del presidente. 

In precedenza aveva deposto 
Vernon Bundy il quale aveva 
detto di aver visto Shaw incon 
trarsi con Oswald nella zona del 
porto di New Orleans nel giu 
gno !5f3. 

Nella sua deposizione. Spiesel 
ha aflerrnato che il suo amico 
David Kerne gh aveva presen 
tato .Shaw nel corso della nu 
nione in cui si parlo dell'ucci 
sione di Kennedy. 

c L'no dei presonti — ha detto 
Spiegel — disse che quslcuri" 
doveva uccidere quel figlio di 
cane : 

IRI 
ISTITUTO 
PER LA 
RICOSTRUZIONE 
INDUSTRIALE 

II V mar20 1969 saranno rimborsabili le sottono-
tate obbligazioni IRI 6 O.'o « VENTENNAU »: 

OBBLIGAZIONI IRI 6 % 1955-1975 
per nominali L. 1.200.000.000 
sorteggiate nella quattordiceslma estrazione; 

OBBLIGAZIONI IRI 6 % 1956-1976 
per nominali L. 1.000.000.000 
sorteggiate nella tredicesima estrazione: 

OBBLIGAZIONI IRI 6 °.b 1957-1977 
per nominali L. 2.250.000.000 
sorteggiate nella dodicesima estrazione. 

I numeri dei titoli da rimborsare, Ivi compresl quelli 
sorteggiati nelle precedent estrazioni e ancora 
non presentati per il rimborso, sono elencati in tre 
distinti bollettini che possono essere consultatl 
dagli interessati presso le fil iali della Banca d'ltalia 
e dei principali istituti di credito e che saranno 
inviati gratuitamente agii obbligazionisti che ne 
faranno richiesta all'IRI - Ufficio Obbligazioni - Via 
Versilia. 2 - 00187 Roma; nella richiesta dovra 
essere fatto esplicito riferimento alle obbligazioni 
che interessano (IRI 6 % 1955-1975. IRI 6 °.» 
1956-1976 oppure IRI 6 % 1957-1977) poiche per 
ciascuno dei tre prestiti, come per ogni altro pre* 
stito obbligazionario dell'IRI soggetto ad estrazione, 
esiste un apposito distinto bollettino. 
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17 PCI di froute ai problemi 
nuovi delta lotta democratica e 

socialista in Italia e 
delVinternazionalismo proletario 

ILRAPPORTO 
DI LONGO 
ALXII 
CONGRESSO 
DEL PCI 
E gia iniziato un nuovo processo unitario 

(Scpue dnlla prima) 
lifiche, valicano i normali confini ri-
vendicativi ed assumono un profondo 
significato politico, innanzitutto per la 
natura stessa dellc rivendicazioni. ma 
anche per il numero di lavoratori che 
saranno impcgnati, per il rinnovo dei 
contratti collcttivi di lavoro. 

Cosi ancora l'aspra lotta per l'abo-
lizione delle gabbie salariali e per can-
eellare la vergogna del sottosalario 
non riguarda solo i lavoratori interes-
sati ma r a w e n i r e stesso di molte parti 
del Paese e in primo luogo del Mez-
zogiorno e delle Isole. Si tratta di lotte 
vastissime. e insieme unitarie. ehe im-
pegnano milioni e milioni di operai. di 
contadini, di lavoratori, e che investono 
tutta la politica economica e la vita 
democratica del Paese. Cosi inline le 
battaglie per il diritto di assemblea 
nelle fabbriche e per lo Statuto dei di-
ritti dei lavoratori sono parte impor
tante e decisiva della lotta generale per 
la democrazia e il socialismo. 

Nel corso degli ultimi anni, per 
lo sviluppo stesso delle forze pro-
dultive si e esteso I'arco delle 
alleanze possibili della classe ope-
raia. Alcuni avevano affermato 
che, nella fase attuale del capi-
talismo e nel sislema del capi-
talismo monopolistic© di Stato, 
le alleanze della classe operaia, 
nella sua lotta per il socialismo, 
avrebbero teso a cambiare, ed an
che a restringersi. I fattj dimo-
strano il contrario. 

L'assoggettamento all'industria mo-
nopolistica del processo produttivo agri-
colo ha fatto emergere con forza una 
stridente contraddtaone delle mnsse 
dei produttori delle campagne. con i 
grandi monopoli industrial!. con la po
litica del capitalismo monopolistico di 
Stato. e con la politica del Mercato 
comune. Questo spiega perche. negli 
ultimi tempi, nonostante la drastica 
diminuzione degli addetti all'agricoltu-
ra . si sono avuti movimenti e lotte non 
soltanto dei salariati e dei braccianti. 
come quelli di Avola. come n>x>lli in 
corso per otter.ere lavoro. per spaz-
zare via la vergogna del mercato di 
piazza, per imporre un collocamento 
democratico. Si sono avuti anehe mo\i 
•nenti e lotte di mezzadri e coloni. di 
piccoli contadini. Sono scesi in lotta 
anche i coltivatori diretti piu consisten 
ti. per rivc-ndicare una piu giusta re-
munerazione del loro lavoro. e conqui 
stare una piu grande forza contrattuale. 

E' evidente, dunque, che I'al-
leanza con i contadini resta, per 
la classe operaia, anche nell'at-
tuale situazione, una condizione 
essenziale della sua lotta per tra-
sformare la societa. Cio vale, sia 
pure in modo diverso, anche p<*r 
larghissima parte dei ceti medi 
produttivi delle cilia. Cio vale 
per le stesse masse femminili, 
che hanno combattuto grand! 
lotte per portare avanti il loro 
moto di emancipazione. 

Nello stesso tempo, si sono de
terminate possibilita nuove di al
leanze e di unita tra la classe 
operaia, larghi strati di intellet-
tuali, tecnici e ricercatori e le 
masse studentesche. La colloca-
zione del movimento studentesco 
non deriva soltanto da quello che 
gli studenti ne pensano, o dalla 
critica radicale al sistema ca-
pitalistico che una parte di essi 
avanza; ma, soprattutto, dal po-
sto che oggi occupano la scuola 
• I'Universita, nella societa do-
minala dai monopoli e dal capi
talismo monopolistico di Stato, e 

nella prospettiva della rivoluzio-
ne scientifica e tecnologica. 

Che poi, oltre a questo. in Italia, la 
scuola e I'Universita soffrano anche di 
n tardi e di insufficienze spaventose. 
non diminirisce affatto questa contrad-
dizione: la rende anzi piu stridente e 
profonda. Nel 1968. abbiamo avuto. an
ehe in Italia, il manifestarsi di un mo
vimento imponente degli studenti uni-
versitari e di quelli della scuola media: 
una ventata impetuosa ha scosso, dal 
profondo. non solo la scuola e I'Univer
sita sclerotizzate, ma anche la societa 
italiana nel suo complesso. 

Si e avuto cosi un allargamento mas-
siccio dello schieramento delle forze 
sociali, interessate ad una trasforma-
zione democratica e socialista. Il pro 
blema politico che ne deriva e quello 
di fare avanzare una piattaforma di lot
ta e di iniziativa che meglio consenta 
la convergenza e la collaborazione di 
forze sociali tanto numerose e diverse. 
per comuni obiettivi di trasformazione. 
Una tale piattaforma deve essere an 
timonopolistica, antiautoritaria. e anti-
imperialistica, cioe capace di dare uno 
sbocco costruttivo ed unitario a tutte 
le spinte anche piu avanzate. ed impe-
dire che si disperdano in sterili esplo-
sioni. 

La lezione 
del 19 maggio 

E' evidente, perd. che non ci trovia 
mo di fronte a fiammate passeggere. 
o a scoppi improwisi . ma a fenomeni 
dj fondo. e non solo italiani. Questo ac-
cresce le nostre responsabilita. e quelle 
di tutte le forze pobtiche democratiche. 
Le elezioni del 19 maggio. con 10 mi
lioni di voti alle forze unite della op-
posizione di sinistra, hanno indicato 
con ch-.arezza la volonta ferma di una 
gran parte del popolo italiano di cam 
biare politica. 

La nostra analisi parte da que
sto complesso di fatti, che, tutti 
assieme, pongono un chiaro pro-
blema politico: quello della tra
sformazione radicale degli iiidi-
rizzi di governo ed anche quello 
di mutamenti sfrutturali, che per-
mettano uno sviluppo nuovo della 
democrazia verso il socialismo. 
E' dal rifiuto di riconoscere que
sto problema, e di dare ad esso 
una soluzione rinnovatrice, che 
deriva la crisi profonda che il 
Paese aHraversa. c* una crisi 
che parte dal processo produtti
vo, investe tutta la vita nazio-
nale, la culhira, la giustizia, la 
famiglia, perfino la vita religiosa. 

Nelle lotte operaie. contadine. stu
dentesche. di questi anni vi e un ele-
mento comune: una ferma volonta de 
mocratica di partecipazione diretta al
ia direzione della societa e dello Stato; 
una prorompente decisione di affer-
mare la dignita dell'iiomo e del citta-
dino: un rifiuto netto di sottostare a 
qualsiasi forma di opcressione e di au-
toritarismo. Molti guardano a tutto que
sto con preoccupazione, alcuni. anche 
con paura. Noi, invece. salutiamo quan 
to awiene con la soddisfazione di chi 
e stato ed e promotore consapevole. 
anche se non esdusivo. di un tale ri-
svcglio politico ed ideale. Sappiamo be
ne che. nell'ambito di alcuni dei movi
menti in atto, vengono avanti. talvol-
ta. idee e tendenze che non condhi-
diamo. E' nostro diritto. e nostro do 
vere, criticare e respingcre tali posi-

zioni. Ma da gran tempo abbiamo ab-
bandonato il criterio. settario e me-
schino. di considerare che tutto quan-"-

to non coincida con le nostre vedute 
debba essere respinto in blocco. Noi 
consideriamo la varieta di spinte. di 
interessi, di obiettivi, che animano il 
movimento operaio, popolare e demo
cratico, non solo come un dato ogget-
tivo della realta. ma come espressio-
ne della ampiezza e della ricchezza 
del movimento stesso. Gia nel « Mani
festo dei comunisti > si poteva leggere: 
e l comunisti... non erigono principi 
particolari sui quali vogliono modella-
re il movimento proletario». 

A nostro avviso sono non mar-
xiste, non leniniste, quelle ten
denze che respingono tutto cio 
che non corrisponde a schemi 
prefissati anziche considerare 
ogni cosa come un dato oggetti-
vo della realta, per fame un 
elemento costitutivo della pro
pria azione, volta a trasforma-
re la societa. Ed e percio che 
il riconoscimento del valore dei 
vari contributi e dell'autonomia 
dei diversi movimenti e ben lun-
gi dall'essere, per noi, un espe-
diente tattico. 

Muovendo da tali premesse politi-
che e teoriche ci sia mo sforzati di co-
gliere e di capire — al di fuori di 
ogni pregiudizio e dogmatismo — i 
fenomeni nuovi che vengono avant: 
nella societa. Particolarmente positi-
v 0 ed aperto e stato il nostro attcggia-
mento nei confronti del movimento 
studentesco. Certo, cercare di com-
prendere non signifies accettare acri-
ticamente ogni cosa e ogni posizione. 
ma, al contrario, cercare in ogni dato 
o posizione quanto vi e. o vi pud esse
re . di utile, o quanto vi e di negativo 
da combattere e respingere. Noi sen-
tiamo che quanto awiene . oggi. in Ita
lia. la volonta che prorompe dalle gio 
vani generazioni. di contare di piu; e 
di cambiare questa societa ingiu^ta ed 
inumana. e anche in parte, ii fnrttn 
della giusta politica. e del combatti 
mento duro e paziente condotti. negli 
anni passati, dal nostro Partito: dalla 
lotta contro il regime fascista. al con-
tributo di pensiero e al sacrificio con
sapevole ed eroico di Antonio Gram-
sci e di tanti altri compagni; dalla 
battaglia armata contro il fascismo. in 
Spagna. alia guerra di liberazione in 
Italia; dalla lotta per la Repubblica 
e la Costituzione. alie battaglie. spes=o 
sanguinose, di questi venti anni. per 
la terra, il lavoro, la liberta e la pace. 
n vaiore di queste lotte sta non solo 
nell'aver riconquistato le liberta de
mocratiche, e nell'averle difese man-
tenendo aperta la strada dcll'avanza-
ta verso il socialismo. Questo e molto 
importante. ma non e tutto. Su que
sta strada siamo avanzati, sia pure 
con cbfficolta, lentezze ed anche er-
-ori. Senza di noi. senza la nostra lot
ta, senza la nostra politica unitaria, 
I'ltalia sarebbe oggi una cosa ben di-
versa da quella che e. Guardiamo a 
quanti paesi ancora, in questa parte 
del mondo. dalla Spagna. al Portogal-
lo, alia Grecia. si trovano sotto regi 
mi fascisti. Guardiamo ad altri paesi. 
come la Germania federale, dove non 
e'e il fascismo, ma dove i fermenti 
nuovi non trovano un punto di riferi 
mento che abbia la forza ed il pre 
stigio di un Partito come il nostro. 
Oggi I'ltalia e un paese vivo, con una 
grande tensione politica, ideale e m o 
rale. Comprendiamo, facciamo nostre 
le insofferenze e le impazienze delle 
giovani generazioni. Siamo coscicnti 

che bisogna fare ogni sfor/.o per acce-
lerare i tempi della marcia in avanti. 
e questo si pud e si deve fare anche 
traendo insegnamento, fiducia e slan-
cio dalle lotte del passato. Non dob 
biamo dimenticare che in tutti questi 
anni, i lavoratori italiani hanno rea-
lizzato importanti progress! sociali, 
strappando via via una serie di risul-
tati. dalla scala mobile per i salari 
ad aicune conquiste sul terreno pre 
videnziale e assistenziale. da un net-
to aumento delle retribuzioni per de 
terminate categoric alle conquiste dolia 
terra che hanno smantellato il latifon 
do meridionale negli anni fra il '45 
p il '50. e alia grando contiuista di pnn 
cipio sulla parita salariale per le don 
ne. In tutti questi anni, i lavoratori 
italiani hanno messo in moto un pro 
cesso di trasformazione della societa, 
contrassegnato certo da profonde con 
traddizioni. ingiustizie e storture. m.i 
pur scmpre tale da portare la lotta 
oolitica e di classe ad un livcllo piu 
alto. E' lungo una linea di democrazia 
e di lotta che siamo riusciti a scon-
figgere i tentativi reazionari della De
mocrazia Cristiana. respingendo. con 
una grande mobilitazione popolare e 
con il voto, la legge truffa del 19ST; 
rovesciando il regime poliziesco di 
Scelba. e sconfiggendo. nel 1960, con 
imponenti manifestazioni di piazza, il 
tentative di Tambroni di imporre un 
regime autoritario aperto alle forze 
fasciste. Tutto questo. sia ben chiaro. 
non lo abbiamo conquistato da soli. 
ma insieme ad altre forze antifasciste, 
democratiche e socialiste. Siamo riu
sciti, cosi. a mantenere e consolidare 
una parte importante e decisiva del 
tessuto delle organizzazioni unitarie, 
sindacali e cooperative, ed oggi e pos
s ib le porre in concreto il problema 
dell'unita sindacale. Siamo perfettamen 
te coscienli dei limiti dei risultati con 
seguiti. limiti dorivanti soprattutto dnl 
la rottura dell'unita popolare e di lotta 
che si era realizzata durante la guerra 
di liberazione. Sappiamo che un regi
me effettivo di liberta e di p rog re s s 
economico e sociale non si potra diro 
conquistato stabilmente se non verran-
no toltc alle forze eonservatrici e rea-
7ionarie le basi eronomiche e politiche 
rlel loro potero. Per questo, lottiamo 
non solo per la conquLsta di sempre 
nuo\e posizioni di forza e di potere p t r 
le classi lavoratrici. ma anche per la 
prospettiva della trasformazione socia 
lista della societa italiana. cioe per 
il passaggio di tutto il potere econo 
mico e sociale agli operai. ai contadini. 
di tecnici, agli inteilvltuali, ai ceii medi 
produttivi. organi"7zati in una salda uni 
ta nazionale. in cui tutte le forze so
ciali progressive, tutti gli interessi va 
hdi siano rapprc^entati. in cui tutte le 
liberta siano garantite. tranne quella 
di sfruWare altri uomini e di speculare 
sulla miseria e la salute della po\era 
gente. 

Insegnamenti 
necessan 

l*a riaffermazione del ruolo t h e ab-
hiamo a\"uto in tutti questi anni pre 
suppone una ricerca approfondita t 
«erena su tutta la nostra azione, e sulla 
stessa linea politica seguita. Infatti. 
gran parte del dibattito congressuale 
e stata dedicata a riandare, a volte 
con crudezza, alle tappe del nostro 
cammino. a sottolineame errori, deft 
cienze, iacune, che non intendiamo af 

fatto negare ne tacere. Del resto, sap 
pin.no che la marcia delle classi law> 
ratrici non e stata mai, e non pun 
fssere una marcia trionfale. Impor
tante e saper trarre da ogni esperien 
/a del movimento operaio. i necessan 
insegnamenti. 11 movimento operaio t 
popolare italiano non d riuscito ad im 
pedire che andasse avanti un certo ti 
po di sviluppo economico dominato d.u 
monopoli, che ha esasperato gli squi 
libri e le storture dell'economia e della 
societa italiana. Riconoscere questo 
non vuol dire dare ragione a La Mai 
fa. che per farsi perdonare le respon 
sabilita sue v dei *uoi vari alleati, dai 
liberali di jeri ai socialisti di oggi. 
ciancia the siamo tutti responsabili del 
la situazione in cui si trova I'ltalia. go 
\ernanti ed opposizione. Questa affer 
mazione puo a vere un senso solo se 
si rieonosce che i governanti mentr<' 
hanno avuto i mezzi e la possibilita di 
imporre un diverso indirizzo al corso 
degli avvenimenti, non solo non hanno 
fatto nulla, in questo senso. ma hanno 
agito in direzione diametralmcntc op 
posta agli interessi del popolo e del 
Paese, D'altro lato, I'opposizione, pur 
essendo perseguitata c privata di tanta 
parte delle sue possibilita di azione ~-
si ricordino le persecuzioni e le discri-
rninaziom anticomuniste nelle fabbriche 
e nelle amministrazioni pubbliche e la 
delimita7ione della maggioranza — non 
e riuscita ancora a portare a fondo 
la sua lotta e a superare questo stato 
di cose. Queste sono responsabilita non 
solo diverse, qualitativamente e quan 
titativamente. ma sono di segno con 
trario. Ed c un fatto che le forze 
popolari aH'opposizione. sono riuscite 
a portare avanti una lotta instaneabile 
in difesa degli interessi dei lavoratori 
e della Nazione: e sono riusciti cosi 
a conservane e ad accrescere la forza 
e la combattivita del movimento ope 
raio e democratico. Una cosa dobbia 
mo ricordare. francamentc e con or 
goglio: in noi comunisti mai e \enut;i 
meno la fiducia profonda nelle capa 
e t a . neH'intelligen7-a, nella \olont.i di 
combattimento della cla^=e operaia •• 
dei lavoratori italiani; mai si e affie 
volito il nostro sforzo. e quello di 
ecntinaia e centinaia di migliaia di 
militanti comunLsti per orgamzzare e 
guidare la lotta rinnovatnee e libe-
ratrice. Altrettantn non si puo dire per 
quella parte del Partito socialista che. 
sotto la guida dei socialilemocratici. e 
di Nenni. ha ceduto alia pressione delle 
forze della concervazione sociale. Que
sto non si puo dire neppure per co 
loro che. quando. negli anni '50. ven 
nero avanti. nelle fabbriche. massicci 
cambiamenti tecnologici e nuove for 
me di sfruttamento. si affrettarono. 
\antandosi magari di essere portaton 
di posizioni di sinistra, a decretare che 
l'ini7io del < neocapitalismo > segnaxa 
la fine del marxismo e della lotta delle 
classi. Cosi ancora, piu tardi, mentre 
tanti di fronte airespansione monopo 
listica degli anni sessanta caddero nel
le illusioni riformistiche e in quelle di 
tipo tecnocratico e dirigistico. altri si 
affrettarono ad annunciare 1'ineluttabi 
lita dell'integrazione della classe ope 
raia nel sirtema capitalistico. e di con 
seguenza la solidita del centro sinistra 

Da parte nostra, con pazienza 
e con tenacla lavorammo a pre 
parare la riscossa operaia e il ri-
sveglio al quale oggi assistlamo. 
E cos) mentrc altri proclamava-
no I'cssorbimento della qucstione 
agrarla, di quella meridionale e 
della questions femmlnile da par
te del neocapitalismo, noi abbia
mo continuato • continuiamo a 

credere, sulla base dei fatti, che 
la borghesia monopollsllca Ita
liana non e in grado di assorblre 
queste contraddizioni. E cosi an
cora, mentre, non piu tardi di 
Ire, qualtro anni fa, i soliti nostri 
critic) da a sinistra >, teorizzava-
no sulla morte delle ideologic fra 
le giovani generazioni, noi abbia
mo respinto queste argomentazio-
ni e abbiamo avuto fiducia nelle 
nostre idee general!, e nella gio-
ventii. In tutti questi anni, cioe, 
abbiamo cercato di portare avan
ti, contro ogni schematismo e 

dogmatismo, contro ogni esaspe-
razione settaria e contro ogni rl-
nuncia alia lotta, una linea ideo
logic,-! e politica di lotta concre-
ta, di concreta costruzione della 
via italiana al socialismo che ha 
condotto alia situazione attuale e 
alle possibilita di oggi di fare 
nuovi e concreli balzi In avanti. 

Opposizione al 
centro-sinistra 

Compagne e compagni. \oj sapete 
che con il governo Rumor si.imo di 
fronte al tcniativo di ndar vita alia 
formula e alia politica di centro sini
stra. E' il confrunto fra il programma 
di questo governo ed i probiemi del 
Paese, che ci fa nbadire la nostra 
opposizione. decisa e netta. e il no 
stro impegno a lavorare per una svolta 
negli indirizzi politici, e per un'al 
ternativa democratica al centro-sini
stra. Certo, il governo e stato co 
stretto a riconoscere. dopo anni ed 
anni di ostinati rifiuti, lesistenza di 
.dcuni problemi. e a fare qualche 
concfvsione. Cosi. dopo ampie lotte 
contadine. come quelle deU'esiate scor 
*a, ha dovuto ammettere che la riven 
dicazione del Fondo nazionale di sol: 
darieta e una rivendicazione che non 
pud piu essere respinta. Per le pen 
sioni. il governo ha do\uto comincian-
ad allargare la borsa. ed ha trova to 
400 miliardi che ancora qualche mesf 
fa Ton. Colombo e Ton. Moro giura 
vano di non poter trovare m a lam 
modo. Come si vede. le lotte dei mesi 
scorsi ed il rLsultato eleuorale sono 
ser\iti a qualcosa. Ma o>nstatiamo 
la mancanza nel governo di una pre-
cisa volonta di rlso'vere problemi co 
me quello della riforma previdenziale 
e della sicurezza sociale. o come quel 
lo lie! rirmovamento della scuola e 
deil'Universita. anche se pure a questo 
proposito il governo e stjt»-) costrcUo a 
ciualche cambiamento. Non e perd sol
tanto dal giudizio su que>to o quel prov 
vedimento che ricaviamo la nostra p»̂  
s.z.'or>e. 

Sono le linee general! della 
politica economica e sociale del 
governo che no\ riteniamo sba-
gliate, e contrarie agli interessi 
dei lavoratori e della Nazione. 
Si tratta, in effetti, delle stesse 
linee seguite negli ultimi anni 
dai govern! di centro sinistra, 
ed i cui risultati sono sotto gli 
occhi di tutti. 

I dati ufficiah della disoccupazione 
e soUoccupazionc sfioruno di nuovo 
il milidhe di unita. Si accrescc e si 
aggrava la sottoccupaziiwie fenimimlo-
L'emigrazioix1 e la fuga d-ille cam 
pagne continuano e si allargano. Gli 
lnvestimenti produttivi sono da anm 
stagnanti. e inferior! ai lhelli dol 
196.1, mentre continua la scandalasa 
esportaz:one di capital!. La ricerca 

scientifica e tecnologica e in grave 
. ntardo. Questi sono i risultati di una 

politica dettata. in sostanza. dalle leggi 
del massimo profitto monopolistico. t 
che ha imposto un tipo di sviluppi 
economico a cui sono stati sacrificati 
le condizioni di vita degli operai e dei 
contadini. le esigenze di emancipazio 
ne delle masse femminili. i problemi 
del Mezzogiorno. deH'economia conta 
dma e deiragricoltura. della scuohi 
e deil'Universita. quelli dell'urbanisti 
ea e delle citta. della conservazioiK 
<lel suolo. della salute e della sicurezz.i 
della popolazione. Altro che program 
mazione! II Piano Pieraccmi si e rive 
lato per quello che noi dieevamo: un 
documento sbagliato, velleitario, desti 
nato a coprire le scelte dei gruppi 
monopolistici e a fallire miseramente 
nelle sue promesse. Ma anche per 
quanto riguanda la liberta. la dvmo 
crazia, l'attuazione della Costituzione. 
niente indica che questo governo in 
tenda affrontare seriamente i problemi 
posti con forza dai recenti movimenti 
operai e studenteschi. che invece conti 
nua a reprimere con bruLilita po!: 
ziesca. II governo si oppone al disarm-1 
della polizia in servizio d'ordine pub 
blico. nonostante le richieste dei sin 
dacati, dell'assemblea regionale siciha 
na, del Consiglio regionale del Eriuli 
Venezia Giulia e delle stesse commis 
sioni parlamentan. Anche sul dinttn 
di assemblea nelle fabbriche e ncl'.< 
scuole il governo e reticente ed inceno. 
mentre si tratta solo di dare attu.i 
z:one a un diritto che denva diretta 
mente dalla Costituzione repubbhcani 

Ne la nostra opposizione al governs 
pud essere attenuate per la pre?en7.i 
m esso della corrente dell'on. De Mar 
tino o delle sinistre democristiane 
Questa presenza costituisce. in realta. 
una copertura per la continuazione di 
una vecchia politica. Si e trattato. d.̂  
parte dell'on. De Martino e degh ty. 
mini delle sinistre democristiane. di u i 
nuo\o cedimento che non pud giu-tif 
enrsi a m l'argomexito dello stato ci 
necessita e dei pericoli di destra N">: 
r~n ignoriamo lesistenza di qivsti p 
ricoli. Ma essi trovano alimento pr-i 
pno nel fallimento del centro sn:"-:.-i 
di fronte ai problemi del Pae.v e dei 
lavoratori. La stessa e'.efantiaca con: 
posizione del governo Rumor, il rrxxio 

.come vi si e giunti. il SUIT programme. 
la sua palese impott-.Tza non servo->i 
certo a combaUere. ma anzi alimen 
tano i pericoli autoritari e anticosthu 
7ior»aIi. La soluzione govemativa del
l'on. Rumor non e una soluzione r*il.-
tica. La precaneta e 1'instabilita 6CV,A 
situazione appviiono sempre piu evi 
denti. 

Come si esce dalla cri*i? Come «i 
pud costruire un'alternativa democra 
tica al centro sinistra? LT mpost.i 
non e semplice: da una parte, abbiamo 
il fallimento della politica di centro-
sinistra. anzi. il suo esaurimento pol'-
tico ed ideale: dall'altra. non si D<K> 
dire gia fomoata una nuova mag!;; •» 
ranza. Da una parte, abbiamo un po? 
*ente movimento di ma^^sa. che e u«.-
tario, e che pone problemi di tra-tor 
mazione delle strutture. degli ordin.i-
menti e del costume stesso della N.i-
z'one. Dall'altra. ci sono la sordita e I.i 
resistenza delle classi dingenti. T).\ 
una parte abbiarr.o la nchiesta. pres-
•sitnte e generale. di un.t democra?ia 
piu larga e dirett i . di una partecina 
7ione effettiva alia direzione della so 
cieta e dello Stato; dall'altra. avvertia 
mo una certa crisi nel funzionamento 
e neH'autorita degli istituti rapprcsen 
t a tn i . 

Noi comunisti vogllamo lavo
rare per una soluzione positiva 
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della crisi. Perché questo avven
ga, occorre un ancoraggio fer
mo non a formule politiche 
astratte e nemmeno a fumosi 
Ideologismi, lo credo che sia 
necessario mantenere fermi due 
punti chiave. Il primo riguarda 
I pericoli gravi cui può portare, 
nella attuale situazione, Il rifiu
to di prendere atto della crisi 
e dell'esaurimento del centro-si-
hlstra. Il secondo concerne il 
dovere, da parte di tutte le forze 
di sinistra, di sostenere e di 
mandare avanti II movimento 
dei lavoratori e del giovani, e di 
operare affinché esso abbia 
sbocchi positivi in nuove conqui
ste sul plano economico e po
litico. Noi non pensiamo affatto 
che tutto possa e debba ricon
dursi al movimento ed alla spin
ta dal basso. Né slamo per qual
siasi movimento pur che sia e 
comunque si manifesti, In una 
concezione « spontaneistica > del
ta lotta delle classi. Né erigiamo 
II nostro Partilo ad esclusivo 
rappresentante, ad unico garan
te, delle masse in movimento. 
Sappiamo benissimo che esisto
no, oltre a noi, importanti forze 
di opposizione di sinistra. Sap
piamo che attre forze progressi
ve sono presenti anche all'inter
no della maggioranza di centro
sinistra. Ma, più In generale, la 
nostra capacità e la capacità di 
tutte le forze di sinistra, deve 
essere sempre di più quella di 
collegare I movimenti più avan
zali e le posizioni più radicali 
con I più larghi strali dei popolo 
italiano. Dare sbocco politico al
la crisi in alto non è compilo 
che può essere svolto solo la 
avanguardie e nemmeno da un 
solo parlilo. Noi riaffermiamo 
che a far uscire l'Italia dalla 
crisi e a farla avanzare sulla 
via della democrazia e del so-
datismo saranno forze diverse, 
operanti in una stessa direzione 
con il sostegno di tulio ti popolo. 
Se questo non si verificasse, se 
dovessero prevalere coloro che 
vogliono staccare le avanguar
die dalle più larghe masse po
polari, allora veramente divente
rebbe più difficile ogni progres
so verso la trasformazione so
cialista della società. 

Vt • é'\' t r? i 

Democrazia 
di base 

Ed è proprio per questo, per la re
sponsabilità che noi abbiamo come 
grande forza rivoluzionaria e demo
cratica, che intendiamo esprimere la 
nostra posizione su certe iniziative e 
forme di lotta. Sentiamo, perché è no
stro, lo sdegno profondo che suscitano. 
nell'animo di quunli lavorano e spesso 
mancano dell'indispensabile, le manife
stazioni di lusso sfrenato e di spreco. 
La lotta contro gli sprechi, il lusso e 
la corruzione deve essere parte fonda
mentale della nostra battaglia. Ma la 
esperienza e l'elaborazione del movi
mento comunista ed operaio sono del 
tutto univoche sulla necessità, per un 
movimento rivoluzionario, di condanna
re ed isolare manifestazioni di tipo 
anarchico, che distacchino ristretti 
gruppi dalle grandi masse, portandoli 
spesso allo sbaraglio. Certo, forme nuo
ve di lotta vanno sempre sperimentate, 
allo scopo di mettere a frutto l'inventi
va delle masse. Ma l'obiettivo deve es
sere sempre quello di interessare e di 
attirare alla lotta democratica e socia
lista grandi masse operaie e popolari. 
e anche di piccola borghesia. Si. sap
piamo che il socialismo è oggi all'ordi
ne del giorno in Italia: Io è nella co
scienza di grandi masse popolari, lo 
è in quanto non è possibile dare piena 
soluzione ai problemi di fondo, senza 
avviare trasformazioni in senso socia
lista della società italiana. Ma sap
piamo anche che queste trasformazioni 
non si possono avviare se non si co
struisce, secondo l'espressione di Gram
sci. un nuovo blocco di potere capace 
di isolare i monopoli e le forze più rea
zionarie e retrive, e di unire, attorno 
alla classe operaia, tutte le forze che 
sono spinte dai loro stessi interessi con 
fro i monopoli. Tale nesso — tra lotta 
democratica e lotta socialista — co 
stituisce il nucleo centrale della nostra 
politica, della ria italiana al socialismo. 
Noi non intendiamo esaurire la nostra 
lotta in una astratta e propagandistica 
contrapposizione della nostra alterna
tiva alla situazione presente, attenden
do passivamente che venga a matura
zione il < salto qualitativo » dal centro
sinistra ad una nuova maggioranza di 
tinistra. e ad una nuova sistemazione 
dei rapporti sociali e politici della 
società italiana. I-a situazione è tale 
che impone di affrontare anche dall'op
posizione i problemi più urgenti. 

Lottando per dare oggi, anche 
dall'opposizione, soluzioni positi
ve ai problemi delle masse lavo
ratrici e del Paese, non solo svol
giamo un'azione capace di far 
scoppiare le contraddizioni della 
maggioranza, ma contempora
neamente contribuiremo a far 
progredire il processo di avvici
namento, di collaborazione, di in
tesa, fra le forze di sinistra, so
cialiste, cattoliche, democratiche 
e a far maturare le condizioni 
per una nuova maggioranza e 
una nuova direzione politica del 
Paese. Per questa via, che è 
una via di grandi ed aspre lotte 
di massa e democratiche, avan
zeremo verso il socialismo. Que
sta è la nostra lineò, ed è in 
questa visione del processo di 
sviluppo della società italiana, 
che si collegano la nostra strate
gia e la nostra lattica. Punto di 
partenza e di riferimento di lutla 
la nostra battaglia, resta la Co
stituzione repubblicana. 

La Repubblica italiana, sorti da una 
lotta armata della classe operaia e del 
popolo, nata da una rivoluzione nazio 
naie e democratica alla cui testa è 
stata la classe operaia. — ed è stato 
il Partito comunista — questa nostra 
Repubblica non è una repubblica de
mocratico borghese parlamentare di ti
po tradizionale, ma è di tino nuovo. ìxt 
è per il suo atto di nascita. I/i è per 
il programma rinnovatore che ispira la 
Costituzione. Lo è. soprattutto, perché 
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nella nostra Repubblica le assemblee 
rappresentative debbono poggiare — se 
si vuole che siano davvero vive, fun
zionanti e democratiche — sulla orga
nizzazione e permanente mobilitazione 
delle masse, sui partiti e sui sindacati. 
sulle autonomie locali, su organi demo
cratici di base. 

Ed è per questo che noi comunisti 
abbiamo dedicato una grande parte 
della nostra attenzione e della nostra 
lotta, ed anche la nostra fantasia orga
nizzativa. al compito delia organizza
zione e mobilitazione continua delle 
masse, e al compito di contribuire a 
dar vita ad organizzazioni unitarie «li 
massa, e a varie forme di democra
zia diretta: dai CI.N ai Consigli di gè 
stione, ni comitati della terra, ai Co 
mitati per la rinascila del Mezzogiorno. 
ai comitati di valle e di montagna, alle 
assemblee e consulte comunali e di 
quartiere. Ci siamo battuti e ci battia
mo per il collocamento democratico, 
per la democratizza/ione delle mutue 
contadine; per la riforma democratica 
dei consorzi agrari. In alcune regioni, 
come qui in Emilia, abbiamo dedicati! 
grandi energie per costruire le Case 
del popolo, circoli ricreativi e culturali. 
Certo, negli ultimi tempi abbiamo avo 
to un appannamento della nostra ini
ziativa, sul piano dello sviluppo delle 
Torme di democrazia diretta e di base. 
Ciò è dipeso anche dalla crisi dell'unità 
delle forze popolari, ma non solo ila 
questo. Ha pesato pure una certa sva
lutazione dell'impegno militante, del la
voro organizzativo e dell'attivismo. Su 
pereremo pienamente questi ritardi la
vorando e lottando per assicurare un 
nuovo sviluppo wì il rinnovamento del
la democrazia italiana, proponendoci 
concreti obiettivi quali, ad esempio, il 
diritto di assemblea nelle fabbriche. 
nelle scuole. nell'Università: lo Statuto 
dei lavoratori; la gestione degli Istituti 
di previdenza da parte dei lavoratori; 
la riforma del collocamento; il disarmo 
della polizia in servizio di ordine pub 
blico. Obiettivi di particolare rilievo 
ed urgenza sono, oltre alla realizza
zione dell'ordinamento regionale, la ri
forma della giustizia, della pubblica 
amministrazione, della legge di pub 
blica sicurezza. Vogliamo una demo 
crazia nuova, avanzata, capace di esal
tare al massimo l'esigenza operaia e 
popolare di partecipazione; una demo 
crazia che deve avere la sua base nel 
la stessa attività produttiva e deve 
trovare espressione in un ampio ed ar
ticolato sistema di autonomie. Kicor 
diamo quanto ci diceva Palmiro To 
gliatti: « Noi siamo democratici perché 
ci muoviamo nell'ambito della Costitu
zione. del costume democratico e della 
legalità che essa determina, ed esigia
mo da tutti il rispetto di questa lega
lità e l'applicazione di tutte le norme 
costituzionali «la parte di tutti, e prima 
di tutto dai governanti. Il terreno della 
democrazia lo abbiamo conquistato per 
procedere, sopra di esso. verso il so
cialismo. Sarebbe perciò assurdo che 
noi lo negassimo. Anzi, lo difendiamo ». 

C<«np.igne e compagni. come portare 
avanti. o™i. le lotte por le rivendicazio
ni immediate dei lavoratori, per le ri
forme delle strutture conoomiebe e po
litiche. per fare avanzare così tutta Li 
società italiana? Non possiamo dimen
ticare. in primo luogo, il carattere 
unitario e di massa delle lotto in corso 
Abbiamo molto lavorato, negli ultimi 
anni, attorno alla concezione del rap 
porto tra partito politico e organizza 
zioni e movimenti di massa. Ci siamo 
battuti por la piena autonomia dei 
s-ndaoati. Ci siamo opposti alle ten 
donzo a ritenere superata la ftnz;ooo 
dei partiti, a contrapporre fr.i loro par
titi e organizzazioni di massa, a con 
frapporre l'organizzazione p Mitica e 
sindacale alla spinta noità dei movanen-
ti. 0>*gi, pol iamo misurare i risultati. 
Senza questa battaglia, teonea e p i 
litica, sarebbero p reva le quelle fiirze 
che. o rifutando oani funzione ai par 
tUi. o puntando su una concezione idi» 
logica e partitica dei movimenti e dello 
organizzazioni di massa, avrebbero pur 
tato ad una frammenta rione, a una 
disarticolazione. e quindi ad un restrin , 
gimcnto e ad ima stasi dell'insieme 
del movimentai. E ai compagni ebe h.m 
no pisto. nel eorso do] dibattito con 
erossualc. il problema della proclama 
zinne di scioperi da parte del partito. 
vogliamo ricordare che il lavoro unita 
rio sindacale e lo sforzo per andare 
avanti verso l'unità organica dei sin 
dacati, non solo sono pilastri per la 
difesa degli interessi immediati delle 
grandi masso ma hanno un grande va 
lore politico per il rinnovamento e il 
progresso democratico. 

Ecco dunque il primo impe
gno di lolla e di mobilitazione, 
da ribadire in questo nostro 
Congresso: l'appoggio pieno ed 
incondizionalo del nostro parti
to. a queste lolle degli operai, 
dei conladini, di lutti i lavora
tori, per fare in modo che es
se raggiungano, e presto, risul
tali decisivi. Quando ribadiamo 
questo nostro impegno, non lo 
facciamo soltanto perchè siamo 
Il parlilo degli operai e dei la
voratori. Sentiamo che il progre
dire di questi movimenti riven
dicativi determina problemi di 
qualità nuova, sia nel campo 
economico, sia sul terreno dei 
rapporti sociali e politici. Sia
mo convinti che l'elevamento 
delle condizioni di vita dei la
voratori, l'allargamento della 
democrazia e del diritto di in
tervento sono condizioni indi
spensabili per dare a lutla la 
vita economica, sociale e civi
le del Paese, un indirizzo nuo
vo, uno sviluppo diverso, non 
più aleatorio e distorlo come 
l'attuale. 

Le riforme 

di struttura 
Lo abbi.uno scritto nel Progetto <li 

Tesi: obiettivo da perseguire è l'aliar 
gamciito massiccio e rapido dell'occu 
nazione e del mercato interno, attra
verso una programmazione democratica 
clie allarglti l'intervento pubblico in for
me nuove, che stronchi »1 pjrassitismo 
ed elimini gli sprechi, che metta sotto 
controllo l'attività delle grandi concon
trazioni di p>tene industriali e finanzia 
rie. la politica generale «logli investi
menti e del mercato finanziario, e che 
avvìi per questo una adeguata politica 
fiscale. Questa esigenza è diventata 
drammatica e urgente. La crisi mone
taria internazionale, le tendenze som 
prò più forti sia negli Stati Uniti che 
in Europi, verso il ripristino di misure 
protezionistiche, la stessa crisi che in 
vesto la C«*nunità Economica Europea 
espongono la nostra economia a minac
ce gravissime. Troppo proponderante e 
stito il ruolo che le forze economiche 
e politiche dominanti hanno voluto as 
segnare alla domanda estera nello svi 
luppo economico nazionale, e troppi 
modesto è stato il ruolo assegnato alla 
espansione del mercato interno. Il livel 
lo di competitività intemazionale, rag
giunto dall'economia italiana soprattut 
to attraverso l'intensificazione dello 
sfruttamento, rappresenta un motivo di 
debolezza che può drammaticamente 
cspl<»dero. anche in seguito a«l atti 
unilaterali di paesi stranieri. In tali 
condizioni, l'esigenza di un deciso aliar 
cimento del mercato intorno e oaci 
pressoché unanimemente riconosciuta 
Altro che pV.itira «lei redditi, dunque 
Quello di cui l'Italia Iva bisogno è un 
elevamento generale e complessivo dei 
salari operai e dei redditi contatimi. 
e l'eliminaz.iorie di tutte le fasce di 
sottosalario, soprattutto per le masse 
lavoratrici femminili e per i lavoratori 
meridionali. 

Certo, lo sappiamo: nm tutto si ri 
solve per questa via. Il nostro Paese 
è in grave ritardo rispetto ai piesi 
più avanzati per quanto riguarda la 
ricerca scientifica, la modernità del suo 
apparato industriale, l'efficienza com 
plessiva del suo sistema economico u 
risorse umane e materiali non utiliz 
zate aumentanti. In questo condizioni. 
possiamo andare incontro ad una situa 
zio ne nella quale, da ira lato, soffrire 
mo per il mancato sviluppi scientifico 
e tecnologico, e. dall'altro, proprio por 
l'inizio di questa fase nuova vedremo 
aggravarsi i problemi del Mezzogiorno. 
doìragricoHura. della difesa del suolo. 
della scuola e della sicurezza sociale. 
Bisogna imporre una nuova scala di 
priorità, una diversa scala dei consumi. 
che metta alla testa i consumi sociali. 
l'istruzione, la sanità, l'edilizia popola 
re. Ribadiamo con forza — accettando 
cosi Li critica che su questo punto è 
Stati rivolta alle Tesi — il nostro ini 
pegno di lotta meridionalistica, e per 
l'autonomia o la rinascita delle isolo. 
perchè «jui c'è. ancora oggi, e più che 
mai. un punto centralo «ti tutta la no 
stra battaglia. Cosi per Li battaglia 
per la riforma agraria: deve essere 
una grande battaglia politica, di nmpo 
respiro ideale. Così anche per la bat 

taglia di emancipazione dello, donne. 
Cod. infine, por la battaglia per la 
«ilfesa «lei suolo, a prupteito della «JU.I 
le dobbiamo riconoscere che non c'è 
stata, in tutti questi anni, anello da 
parte nostra, la necessaria continuità 
mentre ad essa ci richiamano in modo 
drammatico le ricorrenti sciagure delle 
alluvioni. Vogliamo sviluppire, nel l'.Wi'J. 
una grande iniziativa andare ad una 
Conferenza nazionale [vr la difesa del 
suilo. «Li preparar-.! con migliaia e 
migliaia di assembleo, di iniziative di
verse nelle assemblee elettivo locali 
e con lotte e movimenti delle popolazio
ni interessate a questo o «inel problema. 

Ecc«i. dunque, in definitiva, l'obietti
vo che poniamo alla nastra aziono nel 
Paese e nel Parlamento- una svolta di 
p Mitica economica e sociale, una dra
stica revisione «logli indirizzi della spe
sa pubblica, nel quadro di una nuova 
e «iemocratica articolazione della so
cietà e «lello Stato, cioè una program
mazione che .si.'» effettivamente demo
cratica. Ma come con<lurro questa lot
ta? Quali possono e debbono essere i 
punti «li aggancio, le leve sulle quali 
far forza? 

Sembra a me che l'attenzio-
ne del Partilo debba essere con
centrata in Ire direzioni: quel
la per un nuovo indirizzo del
la politica delle Partecipazioni 
statali; quella per un nuovo in
dirizzo della politica di investi
menti in agricoltura; quella per 
la riforma delia scuola e del
l'Università. 

La lotta per una nuova collocazione 
e un nuovo orientamento delle parte-
cipazioni statali. deve temlere a fare 
del settore pubblico il settore pilota 
per la qualificazione e l'ammoderna
mento del n«istro apparato industriale. 
p^r l'industrializzazione del Mezzogior
no. por le trasformazioni in agricol
tura. L'obiettivo da porre è quello di 
un massiccio incremento degli investi 
monti, insieme all'altro di smantellare 
lo attuali bardature tecnocratiche, lo 
baronie burocratiche, i potentati incori-
trolLiti. e di sottoporre tutta l'attività 
delle Partecipazioni statali al controllo 
dei lavoratori, del Parlamento o delle 
Regioni. 

Questa battaglia deve svilupparsi nel 
Parlamento, fra l'opinione pubblica. 
in tutte le zone del Paese: mobilitare 
i disoccupati, i giovani in cerca di la
voro: e investire i Consigli comunali 
e tutte le assemblee locali e regionali. 
Ma essa devo pirt ire dalla fabbrica. 
e «leve tendere a conquistare un nuo
vo tipi di direzione e «li gestione delle 
industrie a partecipazione statale, in 
cui, a un efficiente controllo parlamen
tare e pubblico, sì unisca il controllo. 
in fonno da ricercare, sulla gestione 
da parte dei lavoratori e «logli operai. 
Strumenti di questo controllo e anche 
di questa pressione possono essere, fra 
l'altro. l'assemblea dei lavoratori nelle 
fabbriche, e le Conferenze regionali 
per discutere i programmi dell'indu
stria di Stato nelle singole regioni. 

Anello la lotta e l'iniziativa per una 
nuova organizzazione dell'agricoltura 
italiana noi le riteniamo assai impor
tanti, di fronte alle prospettive che si 
vorrebbero riservare alla nostra agri
coltura e ai nostri contadini anche in 
sede comunitaria. Per questo daremo 
il nostro appicgio al movimento delle 
conferenze agrarie, che. zona per zona. 
individuino gli obiettivi di lotta per gli 
investimenti, per le trasformazioni, e 
per il lavoro; mobilitino, per questi 
obiettivi, tutte le categorie di lavora
tori della terra; diano vita a strumenti 
di direzione permanente delle lotto e 
soprattutto a forme associative: pre 
mano per una trasformazione demo
cratica e un efficace funzionamento 
degli Enti di sviluppo in tutte le re 
gioni: collegllino questo alla battaglia 
per il superamento di tutti i contratti 
agrari, e per il funzionamento demo
cratico del collocamento. Si tratta di 
far diventare, in una parola, i conta
timi e i lavoratori della terra i prota
gonisti del processo di rinnovamento. 
Si tratta di spezzare il dominio sulle 
campagne dei monopoli industriali. 
esercitato anche attraverso la Feder-
consorzi. Si tratta di faro avanzare un 
processo nuovo di democrazia e di par
tecipazione- Si uniscono, in queste due 
battaglie, per le partecipazioni statali 
e per gli investimenti in agricoltura. 
problemi economici e politici, obiettivi 
democratici e socialisti. 

Lo stesso si può dire per la lotta at
torno alla riforma democratica della 
scuola e dell'Università. Questa lotta 
non è soltanto dei giovani e dogli stu
denti, o dei docenti democratici, ma 
di tutti i lavoratori, perchè le questio

no della scuola è diventata una delle 
questioni essenziali del rinnovamento 
democratico o socialista del nostro 
Paese. Noi comunisti vogliamo essere. 
sempre di più. parte attiva di questa 
battaglia: nel Paese, fra i lavoratori. 
nella scuola, nel Parlamento, indicando 
anche obiettivi intermedi, e battendoci 
per la loro reali/zazione. E' una bat 
taglia difficile e «lura. Gli obiettivi 
principali sono, oggi: ti riconoscimento 
pieno della democrazia nelle scuole 
e il diritto allo studio. Impegniamo tutti 
i nostri militanti, anche allo scopo di 
sventare manovre reazionarie che ten 
dano a isolare la parte più avanzata 
degli studenti, e per respingere con de
cisione ogni tentativo di far cadere su 
gli studenti le respnisabilità di una si 
tua/ione di crisi che ricadono, invece, 
sulle classi dirigenti e sui governi. 

Siamo entrati, con questi tre esempi. 
nel vive del problema delle riforme di 
struttura. Nel corso del dibattito con
gressuale è stato sottolineato — anche 
con fre<tuenti riferimenti al « Maggio » 
francese — lo stretto legame che esi
ste fra obiettivi di carattere economico 
ed obiettivi di carattere politico, per 
la conquista di nuove posizioni di con
trollo e di potere da parte della classe 
operaia e dei suoi alleati. Un bilancio 
critico dogli sviluppi e dei risultati del
la lotta per le riforme negli ultimi anni 
è necessario ed utile. Contributi a tale 
proposito, verranno senza dubbio dal 
dibattito che avreno nei prossimi 
giorni. Elementi importanti di valuta
zione si possono ricavare dal rapporto 
di attività del Comitato Centrale. E" 
un fatto, che determinate battaglie — 
ad esempio quella por la riforma urba
nistica — si sono arenate, mentre altre 
non hanno assunto, sul piano nazionale. 
la continuità e il rilievo necessari. Pen
so alla battaglia per le Regioni, a 
quella per un nuo»o indirizzo e ordi
namento delle Partecipazioni statali. 
ad alcuni aspetti della battaglia meri
dionalistica o di quella per la riforma 
agraria. 

Ci sono siali, dunque, limiti 
e difetti anche seri: e su di es
si, ripelo, la ricerca va appro
fondita. Tuttavia, sembra evi
dente che lo sforzo da com
piere. in questo Congresso, sia 
quello di collegare strettamen
te il discorso generale sulle 
riforme di struttura alle scelle 
concrete che oggi dobbiamo com
piere per concentrare la nostra 
iniziativa politica attorno ad al
cuni obiettivi. Non si tratta sol
tanto, cioè, di esercitare una 
pressione, per quanto intensa. 
su questi obiettivi, ma di co
struire, in modo democratico, un 
movimento capace di imporre 
certe soluzioni e certi sbocchi. 

Una alternativa 

di smista 
Lo sforzo nostro dtv« t« ndere. cggi. 

a consolidare il movimi alo, non sol
tanto con le forme tradizionali di orga
nizzazione, ma anche con articolazioni 
capaci di collegarlo a contenuti e span
te nuovi. L'Italia non imboccherà la 
strada di uno sviluppo economico nuo 
vo, se non si svilupperà, nelle fabbri
che. nelle zone agrario, nella scuola 
e nell'Università, nelle città, un'azione 
che. con le più vane forme di pressio
ne e con l'organizzazione di adeguati 
strumenti di lotta, di controllo, di ge
stione e anche di autogestione (come. 
ad esempio, negli istituti previdenziali 
e nei servizi sociali), imponga un cam 
biamonto radicale negli indirizzi dogli 
investimenti. A questa azione chiamia
mo il Partito. Essa è. in sostanza, la 
battaglia per la trasformazione dello 
Stato, per l'accesso al potere delle 
classi lavoratrici. 

La nostra strategia delle ri
forme di strirltura non è un 
astratto programma di gover
no, una specie di < contro-pia
no », né un seguilo di misure 
che sommandosi l'una all'altra 
permette, «ùbero il cambiamen
to del sistema capitalistico, e 
nemmeno una ricerca astratta di 
continue rotture che valgano a 
creare la crisi generale. La no
stra strategia tende a realizza
re modificazioni nei rapporti di 
proprietà e nel sistema politico, 
tali da rompere il blocco domi
nante, da far compiere espe
rienze politiche nuove e interi 

gruppi sociali, da conquistare 
e consolidare condizioni più fa
vorevoli per una lotta più avan
zala, e da costruire un nuovo 
schieramento di forze politiche 
e sociali. Si traila cioè di bat
taglie coordinate, per la con
quista di obiettivi attuali e rea
lizzabili, che abbiano un senso 
di insieme di avanzata politica 
e sociale e diano valore per
suasivo ad una alternativa di si
nistra. Essenziale è che non esi
stano e non si creino artificiose 
contrapposizioni, come quelle, di 
cui oggi si paria spesso, tra 
unità dal basso e politica uni
taria verso le altre forze po
litiche. o tra forme nuove di 
democrazia diretta e forme di 
democrazia rappresentativa. Que
ste contrapposizioni non hanno, 
in verità, alcun senso. 

Le masse non possono essere viste 
come terra di nessuno, disponibili per 
chiunque se ne voglia impadronire. Non 
è così- Nelle masse sono già presenti 
ed operanti orientamenti politici e idea
li diversi. Per tanto, se è verità fonda
mentale che le idee non si possono cam
biare se non attraverso l'esperienza e 
la lotta, è al tempo stesso vero che 
queste lotte e questa unità non si rea
lizzano se non si opera per esse, anche 
sul piano ideale e politico generale, al 
basso come al vertice. Anche la secon
da contrapposizione non ha senso, so
prattutto nell'epoca del capitalismo mo
nopolistico di Stato. Noi dobbiamo lot
tare, al tempo stesso, per un rinnova
mento profondo degli istituti democra
tici rappresentativi, e per conquistare. 
con nuove forme di democrazia diretta. 
nuove posizioni e possibilità di dire
zione per i lavoratori e per tutti i cit
tadini. Senza la lotta delle masse orga 
nizzate. senza la pressione democratica 
del Paese, la vita delle assemblee elet
tive inevitabilmente degrada nel par
lamentarismo e nel trasformismo. Ma 
è del tutto errato non vedere come la 
lotta delle masse, l'azione democratica 
nel Paese possono provocare sposta
menti e crisi all'interno dei partiti e 
delle forze politiche, negli schieramenti 
politici, e all'interno delle assemblee 
elettive. 

Insomma, è di decisiva im
portanza tenere ben ferma la 
prospettiva delia nostra via di 
avanzala al socialismo e non di
menticare che tale prospettiva, 
nella nostra situazione, non è 
solo parlamentare, ma è anche 
parlamentare. La nostra pro
spettiva è quella di una lolla 
che porti a progressive conqui
ste e trasformazioni dall'inter
no dello Stato e della società, 
alla costruzione di un nuovo 
blocco dì potere. 

Non è vero, del resto, che in Parla
mento non si decida mai niente. Le 
lentezze, gli impacci, la stessa perdita 
di prestigio del Parlamento hanno una 
origine soprattutto nella volontà dei go
verni di mortificarne compiti e fun 
zioni. nella confusione e nelie contrad 
dizioni inteme della maggioranza. Il 
problema, cioè, è politico, ed è in so 
stanza. Io stesso per il Parlamenti!. le 
regioni, i Comuni. 

Teniamo il nostro Congresso, qui. 
a Bologna, e U ragionamento che Mia 
mo facendo trova qui una conferma 
lampante. Il Comune, diretto dai co
munisti, e da altre forze di sinistra. 
è un centro propulsore di una \ i ta de
mocratica e nuova d» tutta la città, di 
una partecipazione effettiva dei lavo 
ratori e dei cittadini alla direzione. 
Ma consentitemi ancora un altro w m 
pio. Qui. in Emilia, e anche in altre 
regioni, si è sviluppata, nelle scorse 
settimane, una lotta durissima degli 
operai dell'industria zuccheriera, e rii 
popMazioni intere. Ed è stato finalmen
te piegate, con un grande successo. 
il rnooopolio saccarifero, non solo per
chè i licenziamenti sono stati ritirati. 
ma soprattutto perchè questi industria 
li non potranno fare più il bello e il 
cattivo tempo, come volevano, e come 
il governo e il MEC avevano loro 
concesso. La lotta si sposta adesso su 
problemi di fondo, agricoli e industria 
li. e anche su'la nazionalizzazione dei 
grandi monopMi saccariferi che. a co 
minciare dall' Endania, costituiscono 
davvero un esemplare di industria pa
rassitaria. Ma questo è stato ottenuto 
perchè alla lotta rivendicativa e sin 
dacale degli operai e dei contadini, voi 
avete saputo accoppiare, compagni del 
l'Emilia e delle altre zone interessate, 
un'iniziativa unitaria a livello politico. 
fra i partiti, nei Consigli comunali e 
provinciali, un'iniziativa che ha inve

stito anche il Parlamento e il governo. 
Questa è la via. Lotte di massa e ini
ziativa politica unitaria. Obiettivi chiari 
di trasformazioni strutturali e di prò 
grammazione democratica; e conver
genze e intese, anche parziali, per av
viare a soluziixie i problemi dei lavo 
ratori e del Paese 

Non siamo mai stati per la 
teoria del tanto peggio tanto me
glio. Anche in questa situazio
ne di profondi contrasti e di 
aspre lolle sociali noi non pun 
tiamo su convulsioni anarchiche, 
bensì su lotte e movimenti che 
rinnovino dal profondo e faccia
no avanzare la democrazia in 
modo che sia possibile alle gran
di masse popolari pesare, con 
tutta la loro forza e con t• 11-
lo il loro buon diritto, n<=l!e 
decisioni fondamentali che Inte
ressano il loro lavoro, la loro 
vita e la vita delia nazione. 

Sappiamo che con il fallimento del 
centro-sinistra è entrato in crisi l'esi
stente sistema di potere, che è inca
pace di dare al paese un governo ade 
guato alle esigenze «lei momento. Si è 
creato, per co->i dire, un v noto come 
si riconosce da va re parti. Di «io sor 
gè, come dice Ferruccio Parri. una 
chiamata un invito al PCI ad assumo 
re tutte le responsabilità, per l'avve
nire dell'Italia, the gli «kmano dalla 
sua compattezza, dalla ^ua organizza 
zione, dalia sua capacità «li lotta e pò 
litica, dalla sua prospettiva ideal* 

Il problema che sta dinanzi 
a noi e, al tempo slesso, a tutte 
le forze di sinistra e democra
tiche italiane è quello di supe
rare la presente crisi sociale e 
politica, per attuare una svolte 
negli indirizzi governativi e nel 
funzionamento delle istituzioni 
democratiche, per mettere fini 
a quella divaricazione tra socie 
tà civile e società politica, che 
molli oggi denunciano. Ci tro
viamo di fronte, in effetti, se 
non prcorio ad una oardti^i e a 
un vuoto di potere democratico, 
per lo meno ad una sua grave 
inadeguatezza. Ma, attraverso 
un vuoto di tale natura, passa 
la politica delle qran^i forze 
economiche dominanti. E' in tali 
condizioni che possono emergere 
i pericoli reazionari, le tentazio
ni autoritarie. 

Denunziare questi pericoli non vuo'. 
dire affatto — per quanto ci riguarda 
— sottovalutare la capacità di lotta 
delle grandi forze democra'ieho e an 
ti fasciste, a cominciare dal nostro Par 
tito, che già tante volte hanno dimo 
strato di saper stroncare ogni aperto 
attacco reazionario. Al c<ntrario. si 
gnifica chiamarle alla vigilanza e alia 
lotta. Noi — e ccn noi. ne siamo 
certi, le altre forze democratiche od 
antifasciste, la stragrande maggiorali 
za della classe operaia e del popolo 
italiano — non permetteremo che si 
reprimano o si mandino indietro 1 
movimenti rinnovatori, i quali del re 
sto sono inarrestabili. E. in ogni mo 
mento in cui lo si tentasse, noi sa 
remo sempre al nostro posto per rin
tuzzare e spezzare con tutti i mezzi 
ogni attacco autoritario, facendo leva 
sulla coscienza democratica delle mas
se e delle forze antifasciste, sulla loro 
unità e volontà di difendere — con 
ogni mezzo — la Costituzione, la de
mocrazia, la Repubblica. 

La crisi della 
DC e del PSI 

Detto questo, diciamo anclie che le 
minacce reazionarie non devono ser
vire da alibi a forze di sinistra per 
i loro cedimenti. E' evidente, infatti. 
che ogni rinunzia delle forze di sini
stra non fa che aggravare la situazio
ne del Paese. La crisi del sistema di 
potere della DC e il fallimento del 
centro-sinistra minacciano di coinvolge
re le stesse istituzioni repubblicane, pa 
ratizzando e screditando il regime de
mocratico. E' vero anche, però, che si 
aprono possibilità nuove per uscire dal
la situazione attuale. In questo quadro 
una profonda crisi scuote il PSI e la 
DC. Il Partito socialista sconta le con 
seguenze negative della politica di uni 
Reazione socialdemocratica. Il consoli
damento e lo sviluppo del PSIUP — di
mostrati anche dalle recenti vittorie 
elettorali — hanno confermato la va
lidità delle ragioni di fondo che spin 
sero la sinistra socialista a dare vita 
ad una forza socialista classista, uni
taria e veramente autonoma. Anche il 
distacco di altn compagni al momento 
della unificazione, ha segnato il rifiuto 
netto di una parte importante del Par
tito socialista al cedimento socialde
mocratico, alla politica di centro-sini
stra. Le elezioni del 19 maggio hanno 
espresso la dura critica degli elettori 
per una politica sbagliata- La crisi del 
PSI che si è manifestata con tanta 
drammaticità, nel Congresso di qual 
che mese fa. nasce proprio dal fatto 
che. nonostante tutto, la coscienza so
cialista di una grande parte dei mili
tanti. ed anche di alcuni gruppi diri
genti. non si è spenta, resiste, non 
accetta la politica della unificazione so
cialdemocratica. Nuove spnte . in senso 
classista, unitario e socialista, nascono 
all'interno del PSI in rapporto con le 
lotte che si sviluppano nel Paese. Que 
sto avviene nonostante che. con l'unifi
cazione socialdemocratica, la composi 
zione sodale ed anche il costume del 
partito socialista sì vanno trasforman 
do in modo preoccupante. Ma la cr.«i 
nasce, e si alimenta della resi Monza 
e della coscienza socialista ed ui.ta 
ria. Mi riferisco innanz.tiF.to a quelle 
forze raccolte attorno ai compagni 
Lombardi e Santi, che costituiscono l'ala 
sinistra del PSI. Mi riferisco anche ad 
altri gruppi e ad altri uomini della 
corrente che fa capo a De Martiro. e 
a tutti coloro che non vogliono rinun 
ciare a una pohti-a unitaria e di rh=*o 

Siamo convinti che il partito 
socialista non uscirà dalla crisi, 
non potrà riprendere il posto 
che gli compete nella vita po
litica italiana, se non saranno 
battuti ed Iso'ati i gruppi e le 
correnti socialdemocratiche. 

Per la Democrazia cristiana il 
discorso è più complesso ed intri
calo. I fatti che si verificano al
l'interno di questo partito, ci dan
no ragione, Innanzitutto, nel giu
dizio che noi demmo, all'indoma
ni del 19 maggio. Sembrò, altera, 
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II rapport o di Longo al XII Congresso del PCI 
quasi che, in quelle elezioni, ad 
esse te sconfitto fosse stato sol-
lanto il Par t i lo socialista. Noi di
ce mm o subilo che non era cosi. 
Ad essere sconfitta e ra , In effet
ti , la politica di centro-sinistra, e 
qulndi anche la Democrazia cri-
sl iana, che era priva di solu-
zioni di r icambio. 

La crisi della D C e dunquo, an 
ch Cisa. frutto del 19 niaggio. del 
l ' e saunmen to del centro s inis t ia . del 
le spinte che salgono dal P a e s e Cei 
to, giocano anche in tut ta la \ i cenda , 
e in tut te le personahta i!iten.=satt 
questioni di potere . r ivahta . legate, m 
par te , alle c a r a t t e n s t i c h e del parti to 
democns t iano e ai modi con t u t in 
tale par t i to si svolge la s tessa lotta 
politica. Riteniamo, ad ogni modo che 
non st iano qui le cose p.u importaiiti 
Siamo di fronte. m effetti. ad una e n 
si che investe alcuni p i las tn dell inter 
classismo democns t i ano . Si pensi alia 
cosiddetta ideologia contadma della Do 
mocrazia c n s t i a n a si peiu>i anche ai 
problemi della famiglia e deU'cmanci 
pazione femmimlc Si peiisi, sopr.it!in 
to, alia crisi della politica di un p i t t i 
to che ha governato l ' l talia per olt ie 
\ en t i anni e che oggi dove con-ttataie 
che non r iescc pin a p idroneggiare la 
situazione. Fanno sent i re la loio m 
fluenza. infirie. nel Par t i to dcmoci is t ia 
no le posizioni di organi/zazioin come 
le ACLI. ed anche 1 nuovi cpiMxli no i 
piu margina l i e silenziosi di rottura 
consapevole dell 'unita politica dei ca t 
tolici. 

Noi seguiamo tulte queste vl-
cende nella convinzione che e in 
teresse della democrazia italia-
na che siano sconfitte le forze 
conservatr ici insediate alia dire-
zione della DC, che si rompa la 
gabbia dell ' inlerclassismo ' ,en;o-
cr is l iano, che si super! la conce-
zione che sta alia base dell 'unita 
politica dei cattolici nella D.C. 
Del resto la crisi della D C. e del
la sua politica si colloca in un 
quadro assai piu vas to . Gia al 
nostra XI Congresso consideram-
mo il fravaglio che investiva lo 
intero mondo callolico come il 
segno che una profonda coscien-
za cr is t iana e portata ad en l ra re 
In conflitto con ie condizioni di 
sf rut tamento, dl limitazione del
la l iberta e della dignita della 
persona umana , condizioni pro-
pr ie delle societa capital ist iche, e 
ad apr i rs i , percid, alle idee so 
cialiste. II dialogo uscilo dal lim
bo delle disquisizioni metodolo-
giche e diventalo anche fenome-
no di massa , e tende a svolgersi 
at torno alle grand! istanze della 
pace , del r innovamenlo sociale, 
della liberazione dell 'uomo. 

Dissolti i falsi problemi. a v \ i a t i a 
•uperamento problemi mal posti. il dia 
logo s ta diventando r icerca di a/ ione 
comune, nel confronto di tradizioni e 
di idee n u o \ e s>ulle prospet t ive del-
l ' umana civilta. Esso e momento di una 
piu vas ta convergenza u n i t a n a e d e 
mocra t i ca . Tu t to ques to complesso di 
fatt i ha c rea to le condizioni pe r un nuo
vo processo uni tar io c h e e gia iniziato. 
N e sono test imonianza non solo le lot-
te sindacali , i movime-nt' che raeeolgo-
no forze assa i d iverse , ma anche epi 
sodi assa i sigrificativi di ricostituzione 
di giunte di s inistra e di unita demo 
c ra t i ca in a lcuni Consigh comunali e 
provincial! . E" a n d a t o avant i un pro 
cesso di avvic inamento . di intesa. di 
al leanza t r a le forze della sinistra ope 
raia c democrat ica a \ a n z a t a che vogho 
no ba t te rs i per il socialismo. Si e co 
si venuto c reando a sinistra un r a g 
grt ippamento di forze pn'i omogenee. 
t r a noi, il P S I U P . i sociahsti autono-
mi . le pe r sonah ta . i gruppi . che si 
raccolgono a t torno a P a r n 

Pure le forze di sinistra che 
esistono anche all ' inlerno dei par-
titi di maggioranza , o es t ranee a! 
parti t i gua rdano con interesse, 
con speranza , alia possibility che 
un tale sviluppo unitario vada 
avanl i , ed anche alia proposta, 
da noi avanza ta , di lavorare e 
lot tare per la creazione di un 
grande part i to nuovo di lotla per 
il socialismo 

Tale proposta abbiamo confermato 
nelle Tesi . ed mtendiamo nconferma 
r e qui . Essa r isponde all 'esigonza non 
tanto di cont rapporre u n ' a l t e r n a t u a di 
e lasse alia unificazione socialdemocra-
tica — a w e n u t a nel modo. con 1 frut 
ti \eIenosi e gh effetti f a lhmen tan che 
5i sono \ isti — ma soprat tut to di vo-
nf icare 1'ipotesi. individuare le possi 
bihta e confrontare le opinioni circa 
la piat taforma di una nuo\a organi77a 
zione politica. di 'o t ta per il sociali 
«nw la quale ponaa fine alia frantu 
ma7iono e dispersione delle forze con 
scguentemen 'e s o c i a l i t e Tale obietti 
vo non e affat to in eontradd.7ic.no o 
nl ternat ivo rispetto al compUo pohti 
co urgente di una piu larga unita di 
Torze democrat iche la ' che e cat tohehe 
P e r assolvere tale compito sono ne 
e e s s a n c convergcn7e. collabo'*a7ioni ed 
intese — nel P a e s e e nel P a r l a m e n 
to — t ra tut te le forze che vogliono 
da re soluzione ai prob 'cmi anche VJ 
luziom limitate e pa rz iah , le quali p* 
ro si collochmo nella linea di un eh:a 
ro sviluppo democra t ico e di nnnova 
mento sociale. di una poh ' ica di pice 
e di indipendenza nazionale. Non e'e 
?ffatto contra ddvione — d ice \o — tra 
questa politica. che per b r e \ i t a chia 
miamo politica di unita dcriocTaUca 
ed il no-tro ob 'othvo di l a \ o r a r e c 
lo ' ta re nor la creazione d, u r n f o i n a 
z-one poV.iea n > r . a di i r t a p"T I 
socialismo Infatti — come e d *w> 
t ' r a t o da tu*<a la s ' o m del -vis" , 
p^e^e — e p~opro la cl^s^e ono-a a 
che cov i t a i -oe la forza fond imen 'a ' c 
* d i r g o n t e del 'a ' .v ia , p-^r la d t m > ra 
zia ed il socialism i che CO~MI n-s-i. 
la f..rza fond i r ren ' a l e e d riconte pe-
i n a politica di unita d^m >ora"<.a o m 
7'on^ie Piu aumen ' a .1 pe-^i p^ i t . co 
d^Ila cla>-e op-Taia pui - f̂  chia-f 
e o incrc ta la p~o*pi'V\-i dt 1 - X M 
\^nv). e piu a c q j >*a I i -o' d *a e i" 
\ iCore in a ' t ' co ' a / i onc <. - u c h » z / i 
h Mta d< mor ra t i c i d r ' rM-*c Q i« -• 1 
e m o i n c r t ' o la \ - T it i l T I I di i \ m 
za*a al >ocMli->mo 

Tutto cm e l oppo^to di qua l -nM cc>^ 
cezione e«?clusmstica e i n t e g r a l l y 
Ma tutto cio esige. anche . che Ie for/c 
p rog res s ive cattoliche ^I l ibenno da 
ogni residuo inteprah=mo F.«ige il n 
pudio. da pa r te di tutti di ogni pre 
dus ione ldooloeiea qiK'lla preclu=ione 
ideologica che 6 stato il pnncipa le stru 
mento del monopoho del po 'ere dem^v 
ens t i ano Esige il npud io di ogni com-
rxusUone tra U religioso e il temporale, 

nel rispetto ugoiobo di un p i m u p i o 
fondanitiitale dclla nobtia Costitu/iom 
* La Cluesa e lo Statu bono, c iasuino 
nel proprio onl ine , bowam * Esige l 'ac 
cettazione se iua u s e r v e . d<\ pa i t e cli 
tutti , di quanto a f fe rmammo ne l l 'M 
Congresso d i e lo Stato — anche lo Sta 
to socialista — non dene esser ne con 
fe&Monale, ne ldcologico, ma d e \ c e^ 
sere laico e democrat ico. 

Nd l ' a cu t a ens i politica che a t t : a \ e i 
siamo un pioblema emerge sopia tutti 
pli a l t n : qucllo dei rapport i col PCI, 
della funzione e res iwnsabihta del no 
st io par t i to II fatto che tanti ne par-
lino e un 'a l t ra p r o \ a del fallimento pie 
no della politica di centro sinistra, e 
del suo ob ie t tno di isolare l conium-.ti 
II nostto Pa i t i to , questa grande forza 
democrat ica e socialista, popolare e na 
zionale, e oggi il dato rondamentale 
della situazione politica italiana 

Nel nostro X I Congresso af 
frontammo il problema dei rap
porti f ra maggioranza ed oppo-
sizione. Quella nostra imposta-
zione oggi si fa strada, al punlo 
che, dalle file della stessa DC, 
vengono alia luce e fanno quasi 
scandalo, nell'opinione conserva-
Irice e moderata, esigenze e 
idee che sembrano muoversi in 
quella direzione, e che noi con 
sideriamo con la dovuta alten-
zione. In concreto, il problema 
dei rapporti con noi, il proble 
ma del superamento della cosi 
detta «delimitazione della mag 
gloranza » e un problema ogget 
tivo della democrazia italiana. 
Se si vuole che la democrazia 
viva e l ' ltalia si rinnovi deve 
cadere, non solo nelle enuncia-
zioni, ma nei fat t i , ogni residua 

preclusione: e tale e ogni pre 
giudiziale ideologica Cosa vana 
sarebbe . e sarebbe ipocrisia, 
ve r sa re qualche lac r ima sullo 
svuotamentn ed il discredito del
le istituzioni, s.e non si precisas 
sero cause e responsabil i la , o, 
soprat tut to, se non si ripudias-
se, nei principi e nei fatti, la 
politica che ha ostacolato ed osta 
cola la vitalita delle istituzioni 
democrat iche. 

C'c s ta ta d a w e r o , in questi anni una 
maggiuranza omogenea ed auto-.uffi 
cientc? Sa iebbe difficile a f t e r m a i l o 
C e s ta ta una l ibeia d i a l e t t n a demo 
c ra t i ca . tale da consentire la foima 
zione di magg io ran /e e f f c t t namen te 
cornspondent i alle es igen/e del p leso7 

Lo contest iamo Ci sono s ta te , fino ad 
oggi. maggioranze tu t t ' a l t io che onio 
geneo. tenute su m larga nusu ra con 
espedienti non demociat ic i , che hanno 
\ io la to le funzioni e l dirilti del P a r 
lamento E ' accaduto co^l che . con 
I ' esaunrs i della prospe t t i \a del cent io 
sinistra le forze di m a g g i o i a n / a non 
nuscendo pui ad a c c o r d a n t su un m 
d i n z / o politico geneia le in una COHHIIK 
grande prospe t t i \ a . hanno soprat tut to 
r icercato accordi su singoli punti p io 
graminat ic i . su ca l eu l a r i e foimule It 
g i s l a t n e , i quali p<u si sono infiaiUi 
nel confronto con la real ta E ' ac t 1 
duto — in jKiiticolare — con 1 govemi 
presieduti dall on Moro, che ha trion 
fato il metndo di n e e r c a r e e propoi ro 
mezze misure , e q u u o c h e ed msuffi 
cienti, di r icor rere al le a c r o b a / i e did 
lettiche. \ e r b a l i . alle ret icenze. alle am 
biguita. e aj n n \ n , metodo che conti 
nua oggi in forme a g g r a v a t e Cio ha 
comportato il ricorso ad accordi e \ t r a 
p a r l a m e n t a n , stipulati in concihalwli 

di \ e i t i c e . a l l 'oscuto dell opmione pub 
h ' l t a K pei questo che il Pa i l anu i i lo 
e s ta to g u u e m e i U c osiacolato nel .suo 
lun/ ionamento Si e imivdi to . cosi, clu 
si foimnssero ed a f fe rmasse io sui sin 
Aoh pioblemi, niaggioidi i /e i eah . e clu 
in tal mode, anddsse avanti m c o n c u 
to un nuovo Hidin/zo politico 

Tutto cio e dipeso dal fatto clie la 
piecliisjono diiticomunistd — d i e e con 
tin la Costi tu/ione — amputa il P . u ' a 
mento e la vita d e m o n a t i c a di un'ala 
i h e e decisiva. qua le e qiul la co^tituita 
dal nost io P a i t i t o e da tutt<i l oppoM 
/lone di s in is t ra , un 'a la d u i - a v a non 
solo per la sua foiza e pi i la sua con 
Msten/a numer ica ma a m ho e sopiat 
tutto. JX>I la sua qual i ta . cioo per k 
forze che essa rapprescnta | v r le istan 
ic sociali, politichc* ed ideali di cm o->sa 
e l i i te ipie te e p o r t a t n i e G i a u h e noi 
l a p p i e s e n t i a m o la g rande maggiora l/a 
della c lasse opera ia . siamo par te i k t i 
s u a dei l avo ra ton e del popolo itali uio 
\ l di fuon di un ragiouann nto di qui 
sto tipo. ogni discorso «.m iap |xn t i ion 
noi non puo che essere o stiuinental> 
o ambiguo 

Queste cose, a nost io p u « u <kbbo 
no osse ie tenute ben p i e - u n i dalle coi 
u n l i e dagli uomini di smivtia ikll.i 
DC e da coloro che . lon ie l o.i \ ldo 
Moio — pur sonza g i i i ' igue id i s p n 
iiieie una va lu ta / ione lonipiut.inu nU 
i r i t i ca sulle \ i c e n d e degli ultimi anni 
— hanno cominciato ad u^are p u l a n 
k) di noi. un linguaggio ed anche una 
argomentazione, di cm non sot toval i 
t iamo il significato e la jiortata L'ono 
revole Moro c giunto a riconoscere la 
fun/ione e la responsabiht . i deH'opjjosi 
zione comunis ta . quando ha afforniato 
che, solo ascol tando e valutando con 
=encta le ragioni dell opposi/ione, Ie 
aspirazioni e le a t tese che cs<;a espr ime 

si puo ascol ta ie il Paesc lutto n i t e io , 
.• che. solo cosi Idccndo, si o ni l la pm 
c o u e t t a p iass i democra t i ca P i e u l i a 
mo at to di tali a t fe ima/ ion i Po t iemiuo 
n c o r d a i e all on Moio che ques ta lu 
l'esigen7a che noi av a n / a m m o all 'XI 
Congresso del nost io Par t i to Tale i >i 
gen/a , puitropjx), non e s ta ta accolta 
e soddisfatta in questi anni . e a cio 
in ult ima a u a h s i , si deve l ' a g m a v a 
tncnto dei mail ill cui soffre la societa 
i tal iana. Ma non vogliamo indugiaic 
o ia in una polemica ictiosjK'ttiva 

Cio che, invece, ci preme oggi 
e domandare se la posizione del 
I'onorevole Moro sia coerente ed 
adeguata alle necessity imperio 
se della situazione. Non ci sem 
bra , sinceramente, si possa ri 
spondere in modo affermativo. 
E cio, principalmente, per due 
ragioni. La prima ragione e che 
I'on. Moro non precisa quale 
debba essere, in concreto, un 
nuovo indirizzo. Egli non ha in 
dicato ancora, alcuna scelta ca 
ralterizzanle Non la indica sui 
grandi problemi sociali che sono 
alia base delle acule tension! del 
Paese. Non la indica soprattut 
to per la politica estcra, facen 
do cosi pesare su tutto il suo ra 
gionamento ipoleche allantiche. 
E' sulle scelte concrete di poli 
tica estera, di politica interna e 
di politica economica, che noi 
valutiamo le posizioni di ogni 
forza e di ogni personality poli 
t ica: attenti , come siamo sempre 
stati, ad ogni posizione ed ini 
ziativa presa per avviare una 
politica di pace e per af fermare 
una concezione piu adeguata alle 
dimension) e alle caratteristiche 

nuove dei problemi del mondo 
contemporaneo. La seconda ra 
gione e che permane , nel discor
so dell 'on. Moro — per quanto 
a t lenuata e sfumata — una di 
scr iminante ideologica. Ora , sia 
ben chiaro : noi respingiamo ogni 
confuslone ideale, e rivendichia 
mo per noi — e riconosciamo 
agli altrl — il dirilto e il dovere 
di essere se stessi. Ma non ci 
puo essere ve ra , l ibera, piena 
dialettica democra t ica , vero svi 
luppo democra t ico , se non si 
ripudia ogni residua discrimina 
zione ideologica, e cioe a dire 
ogni esclusivismo, ogni tentazio 
ne integralist ica, se non si rico 
nosce e non si acce t ta in pieno 
la dimensione autonoma, non 
ideologica, della vita politica e 
dello Stato. 

Pa i l ando di lesponsabi l i ta , t ioppo fa 
eile saiobbo pel noi p o i t a r e il dibcorso 
su quelle della DC - e dei suoi alle.iti 
— per cio che n g u a i d a la situazione 
l t tuale del Paese Noi — comunque — 
non iifiuliamo il discoiso sulle nost ie 
icsponsabil i ta . che e . poi, il discoiso 
siilla nosti.i fun/ione Lbbcne, ecco al 
.un i banchi di prova a b i e v e scaden /a 
II l%') sa ra un anno di g iandi lotto so 
. la l i , e di impoitanti s c a i k n / e lnteina 
/lonali Le foize pohtiche democ ia t i i he 
sono c luamate , (lai fatti stessi e dal 
Tumla delle grandi lotto opoiaie e po 
polari , a da re solu/ionc pos i t na alle 
questioni economiche o sociali piu ur 
genti, e a l avora ie , al tempo stesso 
per ga ran t i r e la pace e la s icurez/a del 
popolo i tal iano. 1'indipendenz.i della na 
/ lone . Su questi term si impongono p<»-
tole chiaro e scelte precise II IDfiO sa ra . 
anche, un anno di elezioni Dovremo 
ave re le elezioni icgionali . Noi ci bat 

toremo per questo Av remo le elezioni 
comunali e provinciali in tutta I ' aha 
Noi gua rd iamo a ques te elezioni non 
solo come ad un momento importance 
[XT una n c o n f e r m a della marc ia in 
avanti delle foize di sinistra unite, ma 
anche come ad un occasione per nuove 
convergenze u n i t a n e . per abba t te re 
vecchie b a r r i e i e , per s u p e r a i e s^hcn i 
lonsunt i , jx?r a v a n z a i e oltre il centro 
s ims t ia . verso una nuova maggioranza 
democrat ica Noi pensiamo che sia po> 
sibile. che sia necessano , indipfndon 
t i m u i t e da quella che sa ra la colloca 
zione, al goveino o all 'opposizione, del 
le v a n e fo i /e di ^-nistra e democia 
t i the , s p e n m e n t a r e maggioranze nuovc 
nolle future a s i e m b l e e regionah, pro 
vnu ia l i , e comunali 

•r K' questo un momento — ha scn t to 
Ferruccio P a r n — nel quale le resnon 
sabilita del Par t i to comunista si s m o 
molt ipl icate» Anche noi lo sentiamo 
Si e fatta s t rada la coscienza che -en 
7a il nostro con tnbuto . i problemi della 
nazione. della democia7ia i tal iana. non 
si possono nso lvc re Le esigenze impr 
n o s e del imnovamento sociale. di s^el 
to coraggioso, di lea l i /za / iom di con 
c i e t e r i forme. comcidono con l osic^o 
/ a . a l t i e t t an to lnipetinsa di ripiisM 
n a i e il cor re t to e pieno fun/ionamento 
del Pa r l amen to o di tutte le istitii7nni 
democra i iche Cio c ingente per l ac 
tog l ie re la spinta forte, gmstament 
impaziente talvolta anche csaspera ta e 
tonfusa . che sorge dal P a e s e . dalle lo* 
te, da l le contestazioni, o f a m e ne rb i 
l>er un nuovo sviluppo democrat ico sul 
la via del social ismo. Su questa s t r a d i 
noi s iamo coscienti della nostra furzione 
e vogliamo ese rc i t a r l a . Siamo coscienti 
dclla nostra responsabih tn . e vogliamo 
assolver la , neH'interesse delle m a w 
lavoratr ic i . nel l ' in teresse del l ' I taha 

L'autonomia e l'internazionalismo 
del PCI 
COMPAGNE e compagm. amici, la 

seconda pa r t e della mia relazione 
n g u a r d a il contesto internazionale 

entro cui si svolge la nost ra lotta per 
il nnnovamen to democrat ico e socia 
Iista d e l l l t a h a . Siamo ormai nell 'epoca 
della conquista dello spazio Benche 
la scienza e la tecnica abbiano com 
piuto e compiano progressi immensi . 
un terzo del genere umano continua 
a vivere nella indigenza e nella fame 
II bene supremo della p a c e a p p a r e 
sempre p r e c a n o , non garant i to ne di 
feso dall 'equilibrio del t e r ro re . La mi 
naccia di una ca tas t rofe a tomica con 
tinua a p e s a r e sul l 'umani ta come una 
tragedia s e m p r e possibile. AH'ongme 
dei mali di cui soffre il mondo vi e 
1'imperialismo e il capi ta l ismo. « T a r 
roganza del potere > di vecchie classi 
d ingent i che . in ogni modo. cercano 
di m a n t e n e r e i Ioro pnvi leg i . Ma non 
e questo il solo t ra t to che ca ra t t enzza 
1'attuale situa?ione. Un al t ro \ lene som 
pre piu fortemente in luce: quello della 
nbe lhone contro 1'attuale s tato di cose. 
l 'esplosione di una ferma volonta di 
contestazione che si nut re di ideali di 
l iber ta . di giusti7ia e di uguaglianza. 
e che vede in pnmiss imo piano, in 
ogni pa r t e del mondo. le giovani go 
nerazioni. Nessun potere costituito nes 
suna ideologia. nessuna chiesa sono 
oggi al riparo da questo sommovimento 
di fondo Ma e 'e comunque una grande 
sostanziale differenza t ra quanto avvie 
ne nel mondo capital is t ic^ e quanto 
avviene nel mondo socialista Nel p n 
mo. sono le s t ru t tu re s tesse della so 
cieta ad essere i m e s t i t e : nel sea^ndo 
il fenomeno n g u a r d a . essenzialmentt 
i n t a r d i n e i r a d e g u a r e le sovras tn i t tu re 
pohtiche al grande cammino compiu'u 
dalla societa in*era con il socialismo 
Ml 'ongine di questo g r ande sommo 
vimento noi t roviamo proprio il rifle-
so del sal to di quah t a che il mondo 
intero ha compiuto con la Rivoluzio 
ne d 'Ottobre. e dei passi avant i che 
ha vna via compiuto. dopo la seconda 
gue r ra . m tut ta una s e n e di paesi 
europei ed a s i a t i e r dalla rivoluzionc 
cinese al crollo del co!oniah>mo, alia 
nvolu7ione cubana . sino alia \ i t t o n o s a , 
eroica resistenza del pop<->Io vietnamita 
\Hor i2 ine di questo a rande sommovi 
mento noi t roviamo anche una s t raor 
d m a n a espansione del marvi i=mo. n»l 
s enso che proprio Marx 2li a t t r ibaiva 
d' T filo conduttore » per conoscere e 
t r a s f o n r n r e i! mondo \ o i vogl arao che 
la criM profonda che a t t r ave r - . amo 
sia una crisi feconda. capace di Iibc 
r a r e 1 umanita d i ' suoi mail e di pro 
mi>ivcre un mondo p u 1 bero e p.n 
g Usto che sara tale «olo so va-a un 
mondo di p i c e I-a p.ice e ogsii. pui 
<he per il p i s - a ' n la condi7io*Te d-
02m progresso civile e =ooale Nel 
passa to . pr ima oVU'era a t o n r c a . dal! i 
a iKr ra . si poteva anche n s o r g c r e 0 ^ 2 
la guerra s a r e b ^ la rovina dt^ll uma 
nita Un grande pa—o in avanti e gM 
-ta to c o m p u ' n con l 'acqui«i7one d, 
questa v e n t a ekmen*a-e - J =cala 5 C T 
p~c p u vasta Ma l a r q j - . z i o n ^ n">n 
ba=ta Dove t rad i-- in -fo-7i con' ^ i 
rKT onp-irre il piu I T 2 O s o h o ' a m e n ' . i 
di 'o ' ta r o n ' r o l r>"«ni-i ' ivi p^I--i o 
!?-va% d' n n . i co f • e con*ro !^ 
••-nden7i a ' a - c i ^ re in > r i p -ob ' f^ 
- m a o l a n i ' . n"tn r^i nzm 1! p n 
to d' o-p'o-.o^i 

Lo realih 

dell'Asia 

che e strategiche e della poli
tica di rottura che essi perse-
guono nei confront) dell 'Unione 
Soviefica, e dell ' insieme dei par
liti comunisti e opera!, noi au 
gur iamo alia Cina socialista di 
d a r e al mondo un cont r ibute 
positivo per I 'affermazione di 
nuovi rapport i internazionali , in 
coerenza con ! cinque principi 
della coesistenza pacifica elabo 
rat i alia Conferenza di Bandung, 
di cui Pechino e s ta ta uno dei 
promotori , e di c o n t r i b u t e an 
che, su questa base , al supe
ramento del condit io che divi 
de il mondo socialista e il >io-
vimento comunista internazio 
nale . 

Altro punto esplosivo e il Medio 
Onen te . dove il rifiuto di I s rae le di ri 
t i r a re . come ord 'na to dall 'ONU le pro 
p n e t ruppe dai t e r n t o n a r a b i occu 
pati e l 'ostacolo di fondo alia r icerca 
di una sohi7ione politica che affornn 
il d in t t o alia esistenza di tutti ah Stati 
e permet ta lo s iabihmento di rapport i 
di pacifica coesisten7a \jn stesso si 
deve d i re per quel che succcde . nel 
cuore stesso deH'Europa. con l ' anac ro 
nistico rifiuto di Bonn e dei sum al 
Icati. compreso il govemo i tal iano. di 
p rendere finalmente at to dciresis ten7. i 
ormai ventennale della Repubblica Tk 
mocrat ica Tedesca e di r iconoscere la 
intangibilita delle frontiere r isul ta te 
dalla seconda guer ra mondiale 

I pencoh che emergono da que-.ta si 
tuazione sono molti e gr.T.n. non no'.c 
per i VTecchi problemi non nso l i i . m a 
anche per l problem! nuovi c h e vn si 
=ono a<?:g'iinti. recando in so u m c a n c a 
n<>n minore di pericolosita II p n m o 
o pui d rammat ico e qucllo del la fame 
e del sottosvdupp-). cioe dello squd ' 
b - o c-e-cente t ra i p,ie-i l n d a s ' i a 1 

monte avanzati e 1 pac«;i del terzo 
mondo Siamo o r m a ' q m s i al terminc 
d^I decenn o dello svi luppi p-omo.ssv-
da l ' e Na7-oni Fn-te a2h :n'7i deali ann 
=essanta. ma la sitoazione non e mis l io 
ra ta m nu'Ia E ' an7i ancora pes ino 
ra ta Pur'-«>ppi tu**o las t ia p ' e ^ e d e ^ 
che pi*2iro-era aneo-a Ci t rovmmo d 
fron4e. nel te-zo n>ind<"i a u n i e:rand< 
e-plos one demoTaf i c i nvi sonza ]a 
fne del cVonial*-m-> m tu**r te s>,f 
forme, s^nza h r.f«>—na . i r i r . i *<~i7 > 
p-ofonde rifo-*re s*-i**a-i!i . p-io.i 
nati avTann.i dn«nzi a >•< -"^^ la nr>. 
spe*{iva dr.niTOV'M d " i - i - i ^ c i p i 
7 one e oVMa m i l n r - i z o n e *v-s->ndo .! 
calmVo di stud o-> i' p-->d..''o n ' f n . ' 
lordo dei soli S'.vi t"n * e s i p o - o - . 
d p u di due \ o ' ' e o rr . 770 a q'jei n 
di tu**e !o na7 oni «o*n--sv-I n p T e ' . 
rjuih contano i n » i n ' . i 7 • r p o"o vV 
to p 1": niime**o>a P o r n o n<in o e - i ^ e - i 
to p i r l a r e di s i c cne^s .o d» I *e*vo mon 
do da p a - t e del mondo r i p - i ' ^ ' i i 
ed Imperialist co in m v - t o m i d - ^ p 
p^Ti •,i'prm7,'>'\Ah 'n r-i 1 n^e-i r * 1 
d sv-l 'mpo 5ono oxv i inn i* - al -.>V. 
d f o - n - e a' p i e s ' a-.an7V p-od ' 
iiiiren'ar-i m i t e n e p - m e < p- '-oT o 
a b i""> n"f7-zo Srtn e oho 1 rn< -. c 1" 
• • .s . i luppit m i n c h no d — <-ch>-7s> 
M n M - o t>""o d » , ' i r » , - h ' T P H n-
! 7*a-V» i p - o n - o van*if?^o n - I-
>>T n n - n m rh» de\.-^i> « in •« .1 

r i 1-1 *-a ] H ' T O d<̂ l cm* n 10 d T . 

- >-< d"1 p-» 770 d. • p-.ri->*:i r ' ^ 0- = 
.̂ .->->-• a->-> 1 r\.' o n ' m n Tins^n ' i - t r1 ' 
n->77> d 1 n - o l v v m^n fa't i ' i*i oh<-
f'v 0 -0 nin-»"~i-e V l ' i n j t e d q i.--
-mid h" ^'1 I mrv-,_ ». -.n>» o 1 .«. 1 
- - V T I •n'e-m'»7,on»le - * i 1' f^* -o -
> " c ">"i If rn'ole d ' ! i Poi)'.iV,rwT 
nrrinrc'wt — f \ f S o m i l l ' l T l'<* » 
rr< n*o in s ' a ir "> u^ - -'(ma <h< t on 

e da una n a t u r a n o i sut'i».it.ri'ciiKnu 
padnme^g ia t a >. Cioe -t un mondo dove 
la l iberta non s ia una p i ro la \<\nA v 
Un mondo dove « l o sviluppo e il nonic 
nuov o della p a c e >. 

A nostro a w i s o propr.o su questi 
problemi e giunto il momento di da a 
al dialogo una dimensione cornspoa 
dente al ia loro g rav i t a . e quindi anclu 
dei tempi nuovn di sviluppo 

I comunisti e i cattolici, pro
prio in quanto rappresentano, 
pur con i l imiti r ispelt ivi , una 
realta universale, hanno un com 
pito comune da assolvere, nel 
mondo, per la pace e lo svi
luppo, Comunisti e cattolici man 
cherebbero alle proprie respon
sabilila, se non sapessero bru 
ciare diffidenze e prevenzioni 
non solo del passato, ma anche 
del presente, per contribuire a 
costruire una societa nuova. 

La corsa 

al rianno 

L q .u! chi atcatl< an/iHi In co 1 'o 
sti.ltu rifiuto di ncono-Cirt I attiif t 
-cdlta dt l l \ - n di r i t ono - . f ro i n * 
il \ ictnam la Corea 1 t ' lnt t i ka i t t im 
dclla Repubblica popolrre cine«c ii 
scno a'l organi77a7ionc delle Naziom 
Unite, il po^to che spetta a questo 
g r a r d e paese nella costruzione di un 
nuovo as=etto mondiale e l 'e-istenza 
Me « a della Cini Popolare . 

Al di sopra delle pur profon 
de dtfferenze ideologiche e po
htiche che ci dividono attual-
mrnte dai compagnl cinesi a cau 
sa delle loro concezlonl tattl-

-*• -IV a d n- •-) ronv^ m',* ,--• , 

Non separabi le dal problema drlla 
fame e del sottosviluppo e il prob' i 
ma della corsa al n a r m o . che \ n assu 
mendo proporziom s e m p r e piu spaven 
tose La sola gue r ra al Vietnam e t o 
s ta ta e costa agh Stati Uniti , in media 
c . rca 20 mild nohard i di l i re , a l l 'anno, 
il doppio del bilancio dello Stato ita 
hano Anche l ' l talia e par tec ipe di que
sta folha II bilancio mi l i ta re . pe r l 'an 
no ora ini7iato. prev otic spo-e rx r 
quasi 1 500 miliardi . il doppio di qu into 
si spendeva se ' t e anni fa . c i rca il d i ic i 
per cento in piu rispetto a l l ' anno si or 
so Ma gh t sponenti a t lant ic i . int< r 
na7ionah e nazionali non si acconten 
tano ancora e giungono a ^ o s t t i u n 
che si deve t r a s fo rmare « il t e r r i t o r y 
italiano ni II \ sua interez7a » ;n una 
base della N \TO \A~ spe^e m i h t a n d< i 
pae-i del Pat to a t lant ico hanno gia 
raggiunto 1 c tn to miliardi di dol lan 
all anno. f>5 mi!a mil iardi di l i re ' ma 
si pensa di dil i ta r le ancora Si e n. I 
mc/70 di una ^-pirak di cui non si VMU 
la fine, e da cm 1 Italia deve eercar* 
di usc i re f m n al pui pres to I n t c r t - » 
di l l Italia e di = a k a r e la propria st 

curt77a i la p r o p n a pace , di d t s t i n a n 
.e proprie risi,r-e al suo n n n o v a m e n ' o 
« al suo p r o ^ n s - o Di o p c r a r e con coc 
ren7a perche solu/ 'oni di pace prcval 
g a m n t l M c d i u r r a n t o in Europa e in 
tutto il mond > I 1 linea su cui si s 0 ; i . 
mos~,i c- si muovrno 1 governi i tahani 
va m . t r e r.c!!i d.rcziont di una s tn i 
p re magcioro -uoordinazione agh orga 
ni-mi m i h t a n atlantici e. qumdi di un 
sempre m a g s m r c impegno militar< 
\!la fine d d l anno se-orso. 1'ammiragl.f. 
- ta tuni t fn- i p-.-'o a ' la tes ta del nuovo 
eom-mdo m 1 t,-rr c r i a t o a Napoli (]t\Kt 
\ \ T O ha dieh.ar<i*o T In ca*o di qucrm 
total? I Italics <nrct)hc. <en;a dubbin 
r o n p r e - n T / hrr^nqho qencrale rirt 
^Ol efin *nrrhhc uno dei prnrt her 
-nnh » n • , 0 <•• . - ^ . , c ;! .^ ; r , , , J , 
' immira^Iir . ,-"'t r i t a^n — guintr. a \ i 
[>.li dir. •*arr' r ' t ( h i \1etnarr1 - n-< r 
va al I*a>',- < ehe 1 d ingent i del • . 
s ' ro P,u-< .H-eftt^no tan to Irc<.*ir 
mi r'( 

Cun-t-c . m i '.«»b < n >ne d i pa-*e <I 
. ' u ' T t ' ' -H e-snunon* fii d- -T-a < _'. 
'« rn<i*i\ 1 — a k -.sf. d fnir» c e It 
."'•>• i v> . t in 1 r« 1 M e d ' e r r ^ ^ e > V -
(h. - rv.n !i \ I l"Io**a a r n i r c v n 
ha erilanif^ 'r . ]( navi -Ovieti the ' ' K n 
I i i \ s ' l i z i o m «<• non n^'I j c i 1 
i ' • ' -Tin i t i ( i i ' l . i . ' J T ^ n n e l - ' i o ' . i 

fare ne da scudo nc da bersa 
glio per nessuno. Questo si po 
Ira ottenere solo se saranno al 
lontanate, al piu presto, tutte 
le bas! nuclear) e straniere che, 
oggi, si ammassano sul nostro 
suolo, dalla Sicilia alia Sarde-
gna, da Napoli al Venelo. Non 
e nell'appartenenza ad un btoc-
co mi l i tare che l ' l tal ia puo tro-
vare la propria sicurezza. La 
sicurezza vera l ' l tal ia la potra 
trovare solo stando fuori dei 
blocchi, solo acquistando uno sta 
tus di neutral i ta; e facendosi ini-
ziatr ice, in primo luogo nel Me 
dilerraneo e in Europa, di un 
nuovo orientamento di politica 
internazionale, volto alia disfen-
sione e alia costruzione di un 
sistema di pacifica coesistenza. 
La f i rma del trat lato anti nu-
cleare non puo costituire un alto 
isolato, ma deve diventare il 
punlo di parlenza per accordi 
piu vasti sul disarmo nucleare 
e convenzionale. Noi non conce-
piamo la conquista da parte del 
l ' l tal ia di uno stato di neutral i ta 
come una sorta di isolamento 
provinciate. Siamo coscienti che 
nessun paese al mondo puo oggi 
rinchiudersi in se stesso. La neu
tral i ta pud essere per l ' l tal ia il 
momento iniziale di una politica 
estera att iva di pace e di coe
sistenza, che contribuisca a fa r 
superare lo stato d i stallo, e 
anche di involuzione, in cui si 
trovano atlualmente le relazioni 
internazionali. Per noi e fonda-
mentale che il popolo italiano 
abbia la garanzia che m a i , in 
nessun caso, verra trascinafo in 
un nuovo conflitto, che mai il 
nostro terriforio, i l nostro po 
polo, diverranno bersaglio di ar 
mi atomiche. I I popolo italiano 
una nuova guerra non la vuole 
combatfere e non la combatte 
ra . Qualora lo si volesse frasci 
nare — per il meccanismo della 
N A T O , contro la sua volonta, c 
in violazione delle norme costi 
tuzionali — in una guerra ag 
gressiva, esso ulihzzera tulte le 
armi per rovesciare il regime 
che infentfesse portarlo alio sfer 
minio. 

E' questa volonta di pace e di 
emancipazione che ci guida nel 
chiedere che le basi NATO se 
ne vadano dal l ' l tal ia e che I ' l ta 
lia se ne esca dalla NATO. 

Neutralita 
per l'ltalia 

r >v /t^' n_~>* o s-> ,---vn ,-n n 1 •» r. n 
ror re"7a r o n e ](""( ' n r m,i i h l l t c o 
i i m n ! i n 'on - • • ' 1 n-n vi d"" mn7? 
di p-o^'i7iono ^ T T I " "n ^ -•••» is^-.j)*^ 
on7^» lim 1i n^ ohbh^n ' c-v—i'i C<~I~T 

«*>videnti » Tn q je- 'e cond 7 oni — =• 
' eu reka incii 'T neMen^e l ' c a — < 1̂  
] , i"i r o n t - i la n i i s e n i - r r e ur2»_n'e 
e necess^na e ins iffic » i ' e Si *rat'f 
r] <s-»!;triire un m«-«ndo n ^w o^n' I P T I 
cen7a o cclus one di -377a d' n 0 i ? o r f 
di naz onalita po=vi *»-•<•-e u m \ *i 
r r e n a m e n ' e u m a m af fnnr -a ta dalV 
sexvitu che gb v«ngono d a g h uon*un 

PV 1 - m n r m . v"» ' 1 

i n n n 1 \1<̂  1 *< rraneo"' No non e. 
r d k J r iamo a ' f i f t ' i per q K ^ - ' I O I T ^ I 
f a / ITK rx! Mt di*« rrane") di a-mi « 
ii a"m%'i Mi p*Y>p-io p r th ' - t h b im • 
»<i-c»-nzi C*. e » i apro p e r col- gr«^>\i 
pe~ 1! no^'ni Pae-^o c h e d i a m o che -1 
n-ond . m -cah- t ioamon 'c ]o m o i y da ' 
'a s i tu i7 'one e.sis*en'e non per acc\; 
• a - 1 ! o s-jh T]p p.->v-,;\arr;cn'e. rr.a p- r 
T\n 'a -e u m pil i t ica t enden 'e a faro 
del Mod "crranoo un mr.ro denuoleanz 
za*jO. un m a r c di p i c e 

L'ltalia non deve e non pu6 

K wia vocchia n x r / i g i M i n o 1 i ' a 
ha non puo c - - en tifutrak Con qui 
sta n x n / o g n a i Italia < ^t.itri por ta ta 
j x r duo v(.](( ^1 mas-,ain> c al di 
sa- l ro Q i sta rnen/ogna r on puo ( 
tv.n deve n(xt<-rsi per la te r / a volta 
Ni s-u 10 n u n a i i i a .(• f ronture italic 
ne I. Italia confm 1 <-< 11 p.t* s> n c u ' i a l . 
1 r on imp<£nati ton la S > i / / t r a . 1 \ti 
stria, la Jugoslav,a II ma^c io r p^ii -* 
ton noi (s)nfinanti. I i Franc la o ai, 
( h C ' O Us^ito dal! nrga* i/7a/ion« mil 
t a n di 1 PatJo atlant t o eel ha alio 1 
!-i in'o 1i.1l suo -tmli) tutte i nasi - t ra 
mere L u n . e a nu iuuc ia p< r la p i u i 
per 'a s i t u r i 7 / a del no-»ro Pat -< 111 
n • dal'.i po ' , * ' / d < s't ra s , qvl | , ( ; „ i ' i 
(h i ha iip r 'o k porto d<'1 It.dia alk 
armi i agh arniat i Mr . imu i M M n 
t i i ido lo soknni d ich ia ra / ora fatu n i l 
l'M8 dai dir igen' i demoenst i mi II fatt 1 
1 he 1 governi d mot i i s t ian i si - iano 
piegati alio richitste a t lan ta lK tos t 
tuisce a n u i e una m i n a u i a ton t ro la 
democrazia del nostro Pacs< o la s i n 
liberta di n c c r v a r e oquilibri interni 
piu avaii7ati. sulla «trada d< 1 rinnova 
rntiito Micialisla rieiia societa n a n a n a 
La Grecia e un monito pormanente 
pe r quel che puo significare. per la 
l iberta di un pae.se. la preacnza in 
controllata di ogru sor ta di s e m z i se 

groti , amoncan i ed at lant ici , che con 
siderano t o m e lino compito fondamen 
tale quello di p i o p . u a r e piani ch emer 
genza e progt t t i di colpi <li mauo che . 
poi, ad un certo punto, possono anche 
sca t t a re da soli Tioppo vicmi sono 1 
ncord i del lugho lDfiO c delle vicende 
del giugno lugho I'JW. pe iche si pos 
sano sot tovalutare questi pencoh 

Noi vogliamo che la nost ra lotta si 
sviluppi sul te r reno democrat ico, con 
1 intervento ik/lle grandi mas.se ope 
ra ie e popolan. Ma perche questa ipo 
tcsi possa mnnteners i . una dello cnn 
di/ioni c oho il tiostro Paese si liberi 
dal la .subordma7ione ad tin sis tema o 
ad una al leanza che hanno, t ra 1 loro 
scopi dtehiarnti . quello di .1 ave re al 
potere nei paesi nunacciat i — come 
o stato s cn t to — governi fort! e sta 
bib i>. cioe conservatori e a u t o n t a r i . 1 
quali si .sentirebbero minacciat i . pro 
j ino c mnanzitut to. da inr.ivanz.ita de 
mocrat ica e popolare Liberare l ' l talia 
da questa sudditanza vuol di re non sol 
tan to Iibcrarla dai pericoh che potreb 
bero insorgere per la sua stessa esi 
s t en / a . e che potrebboro t r a scmar l a in 
1111 conflitto internazionale. ma vuol an 
t he d i re I ibcrarla . per l'oggi. dai po 
ricoli di tentativi di forza e autori 
t a n Si s b a r n dunque la s t rada a qm 
sti pencoh Esca l ' l talia da un sisti 
m a mil i tare politico che 6 stato, in que 
sti venti anni . la componente esse 11 
zialc della res taurazione tapi ta l is t ica 
delle manca te r i forme. della ma tica tn 
coerente attuaziono della Costituzione e 
di un sistema oho ha dato alia DC il 
monopoho del potere Un ' I taha neutralo 
quale noi vogliamo. sa ra un'I tal ia avan 
/ a t a o s i rura \ v a n / a t a port he nbbat 
tondo la b a r n t r a orott.i ft.1 k for/o 
p>|y»Ian aiitifaseiste c domoc rat iche \> 
b e n ra tutto l 'onorme pot tnzia le demo 
< ra t i to del nostro Paosc S i iu ra . per 
<he il p n m o fondaniento della sicu 
r< / / a na/ ionale sta ncH'umt, ' democra 
li*.i del popolo italiano Quella che nf»i 
vogliamo e un'I tal ia c a p a c e di svoi 
L'oro una fun/ione di p a c e in Europa 
o ne 1 mondo 

t Ma e'e stata la Ctcoslovacchia >, 
oimttano a qm-.to punto 1 nostri av 
v<rsan che si nf iutano di dire anche 
una sola parol,] contro la presen/a sul 
nostro terntorio di armi e di arniat i 
st ianion Si t o - tata la Cecoslovacehia 

La nostra posizione di dissen 
so e di disapprovazione e stata 
immediata e precisa, e noi n-
confermiamo i giudizi che ab 
biamo espresso sugli avvenimenti 
nel corso stesso del loro svolgersi 
e le loro motivazioni pohtiche e 
feoriche. Questa nostra posizione 
e coerente con tutte le imposta 
zioni del nostro Parti to, il quale 
attribuisce un valore dt principio 
al pieno rispetto deH'autonomia 
c so*ranila di ogni partito co 
munista e di ogni Stato socia 
I ista, al rifiuto di ogni teoria 
di Stato o di partito guida, e 
percio al rifiuto di ogni teonzza 
zione di una unita politica e di 
lotta che non sia, ogni volta e 
in ogni suo aspetto, il risultato 
di liberi dibattiti e di l ibere ac 
cettazioni, al di fuori di ogni in 
terferenza e pressione. Respingia 
mo, come non cornspondente al 
le esigenze attuali di lotta del 
movimento operaio e dello stes 
so mondo socialista, ogni idea 
di unita politica o orqanizzativa 
che si proponga di r idurre tutto 
ad un minimo comune denomi 
rnttore E' stata questa, del re 
sto, la ragione di fondo per cm 
nel 1943 venne sciolta I ' lnterna 
zionale comunista II movimentc 
operaio e comunista, il mond<* 
socialista non possono porre in 
secondo piano il momento na 
zionale, ma devono, al contra 
rio, riconosccrlo e valorizzarlo 
perche una piu estesa collabo 
razione internazionale, una piu 
avanzata divisione del lavoro. 
anche tra I paesi socialist), si 
possono creare solo rispettando 
rigorosamente le particolarita di 
ogni popolo e di ogni paese. Noi 
comprendiamo perci6 I'alteggla-

mento dei compagm cecoslovac-
chi che, nelle diff ictl i condizioni 
in cui sono stati post! dagli av
venimenti dell'agosto, tengono 
responsabilmente conto di tutti 
gli elementi della situazione e si 
sforzano, al di la di tutte le 
difflcolfa oggetllve e contro i 
pericoli che possono essere crea-
ti e fomentati contro le basi 
soclaliste della Cecoslovacehia, 
dl portare avant i . In ogni modo, 
(a scelta rinnovatrice del gen-
naio 1968 e di costruire una so 
cieta socialista sempre piu uma
na ed eff icienle, pienamente cor-
rispondenfe alia volonta dei po 
poli cecoslovacchi. Anche in que 
sti giorni — in una situazione 
che tragici episodi come il sui 
cidio dello studente Jan Palach 
hanno contribuito a rendere an 
cora piii gravida di tensioni e 
di emozioni — i giovani e i po 
poli cecoslovacchi hanno saputo 
confermare la loro fondamentale 
scelta socialista, e i dirigenti 
cecoslovacchi hanno confermato 
il loro senso di responsabilila. 
La loro auforita e un palrimonio 
prezioso per I popoli cecoslovac 
chi , per tutti i paesi socialisti, 
per tutti gli uomini che net man 
do credono nel socialismo e lot-
tano per esso. E' percio interesse 
comune che nulla venga fatto 
— ne In Cecoslovacehia, ne fuo 
r l di essa — che possa incrinare 
questa autori ta. E' anzi interesse 
comune di tutte le forze socla
liste che essa venga consolidata 
perche il popo'o cecoslovacco e 
il suo partito comunista, secon 
do la loro volonta, possano svi-
luppare in piena sovramta la 
loro societa socialista, che cosi 
profonde e v i ta l ! radici ha nella 
realta nazionale e nell'animo po 
polare e giovanile. 

Superamento 

dei blocchi 
\ n t h e sjl la C<.co-!ovaceh.a si de>« 

ro-ipingere o2m -or ta d, m.-: if .caz o n e 
t o u a t a dai la t i ton a t lan t ci del r i ' i n c . > 
della guer ra freelda e della cor -a a 
n a r m o A ques io proposi 'o \ a o=.-er 
vato cne gli avveniment i del 21 ajo-*o 
si collocano all i n t emo d- un-i dei d u 1 

blocchi c-aiiten'i m Eu-opa Q ie-*o e 
- tato il loro t ra t to o-.-<' i/ia!o Mi vis . 
sul p iano dei rappor t i t ra 1 a^o e 1 a' 
t ro blocco. essi n>n ha^no m .Wo in 
a lcun modo 1 r appo - t : f a di e--i In 
Tiitmosceva reconte-no^'e a^che 11-t 
tu*o britann.ee> d' -:i.M' « ' - a : e c c i ^ 
t ra t t a percio di d ie p ' ob e.mi d -::n* 
ehe no^ pn-io-\-> OSMTC confu- V n* 
mo r g u a r d i 1 r.ippo-' V! "t< .">i de 
b' . iccni. i" - e c o n n 1 rapn>i-t. t ra E-* t 
Ov e-t 

C-^-t-. . ^ . -o , . - i c v r c i i ' i i v *ra 1 
ik:e probktn i p- n 1 o ^ -«.-c\i ^ l ^ etv 
p _ Lva! s i in c\ mi di c icrra :"-<.-H-i r 
ii c«K'-i-.ienza «. di v o ' i i ci -">!a7o r 

(.)nc.»rda;e - n - i l v e r i n m ^ n ^ ' i d 
v t r ^ i anche 1 p o b \ mi a.'.:~*cm d 
o jn m i d i ! 1 s , ^.1 0 a l ! , \m/o con 1! prv 
v a \ _ e di vo. 'a m .o'.^a del o t - ^ e n _ c 
(kl! .1 k n ? 1 m 1 «>ro o d. q.io le do 
! . . v - a poliiica ix) - ,

l - - o t n h MV 
f 1 ha p-e-« 1:10 1 i C» cos'ov acc\ i c."> 
n^? < 'i I p-ob'om i i n ' e - m i ' - - ' e m i 
lo^li s* in -oc a h - ' > m i no M : ~ v 

•> la o n e ! i - ' o v f i l - i che ' t i n cam 
> u i i p.-r il supo r ime" f» dt 1 b o - e n 
u l o cond T om 11 u . o -• r a fatta fi 

no- i s j 1 f l ehen bbo un «.o i tr 'bu 0 a'! 1 
d - j r o g u i o i e d t ' h ' x u i i \ i ien'a1'"* 
K-1 me.n.n q i h l ' o o m n ' o i ) , v n .' 

- H I co -.>iidaiuen[«i » C e q r 11 tX] i 
v ivo di fondo vi v ,no a izi. d i e eq 1 
voci 

Quello che noi perseguiamo 
nr»n s la disgregazione del oioc 
co occidentale a favore di un 
consolidamento di quello orien 
tale. Quello che noi perseguia 
mo e la costruzione in Europa 
dl un nuovo equilibrlo di pace, 
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go al XII Congresso del PCI 
che si potra raggiungere solo 
riconoscendo I'atluale realty del 
continenle — con le sue fron 
iiere e I'eststenza dl due Stall 
tedeschl — e avviando, su que 
sta base, una politico tesa al 
superamento e alia dissoluzione 
contemporanea del pallo allan 
tico e del trallalo dl Varsavia. 

Noi partiamo dalla com in/ione che
la sicurezza dell'Europa non puo foil 
darsi sulla divisione o sulla eontrappo 
sizione, ma solo sulla collabora/ione e 
sull'adozione di misure di disanno. lira 
duah e bilanciatc. che conducano a 
questo obiettivo. E" vcro che l'Europa 
sta conoscendo il pin lungo pcnodo di 
pace di questo secolo M : si tr.itta di 
una pare p m a r i a . non assieurata dal 
l'equilibno ck-1 blocchi e appesantita 
da sospetti e da una rorsa al riarmo 
che inoide pesantemente su tutu i po 
poli. Per le propne condi/ioni interne 
e internazionali, l'ltalia. se si pone 
fuon dei blocthi e della loro logic a. «• 
81 libera da ogni vinculo mihtare. e ae 
quista uno status di neutrahta. puo 
contribuire. in niodo determinante ad 
avviare una politica les i al superamen 
to del bloccln e alia cieazione di una 
vera sicure/za collettna. ed a protnuo 
vere un movimento capace di far u>ci 
re l'Europa dalla dniMone e dalla pa 
ralisi, in cui 1 ha gettata la crea/iono 
dell'alleanza atlantiea 

E' del lutto falso che dopo la 
Cecoslovacchia sia utopistico par-
lare dl superamento del blocchi. 
Proprio la Cecoslovacchla, sot-
tolinea Invece I'esigenza dl una 
azlone coerente per II supera
mento dei blocchi. Questa azlo
ne noi la vogliamo condurre nel-
lo splrJIo delle decislonl della 
Conferenza dl Karlovy Vary del-
I'aprile 1967. Essa e II solo mezzo 
che puo favorlre, — con concrc-
tl pass! avantl sulla strada della 
dlstensione — articolazlonl plii 
sciolte nll'lnlerno delle alleanze 
e II consegulmento in ognl paese 
di piu avanzatl equillbri demo
cratic). A nostro avviso — e non 
abbiamo esitato n rilevarlo pub-
blicamente — non tutti i parliti 
comunistl, II nostro compreso, si 
sono mossi, finora, con suffl 
ciente coercnza sulla strada in-
dlcata da Karlovy Vary. Ma noi 
pensiamo che su questa strada 
si debba prosegiiire. 

Vogliamo rioordare qui quanto il corn 
pagno Kossighin afftrmnva nel suo di-
scorso al Parlamonto ingleso il 9 feb 
braio 19G7 * E' possibile — si chiedova 
hi lor a il compagno Kossighin — fonda 
re la sicurezza europea sulla divisione 
dell'Europa in due gruppi politici e mi 
litari? L'Unione Sovietica e i suoi al 
leati — rispondeva — non ritengono 
che questa via corrisponda allc neces-
sila dello sviluppo attualc in Europi 
Noi siamo per lo scioglimonto di en 
trambi i blocchi (NATO e Patio di Var
savia) o. come primo passo. per la li-
quidazione delle loro orgamzzazioni mi 
litari >. Certo. da allora e passata mol-
ta acqua sotto i ponti d'Europa Ci sono 
stati anche gli awenimonti di Coeoslo 
vacchia. e noi non sottovalutiamo af-
fatto le rr.aggiori tension! che ne sono 
derivate. Ma ora si tratta di guardaro 
avanti. per rostniire in Europa nuovi 
rapporti internazionali. Anche in awe-
nire noi vogliamo farci guidare Ha que
ste esigenze di fondo della pace e della 
sicurezza in Europa. ricercando intcse 
e collaborazioni con tutte le forze de-
mocratiche. (]} sinistra e progressiste. 
E ' nello spirito delle decision! della 
conferenza di Knrlovv Vary che noi ab
biamo allacciato contatti e rapporti con 
le forze di sinistra dei paesi occiden 
tali, nella convinzione. che queste forze 
non sono soltanto chiamate a ricercare 
tutte le possibili convergenze snl ter-
reno della Iotta per il superamento dei 
blocchi. ma sono anche chiamate. a li-
vello dell'Europa occidentale e del Mer. 
cato Comune. a operare un collegamen 
to tra le lotto operaie c democrat iche 
dei vari paesi e a lottare insicme con-
tro la politica dei grandi monopoli e 
delle forze conservatrici. Anche «nl Par-
lamento euroneo di Strasburgo noi in-
tendiamo lavorare in questa direzione. 
per difendervi gli interessi del nostro 
popolo. della democra/ia e del prosros 
so in Europa E" nello stesso spirito 
che abbiamo amoiamento svilunpato i 
contatti con le forze progressiste dei 
paesi che gravitano attorno al Mediter 
raneo promuovendo. assieme al PSIl 'P. 
la Conferenza del Mediterratuo sua pro 
blemi piu scottanti del momento. 

Indipendenza 

dagli USA 
Ma c in Italia, in primo luogo. che 

dobbiamo condurre la nostra aziono. 
perche si affermi una comune volonta 
politica. di tutte le forze di sinistra. 
laicbe e cattoliche. per un profondo 
mutamento dcgli oncntarrknti della po 
htica estera del no>tro Paese. E' un 
fatto che l'Europa doH'Ovest non «i 
trova p u. nei onfronM degli Stati 
Umti. nelle condizion, in cui si trovav a 
nel rimmed :a to dopocuern e ai tempi 
del varo del piano M.T-shali. I,'Europa 
occidentale. ha compiiito la sua strada 
E* divcnlata economicamente p.u forte. 
ma e anche diventata pu"i dipondonte 
Bastera ricordart i massicxn interventi 
ameneam all'interno del MEC. il cre-
.vente gap tecnolo^.co. il feonmono de1 

1« fu<ri dei ce~\el!i. rhe ha cio-v»ontifo 
agh S'ati Uniti di aT'rchir<;i in rnvhi 
anni. di dec-.ne di m'glma di incregnen 
e di scienziati d.̂ i paosi deli'Kump.i 
occidentaie l^iie^M riiperxienza si e 
fatta pcsante e d.Vorosn sop-attutto rn̂ l 
la ncerca ceieitifioa e nelle branche 
tndastnali decisive S.n'nmatica. a q̂ K,-
Vo rigu-irtii. b IT s'tiia-ioie deirindu 
str.'a e'ettrYn.ca i t a l n n i : tra !e prince 
dieci maggiori aziende di apparecchi i 
ture ek:tw-i:cbe rt s'denti in I t a la . 
otto sono. interamente o par2valmonte 
controlkite da csap:ta!e straniero. in 
grande prevalenza amencano 

Ma a quale domTni andra mo^ntro il 
nostro Paese s<r eontintiera ad ass i se 
re p-j-ssivanrvonte — come hinno f.i'Ut 
fmora le S':e classi d r-^enti c l wir 
go.e. ni — a qtic^o scempni di-1 pn> 
prio a w e n r c 7 II de- tno che ci aiten 
derebbe. sa.-ebbe qutllo di \eiK'i\^ au 
me-ntare ancora le dust-inze che a so 
parano dalle societa piu avanzate e 
di degradarci al rango di paese sotUi 
sviluppato. A questo destino il nostro 
Paese deve e pu6 sfu£gire. D problenu 

6 (wlitico. Ne.s3un pae>e capiUili->tico 
che abbia gia raggiunlo un grado no 
tevole dj sviluppo industriale ed eco 
ivomico puo ultenormcnte avan/.are. m I 
mondo di oggi. se non muta profonda 
mente le sue strutture economic he < 
sociali, &e non si fa avanU, con la 
classe operaia. una nuova classe di 
ngente. capace di ei[>nmere gli in'<-
ressi di tutta la na/ione, se non si 
avvia verso solu/ioni socialise <h< 
corisentano di porre le ncche//e d<-' 
paese al servizio di tutta la '•ocicta 
sottraendok? alia legge anarchica <}( 1 
proHtto pnvato e dei grandi moriojy)li 

Si dira: e un fatto. pero. che gli 
StaU Uniti d' \ tnenca. dove piu che m 
ogni altro paese prevale la leg^c cl< 1 
profltto privato e dei grandi monopoli 
sono oggi. in tantt campi. alia testa d<! 
pmgres.so tecnico e scientifico M,i e 
un fatto Ix-n pin valido ehe 1'Un o-ir 
Sovietica, partendo da condi/ioni di 
estrema arretratezza. e tra diflicolta 
di ogni generc. e nuscita a realizzare 
a ritmi accelerati. progressi. in pro 
porzione. ben maggiori e significativt 
E' un fatto ehe gia oggi un quarto 
de^Ii v ien/ ia t i di ditto il mondo h \ o 
rano nell'Unione Sovietica. in cincnie 
miln istituti di ricerea Questo mdu i 
il livello a cui ormai si conduce, nc 1 
mondo. il eonfronto tra i due sis'eni' 
so-iali esistenti. quello soeiahsta e 
ouello eapiLiIistic-o Ma ginrdiamcxi 
dalle false apparenze e da teon'e cam 
pate in aria come la cosiddetta teoria 
delle convergenze. Mai come di fronte 
a questi svnluppi & apparsa la d-ffe 
renza fondamentale .̂ra socialismo e 
eanitalismo. Appare chiaramente che 
solo la proprieta socialo dei grandi 
mezzi di produrione e in tfrado di as 
sicurare uno sviluppo accelerato ed ar 
monico deU'economia e di affrontare 
e risolvere i nuovi problemi social i 
che sorgono di cont'nuo S!>ighano pro 
fondamente coloro che. noll'analisi dei 
problemi attuali dei paesi socialist], 
crcdono di poter indicare nel carattere 
socialista della societa un contrasto tra 
una sovrastruttura politica statica ed 
una mobile e sempre piu evoluta so
cieta industriale. Una tale «anahsi » 
dimentica semplicemente che se 1'UFtSS 
c successivamente gli altri pars; so 
cialisti hanno potuto ottenere tali e 
cosi rapidi successi nel loro swluppo 
industriale cio e av\enuto grazie pro 
prio alia struttura e sovrastruttura 
socialisle |x»ste a base della loro mio\,i 
vita economica e socialo. Tl che non 
vuole dire, al contrario. che nei paesi 
^Kuahsti. non vi siano oggi problem] 
non ancora risolti o problemi che sor 
gono per le sovrastrutture pohtiche 
dallo sviluppo stesso che essi luinno 
conosciuto con il socialismo. Ma si trat 
ta di problemi socialisti che possono 
essere affrontati e risolti solo noH'am 
bito del sistema socialista. 

11 nostro 

internazionalismo 
Viviamo in un'epoca nella quale al 

I'uomo e alia societa si presentnno pro 
blemi che ritroviamo, tutti, anche nel 
nostro Paese: da quello della distru-
zione sistematica della natura. che pro-
voca sciagure come quelle delle recenti 
alluvioni, alia diffusione sempre piu 
preoccupante di elementi cancerogem. 
a causa deH'inquinamentn dei fiumi e 
della mancanza di impianti di purifi 
cazione dell'aria, alia sete di acqua 
che colpisce tanta parte del mondo e 
anche tante cittn italiane. II 2000 e or 
mai vicino. ed e oggi che si decide so 
la maggior parte dei sei miliardi di 
uomuii, che popoleranno il nostra pia 
neta tra trent'anni. dovranno monre di 
fame nei paesi arretraU o di lento av-
velenamento in quelli cosi dctti avan 
zali. o se si utilizzeranno. invece. tutte 
le possibility igienichc protettixe e pro 
dutti\e, di questo noslro pianeta che i 
tecnici affermano capace di assicurare 
alimento ad una popolazione di tredici 
miliardi e mezzo di uomini. E" oggi che 
si decide sc dovra continuare lo s|x?r 
pero che ha sinnra buttato nell'indu 
stria degli armamenti duemila miliardi 
di dollari, o se ci si avviera \erso rap 
|X)rti di pacifica coesistenza che |KT 
nicttaoo alia comumta mondiale di af 
frontare i problemi che 1'assillano. E' 
oggi che si decide se l'Europa occiden 
talc dovrii ancora vuere ^otto il terrore 
delle 7 500 testate atomiche. accumulate 
nei no>tn paesi dagli Stati Uniti. ognuna 
delle quali ha una capac:ta distrutti\a 
tun ta volte maggiore dflla bomba di 
Hiroshima. E' oggi. 6 in que.sii anai. 
che si decide quale sara 1'Italia in cui 
vivranno i ragazzi che ora sono in eta 
seolastica. e che saranno gli uonnni ai 
quali toccherA dingere 1'Italia del 2000 

In questo mondo diviso da a«pn con 
tra^ti di c l a ^ c . noi conumisti siamo 
dalla parte del socialismo. contro 1 mi 
perialismo. contro la fame. co-Mnt uli 
squilibn rirammatici che il capital^mo 
ed il colonialismo han.in creato i »•' 
mondo contempora "Co. siamo e --art mo 
sempre dalla parte eld urande movi 
monto mondiale dei popnh rhe lofano 
per la pare, la liberta ed il prnrrov«> 
Siamo dalla parte delta Ruo'uz.one 
d'Ottobre. dellUHSS e di tutti i p.., M 
socialist!, la cui funzinne e «tata td t> 
rcnoamer.tale per salvare la p i rc . la 
liberta e I'avvenire del mon lo Siamo 
con i paesi di nuova mdipendenza. c<»i 
l movimenti di hberazione naz'ona'e. 
con tutti co'oro che lottano per la li 
l>erta e per il progres-o. ovunouo e n 
munquc Sinmo con i necri d' \m< n r t 
che vogliorio porre fine alia lniqua di 
«=cnmina?ione razzialc. S'amo con tu'ti 
coloro che si levano a cortc-tare \\ 
.societa cap:t,il;>t'ca Siamo co"i 1 cio 
vani l quab loglioro un avv«nire d. 
vtrso. 

Questo e il nostro internazio 
nalismo. Guardiamo all' insieme 
e al l 'avvenire del movimento e 
lavoriamo — al di la delle dif-
terenze di situazioni e di posi-
zioni — per I'unita di tutte le 
forze operaie, popolari e pro
gressiste in un grande movimen 
to di rinnovamento rivoluzionario 
del mondo. Sappiamo che le fron 
tiere del socialismo non comet 
dono con le frontiers dei paesi 
socialisti, ma sono molto piu 
ampie: comprendono tutte le 
forze che, nel mondo, si batlo 
no contro il capitalismo e 1'im 
perialismo. Abbiamo coscienza 
della funzione storlca della clas
se operaia del paesi capitalistic! 
non soltanto per fare avanzare 
•I socialismo, ma per arricchir-

lo di nuovi contenuti, per pro 
muoverc lo sviluppo stesso del 
la nostra doltrina c quindi an
che dei principi fondamentali del 
leninlsmo. E' un dato inconlro 
vertibile che questo movimenlo, 
oggi, si sviluppa nelle condizio 
ni piu diverse, oggeltive e sog 
geltive. E' facile prevedere che 
quanto piu esteso e forte sara 
il movimenlo rivoluzionario tan 
to piu grandi saranno le diver-
sita. Riconoscere queste diversi-
la 6 una premessa fondamenla 
le per poter lavorare all 'unit.i 
e per poter far avanzare, nel 
i'azione e nella Iotta, una con 
vergenza cd una volonta politi 
ca comuni. Noi non abbiamo 
e non dobbiamo avere la pre-
sunzione di considerare che il 
movimenlo comunista Interna 
zionale. di cui siamo parte, e 
parte notevole, sia tutto il mo 
vimenlo rivoluzionario. Noi non 
abbiamo pretese esclusivistiche 
ne errate concezioni restritt ive. 
Proprio per questo sentiamo la 
esigenza che II movimenlo co 
munista abbia un atteggiamen 
to aperto verso tutte le altre 
forze rivoluzionane, progressiste 
e democratlche. 

I I movnnento comunista ha v i w i ' > 
in questi anni, e m pait icohtie n< i nil --i 
scoisi. dei monu-iUi dif f ici l i in o n M I 
no emerv* divergen/e profonde (m 
hanno invcstito. anche, question! di 
principio 

SI e talvolta avula I'impres 
stone, nelle polemlche sorte, che 
sia difficile, per il nostro movi 
mento, tiberarsl definitivamente 
dal melodo dannoso dei giudizi 
sommari e delle «etichette». 
Ma e questo un passo che 6 
necessario compiere se si vuole 
favorire un franco eonfronto di 
opinion! e di csperienze, con 
dotto con reciproco rispetto. sen-
za interferenze dl nessun genere 
negli affari Internl degli altri 
parliti, partendo dalla premessa 
che nessuno c II deposltario del
la verita, al cui formarsi, anzi, 
tutti devono contribuire con le 
proprie acquisizioni ed il eon
fronto dialettico delle esperienze. 

I.a questione di metodo e s^-n/'altro 
ini|K)rtante M<i non e tutto Essa si c-«il 
lc-g.i a qiH-stiom di eontonuto. <id una 
viiione chirintc-rna/ioiiali^mo che SM 
<id< gu.ita alia realt.i nuova dt 1 mondo 

Scrivev,! il com|xagno Toghatti nel 
l'ltil che la dottrina del marxismo v il 
crogiuolo in cm si compie un fatto di 
portata stonca ecceiion.de: civilta di 
verse, diverse culture e concezioni del 
la vita, diverse tradizioni e struttuie 
s«x-iali. si avvicinano e giungono .u\ 
un eonfronto, sulla base del comune 
terreno che 6 dato dalla costru/.ione di 
una nuova societa, che sopprima lo 
sfruttamento e l'alienazione dell'nomo, 
che garantisca a tutti gli uomini il lv 
ne>sere, la liberta, la pace, il pn no 
sviluppo della loro persona. E' qaesta 
cnpacita del marvismo di essere un I 
dottrina universale cl»e noi dobbiamo 
affcrmare con i fatti Noi operiamo per 
che questa grande fusione si compia 
nel mancismo e con il mam'smo Que
sta deve essere. sempre. la nostra am 
bizione, la prospettiva a cui tondere Di 
qui deriva la nostra concezione del 
I'unita nella d.versita. che abbiamo c-on 
dotto avanti in tutti questi anni muo 
vendo. in particolare, dal Promeinona 
di Yalta. 

Partiamo dalla tonvin/ionc che il mo 
vuneiito comunista deve avere, non solo 
II i/ionalmente. ma i'ltema/ionalmente. 
una sua unita « Que->ta unita — diceva 
Toghatti all'VIII Congresso — si puo 
intendere in due modi: come risultato 
di una c-ostnzionc prove niente dall'ester 
i>o, cioe di una trasjx)bi/ione meccamca 
o imit.izione servile di indiri/zi altrui, 
e questo lo respingiarno Ma puo essere 
unita che si crei nella di.c-rsita ed ori 
ginalita delle singole csperu-n/e. si ah 
menti dd rv-cipioco spmto critico. si 
raffor/i nella autonomia dei singoli par 
titi Di que-ta sccond.i unita abbiamo 
bisogno * 

Questo era vero allora e que
sto e ancor piu vero e fonda 
menlale oggi. E' vero per qviel 
che concerne i rapporti tra i 

' paesi socialist! che devono cs 
sere rapporti tra popoll egua 
II, liberi e fratelli, se si vuole 
costruire una vera comunila so 
cialista fondata su un'amicizin 
convinta e duratura. 

Questo e stato. ad es< inpio. ii rap 
poito che njmone Sovietica e gli al tn 
paisi socialist] ban io <-aputo cieare 
con il Vietnam, al di l.i di divrrsita e 
di divergen/e paiticol.m Questo tipo 
di rappento e qm sta solidancta hanno 
c rmtribuito a rendu* pt>->sibilc una 
grande vitton.i contio 1'aggrrisnne mi 
[M-nalistica, che e stat.i l.i vittona del 
(yipo'o viitnamita. e. <il tempo stesso. 
di tutto il movnnento rr.olu/ioi>ario e 
di tutte le forze di pace, i quali .sono 
ehiiimati ora ad assicurare intorno al 
t.ivolo di Parigi la piu fenna vigilan/a. 
affinche i nego/iati si cnncludano con 
la piena afferma/ione del ehritto del 
popolo victnamita a vivere libero e in 
dipendente. sen/a trupj>e e basi stra 
mere Intorno alia Iotta del popo'o 
victnamita. si e c n a t a cosi urn con 
verge n/a origin,do e fruthio'-a delle 
componenti fondamentali della Iotta n 
volu/ionana: dell'UUSS della rin.i r 
degli altri paesi socialisti. dei movi 
menti di liberaziono nazionah elella 
classe operaia e delle foize antimpe-
rialistiche e di pace dei paesi capita 
listici. Questa convergaiza hn saputo 
creare. nella solidanela con il Vietnam. 
un largo tessuto unitano che ha con-
tribuito ad isolare la politica aggros 
siva degli Stati Uniti 

Tra queste componenli non 
esiste oggi una unita tolale. 
L'unita va ristabilita con pa-
zienza, avendo lo sguardo sem
pre rivolto all ' insieme del mo 
vimento rivoluzionario. Non ser 
vono a questo, evidentemente, 
le chiacchiere apparentemente 
estremistiche, ma in realta op 
portunistiche, di quanti si arre-
stano ad ogni istante per soste-
nere che il movimenlo rivoluzio 
nario si dividerebbe, oggi, in 
coloro che combatfono e in co
loro che solidarizzano. Coloro 
che sostengono questa divisione 
non rlescono a comprendere I'es-
senziale. che, cioe, ogni parte 
del movimenlo — per impiega-
re questa terminologla — corn-
batle e solidarizza alio stesso 
tempo, e, piu ancora, che non 
si pud r idurre II « combattere • 
alia sola Iotta con le arml alia 
mano. Nel mondo di oggi esi
ste un rapporto di interdipenden-
za sempre piu stretto il quale 
collega, dl fatto, I'insieme delle 
lotle per il progresso, la pace e 
il socialismo. Qui e'e la respon-
sabilila Internazionale di ogni 

partito, che non e percio sepa 
rablle dalla responscbilita pri 
maria che ognl partito ha di 
fronte alia classe opca ia e al 
popolo del proprio paese. 

Non hanno maggior valore le chiac 
clucre, anch'cise m apparerza e^tie 
mistiche ma in realta oppoitumstiche. 
di quanti sostengono che il mov imc nto 
operaio dei paesi capitalistic!, per an 
dare avanti piu speditamente. dovreb 
be volgere le spalle a quello che essi 
defiiuscono astiiisatnente «lo schima 
coesistenziale sovietico di stabilizza 
zione >. perche, aecettandolo. si nnun 
cerehbe — si dice — alia rottura del 
fronte dcll'impeiialismo e alia nvolu 
zione socialista 

La nostra Iotta per la pacifica 
coesistenza non e soltanto I'um-
ca alternativa alio sferminio nu 
cleare, ma e anche la forma at-
tuale piu efflcace della Iotta 
contro i' imperialismo e per la 
l iberta dei popoli. Senza coesi
stenza pacifica attiva non puo 
essere posto fine alia corsa al 
r ia rmo, non vi pu6 essere n6 su
peramento degli squilibri tra 
paesi sviluppati e paesi in via 
di sviluppo, ne Iotta efficace 
contro la fame. Senza coesisten 
za pacifica II cammino dell 'uma-
nita verso il socialismo e la li
berta sara piu duro e piu dif 
ficile e, forse. In un gran nu 
mero dl paesi, restera sbarrato 
per lungo tempo perche nelle 
condizioni di guerra fredda pre
va le , per forza dl cose, una 
concezione statica e bipolare del 
mondo, e, in ult ima analisi , la 
stessa concezione negativa delle 
zone di influenza. Facciamoci 
dunque portatori , con la nostra 
Iotta per la pacifica coesisten
za, degli interessi di fondo. di 
pace e di progresso, di tutta 
I 'umanita. Facciamoci portatori 
dell'aspirazione dei giovani di 
tutto il mondo ad una vita de-
gna di questo name. Facciamoci 
portatori della sete di l iberta. 
di indipendenza e di giustizia 
che anima tutti i popoli. 

Socialismo 

e democrazia 
Un movimento rivoluzionaiio ha sin 

cesso e avanz.i solo nella misura in 
cui interpreta — sia su scala nazionale 
che su quelia internazionale — que>ti 
interessi di fondo della iidzione e delle 
na/iom. Cosi e stato, per il movimento 
comunista, tra le due guerre mondiali, 
e nel corso dell'iiltimo confhtto. quail 
do fu innalzata la bandiera dell'aiUifa 
?cismo e della Iotta |>er la hberazione 
dell'umanita dal giogo del na/ismo 
Cosi deve essere nell'era atomica. 
quando si tratta di port arc avanti la 
bandiera della pace, dell'indipenckn/a 
e della eguaghanza delle naziom. Que 
sto e il compito che sta dinanzi a noi. 
perchd tutti vogliamo lottare per un 
mondo piu giusto, bberato dall'impe 
rialismn, dalle oppressioni, dalle mi 
nacce di guerra. 

Noi pensiamo che la prossima 
conferenza internazionale dei 
par l i t i comunistl ed opera! sara 
utile proprio se riuscira a se-
gnare un momenlo importante di 

quel processo di rilancio dell'in-
ternazionalismo di cui tutti ab 
biamo bisogno. 

Questo. amici dei movimenti di libe 
ra/ionc e pragressisti, e anche il tor 
reno su cui vogliamo e possiamo raf 
for/aie le nostre rela/iom. rxr the que 
sto non colo c compito de I comunistl 
ma e compito di tutte le forze nvolu 
zionane e progressiste. Potremo incon 
tiarci m questa a/ione. e gia ei incon 
tnamo. con altri movimenti. e altie 
forze di pace di cliverso onentamento 

Questo inconlro dobbiamo n 
cercarlo, sempre dl piu. anche 
eel nostro Paese, per affermare 
un nuovo orientamento di tutta 
la politica estera italiana, per 
che I'ltalia allontani dal suo suo 
lo le basi militari straniere, ri 
conosca gli Stati socialisti del-
I'Asia — Vietnam, Cina e Corea 
— e la Germania democratica, 
assuma iniziative per una solu 
zione di pace nel Medio Oriente 
e per un Mediterraneo pacifico, 
nvendichi una revisione dei trat-
tati di Roma istitutivi del MEC 
al fine di rendere possibile una 
piu larga coopcrazione economi 
ca, scientifica e tecnologica fra 
tutti i paesi dell'Europa, operi 
per il superamento dei blocchi 
c per la sicurezza europea, ri 
fiuli di far parte di una allean-
za in cui si trovano la Grecia 
dei colonnelli e il Portogatlo fa-
scista, si liberj dalla soggezione 
ad una alleanza militare che e 
un'ipoteca sulla sua sicurezza e 
sul suo stesso sviluppo democra 
tico. 

Si tratta di affermare un nuovo 
onentamento di tutta la politica estera 
italiana. e questa esigen/a non e sol 
tanto nostra, non e soltanto delle for 
ze che rapprosentano l'opposi/ione di 
sinistra, ma si fa strada. sia pure fati 
cosamente, all'interno stesso dei par 
titi governativi. Anche su que->to ter 
reno noi vogliamo nceicare — come 
abbiamo gia fatto, e con succe^so. per 
il Vietnam — le piu larghe convergen 
ze con tutte le forze democratiche c 
di pace, Iaiche e cattoliche, perche 
questo e un compito comune di quanti 
vogliono un'Itaha democratica e paci 
fica. 

L'ltalia per la quale noi lot 
tiamo vogliamo che sia un'ltalia 
sicura ed indipendenle, un'ltalia 
neutrale che sia fattore di pace 
e di collaborazione fra tutti I po
poli. L'ltalia socialista per la 
quale noi lotfiamo deve essere 
un paese libero, indipendenle e 
sovrano, senza ipoteche e con 

1 dizicnamenti stranieri, un paese 
dove le scelte politiche saranno 
determinate sempre e soltanto 
dalla volonta e dagli Interessi 
dei lavoratori e del popolo, e 
questa — solo questa — sara la 
legge fondamentale che guidera 
la costruzione e la gestione della 
nuova societa. Questa e la no
stra scelta strategica. Riaffer-
mandola e approfondendola noi 
creiamo non solo dei vincoli ma 
dei rapporti unitari per avan 
zare su questa strada. con I'obiet 
tivo di una societa socialista che 
sia una societa pluralistica e 
ricca di articolazlonl democrati 
che, fondata sul consenso popo-
lare, e sulla diretta ed attiva 
partecipazione delle masse, sul 
carattere laico, non Ideologico, 
dello Stato. Con I'obiettivo, cioe, 

di una societa socialista non ac-
cenlralrlce, non burocratica. in 
cui la liberta religiosa, la liberta 
della cultura, delta scienza e del-
I'arte, la liberta dl informazio 
ne, di espressione e circolazione 
delle idee, facciano del sociali 
smo in Italia, con la presenza 
di una pluralita di partiti e di 
organizzazioni sociali impegnati 
in una libera e democratica dia-
lettica di posizioni anche contra-
stanti, un qualcosa di qualitati-
vamente diverso, dalle esperien 
ze stnora conosciute, e piena-
mente corrispondente alle tradi 
zioni ed alia volonta del nostro 
popolo. 

Abbiamo dalla no-aia parte come 
un grande elemento di forza. la pro 
fonda identita che esist^ tra gli obiet 
tivi per cui lottiamo e gli inteiessi 
della nazione e delle grar.di mas^e 
popolari Abbiamo dalla nostra parte 
la. nostra autonomia. che e irrinun 
ciabile, e il nostro spirito internazio 
nahsta. che e anch'esso irrinunciabile 

Abbiamo dalla nostra parte la 
visione critica che e propria del 
marxismo, la capacita di guar-
dare al mondo nel suo insieme 
con quello che Gramsci definlvn 
il pessimismo dell'intelligenza e 
I'oltimismo della volonta, ed an 
che la capacita, percio, di guar-
dare in modo non mitico alia 
esperienza dei paesi socialist!, 
senza nascondere, nella valuta-
zione storica dei giganteschi 
pass! compiuti finora, i proble 
mi non di scarso momento an 
cora aperti nei rapporti tra gli 
Stall e per quel che concerne 
lo sviluppo in tutti i campi , del
la democrazia socialista e quin
di II pieno e conseguente mani-
festarsi di tutta la potenziallta 
democratica del socialismo. La 
solidarieta che ci unisce a tutti 
i popoli dei paesi socialisti — e 
innanzitutto ai popoli sovietlci 
che, per pr im) , hanno aperto al 
mondo la strada del socialismo 
— e vera e profonda, proprio 
perche non si t rat ta di sollda 
rieta acritica e formate. Questa 
solidarieta non significa e non 
puo evidentemente significare 
identificazione nostra con le 
scelte che ogni paese socialista, 
e, piu in generate, ogni partito 
comunista e operaio ha compiu-
to e compie nella propria re-
sponsabiiita e di fronte ai pro 
pri problemi specific!, ma parte 
da una nostra plena autonomia 
di giudizio sulle esperienze che 
i var i paesi socialisti hanno 
compiuto e vanno compiendo. 
Quel che per noi k essenziale 
e che questa solidarieta vera e 
profonda abbia sempre it glu 
sto rillevo in tutta la nostra 
azione, perche e solidarieta con 
un mondo che va avant i , che ha 
gia cambiato il corso della sto 
r ia , e che sempre piu dovra di 
mostrare, c6n la concretezza dei 
f a t t i , e sviluppando con coeren 
za il grande discorso aperto dal 
X X Congresso, che il socialismo 
e il punlo piu alto della demo 
crazia e della l iberta, della di 
gnita dell'uomo e del suo svi
luppo, del suo cammino verso 
quello che Marx definiva II re
gno detla l iberta. 

Una nuova generazione entra 
nel Partito 
COMP.UA'E e ojmp.ipii. dedi t iuio 

1'ultima parte tklla mi.i rela/M'V 
ad alcuni tenn che nguardano la vita 
del nostro Partito. d ie e la pnncipale 
forza nella lo'.t.i per il rmnovammto 
democraUco e soci.ih^ta ekll'Itaha In 
comincio con ejusiehe dato' que-to ro-
stro Congre.s-o uaziiMiale e stato pre 
parato da ll/J coii4re-»M eii leilerazure 
e da circa dieetmila c.incrvs.-i di .-e-
zione. Nelle a^s* molee congre-.-uah t-
nelle commiss.oni hanr.e pre.so la pa 
rola piu di cen'.imiln te^mpaj.ni. 

II 40 per cento dei component! 
i Comitati federali eletti nei re
centi congressi e formato di 
compagni che per la prima volla 
entrano in organismi dingenti 
provincial!, in grande maggio 
ranza giovani ed operai. 

E" questo il n-uUa;o di uni inr.>>iv-,,t 
a ' -naa eiemxra ' ici o - j ju^za ta . eV 
-i e svo'.M in o-'u Cii'a. in ojm ;> -> 
vini-a e m o^-u redone d Ital a. o>l e 
i. mdvXM . e . r / ' . nvn ' p a!!n realta pro 
duttiva e s*x*iale del p a e ^ . Utvi atti-
v .ta demoennca. la tK^>:ra. al! I q a i \ 
qa»!la di ne>>i:.n a'.tro p a n t o o orca 
n./zazione p'io f-»sere rxr>.>re lo:.:.irwi 
nx-r.te o>nfron* iU 

La p.nrtecipJ2'one as dib,Tt::i ed al'e 
decision! e stat.i cu gran 1 inca p u 
elovata che nel pa<s.ito pa'i impe^iut.i 
esl apms^ionata Dai conrres>i I n » 
menti di « roiiMPO» e di bimvrati^mo 
<.">no .s'aii ouo^ta voi'a p^o-coche a^ 
sen'.i Si e av ro . se nva:. qaniche ee 
covo di s ivan t i . rs-'l -en-o d' u".i 
<v o"»»:irren»o ta'.v.V'a di^rdina 'o e e«->n 
fu'ii*! c'tve h i potu'o anche irritare p n 
P' d o">mpas!ni Cio e stato un male 
Mi e certo mesl o la vivacra cbe la 
« no a >. 

\ 'ari olerronti hnn-\i o">ivor-o a do 
terminaro q ie-̂ *o s\o'iimonto P n i w 
di tutto la pirtecip.i7ione d^ g-'ovanr 
gioavni operai. c^ontad.ni. -tu»k-nti Una 
totale partocipi7.one govamlo ha po 
sto e pone al partito problemi nuovi 
di grande impogno E' un fat'.o chc 
qtK^-ti g-ovani a!le \o ' ' e iperer.iici. < 
inohe d ffidenti. ille volte invece, p< 
ni di fid'icia e di entas'asmo — c-*i 
genii, .-empre — si vol^ono in mns-a 
x)prattutto al nostro Partito. nel quale 
vedono il punto di rifonmonto necsessa 
no . 1'interlocutore p,0i valido. E". que 
sta, dopo la Ros:stenia, la pr^ma n i » 
va ondata g:ov anile, di cin si potorono 

cogliere i pnmi segni attorno al I96n 

Noi salutiamo questo fatto nuovo. d l 
abbiamo coscienza che non dobbiamo 
dolueiere i giovani. Questa cosc-.enza 
la si ntrova anche nel fatto che i con 
grossi hanno rinnovato profondamente 
i gruppi dingenU delle sozioni e delle 
federazioni. 

Una leva imponente di giova 
nl. maturati nelle lotte operaie, 
contadine e studentesche di que 
sti anni, e venuta ad assumere 
net partito una responsabilita di 
direzione. E' un fatto di grande 
e positivo riiievo. Abbiamo co 
si posto le premesse per rea
lizzare un collegamento ed una 
saldatura, di piu ampio respiro, 
con le masse giovanili. Questo 
deve anche condurre, come e 
evidente, ad una nuova salda 
tura tra le varie generazioni ed 
esperienze presenti nel Partito 

\ h ta'e i-rpcs-^o. ed il fatto che i n 
" mem no'oio'e di ovnpjgni doll a 
FGCI -i iro pis^it i al lav ore di partito 
"on vnhVj s^rvficare che non rosti tut 
torn aperto e in discussio^e ii pun* i 
di appr»>io a cir A">VT.I giungere il pr^ 
ce>so di nirhiv amenlo del partiM e del 
Ii FGCI I rostri giovani si «on»i imp.-
crwiti in un.i ncerca di cui abbiamo 
condm^i lo scope p r inc ip le che l'isp 
ra: r.cerc.ire un coliegamen'o nuo.o 
n^n le m.i^o g:ovan.h. e forme n.iovt 
di organi7Vi7:ono e di azione politica 
IXM.-OP<JO dii 'o vhoma trnd.zion.ile .i 
i.na feekrazione giovanle mcviellata s-:' 
lV.vmp o del rv'tr.iU). d<'.le ^.:e form./c 
i-sranizzaMve e d. d'rez.orre. e del ' i 
- w v ra irs'trna 

11 contribute 

dei giovani 
Ma il problema. e evidente n m e 

>i!o qK^l'o di una diversa s tnr tura or 
jamzzotiv i II p-ob'.ema vero 6 quello 
Ii interfere i termini a'tuali e niKivi 
iolla condizione povanilc, eKMle fomu 
2 degli obiettivi che pu6 assumere ogni 
1'impegno politico, nvoluzionano. dei 
giovani in una societa come quelia ita 
liana: il problema e quello dello sbocco. 
del carattere. dei fini di una organizza 
none pobticva gio\-anilc. che possa es

sere un pu.nto di nfenmen'.o. di umfi 
razione. della gioventu progre.-v,iata c 
rnoluzionaria. e dnenti percio una or 
ganizzazione di massa 

Le quesbom non sor© semplicr In 
abbiamo constatnto non solo nel di 
battito della FGCI. ma anche nei con 
g.-cssi delle nostre fcderazaoni. La p3r 
tecipazione ed il contribute dei g-ovanj 
Jella FGCI sono positivi. e lo saranno 
-empre di piu. se e in quanto questi 
g.ovani compagni sapranno nruggirt. 
dalla tendenza a pensarc di supcrarc 
Iidea e la pratica del «piccolo par 
tito» faeendosi gruppo o corrente dt 1 
c grande partito >. L'interlocutorc p n 
mo. il primo punto di r ifermen'o devo 
rxi essere, per il Partito e per la 
FGCI. lo masse giovanli e I ioro ir.o 
v imenti reali II problema — a cai 
anche il no>txo Congrec--o deve da < 
un contnbuto — c qiKMlo del'.a seel' i 
delle forme organ.zzative in cm ta'-
•moegno deve tradu-si 

Piu larga cd impignata che p. r il 
passato e s 'ata. nelle a^embkv con 
gressuali. anche la pnrtecip?z!OT,e eKi 
vecchi militanti e combattei'ti E^-i 
avvertono che M.imo in un momenta 
dclicato. nel quale tutto vit.no rimes-o 
m di^cussione Per questo essi sento"io 
che hanno qualco=a da dire e che de 
vono dirla. vome piirtiton di un patn 
monio di lotte. di esptrienze di idee 
di cultura. (\A mottcre a eonfronto con 
le co^e nuovo Se «i e avuta u m tale 
'.sr^ht-zZa c V i t . - i i ta eii n m ' t t i i O . i i« 

' e awenuto perche -1 nostro Partito i 
no-in orsiani-mi dinaenti. di fronte 
a-rli awenimenti nuovi — cb fro itc .i-
fatti di Ccco«.lovacchia. all'e-plodere 
iloi moti deftli «tuden'i c-d nl maccio 
france^e — non hanno reacito chniden 
d. si m *e <:tessi, ma hanno «=ceIto u i 
attegciamo.nto aperto al nuovo c ad 
ura ncerca coracciosa. anche autocr> 
tica. senza la prete^a di es«ere depi>i 
t an della venta. m.i con la fiducia cht 
ci viene dalla nostra storia e dalla no 
stra forza. 

Que«to atte^ciamento aperto. questi 
nccTca coragcio-a. devano carattenz 
zare. sempre di piu. tutta la nostra at 
tivit.\ perche questa e la strada poi 
^vd.ue avanti E' il metodo che abbia 
mo seguito. in que.sti anni e con sue 
cesso. anche nella preparazione della 
Conferenza agrana di Firenzo o dello 
Conferenze operaie di Gtnova e di To 
nno. che hanno permosso al partito di 
venficare cnticamonte a tutti i livelh. 
e in parte gia di superare, I luruti che 

dboiamo rcgistr.ito nelh creazione di 
una grande forza politica orgamzzata 
all'interno delle fabbriche e tra le gio 
vam generazioni operaie. Pa-si avanti 
importanti abbiamo compiuto, nella 
preparazione del Congre.sso. nella pr i 
mozione di giovani quadn operai. e su 
questa strada dobbiamo procedcre. co^ 
piu speditezza. a tutti i livelh. perche 
qui e'e la nostra for/a fondamentale. r 
perche il partito andra ancora avanti 
in quanto sapra e-pnmere sino in fon 
do la volonta della classe operaia di 
contare di piu- eh avere pn: po'ere. nel 
la fabbnea e nella socuta. 

Un partite 

unite 
Non p .o -".l.r*. «. i . (; i . o . v 

C-indi scon-n ,n a"o rn.1 n>c* >do ed , 
Italia, m molti congress: si s;a av.>-i 
ma acce.ntuazione d d d.battito uleo 

logico. a scap:to di qixllo poi.t.co. ckl 
dibattito sulla strategia a scap:to d, 
quelle sui compiti e ^ J ! lavoro Vi e in 
no . senza dubbio. ancno le-spress one 
di una esigenza oggettna I'lndicaz.evi? 
che c,6 che intere*sa. O J J I e sopr.»* 
tatto la praspettiva stonca. e il .M-Krial: 
<nw, s<>no l grandi p-oblemi dell i r a i 
n:ta e del suo do-urKV Vi e in c o 
iner.o. ,1 so2no di un nsve^ho deli m 
'ore5.>o teor.co o del mar\i-«mo Nt 
ie>e s-.ini-o che m tale nsvecl •> s 
^3nnvi srics-v> ; i tendenzo cb-1 h.nno 
T nlcosa di umlatora'o e d> i.Ka!.-tco 

K' nocovsano. perii. r>m rormar-i a 
tale con--.Uitaz one, ma o-tcrare per sp ,n 
lore avanti que-^n i.n*eros«o. verso un^ 
i\impron>:one piu aDprorondna della 
roalo prospettiva nvohi ronana . della 
™<itra Iinea e del ma.-\ismo s*esio E 
oecessano spin^ere avanti una tale 
x>mprensiopo. f.no a co^hero il valore 
lecisivo del nosso tra teoria o nratica 
tra bi^ocni qi.otid ar.i, nvcnd'.cazioni 
mmed'.i'e. movimenti in alto, e gl 
>pKistamonti e le cr.si ne'V forze c nej'i 
'Ch.oramontj pilitici S.ino. questi. n<->n 
i-potti marginali. tka=i p l.nti che toe 
cano la so^'anza stessa del nostro 
Partito. 

Giacche il nostro Part i to non 
& un partito di pura propagan 
da , ma un partito di Iotta, « un 
partito che fa politica ». II no

stro non e un partito di soli qua 
dri t ma e un partito di massa ». 
II nostro e un partito che non 
vuole solo indicare prospettive, 
ma vuole affrontare i problemi, 
awiar l i a soluzione, nell'inte-
resse dei lavoratori e del Pae
se. II nostro e un partito di Iotta 
e di opposizione, che ha pero 
responsabilita e funzione diri 
genfe nazionale, di governo. 

i iamo — e vogliamo essere — ua 
partito democratico unito. e *empre 
piu unito. Ma la concezione e la pra 
tica del cosiddetto monohtismo ci sr> 
no eatranee. Parte e^enziale del no 
stro metexlo — del nostro modo ai 
concepire il centralismo democratico 
— e che le nserve e le mcompren 
s.oni. rispetto alia hnea ed alle scelte 
pohtiche deci-e dal Comitato centra 
le. non siano considerate come motivn 
di rottura Noi ncerchiarr.o co-tante 
mente l'un.'a. . i ttrawr-o il dib?'t To . 
con il contnbuto di *utti i militan" 
L'unita vera, aeauornta e solo I'unita 
di un orgamsmo vnvente, profonda 
mente radicato nella realta che In cir 
conda. 

Non vi e affatto contraddizione tra 
p:era liberta di dibattito e di decmo-
ni anche a magcioranza. da una parte 
e. dall'altra. tra e.nita e di-ciplina 
neil'a7ione. che c indispensabil-^ per 
un partito rivoluzionario. di ma«sa e 
di eombittimento qual e il nostro Se 
l due momer.ti versoro sCi^5] e Cor, 
trapposti. allora l'uno e l'altro ran-di 
mente deCereraro 

Noi r.nn abbiarrn alci.na munzio-'e 
di ridurre il nostro Partito al b v l ' o 
di quel partiti dove la rier'.XT^zia e 
decenerata in lotte di frazione per il 
potere. E i fatti dimostrano che quan 
do si svnluppa la Iotta di frazione. non 
ha piu importanza eio che sostieni. cio 
che fai. cio che valr ha importanza 
solo se eei con me o contro di rr>> 
Quardo un partito si nduce a tal pun 
to. non vi o nni democrazia prevale 
la tendenza alia frantumazione 

fn tali condizioni un partito — ed 
n modo particolare un partito prole 
t a r o — non pad piu as*okere la 
propna funzione. L'n partito e'e, ed 
ha ragione di essere. ;n quanto hi 
una idea da realizzare. una politico 
da affermare. Un partito dunque. ha 
da cisere «efficiente », funzionale ai 
propn scopi, omogenexi ai propri prtn 
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Il rapporto di Longo al 
XII Congresso del PCI 

cipi ed ideali. Non si tratta, eviden
temente. di una efficienza tecnica o 
burocratica, o meramente organizzati
va. beniì di efficienza politica. Questa 
richiede, innanzi tutto, una prospettiva 
precisa, la scelta di un indirizzo rea 
listico e coerente, fermezza nella bat
taglia politica ed ideale; richiede un 
costume rigoroso, quel costume che si 
addice a chi è animato da fini univer
sali di giustizia, di progresso, di liber
tà. di eguaglianza, di pace. Democra
zia vuole il metodo della maggioranza 
e della minoranza, della accettazione, 
da parte della minoranza, delle deci-
sinni della maggioranza. 

Ma è sufficiente ciò? Non lo credo 
Democrazia vera esige che si colga 
ciò che di valido c'è in un punto di 
vista diverso ed anche contrastante 
Questo è il sen-o del nostro centrali
smo. clie è infinitamente più democra 
tico di quei sistemi che portano alla 
divisione tra vincitori e \inti. ricono 
scendo ai primi il diritto esclusivo di 
decisione e di direzione. Proprio in 
una situazione come l'attuale, è inevi
tabile, ed è utile, che si esprimano 
nel Partito punti di vista diversi. In 
ogni caso, è un fatto che essi esistono. 

L'adesione al Part i lo, l'ingres
so nel Partito, soprattutto del 
giovani, non è possibile che av
venga nella forma di immedia
ta acquisizione ed accettazione 
nella sua interezza della linea 
del Par t i lo ; può avvenire, inve
ce, in un processo di continua 
acquisizione ed elaborazione col
lett iva, che si intreccia col pro
cesso di partecipazione alle lot
te e alla formazione della linea 
politica e dell 'att ività dirigente, 
a tuffi I l ivel l i . Ma affinchè un 
tale processo di l ibera dialetti
ca e di unificazione si svolga, 
sono necessari un metodo ed un 
costume che impediscano la cri
stallizzazione dei dissensi, un 
metodo ed un costume ai quali 
siano estranei lo spirito di f ra
zione e di gruppo. 

Non favoriscono certo la democrazia 
— anzi rompono la dialettica demo
cratica ed incrinano l'unità — il dis
senso pregiudiziale ostinatamente man
tenuto. il preconcetto, la presunzione 
che prescinde dalla realtà del partito. 
dalla sua storia, dalle sue effettive 
posizioni ideologiche e politiche. E. a 
questo proposito, dobbiamo dire che — 
nel quadro complessivo di un partito 
.«ano. quale è il nostro, che ha visto 
crescere negli ultimi anni la sua vita 
democratica e la sua unità — non so
no tuttavia mancate — nel corso della 
stessa attività congiessuale — anche 
alcune manifestazioni negative del ti
po che ho or ora deplorato e che de
vono essere combattute e superate. I-a 
tolleranza nel metodo, che è necessa
ria. non deve mai significare neutra
lità. lassismo. Abbiamo bisogno di 
maggior rigore, nel vedere e nel dire 
come stanno le cose, abbiamo bisogno 
di verità. 

Ciò significa che bisogna con
servare e difendere tutto ciò 
che è valido e cambiare tutto 
ciò che deve essere cambiato, 
o perchè errato, o perchè supe
rato. Nulla si rinnova se si but
ta via il patrimonio del Part i lo . 
Continuità e rinnovamento sono 
inseparabili In un organismo ro
busto e v i ta le . Ciò che è deci
sivo, anche per la democrazia 
interna di part i to, è una giusta 
linea politica, è il tener ferma 
la linea della lotta democratica 
per II socialismo. E' al tempo 
sfesso di importanza essenziale 
una giusta concezione del mar
xismo, non come dottrina cri
stall izzata, non come un corpo 
di principi sistemati una volta 
per sempre, ma come coscienza 
politica di processi storici e mo
vimenti rea l i , come dottrina e 
metodo di indagine critica e 
storica. 

Questa dottrina e questo metodo so
no propri della classe operaia, in 
quanto classe rivoluzionaria la quale 
ha tutto da perdere da pregiudizi e 
dogmi. ed ha tutto da guadagnare da 
un'indagine obicttiva, spregiudicata. 
della realtà. L'unità e la disciplina 
devono essere perciò conquista quoti 
diana. libera, responsabile, risultanti 
da una libera dialettica di militanti 
onesti e fedeli. 

E' estranea a mi . alla concezione. 
«Ila storia, alla pratica del nostro Par 
tito. del Partito d ; Gramsci e di To 
gliatti. una unità che venga imposta 
dall'alto, in nome di una dottrina resa 
dogmatica. Una unità realizzata per 
vìa autoritaria e dogmatica è una fal
sa unità, debole, effimera. 

I l momento del confronto e 
delia dialettica creile posizioni e 
il memento dell 'unità e della di
sciplina devono quindi essere 
sempre unit i . Ed è questo che 
noi intendiamo per centralismo 
democratico e che riconfermia
mo come fondamento della vita 
del nostro Parti to. 

So bene rl.e si tornerà ad obiettarci 
che una LÌ le formula, di per sé. non 
garantisce niente. E ' vrro. Ha scritto 
Gramsci nei Quaderni dal carcere: « Il 
centralismo democratico offre una 
formula elastica, che si presta a molte 
incarnazioni- essa vive in quanto è in 
terprvtata ed adattata continuamente 
«Ile necessità: essa consiste nella ri 
cerca critica di ciò che è eguale nel
l'apparente disformità ed invece distin
to ed anche opposto nell'apparente uni 
formttà. per organizzare e connettere 
strettamente ciò che è simile...>. E' 
un fatto che noi siamo andati avanti 
sulla \ ia di un metodo, di un costu 
me. di una mentalità, sempre più de
mocratici nella vita del nostro Partito. 
E abbiamo sperimentato che ciò non 
è andato a discapito dell'unità, della 
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disciplina, della capacità di lotta, co 
me risulta anche dai recenti congres
si. Anzi. Difetti, però, ve ne sono an
cora. anche molto seri. 

Ebbene, slamo qui per discu
terne, per studiare forme di or
ganizzazione ed istituti che as
sicurino l'attuazione di un sem
pre più giusto centralismo de
mocratico. Vogliamo assicurare 
un ulteriore sviluppo della de
mocrazia di par t i to; vogliamo 
aggiornare, e r innovare, l'orga
nizzazione del Part i to, le sue re
gole di vi ta interna, i suol me
todi di lavoro e di direzione; 
vogliamo rendere sempre più 
larga ed effett iva la partecipa
zione di tutti i mi l i tant i al la ela
borazione della politica e delle 
decisioni del Par t i to . 

Vogliamo, anche, essere di più. Sia
mo già molti, ma dobbiamo essere di 
più. più iscritti al PCI e alla FGCI. 
perchè questa è la condizione per assol
vere tutti i compiti di oggi, per es
sere presenti e lottare in tutti i campi 
della vita nazionale. 

La dove le organizzazioni comuniste 
sono numericamente forti, là più pro
fondo è il legame del partito con la 
realtà, con le novità della situazione, 
con le esigenze e le forze nuove espres
se dalla società: là vi è una maggiore 
tensione democratica e di lotta delle 
masse e vi è una più ricca vita demo
cratica del Partito. E' quanto avviene 
In quelle regioni, città e comuni d'Ita
lia dove — come qui in Emilia — gli 
iscritti al partito sono spesso la metà 
del nostro elettorato, che raggiunge 
percentuali tanto elevate, e dove ab
biamo posizioni di maggioranza asso^ 
luta o relativa. Sono queste le regioni 
d'Italia più progredite, più colte, più 
democratiche. Sono queste il baluardo 
più sicuro dell'antifascismo e della de
mocrazia italiana, sono le regioni al
l'avanguardia nella lotta per il rinnova
mento democratico e socialista del
l'Italia. 

Dobbiamo essere di più anche per 
sviluppare la democrazia di partito. 
Abbiamo quasi nove milioni di elettori. 
Facciamo si che un numero sempre 
maggiore dj questi uomini, di queste 
donne e di questi giovani entrino nel 
Partito per apportare il contributo del
la loro intelligenza e della loro passione 
alla nostra lotta di massa e democra
tica. e per partecipare alla elaborazio 
ne e alle decisioni del Partito. 

Prima di concludere, vorrei ancora 
dedicare qualche parola ad una que
stione di ordine generale. Si dice, ab
bastanza correntemente, che il partito 
rivoluzionario deve prefigurare la so
cietà nuova, quello che sarà lo Stato 
socialista. Io penso che ciò sia vero 
so!o in parte. In Gramsci stesso la pre
figurazione è intesa nel senso che < il 
oartito rivoluzionario è lo strumento 
e la forma storica del processo di in
tima liberazione, per cui l'operaio da 
esecutore diviene iniziatore, da massa 
diviene capo e guida, da braccio di
viene cervello e volontà >. Per cui. nel
la formazione del Partito comunista è 
dato cogliere solo « il germe di libertà 
die avrà il suo sviluppo e la sua pie
na espansione dopo che lo Stato ope
raio avrà organizzato le condizioni ma
teriali necessarie >. 

Inoltre, le condizioni in cui Gramsci 
meditava sulla funzione e natura del 
partito rivoluzionario, erano del tutto 
diverse da quelle dell'epoca in cui To
gliatti concepì il « partito comunista di 
tipo nuovo ». nella prospettiva di una 
lotta ed avanzata al socialismo, ?u una 
Ma democratica e nazionale, prospet 
tiva che abbiamo precisato nella Di 
chfarazione programmatica dcH'VTTT 
Congresso e che in questi anni abbia
mo confermato e sviluppato. 

In una tale prospettiva e nel
la concezione togliatfiana del 
t partito nuovo > il partito è es
senzialmente « formazione poli
t ica, è strumento di lotta per 
t rasformare la società ». I l Par-
tifo è strumento per l 'afferma
zione della classe operaia In un 
largo schieramento di alleanze 
di classe e politiche. In un nuo
vo blocco storico. All 'opera ri
voluzionaria, all'accesso ed alla 
gestione del potere, al la costru
zione della società socialista — 
secondo la nostra concezione e 
secondo il processo reale In at
to — dovranno partecipar* par
t it i e forze politiche diversa. I l 
part i to, dunque, è par te , forza 
di combattimento: non p u i pre

figurare l'infera società, non può 
porsi — neppure potenzialmente 
— come Sfato socialista. Ciò vor
rebbe dire cadere In una visio
ne Integralistica. Le garanzie 
del carattere democratico dello 
Stato e della società socialista 
e le garanzie della democrazia 
di partito, oggi e nel l 'avvenire, 
sono date, pr ima di tutto, dal 
modo come si lotta oggi per il 
socialismo. E' il reale processo 
di sviluppo verso il socialismo 
che determina le condizioni e le 
forme della società e dello Stato 
socialista, che dà vita a nuovi 
rapporti t ra I part i t i e le forze 
che partecipano a tale proces
so, a nuovi schieramenti, che 
crea» In tal modo, forme di or
ganizzazione politica e civi le: 
ed è in tutto questo che risiede 
In effett iva e più val ida garan
zia del carattere democratico e 
pluralistico della società socia
lista che vogliamo creare in 
I ta l ia , cioè di un potere socia
lista fondato sul consenso popo
lare . Ciò dipende In primo luo
go da noi, dalla nostra l inea, 
dalla nostra prospettiva. M a ciò 
non dipende solo da noi. Dipen
de anche dal la presenza, dagli 
orientamenti , dall 'azione di tutte 
le altre forze che concorrono o 
aspirano a concorrere alla tra
sformazione democratica e so
cialista del Paese, e . In un cer
to senso, e In una certa misura, 
dipende anche dagli avversar i . 

Sono questi, compagne e compagni, 
l temi che il nostro XII Congresso è 
chiamato a dibattere e sui quali dovrà 
democraticamente pronunciarsi. 

Nei tre anni che sono trascorsi dal-
l'XI Congresso il nostro Partito è an
cora cresciuto. Sono cresciute le lotte 
dei lavoratori, di ogni strato e cate
goria, sono cresciute le ansie e le lotte 
delle giovani generazioni. Tutto questo 
ha ulteriormente accresciuto — e ne 
siamo ben coscienti — le responsabilità 
del nostro Partito. Si guarda a noi. si 
guarda a questo Congresso, da parte 
di tutte le forze democratiche con in
teresse ed attesa, con speranza, con 
fiducia. 

Di questa attesa sono espressione. 
tra l'altro, la presenza qui in sala di 
tanti ospiti di ogni tendenza democra
tica e la presenza, anche, dì un gran
dissimo numero di giornalisti italiani e 
stranieri. A tutti rivolgo il mio. e il 
nostro saluto. Rivolgo, in particolare. 
un ringraziamento ai vari uomini poli
tici — anche di governo — che In di
chiarazioni alla stampa hanno voluto 
esprimere, da vari angoli visuali, l'inte
resse profondo di tutte le forze demo
cratiche italiane per questo nostro Con 
gresso. 

Ma il nostro è anche il Congresso di 
una forza internazionalista, ed è mo
mento della vita del movimento comu 
nista e operaio internazionale. E ciò 
è testimoniato dalla presenza di tante 
delegazioni di partiti comunisti ed ope
rai. ed anche di movimenti di libera 
zione. di forze progressiste, di oltre qua
ranta paesi. A tutti vada il caloroso 
e solidale saluto e ringraziamento del 
nostro Congresso. 

Vogliamo e dobbiamo essere all'altez 
za di queste attese, e innanzitutto del 
l'attesa di milioni e milioni di lavoratori 
e di giovani che lottano e vogliono lot
tare per aprire all'Italia la strada di 
un avvenire migliore e p:ù giusto. 

Si dice che, a questo fine, noi dob 
biamo dare una risposta non generica, 
ma concreta, più attuale, più incalzan
te, più adeguata, sia alle esigenze cht 
vengono dal basso, sia alla realta poli
tica e sociale da riformare, e che dob 
hiamo perciò esprimere un impegno po
litico meditato. Si dice, da tante parti. 
che non possiamo pretendere di obbli
gare i nostri alleati, quelli attuali o 
quelli potenziali, ai nostri schemi ideo
lògici. Ci si chiede di superare i limiti 
dello schieramento frontista; ci si am
monisce a non puntare su un illusorio 
orgoglio di partito, per inseguire una 
maggioranza con i brandelli delle altre 
forze democratiche. Ci si chiede se sia
mo ancora disposti a camminare con 
la prospettiva che dopo la vittoria della 
Resistenza ha permesso la nascita dello 
Stato democratico, se siamo tuttora 
convinti che i problemi della società 
italiana possono essere utilmente af
frontati in un quadro comune con le 
altre forze democratiche, senza esclu
sivismi ideologici. 

A queste domande, a questi rilievi, 
ho cercato di rispondere, e credo che 

il Congresso preciserà e completerà 
questa risposta- Noi abbiamo piena co
scienza della forza del nostro Partito 
e della responsabilità che su di e.^o 
pesa. Ma abbiamo coscienza, anche. 
che questa nostra forza deriva in larga 
misura dal fatto che abbiamo sempre 
posto a base della nostra azione l'esi
genza della più larga unità democra
tica. e che siamo andati ancora avanti. 
in questi anni, proprio in quanto abbia
mo indicato non una alternativa astrai 
ta. ma la prospettiva concreta della 
costruzione di una nuova maggioranza 
di tutte le forze di sinistra, socialiste, 
laiche e cattoliche: proprio in quanto 
abbiamo fatto della necessità dell'in
contro tra movimento cattolico, sociali
sta e comunista, momento essenziale 
della nostra politica, non solo per la 
soluzione dei problemi dell'oggi. ma 
anche per la soluzione dei problemi di 
più lunga prospettiva. 

A chi ha detto, conio il compagno 
De Martino, di attendersi da questo 
nostro Congresso « la definizione di 
una chiara linea politica, che apra 
concrete e realisticlie prospettive per 
la sinistra in Italia e giunga ad un 
suo pieno rinnovamento in modo ade
guato alle caratteristiche della nostra 
epoca ed alla configura/ione di un so
cialismo dal volto umano >. rispondia
mo che questo è. si. il nostro sforzo 
ed il nostro obiettivo questo e il no-
stro impegno, ma non può trattarsi 
solo di uno sforzo e di un impegno 
dei comunisti 

Questo deve essere, sempre 
di più, lo sforzo e l'impegno di 
tutte le forze di sinistra, socia
liste, laiche e cattoliche, perché 
il compito di far uscire l ' Italia 
dalla grave crisi che la trava
gl ia , di avviar la sulla strada 
del rinnovamento democratico e 
socialista, non è solo compito di 
un partito — sia pure di un par
tito tanto forte come il nostro 
— ma è compito comune di tulle 
le forze di sinistra, democrati 
che e progressiste, di tutte le 
forze vìve della società. 

Noi non abbiamo la presunzione di 
esaurire in noi — nò per l'oggi né pei 
il domani — tutti i bisogni, le ne 
cessità. le aspirazioni della società 
italiana. Questa presunzione è del tut
to estranea alla stona di un partito 
che è nato con Gramsci, è cresciuto 
con Togliatti, si è fatto robusto e gran
de proprio perchè si è sempre sforzato 
in ogni momento — durante il fascismo, 
nella Resistenza, in questi venti anni — 
di confrontare se stesso con la realtà 
in movimento, di essere radicato nel
l'animo popolare, dj essere aperto e 
sensibile a tutto quanto di positivo e 
di valido la società esprime nel corso 
del proprio sviluppo. 

Agli amici cattolici che questo tema 
hanno sollevato, possiamo rispondere 
con tranquilla sicurezza che non in 
casa nostra, non nel nostro Partito. 
essi devono andare alla ricerca del
l'integralismo. Né pensiamo, per altro 
verso, che questo nostro sforzo di eia 
borazione abbia ormai toccato la vet
ta della verità, e clie il nostro compito 
sia ora soltanto quello di ripetere quan 
lo abbiamo acquisito. E ciò non vale 
solo per la lotta politica immediata: ma 
vale anche per le prospettive, per la 
battaglia ideale e culturale, per il modo 
stesso con cui noi concepiamo il marxi
smo. 

Seguendo rinsvgnamento di Gramsci 
e di Togliatti, il nostro Partito si è 
sempre sforzato di dare il proprio con
tributo di pensiero e di lotta al rinnova. 
men'o democratico della cultura ita
liana. secondo una concezione nella 
quale l'affermazione e il continuo ar
ricchimento del marxismo non sono mal 
separati dal confronto dialettico e cri
tico con tutte lo correnti ideali e cultu 
rali, e nella quale, quindi, il marxi
smo si afferma in concreto come asse 
della lotta e di un più ampio ed arti
colato movimento di rinnovamento so 
ciale. civile, culturale e morale. Di qu! 
è derivala e deriva l'importanza cho 
noi diamo alla battaglia culturale, ed 
alla funzione degli intellettuali nella 
vita e nella lotta del nostro Partito. 
Tale funzione è oggi ulteriormente ere 
seiuta per il ruolo nuovo che hanno 
Qf^quistato nella società la scienza e la 
tecnica. Penso che il Partito debba 
impegnarsi a fondo nello sforzo di ade 
guarsj a tali esigenze nuove, a tale 
accresciuta funzione. 

11 compito per il quale lottiamo, ava:. 
zare verso il socialismo, nella ckmo 
crazia e nella pace, in ravi società 
indu.strialme-.*.-' avanzata e ricca di ar 
ti cola zi< ni democratiche e civili, è ni 
compito che sappiamo storicamente 
nuovo per i! q'iale occorre fantasia 
intelligenza politica, coscienza critica. 
s-z-aso della s'oria. un ancorìggio sem 
pre più profondo a tutti i tratti della 
vita nazionale. Vogliamo andare avanti 
anche attraverso una ricerca comune 
con tutte le altre forze di sinistra: — 
non solo italiane, ma europee — aper
ti a tu'ti j confronti, aperti anch^ 
all'incontro con le forze democratiche 
c'rv si pongono il problema di contri
buire. con la loro azione e la lo^o ri 
cerca, a dare uno sbocco positivo al
l'attuale sta*o di marasma e di paralisi 

T'i'to qiKH'o è necessario, ma ro -
hi sta ancora Q'iel che è decisivo è la 
lotta del'o grandi masse, popolari e 
giovai'li. di tutti gli uomini e le donne 
i quali non si riconoscono in questa 
sock-tà. ma vogliono lottare per una 
società nuova. Guardiamo all'avvenire 
e guardiamo allo stesso tempo al pre
sente. perché l'Italia è malata, la so 
cktà italiana è rimasta indietro, spesse 
volte terribilmente indietro, rispetto ai 
fermenti che la scuotono, agli squilibri 
che la agitano, all'ansia e alla volontà 
di rinnovamento che animano le grandi 
masse popolari e giovanili. 

Sappia il nostro Congresso essere 
all'altezza delle attese e delle speranze. 
Questo è il compito che ci sia di fronte 
in questi giorni, e che dobbiamo e vo 
gliamo assolvere con tutta la nostra 
passione politica, con tutto il senso di 
responsabilità che sentiamo, per le for
tune e per l'avvenire di questa nostra 
Italia, per la causa della pace, della 
democrazia, del socialismo. 

» «i»! 
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Andrea Giuseppe Aglietto. Savona 
Sergio Albeatici. Tonno 
A.L.C.A. . Bologna 
Carlo xUberti, Milano 
Alcuni lavoratori di Modena 01 abb ) 
Francesco Alfani, Cerveteri (Homal 
Klona Amidei. Volterra (Pisa) 
Luigi Anderlini. Terni (2 abb.) 
Lodovico Angelini. Taranto 
Un anonimo di Padova 
Orlando Assenzio, I>a Spezia 
Luigi Ardi/zani. Bologna, por una 

sezione dj Piacenza 
Albino Dacci. Napoli (2 abb.) 
Amleto Bassi e Mario Paoli. Fer

rara per un locale pubblico della 
provincia 

Marcello Belluso, Como 
Luciano Borgonzini. Bologna 
Mariolina Bernini, Milano 
Loredana Bertoni Giulietti. Casalcc. 

chio di Reno (Bologna) 
Francesco Bonaz/i, Firenze 
Ivo Boscherini. Firenze 
Pietro Braga. Aosta 
Renato Brelli. Pavia 
Dante Brini L'Aquila (2 abb.) 
Ferdinando Burresi. Firenze 
Giuseppe Campos Venuti, Bologna 
Bonomo Cartonerà. Novate Mi.-,so 

la (Sondrio) 
I^eonida Casali, Bologna 
Bruno Castellani, Firenze 
Un compagno. Bologna 
Un compagno. Pisa per una sezio

ne del Mezzogiorno 
Giunta comunale di Bologna 
II Consolato jugoslavo Milano 
Comitato cittadino e Sezione Bozzi, 

Corsico Milano 
Mario Cornetto. Bologna 
Umberto Cossu Sedilo (Cagliari) 
Radames Costa. Ferrara per un ope

raio dcll'KridanJa 
Giuseppe Crema. Milano 
Antonio Crivellaro. S. Gennaro Ver
cellese 

Aldo D'Alfonso. Bologna 
Dallacco. Panna per una sezione di 

Sondrio 
Stefano Di Donato. Milano 
Eugenio Di Manlio. Milani» 
Francesco Di Marco. Roma per una 

sezione del Teramano 
Sergio Dobrowolxhi. Firenze 
Giuseppe Dozza. Bologna 
Enzo Ferran, Bologna 
Giuseppe Ferrari, Ferrara per un 

operaio dell'Eridania 
Giovanni Figone. Scurtabò (La Spe 

zia) 
Parisi Filippini, Firenze 
Guido Fanti. Bologna 
Melchiorre Fontanesi. Reggio Emi

lia 
Clelia Foretti. Bologna 
Bruno Fracchia. Alessandria 
Torquato Fusi. Grosseto 
Benedetto GargUa. Roma 
Basiglio Gasparinetti. Milano 
Studio Tecnico Gatto e Passaby. Co-

pertino (Lecce) 
Aldo Gelati. Bologna 
.Mario Gianni. Milano 
Giunta Comunale. Bologna 
Anselmo Gouthier. Bolzano 
Anello Gozzi. Forli 
Gianfranco Gozzi. Genova per una 

organizzazione democratica del 
Veneto 

Italturist. Milano 
ILalturist. Palermo 
Giuseppe I-andi. Roma 
Lazzarino Ermanno. Novara 
Salvatore La Marci , Tonno 
Dino Lasagna. Pegognaga (,.M,i:i-

tova ) 
Un lettore. Bologna 
Mario Lizzerò. Udine per il bar ri' 

piazza Municipio di Glauco 
Ildebrando Lorenzoni. Bologr.i 
Bruno Losi Carpi (Modena) 
Mentore Luccarini. Bologna 
Umberto Macchia. Bologna 
Marco Maestro. Pisa 
Fratelli Malaspina. Alessandria 

Da Licodla Eubea (Catania) una 
giovanissima compagna ci scrive, 
nel rinnovare II suo abbonamento, 
una lettera semplice e significativa 
di cui riportiamo uno stralcio: 
t Cara Unità, ho diciannove anni 
ed è da molto che sono una tua 
lettrice cioè da quando nel nume
ro del giovedì c'era allegato il 
Pioniere. Oggi stesso ho spedito 
il mio risparmio, non è solo con 
questo mio abbonamento che vor
rei aiutarti ma credimi non posso, 
so già benissimo che hai mol.'e 
spese e lolle da affrontare e an
che ultimamente quelle denunce 
per aver detto la verità; non preoc
cuparti, continua a lottare perchè 
questo insegna il nostro Partito: 
verità, giustizia e libertà. 

Fraterni saluti Teresa Miano >. 

I l compagno Giovanni Nicola è uno 
dei tanti e anziani > di un partito che 
non ha pensionati. Iscritto al PCI dal 
1924, proveniente dalle file socialiste, 
fu segretario regionale del « Soccorso 
Rosso i nel 1925, dirigente dell'orga
nizzazione clandestina milanese dal 
1934 al 1936. Condannato dal Tribuna
le Speciale fascista a 15 anni di car
cere ne scontò otto, poi passò In Fran
cia dove diresse dal 1936 a 1940 l'as-
soclazlone degli ex combattenti. Inter
nato al Vemet e tradotto In Italia 
sconta tre anni di confino. Dopo il 25 
aprile del 1943 lo ritroviamo a Mila
no, commissario del sindacato, poi 
ispettore del Partito In Emilia, Infine 
segretario della Federazione di Tori
no durante la lotta di Lib«r«zione. 
Nel 1945 fu Commissario per l'Alta 
Italia della Delegazione della CGIL. 
eletto al V Congresso del Partito nel
la Commissione Centrale di Controllo, 
diresse per vari anni il settimanale 
della Federazione comunista milanese 
« Voce comunista » e fu consigliere 
comunale di Milano. 

Oggi II compagno Giovanni Nicola 

Andrea Marabini, Imola per una se
zione del Mezzogiorno 

Giuseppina Maranzani. Milano 
Donato Marini. Roma 
Roberto Marmugi . Firenze 
Carlo Marturano. Milano 
Mario Morrone. Roma 
Secondo Montanari. Bologna 
Alvaro Momigliani. Siena 
Baino Mulas, Milano 
Antonio Murziglule, Berchideddu 

(Safar i ) 
N. N. di Bologna per la sezione di 

Cara fa di Catanzaro 
Bruno Nasini. Roma 
Guido Neri. Cascina (Pisa) 
Giovanni Nicola. Milano per sezioni 

o compagni bisognosi 
Italo Nicoletto. Brescia 
Renato Ognibene Roma 
Raffaele Paddeu, Milano 
Roberto Paggi. Milano 
Pietro Pilicchio, Senise (Pistoia) 
Elettra Polla-Unni. Terni (2 abb.) 
Famiglia Porchera. Parma 3 abb. 

per sezioni di Sondrio in memoria 
del compagno Giuseppe Porchera 

Olia Prati. Bologna per una sezio
ne di Bologna 

Osvaldo Procchio. Alessandria 
Enrico Pulcinelli. Como 
Fantoni Ragionieri. Firenze 
Vincenzo Riggio. Messina 
Libreria Rinascita. Modena 
Vendico Ristori. Marina di Pisa 
Giuseppe Romagnoli. Bologna 
Guido Roncoli, Venezia 
Antonio Rubbi. Ferrara 
Corrado Sacchetti. Bologna 
Francesco Salvati. Terni 
Alfredo Samori. Modigliana (Torli) 
Remo Santini Firenze per la se

zione di Dosolena (Belluno) 
Giuliano Scarsini, Pisa 
Asostino Schiattì. Reggio Emilia 
Guido Sganga. Paola (Cosenza) 
Graziano Serdino. Tortoli (Nuoro) 
Giulio Spallone. Roma per una se

zione di Luco dei Marzi 
Mario Spezia. Roma (5 abb.) 
Pasquale Specchio. Foggia 
Emilio Suardi. Romano di Lombar

dia (Bergamo) 
Francesco Taormina. Palermo 
Daniele Tobi. Orani (Nuoro) 
Lamberto Trezzini. Bologna por una 

seziono della provincia di Roma 
Rul>cns Triva. Modena 
Angelo Ulgheri. Sesto S. Giovanni 

(Milano) 
Aristide Vari. Roma 
Paolo Venerosi. Pisa 
Protogene Veronesi, Bologna 
Lucrezia Vitelli. Castelfranco di 

Sotto (Pisav. 
Riccardo Walter, Schio (Vicenza) 
Enzo Zangelmi. Cicognara (Milano) 
Renato Zangheri. Bologna 
Adamo Zanelli. Forlì per una sezio

ne del Mezzogiorno 
Giuseppe Znninotti. Vercelli per una 

famiglia antifascista 
Fortunato Zoccoli. Reggio Calabria 
Luciano Zollo. Milano 
Albergo Roma. Conselice (Ravenna) 
•\Ileni7a ContadVii Provinciale. Fro 

si none 
Am'ci Un'fa di Nbvato (Milano) per 

h sezione di Rombiolo (Catanzaro) 
Avocazione Cooperativa Agricola. 

Bologna 
\mici Unità di Sestri (Genova) 
Uff'cin personale Alfa Farmaceutici, 

Ri'i>2na 
Dire/ oiir Generale Alfa Farmaeeuti-

< i. Bo'ogm 
C.JS.T del Popolo, T/vncllina (Pavia) 
Ca-i ii« I Popolo di Corniola, Empoli 

Tiren7ev 
Casi del Popolo di Castelfranco di 

Sv\n (Pisa) 
(' 'nit-ra dvl Lavoro, Firenze 
Ci.-e.p.igni ik-H'Eseciitivo Federazione 

Pensionati. Roma (1 abb. sosteni
tore e 1 abb. ordinario) 

Congresso Federazione PCI. Napoli 
(.1 abb.) 

Tre Delegati Congresso PCI. Perugia 
(2 abb.) 

Comitato di Zona del Mugello (Fi
renze) 

Comitato di Zona del Valdarno (Fi 
ronzo) 

Comitato Comunale di Bu-llaria (Ri 
mini) per una sezime del Sud 

Caffè Bologna. Bologna 
Cellula STEFER Magliana. Roma 
Consorzio Coop produzione e Lavo-o 

Ferrara (2 abb. per sezioni del 
Ferrarese) 

Cooperativa di Mondrone 
Cooperativa di Piaggiole di Poggi 

bonsi (Siena) 
Cooperativa di Galliate (Novara) 
Cooperativa Letizia di Olmo Rorbia 

gio (Venezia) 
Cooperativa Lavoratori di Vimod.-o 

ne (4 abb.) 
Circolo Ricreativo Matteotti. Riglione 

(Pisa) 
Dipendenti e Amici del Circolo 

Gramsci. Reggio Emilia, 'n memo 
ria della compagna Elve Rossi p?r 
una sezione del Me770ginrno 

Circolo Operativo di Fornacetto 
(Pisa) 

Circolo Mulini Nuovi (Modena) 
Circolo Endas. La Sassa (Pisa) 
Circolo Ricreativo Rinascita. Pisa 
Sezione del PCI. Locate Tritici (M: 

Inno) 
^7Ìo"e del PPT Pe=rii rpi-4 i : i1 
Sezione del PCI. 12esima. Torino 
Seziono del PCI. Filo D'Arg'm'n 

Ferrara 
Se7;one del PCI Molino di Masone 

Roggio Emilia 
Se7Ìone del PCI. Creccelta. R Emi'ia 
Se7;one del PCT. Villaggio Castellnc 

ci. Reggio Emilia 
Sezione del PCI. Cerreto Guidi. Fi

renze 
Sezione del PCT. Santi. Firenze 
Seziono del PCT. G0770I1 Firenze 
Sezione del PCT. A.M N U.. Bologna 
Sezione del PCI. Camnottn. Ferrara. 

per una sc7ìope dell'Astigiano 
Sezione del PCI. Budrone di Carpì 

(Modena) 
Seziono del PCT. Corasor di Carpi 

(Modenav 
Sc7Ìone del PCI. Cibeno Nuovo di 

Carpi (Modena) 
Se7Ìone del PCI. Brudione. Modena 
Sezione del PCI. Ferrari . Parma 
Sezione del PCI. Ceotto e Gramsci. 

Genova, per una sezione del Sud 
Sezione del PCI. Copertino. Lecce 
Sezione del PCI. Salve. Lecce 
Sezione del PCI. Zolino. Lecce 
Sezione del PCI. Gagarin. Modena 
Sezione del PCI. Gramsci, Modena 
Sezione del PCI. Appiani. Modena 
Sezione del PCI, Firpo, Modena 
Sezione del PCI di Poviglio (R.E.) 
Sezione del PCI di Carraie (Rav.) 
Sezione del PCI. di Gemano (Roma) 
Sezione del PCI. ATAF. Firenze 
Sezione del PCI di Lastra a Signa 

(Firenze) 
Sezione del PCI. Universitaria. Bo

logna 
Sezione del PCI di Migliarina Carpi 

(Modena) 
Sezione del PCI. Otello Putinati. Fer

rara 
Federazione del PCI. Arezzo 
Federazione del PCI. Rimini 
Federazione del PCI. Firenze 
Fcderarinne del PCI del I.uxomburg. 

per una se7Ìone della S;cilia (più 
•1 abb a Un'uscita) 

Federazione del PCT del Belgio, per 
una sezione del Mezzogiorno (più 
15 abb. all'Unità del lunedi e (ìel 
veivrrii. p i r compagni emigrati) 

l ' N ' I P O I . , Bologna '2 abb.) 
Redaz.or.e Amministrazione Fiorenti

na dell'Unità 

La Federazione comunista degli emigrati in Lussemburgo ci scrive una lunga 
lettera nella quale, annunciando la sottoscrizione di quattro nuovi abbonamenti 
a Rinascila e di un abbonamento sostenitore all'Unità < con la veemente pro
testa contro la repressione poliziesca contro fa classe operala, gli studenti I de
mocratici d'Italia che scioperano e manifestano per una maggiore giustizia so
ciale e per protestare contro le intimidazioni della reazione tese a soffocar* la 
verità » pregandoci di Inviare l'abbonamento a una sezione delle zone terre
motale di Sicilia, perchè sia affisso all'albo murale, ci informa di una interes
sante iniziativa sui problemi della nostra stampa. Non polendo sviluppare una 
campagna della stampa nei mesi estivi, che sono quelli delle ferie per I lavo
ratori emigrali e quindi del sognato ritorno in patria, I compagni del Lussem
burgo lanciano alla data d»l Congresso una < campagna della stampa demo
cratica > che < si propone di portare la linea politica che scaturirà dal nostro 
congresso di Bologna anche qui da noi. In modo che l'emigrazione italiana, spe
cialmente quella sparsa nel piccoli paesi del Granducato, possa riallacciare il 
legame unitario ai grandi problemi nazionali e per una più profonda conoscenza 
e partecipazione dell'emigrazione a una politica che la concerne, liquidando la 
confusione e gli indirizzi contrastanti provenienti da ambienti conservatori • 
paternalistici. 

t La Federazione del PCI nel Lussemburgo ». 

vìve a Milano e l'età e le condizioni 
di salute non gli impediscono di dare 
il contributo politico e organizzativo 
al Partito. Insieme a un assegno di 
L. SS.500 per abbonamenti a sezioni o 
< compagni bisognosi » ha Inviato al 
compagno Longo una lunga e interes
sante lettera della quale riportiamo 
alcuni passi: 

1 Caro Longo, ho notato su Tribuna 
congressuale (Unità e Rinascila) nes
sun cenno relativo all'Importanza fon
damentale di una più larga presenza 
della nostra stampa fra le masse la
voratrici. Non vorrei che lo stesso 
silenzio, o accenni e affermazioni 
astratti e superficiali, avvenisse in se
de congressuale. E' questo ormai un 
problema che esige una trattazione 
concreta e Impegnativa di tutto II 
partito. I| tuo diretto, efficace Interes
samento mi assicura che se ne par
lerà (ottima l'iniziativa di pubblicare 
una Intera facciata de • l'Unità 1 di 
domenica 19 col nominativi di tutti gli 
abbonati sostenitori) >. 

Dopo un rapido cenno alla sue con
dizioni fisiche che non gli consentono 

una attività Intensa, il compagno Nico
la aggiunge: < lo rinnovo tessera 1 
abbonamenti In dicembre. Al princi
pio dello scorso mese, con l'intenzio
ne di essere di esempio ai compagni 
della mia sezione, applicai sulle 4 tes
sere del mio nucleo familiare 11 bollo 
sostegno di L. 5.000 a favore della 
nostra stampa. Cerco di alutare la se
zione nel miglior modo possibile. Du
rante Il • mese «Sella stampa a casa 
mia, e per particolari merito della 
mia compagna, è un po' il centro 
della preparazione della festa. Non 
ho mancato di fare qualche abbona
mento e qualche compagno bisognoso. 
Insomma cerco sempre di fare II mio 
dovere di vecchio militante e con 
l'esemplo di farlo fare agli altri. 
Quando I lavori del nostro X I I Con
gresso staranno per chiudersi l'Unità 
compirà il suo glorlso 45. anno di vi
ta. Ho pensato che il modo migliore 
per onorare questo anniversàrio fosse 
quello di sottoscrivere I tre abbona
menti che vi invio. 

Fraterni saluti Giovanni Nicola >. 
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DOMENICA 9 

1° canale 
11,00 
12,00 
12,30 
13.30 
14,00 
14.45 

MESSA 
IL PRETE FRA GLI UOMINI 
SEnEVOCI 
TELEGIORNALE 
LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
VIAREGGIO: 
Corso mascherato dl carnevale 

15.30 BRACCIANO: CiCLOCROSS 
CORTINA D'AMPEZZO: 
SPORT INVERNALI 

", 17.00 LA TV DEI RAGAZZI 
a) GULLIVER 
b) BRACCOBALDO SHOW 

. 18,00 CHE DOMENICA AMICI 

. 19,00 TELEGIORNALE 
? 19.10 CRONACA REGISTRATA Dl UN 
• TEMPO Dl UNA PARTITA 

19,55 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE DEI PARTITI 

20,30 TELEGIORNALE 
21,00 LA BUONA SPERANZA 

dl Herman Heijermans 
22,35 LA DOMENICA SPORTIVA 
23,30 TELEGIORNALE 

2° canale 
17,00 EUROVISIONE 

PATTINAGGIO ARTISTICO SU 
GHIACCIO 

17,55 MORTE Dl UN VICINO 
dl Elaine Morgan 

21,00 TELEGIORNALE 
21,15 LE AVVENTURE Dl SIMON TEM

PLAR - Furto al museo. Telefilm 
22,05 PROSSIMAMENTE 
22,15 SEnEVOCI 

radio 

Nazionale 
CIORNALE R A D I O ore: 8; 13 | 15 ; 2 0 . 2 3 

6,35 Musiche dells domenlca 
8.0S leri al congresso del PCI 
8,30 Vila nel camp) 
9 ,10 Mondo catlolico 
9 ,30 M e u a 

10 ,15 Salve ragazzl 
10 ,45 Ferma la musics 
11 ,40 I I circolo del genltorl 
12 ,00 Cnolrappunto 
13 ,15 Morandissimo. Appuntamento con Gian

ni Morandi 
14 ,00 Muslcorama 
15 ,10 Motlvl all'aria aperta 
15 ,30 Pomerlgglo con MIna 
1 6 , 0 0 Tul lo II calclo mlnulo per mlnuto 
18 ,00 Concerto sinlonico diretio da Rudoll 

Kemps 
1 9 . 2 0 Canla Nicola AriglUno 
1 9 , 3 0 Inlerludio musical* 
2 0 , 2 0 Batto quattro 
2 1 , 1 0 La giornala sportlva 
2 1 , 2 5 Concerto del violinist* Henryk Szeryng 
2 2 , 2 0 Corl da lulto II tnondo 
2 2 , 4 4 Prossimament* 
2 3 , 0 0 Ogg! al congresso del PCI 

Secondo 
C I O R N A L E R A D I O ore: 7 ,30 : 8 .30} 9 . 3 0 ; 

1 0 , 3 0 ; 1 1 , 3 0 ; 1 3 , 3 0 ; 1 6 , 5 5 ; 18 .30 ; 
1 9 . 3 0 ; 2 2 ; 2 4 . 

8 ,00 Buongtorno domenlca 
7 .30 Biliardino a tempo dl music* 
8 ,40 Lei 
9 ,35 Gran varieta 

1 1 , 0 0 La caruonl della domenlca 
1 1 , 3 5 Juke-box 
1 2 , 3 0 Suppleraento dl vita reglonala 
1 3 , 0 0 I I gambero 
1 3 , 3 5 Gargantua, er gatto the 'n «e fa I'af-

faft su* 
1 4 , 0 0 Supplemenll dl vita reglonala 
1 4 , 3 0 Voci dal mondo 
1 5 , 0 3 Gi l amUl della seltiman* 
1 6 , 1 0 La corrida 
1 7 , 0 0 Domenlca sport 
1 8 . 0 0 L'altra radio 

. 1 8 , 4 5 I I glrasketches 
1 9 , 5 0 Punlo • virgola 
2 0 . 0 1 Albo d'oro della Hrica 
2 1 , 0 0 I I petrotlo vlena sul mire 

- 2 1 , 3 0 Concerto UNCLA per canton! nuov* 
2 2 , 1 0 Gargantua, er galto che 'n 10 la l 'al-

farl «ua 
2 2 , 4 0 Novita dltcograflcha Ingleil 
2 3 , 0 0 Buonanott* Europe 

Terzo 
9,30 
9.45 

10 .00 
11 .15 
1 2 . 2 0 

1 3 . 0 0 
1 3 . 5 5 
14 .10 
1 5 , 3 0 

1 7 . 0 5 
17 ,30 
17 .45 
1 8 , 3 0 
1 8 , 4 5 
1 9 , 1 5 
2 0 . 3 0 
2 1 . 0 0 
2 2 , 0 0 
2 2 . 3 0 
2 3 . 1 5 

Corrlere daU'Areerlca 
F. Glardinl 
Concerto di apertura 
Presenza rel ig ion nella musica 
La Sonate per violino a pianoforte dl 
W . A . Mozart 
Intermezzo 
Folk-Music 
Orchestra del Berliner Philarmoniker 
L'occhio rosso dell'amor*. Due atti d) 
Arnold Weinstein 
Orchestra diretta da Gil Evans 
Placa de I'Etoila 
Discografia 
Musica leggera 
La lanterna 
Concerto di ognl sera 
Battaglie parlamentarl in Italia 
Club d'astollo 
II Giornala del Terzo 
Interpret! a confronto 
RivUta della rlvlst* 

10.30 

11.30 

12.30 

13,00 
13,30 
15,00 

17.00 
17.30 
17.45 

18.45 
19.15 

19.45 

20.30 
21.00 
22.35 
22.45 

23,00 

Edu-

LUNEDF 10 

1° canale 
SCUOLA MEDIA 
Osservazionl scientificho 
cazione civica 
SCUOLA MEDIA SUPERIORS 
Letterarura greca • Radioelet-
tronlca 
SAPERE 
L'uomo e la citta 
IL CIRCOLO DEI GENITORI 
TELEGIORNALE 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
(replica dei programml del 
mattino) 
GIOCAGIO' 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
a) Immagini dal mondo 
b) Lassie 
TUTTILIBRI 
IL LABORATORIO 
5* • Miscele gassose 
TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
TELEGIORNALE 
L'ULTIMA CAROVANA 
PRIMA VISIONE 
OUINDICI MINUTI con King Cur
l's e le Sweet Inspirations 
TELEGIORNALE 

Film 

2° canale 
19.00 SAPERE 

Corso di Inglese 
21.00 TELEGIORNALE 
21.15 DENTRO LA SARDEGNA 
22.15 CONCERTO SINFONICO 

Direttore e soiista David Olstrakh 

radio 

Nazionale 
7; 8; 10 ; 12 ; 13; G IORNALE RADIO ore: 

15; 17 ; 2 0 ; 23 . 
6 .35 Corso di lingua Irancese 
7 ,10 Musica stop 
8 ,30 Le canzoni del mattino 
9 ,00 La comunita u m i n i 
9 ,10 Colonna musicals 

10 ,05 La Radio per le Scuole 
10 ,35 Le oro della musica 
11 ,00 La nostra salute 
11 ,30 Soprano Gloria Davy 
12 ,05 Contrappunto 
13 ,15 Hit parade 
13 .45 MIcrolono Sulla glustizia 
14 ,00 Trasmissioni regionall 
14 ,45 Zibaldone Italiano. Prima parte; Con-

corso UNCLA per canzoni nuove 
15 ,45 Album discograttco 
16 ,00 Sorella radio 
16 ,30 Piacevole ascolto 
17 .05 Per vol giovanl 
1 8 , 5 5 L'Approdo 
19 ,25 Sul nostri merest I 
19 ,30 Luna-park 
2 0 , 1 5 I I convegno del cinque 
2 1 , 0 0 Concerto direlto da Tito Petralla 
2 2 , 1 0 Musica leggera dalla Romania 
2 2 , 3 0 Poltrontssima 
2 3 , 0 0 Ogg! al congresso del PC! 

Secondo 

18 .30 ; 

Dickens 

G IORNALE R A D I O ore: 6 ,30; 7 .30; 8 ,30 ; 
9 ,30 ; 10 ,30; 11 .30; 12 ,15; 13 .30; 
14 ,30 ; 15 .30; 1 6 , 3 0 ; 17 ,30 ; 
19 .30 ; 2 2 ; 2 4 . 

6,00 Svegliati e canta 
7 ,43 Biliardino a tempo dl musica 
8 ,40 Musica leggera 

10 ,00 Grand) speranze. Romanzo dl C. 
10 ,40 Chiamate Roma 3 1 3 1 
12 ,20 Trasmissioni regional! 
13 .00 Tutto da rilare 
13 ,35 lo t'ho incontrata a Rio 
14 ,00 Juke-box 
14 ,45 Tavolozza musicale 
15 ,03 Selezione ditcogrsllc* 
15 ,15 I I giomale delle tcienze 
15 ,35 Canzoni napoletane 
16 .00 Concorso UNCLA per canzoni nuove 
16 ,35 Piccola enciclopedia musicale 
17 ,10 Le canzoni di Sanremo 1 9 6 9 
17 ,35 Classe unlca 
18 ,00 Aperitivo In musica 
19 ,00 Discbl oggl 

Punto e virgola 
Corrado lermo posta 

gambero 
2 2 , 4 0 Novita discograilcha francesl 
2 3 , 0 0 Cronache del Mezzoglorno 

19 ,50 
2 0 , 0 1 
2 2 . 1 0 

Terzo 
9 ,30 R. Schumann 
9 .45 Lettere dl Lawrence d'Arabla 

10,00 Concerto di apertura 
10 ,45 Sinlonie di Franz Joseph Haydn 
11 .30 Dal Gotico al Barocco 
11 .50 Musiche italiane d'oggl 
12 ,10 Tutti 1 Paesi alle Nazioni Unite 
12,20 La Liederistica corale 
12 ,50 E. Chabrierc Fete polonaise 
13,00 Intermezzo 
13.55 Nuovi interpret): violinists V . Tretiakov 
14 ,20 I I Novecento storico 
15 .00 I I pipistrello. Musica dl Johann Strauss 

Jr. Orchestra diretta da H. von Karajan 
17 ,00 Le opinion! degll altr! 
17 ,20 Corso di lingua Irancese 
17 .45 G. Petrassi 
18 ,00 Notizie del Terzo 
18 ,15 Quadrante economlco 
18 .30 Musica leggera 
18 ,45 Piccolo pianeta 
2 0 . 3 0 Concerto diretto da Paavo Berglund 
2 2 , 0 0 I I Giornala del Terzo 

r 

MARTEDI' 11 

1° canale 
12.30 

13.00 
13.30 
17,00 
17.30 
17.45 

18.45 
19.15 

19.15 

20.30 
21.00 

22,15 

23,05 

SAPERE 
I robot sono tra noi 
OGGI CARTONI ANIMATI 
TELEGIORNALE 
CENTOSTORIE 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
La rosa di Bagdad - Film 
LA FEDE OGGI 
SAPERE 
L'eta della ragiono 
TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
TELEGIORNALE 
I. CENERENTOLO 
Commedia musicale 
RE IN BAVIERA 
Un programma di Frederic Rossil 
TELEGIORNALE 

2° canale 
19.00 SAPERE 

Corso di tedesco 
21.00 TELEGIORNALE 

21.15 CORDIALMENTE 
22.15 DISCO VERDE 

Giovanl alia ribalta della TV 

radio 

Nazionale 

10.20 
11.00 
11.30 

7 ; 8; 10; 12; 13; 

Puccini 

G IORNALE R A D I O ore: 
15; 17; 2 0 ; 23 . 

6,35 Corso dl lingua Inglese 
7 ,10 Musica stop 
7,48 leri al congresso del PCI 
£ .30 Canzoni del maltino 
9.05 La lanciulla del West di G. 

Le ore della musica 
La nostra salute 
Colonna musicale 

12,05 Contrappunto 
13,15 Giallo su giallo 
13 ,30 Le piace II classlco? 
14,00 Trasmissioni regionall 
14 ,45 Zibaldone Italiano 
15,45 Un quarto d'oro di novita 
16,00 Programma per I ragazzi 
16 ,30 I I salluario 
17 ,05 Per vol giovanl 
19 ,08 Sui nostri mercatl 
19,13 Sissl, la divina imperatrice. Originate 

radiolonico di Franco Monicelli 

19 ,30 Luna-park 
20 ,15 La Cenercnlola. Musica dl Gloacchlno 

Rossini. Direttore Franco Caracciolo 
23 .00 Oggl al congresso del PCI 

Secondo 
GIORNALE R A D I O ore: 6 ,30 ; 7 .30; 8 .30; 

9 , 3 0 ; 10 .30 ; 11 .30 ; 12 .15; 13 .30; 
14 .30 ; 1 5 . 3 0 ; 16 .30 ; 17 .30; 18 .30; 
19 .30 ; 2 2 ; 2 4 . 
Prima di cominciare 
Biliardino a tempo dl musica 

8,40 Signorl I'orchestra 
9,40 Inlerludio 

10 ,00 Grandi speranze. Romanzo di C. Dickens 
10 ,40 Chiamate Roma 3 1 3 1 
12.20 Trasmissioni regional! 

La chiacchierina 
I I senzatitoto 

14 .00 Juke-box 
14.45 Ribalta di success! 
15 .15 Soprano Clara De Michcll 
15 ,35 Servizio specials a cura del G.r. 
16 ,00 Concorso UNCLA per canzoni nuove 

La danza nella musica 
Le canzoni di Sanremo 1969 
Classe unica 
Aperitivo in musica 

19.00 Ping-pong 
19 ,50 Punto e virgola 
20 .01 Ferma la musica 
21 ,00 La voce dei lavoratorl 
21 ,10 I I naso di un notaio. Romanzo di 

Edmond About 
23 .00 Cronache del Mezzogiorno 
23 .10 Dal V Canale della Fifodiffuslone: Mu

sica leggera 

6.00 
7.43 

13.00 
13 ,35 

16 .35 
17.10 
17.35 
17 ,00 

Terzo 
9.30 E. Szervanszkl 

10,00 Concerto di apertura 
11,15 Musiche per strumenti a fialo 
11 .45 Cantate di Alcssandro Scarlatti 
12 ,20 Musiche italiane d'oggi 
12 ,55 Intermezzo 
13,55 Itinenari operlstici: L'opera bulla na-

poletana x 

14,30 I I Disco in vetrlna 
15,15 B. Smetana 
15 ,30 Concerto sinlonico diretto da Arturo 

Toscaninl 
17 ,00 Le opinionl degll altri 
17 ,20 Corso di lingua Inglese 
17 .45 C. Debussy 
18,00 Notizie del Terzo 
18,15 Quadrante economlco 
18,30 Musica leggera 
18 ,45 Cosa mangcremo nel duemils 
19,15 Concerto di ogni sera 
20 ,00 Casa bruciata di 1. A . Strindberg 
21 ,10 Musica fuori schema 
22 ,00 I I Giornale del Terzo 
22 ,30 Tribuna internazionale dei composi

tor! 1968 indetta dall'UNESCO 

" ^ 

V 

dalVltalia 
Show per ta Vanonl — TuUo 11 

repertorio dl Ornella Vanonl costi-
tuirfc la struttura portante di uno 
shew in quattro pur.tste sul quale 
stanno lavorando In quest! glornl 
Castellanl e Pipolo. Questa c Vanoni 
story» vedra naturalmente anche 
rintervento di numerosi • ospiti», 
del tnondo del teatro e della mu
sica leggera. 

Da Broadway — « Palcoscentco di 
Broadway»: questo ll titolo di un 
immwente ciclo teatrale televistvo, 
che comprende cinque testi del piii 
ceJebre teatro leggero amencano. 
11 ciclo e (ormato da: a Ventesimo 
secolo» di Ben Hetch, « Non te li 
puoi portare appresso » di Kaufman, 
• Arsenico e vecchi merletu» di 
Kesserling, « La sognatrice » di El
mer Rice e * Vita con il padre» 
di Lindsay e Crouse. 

Anche giornalista — Gabriella 
Fannon ccntinua a debuttare. Fra 
breve, infatti, la vedremo impegna-
ta nel ruolo di giornalista: nel sen-
so che le e stata alfldata la rea-
uzzazione dl una delle vlcende della 
aerie • Un volto, una storia », In via 

di allestimento. Dovra occuparsl di 
uno dei piii noti doppiatori italiani, 
Giuseppe Rinaldi. Dopo aver pre-
sentAto Sanremo, 6 un bel passo 
avanti! 

Mcrcatc anttquario — Anche 1! 
mercato ar.tiquario trovera finalmcn-
te il suo bravo posticino televisivo. 
L'awenimento prendera corpo ai 
primi di marzo. settimanalmente, 
nel pomeriggio. con una rubrica in 
titolata < Tant'era tanto antico », cu-
rata da Claudio Balit. Presentatri-
ce: Paola Piccinni. 

Teatro italiano — Un ciclo tea
trale che potrebbe avere un note-
vole interesse sta per prendere il 
via. Si tralta di cinque testi del 
teatro vensta italiano, primo dei 
quali (in orrtine di trasmissione) 
« La gibigianna» di Carlo Berto 
lazzi, per la regia di Flaminio Bol 
lim. Seguiranno: « Serenissima a dt 
Giacinto Gallina; «L'onorevole Er 
cole Malladri» di Giuseppe Giaco 
sa; «La moglie ideale» di Marco 
Praga; «Dal tuo al rruo» di Gio
vanni Verga. 

Gambia U titolo — La rubrica 
«. Panorama economlco», che serve 
sostanzialmente per offrire un pa

norama dl comodo fatto su misura 
alle scelte dei padroni, nprendera 
tra breve le trasmissioni cambian 
do titolo: si chiamera a Cento per 
cento». 1 curatori: Gtancarlo DA 

6 Giaiui i F a i q u a r e i i i . 

dalV Ester o 
«1 snldati» In tv — Una delle 

compagnie commerciali inglesi ha 
acquiMato 1 dintti di trasmissione 
dell'ultimo dramma di Hochhuth, 
« I soldati», nel quale si accusa 
Churchill di cssere implicato nel 
complotto per l'assassinio di Si-
korski, capo del govemo polacco 
in esilio. E' un e^empio dl pohtica 
televisiva (come tempestivita e co-
raggio politico) assolutamente sco-
nosoiuta in Italia. 

Sette metri in piu — La torre 
televisiva che verra inaugurata a 
tine anno in Berlino democratica, 
sara sette mctrt piu alta del pre-
visto (totale: 365 metri) per l'istal 
lazione di alcuni dispositivi tecnici. 
Nella torro 6 compresa un stera 
dl 1.000 tonnellate che, a 200 me
tri di altezza, ospita una terrazza 
belvedere ed un ristorante girevole. 

J 

r 

(B1MM 
• \ 

di Giovanni Cesareo 

V 

C'k una ptoggta dt commedte e 
di teledrammi in programma per 
questa setttmana. La buona spe-
ranza stasera, Le giuste nozze gio-
vedi. Sette mlnuti dal mare e La 
polizia tienerdl. Memorandum sa-
bato. Cinque in sette giornl: quasi 
un record. A che si deve? Non lo 
sappiamo. Non possiamo tare a 
meno di notare, pert), che simili 
moltlplicazloni non avvengono mai 
nel campo del documentarl e delle 
inchteste giornallstiche: in questa 
stessa setiin,.nfin \? inrhiextp. ri-
mangono due (Dentro la Sardegna 
e Comunismi del dlssenso). A qual 
cuno un simile raffronto potra 
sembrare arbitrario: ma a noi sem-
bra che esso serva a indicare util-
mente il modo nel quale la tele-
visione — inoppugnabilmente nata 
per essere prima di tutto uno stru-
mento di cronaca e di indagine di
retta sulla realta — viene usata 
nel nostro Paese. 

Comunque. ben vengano le piog-
ge, se servono in qualche modo a 
vivificare le serate televisive e ad 
elcvarne il livello. Purtroppo. la 
prcsentazione e la collocazione di 
queste trasmissioni rivelano, nel 
complesso, la consueta unprovvi-
sazione e il persistere dell'antico 
paternallsmo nei con/rontl del ate-

lespettatore medio ». 
I'edi caso. dei cinque programmt 

solo uno e riusctio a conquistare 
I'apertura sul prtmo cariate: La 
buona speranza di Heijermans. La 
collocazione di questo dramma e 
addirittura eccezionate: primo ca
nale, ore 21, domenlca. Eppure, 
La buona speranza e un te.sto del 
1900, naturalistico e populista, che, 
pur nella sua dlgnita, accusa tutti 
i suoi settant'anni e non possiede 
particolari qualtta. Di contro, gli 
altri HUP tpifi ieatTdli SQTIQ CQzi 
temporanet. trattano temi di indub-
bio interesse e attualita, aprono 
uno spiraglio quanto meno sulla 
produzione teatrale di due Paesi 
che il pubblico italiano conosce 
pochissimo (Polonia e Cecoslovac-
chia), sono stati scrilti da auton 
attorno ai quali e viva la discus-
stone (Mrozek e Havel). E i due 
teledrammi, almeno sulla carta, si 
propongono di affrontare due aspet-
ti scottanti del costume e della 
organtzzazione civile in Italia: il 
regime carcerario e il « matrlmonio 
riparatore ». 

E, dunque, perchi quella scelta? 
Motivi di a cautela », evidentemen 
te, e anche convinzione che un 
« drammone » di settant'anni fa non 
possa che essero il piu gradito e 

MERC0LEDF 12 

10,30 

11,30 

12.30 

13.00 
13-30 
14.30 
17.00 
17 JO 
17.45 

18.45 

19.15 

19.45 

20,30 
21.00 

22,00 
23.00 

1° canale 
SCUOLA MEDIA 
Geografia • Storia 
SCUOLA MEDIA SUPERI0RE 
Letteratura Italiana - Ragionerla 
SAPERE 
II bambino nell'eta della scuola 
CRONACHE DEL FUTURO 
TELEGIORNALE 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
GIOCAGIO' 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
I ragazzl di padre Tobia 
MALTA. CROCEVIA DEL MEDI-
TERRANEO 
SAPERE 
Storia della tecnica 
TELEGIORNALE SPORT 
NOTIZIE DEL LAVORO E DELLA 
ECONOMIA 
CRONACHE ITALIANE 
TELEGIORNALE 
COMUNISMI DEL DISSENSO 
5' - ROMANIA: II - mlracolo - e 
dopo 
MERCOLEDI' SPORT 
TELEGIORNALE 

2° canale 
19.00 SAPERE 

Corso di inglese 
21.00 TELEGIORNALE 
21,15 LE RAGAZZE Dl PIAZZA Dl SPA-

GNA - Film - Regia di Luciano 
Emmer , 

22.50 I DIBATTITI DEL TELEGIORNALE 
Societa e tempo libero 

radia 
Nazionale 

GIORNALE R A D I O ore: 7} 8 ; 10 i 1 2 , 13 s 
15; 1 7 ; 2 0 ; 2 3 . 

6 .35 Corso di lingua ledesca 
7 .10 Musica stop 
7 .48 leri al congresso del PCI 
8 ,30 Le canzoni del mattino 
9 .06 La lanciulla del West dl G. Puccini 

10 .05 La Radio per le Scuole 
10 .35 Le ore della musica 
11 .00 La nostra salute 
11 ,30 Colonna musicals 
12 ,05 Contrappunto 
13 ,15 Radiohappening 
14 .00 Trasmissioni regionall 
14 .45 Zibaldone italiano. Prima parte: 

torso UNCLA per canzoni nuove 
15 .35 I I giornale di bordo 
1S.45 Parata dj success! 
16 ,00 Programma per I pkcoll 
16 .30 Folklore in salotto 
17 ,05 Per vol giovanl 
19 .13 Sissl. la divina Imperatrice. Original* 

radiolonico di Franco Mcnicelli 
19 .30 Luna-park 

Con-

Secondo 
CIORNALE RADIO ore: 6 ,30; 7 .30 ; 8 . 3 0 ; 

9 .30 ; 10 .30; 11 ,30 ; 1 2 . 1 5 ; 1 3 . 3 0 ; 
14 .30 ; 15 ,30; 16 .30 ; 17 .30 ; 18 .30 : 
19 .30 ; 2 2 ; 24 . 

6 ,00 Svegliati e canta 
7 ,43 Biliardino a tempo dl musica 
8 ,40 Musica leggera 

10 .00 Grandi speranze. Romanzo dl C Dickens 
10.40 Chiamate Roma 3 1 3 1 
12 .20 Trasmissioni regionall 
13 .00 A l vostro servizio 
13 ,35 Rallaella con il mlcrofono • rracolla 
14 ,00 Juk-cbox 
14 ,45 Dischi in vetrina 
15.03 Motivi scelti per vol 
15 ,15 Mezzosoprano Miwako Matsumoto 
16 .00 Concorso UNCLA per canzoni nuov* 
16 ,35 La Disccteca del Radiocorriera 
17 ,15 Le canzoni dl Sanremo 1 9 6 9 
17 ,35 Classe unica 
18 .00 Aperitivo in musica 
19.00 Scrivete le parole 
19.50 Punto e virgola 
20.01 I magniiici tre 
2 0 . 4 5 Concorso UNCLA per canzoni nuove 
21 .00 Italia che lavora 
21 ,10 I I mondo deU'opera 
2 2 . 1 0 Rallaella con il microlono a traroila 
*««^C n v v i i * diM.V73raficri« «inefii*ft* 
23 ,00 Cronache del Mezzogiorno 

Terzo 
9.30 

10.00 
10 ,45 
11 .40 
12 .05 
12 .20 
13 .00 
13 .45 
14 .30 
15 .30 
16 .25 
17.00 
17 .20 
17 .45 
18 ,00 
18 .15 
18.30 
18,45 
19 ,15 
20 ,30 
21 .00 
2 2 . 0 0 
22 ,30 
2 3 , 0 0 
2 0 . 1 5 

21 .50 
2 3 , 1 0 

N . Rimski-Korsakov 
Concerto di apertura 
I Poemi sinlonici di Franz Llsrt 
Archivio del Disco 
L'inlormatore etnomusicologlco 
Musiche parallel* 
Intermezzo 
Violinista Will iam Primrose 
Melodramma in slntes) 
Ritratto di autort: Hugo Wol l 
Musiche italiane d'oggl 
Le opinion! degli altri 
Corvo di lingua tedesca 
J. 5. Bach 
Notizie del Terzo 
Quadrante economico 
Musica leggera 
Piccolo pianeta 
Concerto di ognl sera 
Psicologia e psicanalisi da Freud ad oggl 
Celebrazionl rossinlana 
I I Giornala dal Terzc 
I I romanzo poliziesco 
Musicha di R. Baervoats 
Riuniona traditional*. Commedia In due 
ettl dl Victor Rozov 
Concerto aintonlco diretto da A , Ccccato 
Of si al congrwso dal PCI 

Mnsnnoci BlBPWflii^ir 1 
i 

GI0VED1' 13 

1° canale 
10,30 SCUOLA MEDIA 

Educazione civica - Geografia 
11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

Costruzioni e disegno di costru-
zloni 

12.30 SAPERE 
L'uomo e la campagna 

13.00 LE PARENTI POVERE 
di Alberto Bonucci 

13.30 TELEGIORNALE 
15.00 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 

. (replica del programmi del 
mattino] 

17.00 IL TEATRINO DEL GIOVEDI' 
17,30 TELEGIORNALE 
17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

Teleset 
13.45 QUATTROSTAGIONI 

Una riforma necessaria 
19,15 SAPERE 

Lo sport per tutti 
19.45 TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE ITALIANE 
20.30 TELEGIORNALE 
21.00 DIMENSION! PARALLELS Telefilm 
22,00 TRIBUNA SINDACALE 
23,00 TELEGIORNALE 

2° canale 
14,00 VAL GARDENA: Sport invernall 
19.00 SAPERE 

Corso dl tedesco 
21.00 TELEGIORNALE 
21.15 LE GIUSTE NOZZE 

Originate televisivo 
22.15 OR1ZZ0NTI DELLA SCIENZA E 

DELLA TECNICA 

radia 
Nazionale 

GIORNALE RADIO o r « 7 ; 8 ; 1 0 ; 1 2 ; 13 : 
1 5 ; 1 7 ; 2 0 ; 2 3 . 

6 .35 Corso di lingua Irancese 
7 ,10 Musica stop 
7 ,48 leri al congresso del PCI 
9 .00 Incontri con donne e paesi 
9 , 0 6 La lanciulla del West di G. Puccini 

10 ,05 La Radio per le Scuole 
1 0 , 3 5 Le ore dell* musica 
1 1 , 0 0 La nostra salute 
1 1 , 3 0 Colonna musical* 
1 2 . 0 5 Contrappunto 
13 ,15 La corrida 
14 ,00 Trasmissioni regionall 
14 ,45 Zibaldona italiano 
15 ,45 I nostri success! 
16 ,00 Programma per I ragazzl 
16 .30 Scusi ha un cerone? 
17 ,05 Per vol giovanl 
1 9 . 1 3 Sissi, la divina Imperatrice. Originale 

radiolonico di Franco Monicelli 
19 ,30 Luna-park 
2 0 , 1 5 Operetta edlzion* rascablle 
2 1 , 0 0 Concerto del mezzosoprano T. Berganza 
2 1 . 4 5 H i t parade de la chanson 
2 2 . 0 0 Tribuna slndacale 
2 3 , 0 0 Oggi al congresso del PCI 

Secondo 
GIORNALE RADIO Ore: 6 .30 : 7 .30 ; 8 .30: 

9 . 3 0 ; 10 .30; 11 .30 ; 12 .15 : 13 .30; 
1 4 . 3 0 ; 15 .30 ; 16 .30 ; 17 .30 ; 18 .30; 
19 ,30 ; 2 2 ; 2 4 . 

7 ,43 Biliardino a tempo di musica 
8 .40 Signorl I'orchestra 
9 ,40 Inlerludio 

10 ,00 Grandi speranze. Romanzo di C. Dickens 
10 ,40 Chiamate Roma 3 1 3 1 
12 ,20 Trasmissioni regional) 
13 .00 La bella e la bestia 
1 3 , 3 5 Partita doppia. Presents: Patty Pravo 
14 ,00 Joke-box 
14 .45 Novita d'scograHche 
15 .03 La rassegna del disco 
15 ,15 Saggi per I'anno scolastico 
16 ,00 Meridiano dl Roma 
16 ,35 Music* • Teatro 
17 .10 Le canzoni di Sanremo 1969 
17 .35 Class* onica 
18 ,00 Aperitivo in musica 
19 .00 Un cantante tra la to l l * 
19 ,50 Punto • virgola 
20 .01 Fttorigioco 
20 .11 Caccia alia vol pa 
21 ,S3 Italia en . iVror* 
2 1 , 1 0 I cantautori: Sergio Endrigo 
2 2 . 1 0 La bella e la bestia 
22 ,40 Appuntamento con Nunzio Rotondo 
2 3 , 0 0 Cronache del Mezzogiorno 
23 ,10 Concorso UNCLA per canzoni nuov* 

Terzo 
9 ,30 

10 .00 
11 .15 
11 .35 
12 ,10 
12 .20 
12 .55 
13 .00 
14 ,00 
14 .30 
15 .20 
15 .30 
15 ,55 
16 ,10 
17 ,00 
17 .20 
17 .45 
18 ,00 
18 ,15 
18 ,30 
18 ,45 
19.15 
20 ,20 
2 2 , 0 0 

C. Franck 
Concerto di apertura 
Tastier* 
I Ouartettl per arch I di G. F. Maliplero 
University internazlonale 
Civil ta strumental* italiana 
F. Schubert 
Intermezzo 
Tenori: A. Pertite • C Bergonzl 
I I disco in vstrina 
E. Bloch 
Concerto del bsritono Andrzel Snarskl 
C Balbastr* 
Musiche italiana d'oggl 
Le opinion! degll altri 
Corso di lingua trances* 
C Orft 
Notizie del Terzo 
Quadrants economlco 
Music* leggera 
Paglna aperta 
Concerto di ognl sera 
Gil Erol dl Bonavantura. 
I I Glornt l * dal Tarto 

il piu «facile» dono da olfrtre al 
pubblico « medio». E pot, Giorgio 
Albam scrtve sul Badlocorrlere di 
questa settimana che in died annt 
Vtnteresse dei telespettatori per le 
commedie e sensibilmente diminui 
to (secondo i dati del Servizio Opt-
nioni) per via « della maggiore dtf-
lusione del mezzo tefeinsftjo nelle 
categorie meno provvedute dal pun
to dl vista culturale a. Non sorge. 
in lut e net suoi dirigenti. il dub-
bio che, piuttosto. * le categorie 
meno provvedute dal punto dl vista 
culturale» ne abbiano abbastanza 
dei a fumettont » dellOttocento, del
le a commedie deglt equivoci» e 
del testi mmori del teatro borghe-
se del primo Novecento che la TV 
contmua a programmare. 

Del res to, che. per altro verso 
che non sia quello di considerarii 
tutti ammalati di infantilismo e di 
sentimentalismo, i dirigenti televi-
sivi se ne infischino del telespetta
tori a meno provveduti», lo prova 
propria la programmazione dei te
sti di Mrozek e di Havel. Le tra
smissioni dedicate a questi testi. 
come gia quella della Casa sulla 
frontiera, programmata venerdi 
scorso, fanno parte — lo appren-
diamo dal Radiocorriere — di un 
ciclo intitolato. con non molta fan

tasia, al a teatro del disgelo». &' 
chi se n'era accorto? Un ciclo, Ci 
sembra. dovrebbe tendere a racco 
gliere determtnaU material che 
hanno tra loro un qualche rappor 
to. nell'tntento dt svolgere un dt 
scorso culturale organico Qui. sem-
bra, I'intento e quello di «docu-
mentare il desiderio di Uberla e 
I'ansia di rinnovamento che agi-
tano la cultura net Paesi dell'Est 
europeon (frase del Radiocorriere). 
E va bene. Ma cio presupporrebbe 
qualche sfczo per fomire una pri
ma Informazione su ctd che acca-
de. almeno sul piano teatrale. nella 
cultura dt quel Paesi e sulla collo
cazione che vt hanno gli autori pre-
scelti; presupporrebbe anche. torse, 
qualche sforzo per tnlormare sul-
Valttvlta di questi autori, sulla ac-
cogltenza che esst trovano presso 
il pubblico dei loro Paesi, sulle dt-
scussioni che esst suscitano. In-
somma, un ciclo come questo pre
supporrebbe — e non solo a van-
taggio dei a meno provveduti» — 
una presentazione crittca delle tra-
smisstoni: che non losse. per I'amor 
del ciela!, soltanto la solita chiac-
chieralina del critico piu o meno 
svogliato 

J 

VENERDI' 14 

1° canale 
10,30 SCUOLA MEDIA 

Storia - Osservaziorti scientifichs 
11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

Storia - Radioelettronica 
12.30 SAPERE 

II lungo viaggio: la via di Crlsto 
13-00 SETTELEGHE 
13.30 TELEGIORNALE 
15.00 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 

(replica dei programmi del mat
tino) 

17.00 LANTERNA MAGICA 
17.30 TELEGIORNALE 
17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Vangelo vivo 
b) La facile scienza 
c) Allegre avventure 

18.45 CONCERTO DEL DUO 
DU PRE'-BARENBOIN 

19.15 SAPERE 
L'uomo e II lavoro 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 

20.30 TELEGIORNALE 
21.00 TV-7 
22.00 VIVERE INSIEME 
23.00 TELEGIORNALE 

2° canale 
14.00 VAL GARDENA: Sport Invernall 
16.00 NAPOLI: CORSA TRIS 
18.30 SAPERE 

Corso di inglese 
21.00 TELEGIORNALE 
21.15 LA POLIZIA 

di Slawomir Mrozek 
22.25 CRONACHE DEL CINEMA E 

DEL TEATRO 

radio 
IM^ionale 

7» 8 ; 1 0 ; 1 2 ; 1 3 ; GIORNALE R A D I O ore: 
15; 1 7 ; 2 0 ; 2 3 . 

6 ,35 Corso di lingua Inglese 
7,48 ler i al congresso d«l PCI 
8 .30 Le canzoni del mattino 
9 .00 Incontri eon donne e paesi 
9 ,06 Colonna musicale 

10 .05 La Radio per le Scuole 
10 .35 Le ore della musica 
11 .00 La nostra salute 
11 .30 Tenore Nicolal Gedda 
12,OS Contrappunto 
13 ,15 Appuntamento con Pino Donagglo 
14 .37 Trasmissioni regional! 
14 .45 Zibaldone italiano. Prima 

corso UNCLA per canzoni 
15 .30 Chiosco 
15,45 Week-end musical* 
16 ,00 Programma per I ragazzl 
16 ,30 16 .30 special 
17 .05 Per voi giovanl 
19 .13 Sissi, la divina imperatrice. Original* 

radiolonico di Franco Monicelli 
19 .30 Luna-park 
2 0 , 1 5 Gli er.ti liricl nel mondo musical* 

italiano 
20 ,45 La vostra arnica Lilla Brignone 
21 .15 Concerto sinlonico diretto da D. Dixon 
23 .00 Oggi al congresso del PCI 

parte: 
nuov* 

Con-

Secondo 
GIORNALE R A D I O ore: 6 ,30 ; 7 . 3 0 ; 8 . 3 0 : 

9 .30 ; 1 0 , 3 0 ; 1 1 , 3 0 ; 1 2 , 1 5 ; 1 3 . 3 0 ; 
14 ,30 ; 1 5 . 3 0 ; 16 .30 ; 1 7 . 3 0 ; 1 8 . 3 0 ; 
19 .30 ; 2 2 ; 2 4 . 

7,43 Biliardino a tempo di moslea 
8 ,40 Musica leggera 
9 .40 Interludio 

10 ,00 Grandi speranze. Romanzo dl C Dickens 
10 .40 Chiamate Roma 3 1 3 1 
12.20 Trasmissioni regional! 
13 ,00 H i t parade 
13 .35 I I senzatitoto 
14 ,00 Juke-box 
15 .03 Pti la vostra discotega 
15 .15 Pianista Byron lanis 
16 .00 Concorso UNCLA per canzoni nuov* 
16 .35 Le chiavl della musica 
17 .10 Le canzoni dl Sanremo 1 9 6 9 
17 ,35 Classe unica 
18 ,00 Aperitivo in musica 
19 .00 Otcllo Profazio canta II Sud 
19.23 Si o no 
19.S9 Punto e virgola 
20 .01 Siamo fattl cos) 
20.45 Passaporto 
21 .00 La voce del lavoratorl 
21 .10 Teatro stssera 
22 .10 I I melodramma In discoteca 
23 ,00 Cronache del Mezzogiorno 

Terzo 
9 ,30 

10,00 
10.45 
11 .10 

11 ,45 
12 ,10 
12 ,20 
12 ,55 
13.S5 
14 .30 
15,20 
17 .00 
17 .20 
17 .45 
18 ,00 
18 .15 
18 .30 
18 ,45 
19 ,15 
2 0 , 3 0 
2 1 , 0 0 
2 2 , 0 0 
22 ,30 

La Radio per la Scuola 
Concerto di apertura 
Musica • immagini 
Concerto dell'organista Luigi Ferdinando 
Tagliavinl 
Musiche italiana d'oggl 
Meridiano di Greenwich 
L'£>XJCI del pianoforte 
Intermezzo 
Fuori repertorio 
Compositori contemporanel 
H . Purcell • T. W . Walton 
Le opinion! degll altri 
Corso di lingua ingles* 
F. A . Bonporti 
No t i i i * del Terzo 
Quadrante economlco 
Musica leggera 
Piccolo pianeta 
Concerto di ognl sera 
I I csmmiso della fii ics r.uc.'aar* 
Celebrazionl rosstnlan* 
I I G iomal * dal Terzo 
la lull* • all'Mttro 

SABAT0 15 

1° canale 
SCUOLA MEDIA 
Francese • Inglese 
SAPERE 
Max Weber 
OGGI LE COMICHE 
TELEGIORNALE 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
(replica dei orogrammi del 
mattino) 
GIOCAGIO' 
TELEGIORNALE 
Estrazione del Lotto 
LA TV DEI RAGAZZI 
Chissa chi lo sa? 
ANTOLOGIA Dl CAPOLAVORI 
NASCOSTI 
LA MOGLIE PARIGINA • Telefilm 
TEMPO DELLO SPIRITO 
TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL'ECONOMIA 
TELEGIORNALE 
BENTORNATA CATERINA 
Tre serate musical! con Caterina 
Valente 
UN VOLTO. UNA STORIA 
TELEGIORNALE 

10,30 

12,30 

13.00 
13.30 
15.00 

17.00 
17^0 

17.45 

18.45 

19.10 
19.35 
19.50 

20,30 
21,00 

22.15 
23,00 

2° canale 
15,30 LAIGUEGLIA: CICLISMO 
18,30 SAPERE 

Corso di tedesco -
21,00 TELEGIORNALE 
21.15 MEMORANDUM 

di Vaclav Havel 
23.00 ESTRI di GoHredo Petrassi 

radio 
Nazionale 

G I O R N A L E ^ R A m p 2 o r e : 7 , 8 ; 1 0 ; 1 2 : I S ; 

6 ,35 Corso di lingua tedesca 
7 ,10 Musica stop 
7 .48 leri al congresso del PCI 
8 , 3 0 Le canzoni del mattino 
9 , 0 0 Incontri con donne * paeil 
9 .06 N o y i t i Italiane della musica leggera 
9 , 3 0 Ciak 

10 .05 La Radio per le Scuole 
1 0 , 3 5 Le ore della music* 
1 1 . 1 5 Dove andare 
11 .30 Mezzosoprano Ebe Stignanl 
1 2 , 0 5 Contrappunto 
13 ,15 Ponte radio 
14 ,00 Trasmissioni rcgionali 
1 4 , 4 0 Zibaldone italiano 
15 ,45 Schema musicale 
1 6 . 3 0 Incontri con la scienza 
16 .43 Un ecrto ritmo 
17 ,10 Musiche di Francois Couperin 
18 .00 Gran varieta 
1 9 . 3 0 Luna-park 
2 0 . 1 5 No, guards la luna 6 quell'altra 
2 1 . 0 5 L'arte di Victor De Sabat* 
2 2 , 2 5 Viaggio musicale In Ital ia: Torino 
2 3 , 0 0 Oggi al congresso del PCI 

Secondo 
GIORNALE 

9 . 3 0 ; 

6.00 
7 .43 

R A D I O ore: 6 , 3 0 ; 7 . 3 0 ; 8 .30 ; 
10 .30 ; 1 1 . 3 0 ; 1 2 , 1 5 ; 13 ,30 : 

1 4 . 3 0 ; 1 5 . 3 0 . 16 .30 ; 1 7 . 3 0 : 1 8 , 5 8 ; 
19 .30 ; 2 2 ; 2 4 . 
Prima di eominciar* 
Biliardino a tempo di musics 

8 . 4 0 Signori I'orchesrrs 
9 .40 Interludio 

10 .00 Ruote e motorl 
10 ,40 Batto quattro 
11 ,35 I I palato immaginario 
1 1 , 4 5 Per noi adulti 
1 2 , 2 0 Trasmissioni regional) 
13 .00 CanUnti al l ' inlemo 
1 3 , 3 5 lo Caterina can Czterina C**«lti 
14 ,00 Juke-box 
1 4 , 4 5 Angolo musicale 
15 ,03 Receniissime in mlcrosolco 
15 ,15 Direttore Fritz Lehmann 
16 ,00 Rapsodia 
16 ,35 Serio ma non troppo 

La tabbrica dei goals: 
Bandiera gialla 
Aperitivo in musica ,, —,-

17 .10 
17 .40 
18 .35 
« A A A 

La Triestin* 

^,**C •• ^Ctin> uei moTIVO 
19 .50 Punto e virgola 
2 0 , 0 1 Vi t fona. Romanzo di J. Conrad 
2 0 . 3 0 Nate oggi 
2 1 , 0 0 Italia che lavora 
2 1 , 1 0 lazz concerto 
2 2 . 1 0 Cantanti al l ' intemo 
2 2 . 4 0 Chiara lontana 
2 3 , 0 0 Cronache del Mezzogiorno 
2 3 , 1 0 Concorso UNCLA per canzoni nuov* 

Terzo 
9 ,30 

10 .00 
1 1 . I S 
12 ,10 
12 .20 
13 .00 
13 ,40 
14 .30 

1 6 . 3 5 
17 ,00 
17 ,20 
17 .45 
18 .00 
1 8 . 3 0 
1S.4S 
1 9 , 1 5 
2 0 , 4 0 
2 2 , 0 0 
2 2 , 3 0 

O. Respighl 
Concerto di apertura 
Musiche di balletlo 
Universila Internazionala 
Piccolo mondo musicale 
Intermezzo 
Concerto del clarinettist* Reginald Kelt 
Werther. Musica di lules Massenet. 
Direttore Mario Rossi 
Musiche piamstlche di S. Rachmaninov 
Le opimoni degli altri 
Corso di lingua tedesca 
G. F. Ghedini 
Notizie del Terzo 
Musica leggera 
La grand* platea 
Concerto di ognl sera 
Concerto sinlonico diretto da P. 
I I Giornala del Ter to 
Ors* minor* 

4*80. 10 • I'Unlt* / Domenlca 9 ftbbralo \H% 
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A otto giorni dalla scomparsa nessuna notizia certa sul giallo di Viareggio 

Il padre del ragazzo ha evitato 
l'incontro stabilito per lettera 
Vista nel capoluogo piemontese una « 125 » targata Lucca - Aveva a bordo due uomini e un ragazzo 
Precisa coincidenza - I carabinieri ricercano intanto due camionisti forse intermediari dei banditi 
Le «soffiate» dei confidenti a caccia della taglia - Una città in ansia per la sorte di Ermanno 

ÀI UR GIAPPONE 

•VOTO 

per sbaglio / ; 

Due giovani a Campobasso 

Rapito un ragazzo: 
cadono in trappola 

CAMPOBASSO. B. 
Z Riccardo Cipullo. un ragazzo di quindici anni, è stato ra 
2 pito la notte scorsa alla periferia del comune di Cercenian-
Z giore. mentre stava rientrando a casa. Gli autori del rapi 
Z mento. d ie per alcuni aspetti non è ancora stato chianti). 
- sono stati arrestati dai carabinieri dopo una notte di af 
Z fannose ricerche: si tratta di due giovani venditori ambii 
- lanti di dischi. Antonio Pantaleone di 21 anni e Antonio 
Z D'Onofrio di 24 anni, residenti a Riccia. 
~ Secondo quanto hanno riferito alcuni testimoni oculari. 
Z verso le ore 23 i due rapitori hanno costretto il ragazzo, che 
~ si era messo a gridare, a salire su una Fiat 1100 tarpata 
- Campobasso (successivamente risultata di proprietà del Pao-
" talco) che si è dileguata ad alta velocità. 
- Bloccata la 1100. una pattuglia di carabinieri ha tratto 
Z in arresto i due rapitori, che erano ubriachi. Riccardo 
- Cipullo presentava, al momento della sua liberazione, nume-
Z rose ferite e tumefazioni al volto, dovute alle percosse che 
" i due fili hanno inferto. Non sono state ancora accertate. 
Z come dicevamo, le intenzioni dei rapitori, attualmente nn 
Z chiusi nel carcere di Campobasso dove vengono interrogati 
- dall'autorità giudiziaria. 

CRAVATTA DA BAGNO 

PARIGI — Per gl i abit i da sera va bene i l < tutto nudo », ma 
per la spiaggia è d'obbligo la cravatta. Cosi la pensa Yves 
Leurent che ha presentato una serie di « due pezzi » del tipo di 
quello nella foto. Se qualcuno ha inteso i l • tutto nudo > come 
un rilancio del topless, s'è quindi sbagliato: per i l mare 1969 
le donne sono incravattate. Perfino quando fanno i l bagno 

Cento 
dispersi 

nel triplice 
naufragio 

MANILA. 8 
Oìtre cento persone snno 

considt-r.ìte di^pcr-e in segui
to ad un naufragio avvenuto 
nella not te di ciovc-di scorso 
nelle Fil ippine nu:nd.tonali. Lo 
annuncio è s ta to da to oggi dal
la polizia nazionale. 

I cento passegger i si t rova
vano a bordo di t r e motobar
che affondate, a cau^a di un 
violento fortunale, dieci chilo 
met r i al la rgo della ba ia di 
I l lana. sulla costa a est di 
Manila Secondo fonti ufficia
li i supersti t i della sc iagura 
sa rebbe ro soltanto due Le 
r icerche di al t r i eventual i so
pravvissut i non sono tu t tavia 
cessa te : aere i e navi continua
no a ba t t e re la zona d o \ e so
no affondate le motobarche . 
con la tenne s p c r n m a di t ro 
v a r e ancora in \ i t a qualche 
nauf rago . 

Col tappo 
ha vinto 
il titolo 
di lord 

LONDRA 8 
Sono ?.-jnti nel p.cco>o vf.l.-;;-

2 o d. Wo-m'ey. .n Gr.1.': Br^ ' i 
,L.nJ. e -j sono orc~err.JU co ì e 
Lord e Lady ol the Mar.ar Ma 
s.i ab tanti !: hanno gjardat i 
con sorpresa e con sospetto: 
J Ltolo di cui si fregiatane 
era q'jeilo dell'ex proprietarie 
del castello di Wormley. I due 
invece avevano tutta l 'aria di 
essere americani e non sem 
bravano propr.o discendere: cVI 
loro blasonalo concittadino. E d. 
fatti si t ra t t a ta proprio di due 
coroniti americani del Tennes
see. fti.hard e Betty V'ojng. cric 
avevano ottenuto il uto'.o in un 
concorso organ.zzato da una so
cietà americana che pro-luce 
succhi di frutta. Il castellano di 
WormJey aveva infatti venduto 
il suo t to'o che, di acquirente 
ir. acquirente, era fmi'o nelle 
man', della compagn.a ameri
cana. 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO. 8 

Un'a l t ra giornata di interi 
se r icerche, di tensione. di 
ansia , senza una sch ian ta cir
ca le indagini del ragazzo 
scomparso Tensione e ansia 
che sono esplose oggi qiiando 
in ci t tà si è diffusa intorno 
al le 13. come un lampo, la 
notizia che Ermanno I.avon-
ni e r a stato l iberato. La piaz
za del Mercato di via Fra t t i . 
dove .si ,iffaccia il ne.:.»7'o di 
tessuti del padre del ragazzo. 
si è affollata di uomini, don 
ne. radazzi giornalisti , foto 
graf i . Pur t roppo la notizia non 
era vera La liberazione di 
Ermanno e ra stata annuncia 
ta per oggi pomeriggio dalla 
radio e da alcuni giornali con 
titoli di scatola e in città si 
era diffusa la psicosi «Iella 
l iberazione. Ma poi. piano 
piano, la folla che sostava da
vanti a l negozio del I^averini. 
sf idando un vento gelido, si 
è rassegnata 

\ n c h e la polizia, nella not 
ta ta , si era most ra ta ottimi
s ta . poi si è fatta cauta e ha 
dichiara to che allo s ta to at
tuale del le cose non c 'è nien 
te che possa far spe ra re in 
una rapida soluzione di que 
sta angosciosa vicenda, fo r 
se l 'ot t imismo della polizia 
e ra dovuto ad alcune « v>ffia-
U* > dei confidenti, calat i a 
Viareggio a t t ra t t i dal la taglia 

A otto giorni dal la scom 
pa r sa del ragazzo s iamo a l 
punto di par tenza , anche se 
sembra o rmai ce r to che il 
p a d r e del radazzo abb ia avu
to un incontro con gli inter
mediar i dei rapi tor i . Su que
sto incontro avvenuto mar te -
di scorso sul l 'Aurel ia a Mi
gliar ino. la polizia t ace . Si 
sa sol tanto che Armando La
vorini s ' incontrò con due ca
mionisti clic lo aspe t t avano 
sul ciglio della s t r ada col 
motore acceso. Chi segui le 
fasi del l ' incontro ha riferito 
che ci fu una vivace discus
sione. Il camion e r a t a rga to 
P isa . Chi e rano le d u e per
sone incont ra te dai Lavoral i? 
Si t r a t t a v a di in termediar i 
che por tavano notizie rassicu 
rant i di suo figlio e fissa
vano le modalità del p3ga 
mento, o si t r a t t ava invece 
di mitomani? E ' molto pro
babile che si t r a t t a s se di in
termediar i che per il monien 
to sono riusciti a sfuggire a i 
controlli della polizia. 1 ca
rabinier i la notte scorsa han
no eseguito una ba t tu ta a Pon-
tedera . Cercano forse i due 
camionist i . 

Ecco la cronaca delle ulti
m e 24 o re . L'episodio del cie
co col cane , che dava alla vi
cenda un tocco romanzesco, è 
s ta to chiar i to . L 'uomo. Ivo 
Baldanzi di 70 a m i . si e r a 
offerto per a iu t a r e i Lavori-
ni. Non e ra stato incaricato 
da nessuno. Era s ta ta una 
sua iniziativa. Anche l'inter
rogatorio della stipella del ra
gazzo scomparso . Marinel la . 
e del suo fidanzato Natal .no 
P a r d i n i . che aveva provoca
to un cer to a l l a rme , non ha 
por ta to nessuna novità . 

Nel pomeriggio di oggi :! 
capo dèlia Crimlnalpol italia
na . Campennì . ha tenuto una 
b reve conferenza s t ampa allo 
hotel Astor. più confortevole 
della sede del commissar ia to 
di Viareggio. L ' ispet tore ha 
n v e l a ' o che al Lav orini è sta
ta inviata una let tera secondo 
la qua le egli dovrebbe re
carsi in una città del nord 
per t r a t t a r e il r i sca t to . 

Nella k.i tera giunta al La
varmi nei giorni scorsi vi era
no indicate a lcune istruzioni 
ria < - t - j j - re e si aumen tava 
il n«ca t to da qu.odici a ven
ti milioni. Egli si s a rebbe 
dovuto reca re presso l 'alber
go Vittorio Wn^-to di Torino 
dove av rebbe dovuto at tende
re una telefonata con la quale 
il L a v o m i sa rebbe stato in
formato dei movimenti che 
avrvbbe dovdto eump.ere nei 
gy->mi segmenti ( recapi to del 
d--r.iro. In >.ro ckH'appui ta -
menio) . Il omirm-rcianu via-
regg.no però non >i è fidato 
e ha preferi to r e s ' a r ^ - n e a 
cav i Risulta alla polizia che 
la telefonata con la quale- va
ri bbe stato avver t i to il Lavo 
n n i non è siunta al l 'a lbergo 
Vittorio Vt rx-to E ' possibile 
che i r ap . ton siano stati av
vertit i da un basis ta di Via
reggio che il commerc ian te 
viareggino non si e-a messo 
in viagg.o? Pot rebbe darsi 
ed ecco perché la telefonata 
non sa rebbe s ta ta fat ta . 

Ma c ' è un 'a l t ra s t rana coin
cidenza. Come sapete ieri not
te e giunta da Tonno una se 
grvalaziooe d o \ e su un 'auto sa 
rebbero stati scorti E rmanno 
Lavorini e i suoi rapi tor i . Un 
operaio . Aldo Mancini , di 34 
anni , res idente a Viareggio in 
Via Flavio Gioia 20 con la 
moglie e due figli uno dea qua

li frequenta la stessa scuola 
del Lav orini II Mancini si 
trova a Tonno da qualche 
giorno « in prova » a uno sta
bilimento cittadino. Nel t a rdo 
pomeriggio di ieri ment re si 
t rovava in Corso Vittorio Ema 
nuele venne avvicinato da una 
125 S t a rga ta Lucca. Dall 'au
to scese un uomo d i e chiese 
al Mancini quale fosse la 
s t r ada per Viareggio. L'ope
raio avvicinatosi a l l 'auto ha 
fatto in tempo a scorgere , at
t raverso ì (mostrini, a l t re due 
persone e un bimbo a d d o n n e o 
tato su! vali le posteriore e av 
volto in una coperta II Man 
Cini ha ritenuto di riconosce
re Ermanno Lavorini . Sarà 
una coincidenza ma ce r to è 
che si t ra t ta di due episodi 
abbas tanza singolari . 

Inoltre c ' è da segnalare che 
l 'abi tazione del Mancini è pò 
s ta proprio nella stessa via 
dove è s i tuata una pensione 
dal la qua le par t i alcuni gior
ni or sono una telefonata per 
il Lavorini . 

Viareggio è sgomenta, scon
volta d a ques ta angoscio
sa vicenda. Gli stessi costrut
tori di c a r r i mascherat i non 
vor rebbe ro par tec ipare doma
ni al ca rneva le . L i scom par 
sa del ragazzo è una cappa 
di piombo clic annienta que
s ta c i t tà . Ma l'ultima sperai) 
za è propr io quella che d o 
m a n i , d u r a n t e il carnev ale. 
E r m a n n o sia lasciato in mezzo 
al le cent ina ia di altri ragazzi . 

Giorgio Sgherri SHIMONOSEKI (Giappone) — Una visione della collisione avvenuta tra II mercantile statunitense « Marore > (a sinistra) e la 
nave giapponese « Gomei Man i » al largo della costa nipponica. Le due navi sono rimaste agganciate 

Colpo da manuale a Londra 

Finti operai 
i superladri 
in vetrina 

Hanno traforato, riparati da un pan
nello, un vetro a «prova di bomba» 

Sulla notte del delitto 

E' già pronto 
per la Luna 

CAPE KENNEDY — L'Apollo 
10 è stalo oggi definitivamente 
montalo sul vettore Salurno-5. 
11 lancio dell'Apollo 10 avver
rà in maggio. 

t e . >là situazione; 
meteorìòlogiea 

La fascia di basse pres 
sioni, nelle quali si è inserita | 
la iinea di maltempo cne na j 
interessato ieri maggiormen-

I te le regioni settentrionali e I 

quelle centrali, con partico- • 
I l a r e riferimento al Veneto 

e alle regioni dell'Alto Adria
tico, si sposta verso levante 

I e tende a unirsi con le altre I 

ione depressionarie che in- I 
teressano il Mediterraneo . 

I orientale. I 
Nello stesso tempo avanza 

I nuovamente verso il conti- I 
nenie europeo l'altra pressi»- | 
ne atlantica; la parte più me
ridionale di questa si spinge j 
fino alla Francia. Si è ve- • 
nuto cosi a creare un disli- • 
vello nei valori della pres- I 
sione atmosferica ' 
Cucslo dislivello ha provoca- I 
lo venti settentrionali mode- | 
rati o fort i , che scendono 
dalle Alpi e investono le re- I 
gioni settentrionali. Questi ' 
venti tenderanno a diminuire i 
durante i l corso della gior- I 
nata. Il tempo rimarrà orien
tato sopralutto verso la va- I 
riabilità, I 

Sirio I 

LONDRA. 8 

Furto d i mimi ile. nella ca
pitale mule1*.*, a: d.'nni <ii una 
succursale della t .Mui>pin and 
Webb ». i [> u noti gioiellieri 
londinesi, lino di quei furti che 
passano alla stona del cnmi-
ne e che Ispirano romanzieri e 
registi del cinema. Ci sono tutti 
gli ingredienti: la grande gio
ielleria in pieno contro cittad.no. 
il c i faamn e l'astuzia di imi 
pattuglia di ladri b tn informata. 
organizzati e diretU. Solo il 
bottino non è in tutto < degno > 
del co![xi" li anelli di diamnn'i 
e s'ivcraldi per un valore di 
clnarato di 10 000 sterline feirca 
15 milioni di lire'). E tutta In 
stampa inelc-e. stamattina, mo
stra un diff'i-Ji ^ r n ^ di s imov 
tia ve-v<) eli abili malfattori. 

E' andata cosi 1^ « Maprin 
and Webb » con sede in Bromn-
ton Road fin uno dei quartieri 
più an-.to-T.ilm di l and ra ) ave
va ordinato il restauro dell'ester
no della s ìa vetrina principale. 
eh M<I d i un vetro infranjnbile 
a p - o / a d rjoTiba. Così ieri una 
«*iind-a di operai della ditta 
incaruwt i d •: lavori aveva ini
ziato ]o ,v -a dopo aver preso 
o2n: cautela IUT prevenire pos-
s.b'ii f-irt' Opsi. all'ora de! 
pranzo >;li operai staccavano 
per andare a colazione: ma v>-
no <;-]b-*o entrati in azione i 
ladri. 

l 'n prup-v) di quattro iwvn,ni 
in tu'a ^iTHK-i.inn da un fiirpo-
n^ portando un pannello d; t-e 
metri pe- d-)i% de-'.lo ste^'v» co-
lo-e — '.- - '.•-• chia-o — degli m-
["!->•*• «n q n ' i avveniva il lavo
ro da re>t.n;jro Dopo aver ap-
pocciato il pannello alla vetrina, 
coprendola cod allo sguardo dei 
p a c a n t i per una buona metà. 
metre tre dei Finti operai si da
vano da fare come se stessero 
normalmente lavorando, il quar
to. dietro a! pannello, comincia
va a trapanare il vetro. All'in
terno de!!a pio-elleria 1 commes
si non si accorgevano di nulla, e 
contitnnvano a mostrare la mer-
O" ai possibili acquirenti. Dopo 
aver trapanato il vetro, attra
verso jn b-ico non p ù grande 
di una lente di occhiale, il la 
dro asportava cosi dalre menso-
lette sii .ntemo della vetrina ben 
24 anelli, uno solo dei quali (con 
incastonato uno smeraldo a ta-
g'i o p atto circondato da nume
rosi d.anvantini) valeva sette mi
lioni e m e n o di lire. 

Finito il lavoro, i ladri si ri
prendevano il pannello, lo ri
caricavano sul furgone e se ne 
andavano in tutta tranquillità. 
Solo dopo un po' di tempo un 
passante «ri è accorto per caso 
del buco della vetrina (cons.de-
rata assolutamente infrangibih) 
ed ha avvertito i commessi. 

L'opera dà quatt-o ladri è d j -
rata in tutto non p.ù di 15 mi
nuti Scotland Yard si è lanciala 
alla caccia, rivolgendo un ap
pello ai passanti che hanno avu
to occasione di vedere, dinanzi 
alla « Mapp-.n and Webb », sia 
i finti operai che il loro camion
cino. Questa è. per ora. l'unica 
possiblf speranza degli ime-

Falso l'alibi 
dell'amico di 
Alain Delon 

La nuova testimonianza è stata ri
lasciata dall 'amante di Marcantoni 

P u t i d i . 3. 
Ennesimo col;»> di scena noi 

mallo dH oiari I>> '.«i Mini <j io 
Hirt-t. che fu [>er un v , rti> tonijvi 
l'arnica del gangster corso Fran
cois Marcan 'mi attualmente in 
prigione per l'a^sai^mio di Ste-
van Markovic. ha dichiarato 
che l'alibi di Marcaiit(«n per la 
sera de! delitto 6 fal*n * Non e 
vero — ha detto l.i Mire: al uni 
d u e istruttore l '.itjrd — che 
Francois la notte del 22 settem
bre si trovava nella su.i villa di 
Gron^saan die Quella notte era 
c<«n me, ci siamo trat teiuti fmo 
alle quattro del mattino in un 
cabaret parili no >. 

Secondo la d»nna. Marcantoni 
è innocttite ma m«itirebl)e per 
timore di essere accusato della 
uccisione del giovane ju4o3)avo 
ex-gjardia del corno di Alan 

Do'<n In ogni caso. la deposi-
7.(«u- della Hiret acquista un 
valo'e decisivo proprio per la 
credibilità di tutte le afferma 
ZMMII rese da Francois Marcan
toni. Si è intanto appreso che 
1 avvocato Holand Dumas, parte 
civile per la famiglia Markovic, 
ha chiesto un confretilo tra Ala n 
e Nnthalie Delen e lo «tesso 
Marcantoni A questo confruito 
dovrebl» presenziare anche Mo
nique Biret. 

L'avvocato Dumas ha fatto 
precisa istanza, al giudice istrut
tore Patard. affinchè tutte que 
ste operazioni giudiziarie (si par
la anche di un confrmto tra Mar
cantoni e Alexander, fratello 
dell'ucciso) avvengano intorno 
al 14 febbraio, data in cui Na-
thalie Delon rientrerà da Roma 
dove sta girando un film. 

Tragico incidente in Toscana 

Muoiono madre 
e due figli 

nello scontro 
Grave il terzo ragazzo - La 600 
contro una Giulia dei carabinieri 

PIOMBINO. 8. 
Tre pe'-Hioo sono morte e al

t re t-e sono rimaste ferite .n 
un incidente stradale avvenu
to la notte scorsa a circa cin
que chilometri da Venturina. 
Una e 600 > con a bordo Elio 
Covi, di 22 anni, la madre 
Adriana di 50 anni e i fratelli 
Bruna e Sergio rispettivamente 
di 'J e l'I anni, si è scontrata 
fruì.talmente c a i una Giulia dei 
carabinieri stilla quale viaggia
vano U maresciallo capo della 
staz'one di Venturina, Marcel
lo I'ais. e il carabiniere Euge
nio Tovani. 

Ne! violentissimo urto sono 
morti Elio Covi, sua madre e 
sua sorella Bruna. Gli altri tre 
sono rimasti feriti e sono rico
verati a! Postferiale di Campiglia 
Marittima. Il p'ù grave è Ù pic

colo Sergio per il quale i me 
dici si sono riservati la prò 
gnosi: al maresciallo Pais sono 
stati ricontrati la frattura de ' 
braccio sinistro, escoriarioni 
multirie e stato di choc 

TREVISO. 8. 
Un incidente mortale è av-ve 

nuto stamane sulla statale 307. 
tra Castelfranco e Padova. A 
causa del fondo stradale rico 
perto dalla neve, un'auto ha 
slittato per un centinaio di me 
tri ed è andata a fracassarsi 
con violenza contro un plata
no: due giovani tipografi, che 
si trovavano a bordo, sono sta
ti sbalzati fuori dalla vettura: 
sono morti all'ospedale poco do
po il ricovero. 

vestiti difesi da tarme e polvere - scarpe in ordine! 
con due mobiletti che costano niente! 

(corrono su ruote = comodo) smontabil i : li puoi me t t e r e nel baule dell 'auto a por tare anche nella c a s a delle V a c a n z e ! 

IBIS ANTITAHME PER 
CU ABITI STAGIONALI cm. 

RIPORflE 
162i5QxfiO 

LORD SCAPPIEHA SPAZIOSISSIMA 
CON VANO PORTAOGGETTI 

cm. «5 « 30 « 60 

& 

Lavarelli 

TUTTI ESIGONO SOLO OUESTA 
MARCA: f CE" IH PIÙ' LA GA
RANZIA TOTALE DOLA FABBRICA, 
ANCHE A DISTANZA DI ANNI: 
SCfllVERE : SERVIZIO GRATUITO 
ASSISTENZA. CASELLA POST. 32 F. 
TORIW - ?» LE IMITAZIONI SONO 
DIVERSE. CAMBIANO OUALITA' 
PREZZI. MISURE 

M I N I t ra- 70x30x60 
piccola. sta £tnrunqu«!Il 

Praticissima cassettiera 
da cm. 85 % 30 z 40 

8.9Q0 o 5.980 SOLO SOLO L « I l O U t l SOLO L. 
IN VENDITA NEI NEGOZI DI CASALINGHI E PLASTICA 

9.550 

r 
COMPAGNIA GENERALE SERVIZI AUTO E RATEAZIONI 
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•latti giorni:i/if fatto 

Roma al mare 

/ARA POSSONO andare 
v tranquillamente al mare. 
L'obiettivo che te suore della 
società « Roma al mare » si 
erano prefisse è stato rag
giunto: la signora Muu, de
mocristiana. assessore alla 
Urbanistica, ha concesso la 
tanto sospirata licenza di co
struzione. Un foglio di carta 
che vale qualcosa come un 
miliardo e duecento milioni. 
Ora che l'operazione è com
piuta e la « mano» è passata 
all'impresa A poi Ioni che 
provvedere a utilizzare il 
terreno tutto d'oro, le suore, 
restando fedéli al nome della 
loro società, andranno sulla 
spiaggia a respirare qualche 
boccata di aria salubre. E 
ne hanno veramente bisogno. 
Dopo tante giornate trascor
se negli uffici della XV ri
partizione, un po' di jodio 
marino non fa certamente 
male. 

Ma la vicenda dei ricchi 
terreni in mano alla società 
« Roma al mare » non finisce 
negli uffici della ripartizione 

< curata » da Ita signora Muu. 
C'è anclie l'Avvocatura capi
tolina che su questi terreni 
la pensa m modo assai diver
so. L'area della Cristoforo 
Colombo — affermano — è 
di proprietà del Comune; la 
società « Roma al mare » la 
detiene abusivamente e per 
questo è stata citata in giu
dizio. Così si è venuta a de
terminare una situazione che 
definire grottesca è assai po
co. Il Comune rilascia a un 
gruppo di suore una licenza 
di costruzione su un terreno 
che ritiene suo. E mentre la 
signora Muu consegna alla 
madre superiora il prezioso 
documento a nome del Comu
ne. lo stesso Comune, per 
bocca del vice sindaco socia
lista Grìsolia, diffida la < Ro
ma al mare » a usare la li
cenza. 

La logica avrebbe voluto 
che quella licenza non fosse 
mai stata rilasciata. Ma la 
logica non sta certo di casa 
in Campidoglio. 

Grave attacco del monopolio alle li in fabbrica e al posto di lavoro 

Serrata della SNIA contro gli operai 
Lottavano per far riassumere i sindacalisti licenziati 

I lavoratori in lotta per ottenere la riassunzione di tre attivisti licenziati e di uno sospeso per chiari motivi di rappresaglia sono usciti dallo stabilimento ed hanno ma
nifestato di fronte ai cancelli — Il provocatorio comunicato dell'azienda — Sdegno e solidarietà a Colleferro e nei paesi vicini — Telegramma comunista a Brodolini 

IL LUOGO DELLA TRAGEDIA 

Net due tondi: a destra Bruno Panetla a sinistra Mario Natili 

Sanguinoso dramma all'alba in una fattoria a Tor di Quinto sotto gli occhi di una bimba 

GELOSO SCARICA LA «DOPPIETTA» SUL RIVALE 
E FERISCE LA MOGLIE COL CALCIO DEL FUCILE 
Bruno Panetta ha atteso poi l'arrivo degli agenti: «Quei due se l'intendevano, li ho sorpresi insieme... » 
Il ferito è il proprietario della fattoria: i pallini sono penetrati nei polmoni - Gravissima la moglie del 
contadino: ha avuto il cranio fracassato - Per la polizia fra i due non c'era alcuna relazione 

Sotto gli occhi della figlioletta 
di 5 anni, ha scaricato la dop
pietta contro il proprietario della 
fattoria, poi ha fatto fuoco con
tro la moglie, l'ha mancata, l'ha 
nuovamente aggredita, fracas
sandole in testa il calcio del fu
cile e colpendola ancora con un 
pesante bastone. Poi si è acca
sciato in un angolo, ha atteso 
l'arrivo degli agenti, senza sol
levare gli occhi da terra. < Quei 
due se l'intendevano... li ho sor
presi insieme... > ha ripetuto sol
tanto fl contadino agli investiga
tori. Ma. invece, secondo la po
lizia, fra la moglie del feritore 
e il proprietario della fattoria 
non c'era alcuna relazione: è 
stata soltanto la gelosia osses
siva dell'uomo. Bruno Panetta 
di 39 armi, a scatenare il dram
ma. E solo per un caso non si 

sono avute vittime: il ferito, Ma
rio Natili di 60 anni, è stato 
infatti colpito dalla scarica al 
torace. Alcuni pallini gli sono 
tuttavia penetrati nei polmoni 
e sarà necessaria una difficile 
operazione. Gravissime sono le 
condizioni della moglie del con-
tatino. Immacolata Anteritano di 
30 anni, che ha avuto il cranio 
fracassato dalle selvagge per
cosse ed è in osservazione al San 
Giacomo. Bruno Panetta è sta
to comunque spedito al carcere 
sotto l'accusa di duplice tentato 
omicidio: intanto alla bimba, al
la piccola Concetta, che ha as
sistito terrorizzata al dramma, 
penserà una zia. 

Il sanguinoso episodio è avve
nuto. qualche minuto prima 
delle 6, nella grande fattoria 
di via Casal di Tor di Quinto 2. 

Mario Natili; che insieme ai 
fratelli Cesare e Roberto è 
proprietario della costruzione e 
del terreno, ha raggiunto la 
fattoria ed è salito al primo pia
no per cambiarsi d'abito, in 
una stanzetta. Nello stesso pia
no è anche l'abitazione di Bru
no Panetta. della moglie e del
la figlioletta. Il dramma è 
esploso fulmineo. 

Roberto NatiU. che era in una 
stanza vicina, è stato svegliato 
dagli spari, e Ho sentito due 
colpi, uno dietro l'altro... poi il 
Panetta è uscito di corsa con 
la doppietta in mano, si è chiu
so nella sua stanza... mio fra
tello era per terra, con tutto 
quel sangue... ». L'altro fratel
lo. Cesare, è accorso, ha ada
giato Mario Natili sull'auto, lo 
ha portato al Fatebenefrateili: 

A Roma da domani 10 febbraio in via del Trifone 166 
(vicino Banca d'America e d'Italia) 

MAGAZZINI NEW STYLE 

CHIUSURA FORZATA 
PER CONSEGNA LOCALI 

SVENDITA DI TUTTA LA MERCE - STIGLI E IMPIANTI COMPRESI 
ALCUNI ESEMPI: 

6-500 1.900 

u o m o 
Vestito uomo Marzotio . . . 29000 15.900 
Vestito Lane Rossi . . . . 23.000 10.900 
Vestito cheviotte gessato fla-

neilato 26.000 12.900 
Vestito grandi marche . . . 35.000 21.900 
Giace* Lane Rossi moda . . 19.500 9.500 
Giacca Rivetti alta moda . . 18.000 7.900 
Giacca grandi marche . . . 22.500 14.900 
Pantalone velluto 6.900 3-5O0 
PsnfalKis diagonale grzr. rneda 7-900 2.900 
Pantalone vigogna Lana Mar-

rotto 
Pantalone be&i spiagato Lana 

Vergine 9.500 5.900 
Soprabiti pura lana . . . . 26500 13.900 
CappoHo gabardin 23.500 15.900 
Cappono alta moda Falco . . 21.000 6.500 
Impermeabili gabardin . . . 25.000 10.000 
Impermeabili cotone maio . . 15.000 4.900 
Impermeabili nailon Rnodiatoce 7.500 1.950 
Giubbetti velluto costone . . &500 4.900 
Giaccone tipo pelle fod. Lana 

orsetto 29500 11900 
Montone originale renna . . . 75.000 44.500 
Giaccone 3/4 alta moda . . . 23.500 13.900 
Giaccone 3/4 bordo renna . . 29 500 14300 
Cappotti velluto moda . . . . 32000 15.900 
Giacche uomo renna inglese . 49 000 29.500 
Giubbetti renna originale . . 35.000 19 500 
Giubbetti renna moda . . . . 32000 24.900 

d o n n a 
Imperni, puro cotone Nerno . . 
Imperni, Matarasse originali . 
Imperm. fantasia Viste! alta 

moda 
Tallleurs alta moda grandi 

marche . . . . . . . . . 
Abili da sera boutique . . . 
Paltò Max Mara Nettemark . 
Cappotto orsetto Tomas . . . 
Paltò Mataraise originale . . 
Paltò sportivi lana alta moda 
Paltò renna inglese originale . 
Cappotto cavallino originale . . 
Cappotto lana foderato casto-

rino 
Cappotto pelle foder. azarette . 
Tailleur» lana eoo pantalone . 
Pantalone lana 
Pantalone sci elasticizzati . . 
Giacca vento S. Moritz . . . 
acl ista lana 
Vestito moda pura Lana . . . 
Giacca velluto con orsetto . . 
Blue-jeans velluto costa . . . 
Camicia uomo donna scozzese 
Gonne lana 

26.000 
15.900 

7.900 
4.500 

19800 6.500 

26.000 
28.000 
35.000 
18.500 
28.U0O 
25.000 
72.000 
95.000 

130 000 
65 000 
25000 
7.500 
7.900 

12500 
4.500 
9.500 

27.500 
7.000 
4.500 
4.900 

6.900 
5.900 

14.500 
7.500 

10.000 
11300 
35.000 
70.000 

69.000 
35.000 
13300 
2.900 
3.900 
4.900 
1.750 
3.500 

18.500 
3.000 
2.000 
1300 

MAGLIERIA TUTTI TIPI GRANDI MARCHE 
A PREZZI RECUPERO 50% 

AFFRETTATEVI! Via del Tritone, 166 
VICINO BANCA D'AMERICA E D'ITALIA 

i medici gli hanno estratto i pal
lini dal torace e dovranno ope
rarlo per togliergli gli altri 
pallini finiti nei polmoni. Le 
condizioni dell'uomo sono gravi. 

Nella fattoria di Tor di Quin
to. nel frattempo, il dramma è 
continuato. Bruno Panetta si è 
chiuso nella stanza con la mo
glie e la figlioletta ». < Ho sen
tito le urla, il pianto di una 
bimba... — ha raccontato anco
ra Roberto NatiU — poi uno 
sparo, e ancora te urla, questa 
volta di terrore... ». Improvvi
samente la porta si è spalancata 
e Immacolata Anteritano si è 
precipitata fuori della stanza. 
con il capo, il volto insangui
nato. Anche lei è stata soccor
sa, portata al San Giacomo: 
le sue condizioni sono molto 
gravi. La donna ha infatti avu
to il cranio fracassato dai vio
lentissimi colpi ricevuti. 

Dopo qualche minuto gli agen
ti del commissariato Ponte Mil-
vio sono giunti nella fattoria: 
è bastato uno sguardo nella 
stanza, dove tutti i mobili erano 
rovesciati e a pezzi, per capire 
cosa era avvenuto. Bruno Pa
netta. dopo aver ricaricato l'ar
ma. una doppietta calibro 16. 
ha sparato contro la moglie. 
mancandola. Fuori di sé ha 
afferrato il fucile per la can
na, ha spaccato il calcio sulla 
testa della donna, poi ha preso 
un matterello e ha continuato a 
infierire sulla donna finché 
questa non é riuscita ad aprire 
la porta e a sfuggirgli 

Bruno Panetta era ancora in 
un angolo della stanza, si è 
fatto ammanettare senza oppor
re resistenza, ha mormorato: 
« Quei due se l'intendevano... li 
ho sorpresi insieme, non ci ho 
visto più... ho afferrato il fu
cile e ho sparato... ». Diversa. 
invece, la versione della polizia 
e del ferito. Secondo quanto 
hanno raccontato gli investiga
tori. Bruno Panetta era folle
mente geloso della moglie: da 
tempo sospettava che la donna 
avesse allacciato una relazione 
col fattore e l'altra sera aveva 
visto i due insieme, mentre be
vevano un caffè che la Anteri
tano aveva preparato al Natili. 
Forse è stato questo particolare 
che ha convinto ulteriormente il 
contadino del tradimento della 
moglie: e ieri mattina quando 
li ha rivisti insieme ha perso 
la testa, ha sparato. Comunque 
il Panetta ha continuato a soste
nere la sua versione, di aver 
cioè sorpreso la moglie mentre 
lo tradiva. L'accusa, con cui lo 
hanno mandato al carcere, è di 
duplice tentato omicidio. 

Nozze 
Raspini - Palladini 

Stamattina, alle 10.30 si 
sposano in Campidoglio 1 com
pagni Matilde Raspini e Ste
fano Palladini. Il rito sarà 
officiato dal compngno Pio 
Marconi. 

Alla felice coppia giunga
no pH nugiirt più affettuosi 
del compagni doU'Unità. 

Così all'Esedra 
la circolazione 
Una parte delia piazza sarà occupata dal can
tiere - Abolita la rotatoria intorno alla fontana 

La « banda 

degli attori » 

Adesso 
la «visita» 

a Carla 
Gravina 

Tempi duri per cantanti e 
attori. I ladri ce l'hanno pro
prio con loro. Ieri è toccata 
a Carla Gravina: l'attrice, 
quando ha fatto ritomo a ca
sa, in via della Scala, in 
Trastevere, ha scoperto che 
l'appartamento era stato vi
sitato dagli ignoti, che i l 
erano preoccupali di portar
si via e ricordini » per tre 
milioni. Vittime precedenti: 
Gino Cervi, Little Tony, 
Wilma Golch, Raimondo Via-
nello, Ingrid Schoeller, Ma
ria Graiia Buccella, Patty 
Pravo a Franco Nero. 

Tecnici del Comune, della 
Metroroma e del ministero dei 
Lavori pubblici hanno effettua
to ieri mattina un sopralluogo 
i l piazza della Repubblica per 
delimitare la parte che verrà 
consegnata all'impresa incari
cata di compiere lo escavo e-
splorativo >. Il sondaggio del 
terreno dell'Esedra è stato or-
djnato per appurare l'entità dei 
reperti archeologici esistenti 
nel quadrante sud-ovest della 
piazza dove passerà la galleria 
de'.'.a metropolitana. 

Il cantiere occuperà una par
te abbastanza conskfcrevo'.e 
della piazza e per questo si 
renderà necessario un nuovo 
ordinamento della circolazione. 
La decisione sarà presa marte-
di o merco!**!! dalla XIV ripar
tizione. dopo che i tecnici a-
vranno compiuto un altro so
pralluogo. Ieri mattina sono in
tanto comparsi sull'asfalto de' 
la piazza una serie di secni di 
vernice rossa che indicano ab
bastanza chiaramente come ver
rà sistemata la circolazione. 
Sarà aboìita la rotazione intor
no alla fontana: la parte della 
piazza dove si trovano la CIT 
e altre compagnie di viaggio. 
sarà ri<»£Tvata esckisivamerr.o 
all'arrivo e alla partenza deg'.i 
autopullman di linea. Un corr.-
o'osso di semafori \errà s c e 
mato all'altezza de! viale Luigi 
Einaudi (di fronte al caffè 
Grand'Italia): sarà questo .1 
p-.nto nodale deUa piazza dove 
s; incroceranno le correnti di 
traffico deyt'i automezzi prove-
nenti o diretti alla stazione 
Termini, via Nazionale. via Or
lando e \-a Rom-ta. I semafo
ri provvederanno a incanalare 
il traffico ne'Je vario direzion.. 

Ancora non è stato comuni
cato quanto dureranno gh esca
vi esplorativi »: è facile però 
prevedere un lungo periodo di 
tempo che provocherà seri in
traici al!a circolazione. 

Sui lavori del metrò c'è stata 
inoltre una lunga precisazions 
da parte del mni-^ero dei Tra-
snorti. L'm -decisione si avrà 
ne. prossimi giorni p.̂ r quanto 
riguarda d cantiere di piazza
le Flaminio. Il dilemma che sta 
di fronte ai progettisti e ai co-
stnrttori è questo: o sacrifica
re una trentina d: platani o pro
cedere con il sistema « a foro 
c e c o » . Quest'ultima soluzione 
è la p.ù auspicabile, rissa, in
fatti, ridurrebbe al massimo !e 
limitazioni preuste per d traf
fico, 

Mille e cento operai sospesi 
< sino a nuovo ordine »: cosi. 
con questa provocatoria rappre
saglia che assume tutta la fisio
nomia di una vera e propria 
serrata, la direzione della Snia-
Viscosa (ex BPD) di Castellac
elo ha risposto ai lavoratori sce
si in sciopero dopo essersi ve
duti respingere persino la richie
sta di aprire una discussione 
sulla riassunzione di quattro o-
perai sospesi per motivi antisin
dacali. Di fronte all'arrogante 
atteggiamento dei padroni, i la
voratori hanno deciso di inten
sificare la lotta. 

Gli altri operai degli stabili
menti BPD di Colleferro città 
hanno già espresso la loro soli
darietà: anche loro scenderan
no in lotta se la direzicne della 
azienda non muterà l'attuale at
teggiamento di intransigenza e 
di diniego per la trattativa e 
non ritirerà i due provvedimenti. 
Il compagno senatore Maderchi 
ha interrogato il ministro Bro
dolini sul problema. 

I quattro operai, presi di mi
ra in un primo momento, sono 
tutti attivisti sindacali. Sono 
il segretario provinciale chimici 
della U1L, Capozzi. il cuiii^agno 
Monaco della CGIL. Caratelli 
della CISL, un componente del
la Commissione interna della 
UIL, Giacomi: i primi tre sono 
stati licenziati in tronco, l'ulti
mo è stato sospeso. Per arriva
re a questi provvedimenti, chia
ramente diretti a stroncare il 
clima di combattività che regna 
nel grosso stabilimento, la dire
zione dell'ex BPD (che, di re
cente. si è fusa con la Snia-Vi-
scosa) ha accampato la scusa di 
presunti battibecchi che si sareb
bero verificati, fuori della fabbri

ca, il 23 dicembre dell'anno scorso 
in occasione dello sciopero con
tro le gabbie salariali. 

Non appena sono stati comu
nicati gli odiosi provvedimenti 
ai quattro operai, una delega
zione di sindacalisti si è imme
diatamente recata in direzione 
dove un alto funzionario ha 
risposto negativamente alla ri
chiesta di immediata riassunzio
ne dei licenziati respingendo per
sino la richiesta di una seria 
discussione. Pronta ed unanime 
è stata allora la reazione degli 
operai, non appena hanno co
nosciuto l'esito del collo
quio: sono usciti tutti dallo 
stabilimento. Nemmeno uno è 
rimasto al posto di lavoro. E 
tutti sono rimasti a manifestare 
davanti ai cancelli del Castel-
laccio. 

La direzione ha allora deciso 
l'inaudita, gravissima provoca
zione: ha fatto affiggere un co
municato agli ingressi nel qua
le. dopo aver sostenuto che lo 
sciopero è stato proclamato al
l'improvviso e che il ciclo con
tinuo degli impianti è stato così 
interrotto, annuncia che « saran
no richiamati a domicilio i la
voratori che si renderanno ne
cessari per riattivare la fab
brica mentre tutti gli altri sono 
sospesi sino a nuovo ordine ». 
Insomma, una decisione di ser
rata. alla quale i mille e cento 
operai hanno risposto intensi
ficando la manifestazione. 

La voce del provocatorio prov
vedimento si è sparsa subito nei 
paesi vicini a Colleferro: la 
Commissione interna degli sta
bilimenti Snia ha riunito i la
voratori e questi hanno espresso 
la loro solidarietà ai colleghi. 
la decisione di essere loro vi
cini. Mei frattempo i sindacalisti 
hanno propasto un incontro alla 
azienda, ricevendo un assurdo 
rifiuto: hanno chiesto allora la 
convocazione delle parti. A tar
da sera. all'Unione industriale 
di Fresinone, non era ancora 
giunto l'assenso della BPD. La 
intransigenza, l'assurdo rifiuto 
di trattare da parte dell'azien
da confermano la gravità della 
provocazione, lo scopo preciso-
e preordinato di fiaccare la vo
lontà di lotta degli operai. 

Questi si sono riuniti a sera 
nella sede della CISL. a Colle-
ferro. Hanno ribadito la deci
sione di battersi sino in fondo 
perchè la BPD ritiri non solo la 
rappresaglia ma anche i licen
ziamenti. Si ritroveranno ancora 
lunedì, per vedere se nel frat
tempo la direzione non avrà mu
tato atteggiamento, per deci
dere. in caso contrario, nuove 
e più decise forme di lotta. Del
la situazione è stato informato 
anche il ministro del Lavoro. 
Brodolini: a lui il compagno 
sen. Maderchi ha inviato un te
legramma chiedendone l'inter
vento immediato. 

SPES — Al settimo giorno di 
sciopero, primo successo dei tre
cento lavoratori dell'azienda ci
nematografica Spes Catalucci. 
Ieri la direzione ha annunciato 
la decisione di riassumere un 
operaio, licenziato ingiustifica
tamente. e di trattare le altre 
questioni poste dalla vertenza 
(revisione del regolamento di
sciplinare. maggiori poteri alla 
CI . e così via). 

La decisione è stata presa 
dopo un incontro con una dele
gazione di lavoratori, della qua
le facevano parte anche i regi
sti Marco Ferren e Lorenzini e 
gli attori Paolo Modugno e 
Marisa Fabbri. Nei giorni scorsi 
registi ed attori si erano uniti 
a» laboratori nelle azioni di pic
chettaggio; la SAI (Società at
tori italiani) e i dipendenti del
la Technicolor. dell'Istituto lu
ce. della Tecnostampa, aveva
no espresso la loro solidarietà. 

FATME — E' proseguita ieri 
mattina la lotta per il cottimo 
alla Fatme. con la sospensione 
del lavoro straordinario. Pic
chetti di operai e studenti han
no presidiato anche ieri la fab
brica. dove, con chiaro atteg
giamento provocatorio, si sono 
asserragliati carabinieri e poli
ziotti. Se la direzione insisterà 
nella provocazione, i lavoratori 

intensificheranno la lotta. 

dichiarati disposti a svolgere 
corsi e controcorsi durante la 
occupazione. Si è conclusa di fat
to l'occupazione a Scienze poli
tiche. dove da domani riprende
ranno le lezioni. 

À Fisica, Matematica, Scienze naturali 

// consiglio di facoltà 
respinge il «voto unico» 

« Non è in nostro potere ed è una questione di 
principio » - Occupato contro l'esame l'istituto di 
architettura urbanistica di Ingegneria -1 docenti 
e gli assistenti che lottano ad Economia e Com
mercio disposti a svolgere corsi e contro corsi 

Il consiglio di facoltà di Scienze (che raccoglie 
le facoltà di Fisica. Matematica e Scienze naturali) 
ha respinto le proposte avanzate dagli occupanti sul 
« voto unico > e la sessione continuata, rilevando che non è 
in suo potere decidere in merito. Inoltre nel comunicato 
emesso a conclusione della riunione i docenti hanno affermato 

che l'impostazione generale in 
cui si collocano le proposte 
va respinta: ....la questione è 
di principio ...non si accetta
no imposizioni da parte di 
gruppetti al di fuori delle isti
tuzioni e che non si sa bene 
quali forze rappresentino in 
una democratica espressioni 
di opinioni. « Intanto, nel qua
dro della vivace polemica aper
tasi sull'obiettivo del voto unico, 
va registrata l'iniziativa di al
cuni studenti i quali hanno af
fisso nell'atrio un manifesto nel 
quale criticano indirettamente la 
lotta per il voto unico. < Chi get
ta sabbia negli ingranaggi della 
scuola pubblica — vi si legge — 
invece di rinnovarli, fa il gioco 
dei padroni ». Prosegue intanto 
la raccolta di firme contro l'oc
cupazione e per la ripresa della 
attività didattica. Malgrado le 
difficoltà incontrate nella facoltà 
di Matematica (e non a Fisica 
dove la lotta è unitaria) il mo
vimento studentesco ha deciso di 
proseguire la sua battaglia per 
il voto unico. 

L'istituto di Architettura urba
nistica della facoltà di Ingegne
ria biennio è stato occupato ieri 
da un folto gruppo di studenti 
molti dei quali erano in attesa 
di svolgere l'esame. La protesta 
è stata decisa proprio per il ca
rattere esasperatamente autori
tario. delle prove orali: l'esame 
di Architettura urbanistica in 
questo ultimo periodo si era tra
sformato in un vero e proprio 
rebus, con domandine a sorpre
sa. ad inganno, a livello pura
mente nozionistico. Più volte gli 
studenti avevano fatto presente 
la necessità che l'esame acqui
stasse un carattere diverso. Ieri. 
i primi ad essere interrogati 
hanno rifiutato il voto, successi
vamente tutti i presenti hanno 
reso noto ai docenti che per pro
testa occupavano l'istituto. Per 
domani, alle ore 10 è stata in
detta una assemblea generale di 
tutti gli studenti « edili ». 

Ad Economia e Commercio — 
la facoltà di piazza Fontanella 
Borghese, occupata da cinque 
giorni — si svolgono regolarmen
te ]e riunioni dei tre collettivi. 
Gli studenti attendono che il con
siglio di facoltà, che si dovrà 
riunire il 20. dia una risposta 
alle loro richieste. Intanto gli 
assistenti e i docenti che parte
cipano alla occupazione si sono 

ii in immi l l i iti mun i i 

ENDOCRINE 
Studio « Gabinetto Medico per la 
diagnosi • cara dette ««ole» di
sfunzioni • debolezze sessuali di 
natura nervosa, psichica, endo
crino (nearastenle. deficienze ses
suali). Consultazioni e c o n ra
pide pra - poetmatrimonlaU. 

Doti PIETRO MONACO 
ROMA: Via del Vlatfnale SS. Ut. 4 
(Stazione Termini) ore 8-U e 
15-19: festivi: lO-ll , Tel. «7.11.10. 
(Non si curano veneree, pelle, e t c ) 

•AXS ATTESA SEPARATI 
A. Coen Roma 18019 del 22-11-SA 

Medico speculisi a dermatologo 

DAVID S T R O N I 
Cura sclerosante (ambulatoriale 

senza operazione) della 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
Cura delle complicazioni: ragadi. 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 

V R N B B B K , P E L L I 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 
Tel 354 501 - Ore 8-20; testivi 8-13 

(Aut. M- San. n. 779/223158 
del 29 cnasfio 1K9) 

Immatura morte 

del compagno 
Quintino Normanno 

E' deceduto immaturamente 
ieri a Roma il compagno Quin
tino Normanno, vice presidente 
dell'Unione per la lotta alla tu
bercolosi aderente alla CGIL. 
Un infarto cardiaco lo ha stron
cato a 55 anni. 

Combattente valoroso nella Re
sistenza romana contro i nazi
fascisti e militante comunista da 
oltre 30 anni. Normanno rappre
sentava la CGIL nel Comitato 
speciale delì'INPS per la tbc. 
Egli « è finito — sottolinea 
commossa la segreteria nazio
nale dell'ULT — nel fervore 
dell'attività di vice presidente 
dell'ULT, alla cui fondazione 
aveva partecipato ed alla qua 
le dedicava ogni energia e pas 
sione». 

1 funerali del compagno Nor
manno avranno luogo oggi, al 
le ore 11. partendo dalla casa 
dell'estinto, in Roma, in via 
Ojetti 380/F (villaggio Talenti). 

Alla famiglia del compagno 
scomparso giungano le commos
se condoglianze del Partito e 
dell'* Unità ». 

E7 morto 

Salvatore 

Cavaterra 
Un grave lutto ha colpito L 

collega Osvaldo Cavaterra di 
e Paese Sera ». Il padre Sai 
vatoie, vecchia figura di anti 
fascista, è morto l'altra sera. 
a 76 anni. I funerali si svol 
geranno stamani, alle 8.30, da 
via Confida 19. Al caro Osval 
do e a tutti i familiari le vi
vissime condoglianze dei conv 
pagni della sezione Trionfale e 
del nostro giornale. 

Biblioteca del CNR 
La biblioteca del Consiglio 

Nazionale delle Ricerche, chiude 
alle 22. In tal modo l'orario 
della biblioteca sarà il seguen
te: dalle 9 alle 14 e dalle 16 
alle 22. 

COME? 

Awuo 
AH! ORA SENTO 

BENE! 
Via Castelfidardo, 4 - ROMA 
Via XX Settembre, 95 - ROMA 

Telefoni 461.725 - 474.07* 

Elettrodomestici all'ingrosso 
Per aderire alle numerose richieste della nostra gentile 

Cl:en:e!a, abb:amo prorogato al 31 marzo 1969 la vendita di 
retta al pubblico, con prezzi all'ingrosso, di cui al presente 
avviso. Ciò in considerazione dei grande vantaggio che offre, 
specialmente durante la stagione invernale, l'amp.o parchegjr.o 
servato all'interno dei locali. 

Grande magazzino ove si accede direttamente con l'auto
vettura. Parcheggio interno riservato superficie mq. 2500. 
Migliaia di elettrodomestici, radio, autoradio, dischi e tele
visori a prezzi sbalorditivi delle seguenti marche: Autovox, 
Ariaael, Bosch, Brion Vega, Blaupunkl, C.G.E., Constatela, 
Cai tor, Candy, Delchl, Emerson, Grunding, Gasfire, Ignis, 
Kelvinator, Magnadyne, Phonola, Philips, Rex, San Giorgio, 
Siemens, Telefunken, Voxson, Weitinghouse, Zoppai, ecc. 
Garanzia due anni, vendita anche rateale. 

VIA ANDREA SACCHI, nn. 27-29 
(100 metri da Ponte Milvio - SO metri da Piazza Mincini) 

DISCOTECA SELF SERVICE 
DISCHI A 45 GIRI ORIGINALI L. 600 

V I S I T A T E C I 
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«Regolamento di conti» nella notte: nove revolverate al socio poi la pistola alla tempia 

Uccide e si spara a Vi l la Borghese 
Un traffico di droga 
la chiave del «giallo 

SCHERKVEI E R I B A L T E 
—- . . - — • — ^ _ . — _.. . — , . . , j- ^ ~s T__ : _ . . . * _ . ._. __ . . . 

» 

L'omicida: Vincenzo Acitino, 28 anni, parrucchiere - La vittima: Santino Giordano, 44 anni, ricercato per una lieve condanna 
La tragedia in una «Triumph» parcheggiata in viale Bernadotte - Trovati da una pattuglia: il Giordano colpito da 6 pallottole, 
era ancora in vita - Due lettere scritte dall'uccisore: « mi hai rovinato, ho perso sei milioni... quando ti troverò sarà la fine » 

La vittima L'omicida L'auto del delitto - suicidio 

Il giorno 
Cyiii domenica 9 febbraio 

(40 .125). 

Concorso 
E' stato bandito un concorso 

fra tutti i giornalisti. dall'As
sociazione per l'assistenza agli 
spastici, che rial 1. gennaio al 
31 marzo pubblicheranno uno o 
più articoli sui problemi degli 
spastici. 

Conferenza 
Questa sera, alle 21. al circolo 

culturale Monte Sacro, corso 
Senipione 27. sarà presentato il 
libro dedicato a Dubcek e Socia
lismo e libertà ». Interverrà l'au
tore Lucio Lombardo Radice. 

Personale di 
Marco Orsi 

E' sfata inaugurata martedì 
scorso al palazzo delle Esposi
zioni in via Nazionale, la per
sonale del p ttore Marco Orsi. 
La mostra che ha avuto un 
no*.e\o\e successo di pubblico 
e che tra l'altro espone le ope
re più recenti dell'artista, si 
concluderà il 14. 

Linea ATAC 
11 percorro della linea del-

l'ATAC 92 ha subito la seguen-
te modifica: da via della Villa 
di Lucina per \ iale Giustiniano 
Imperatore, viale Leonardo da 
Vinci, via Costantino, per poi 
riprendere il percorso attuale. 
Il capolinea è stato spostalo in 
viale Giustiniano Imperatore. 

il partito 
INVALIDI C I V I L I : giovedì 13 

alle 8,30 in federazione attivo 
generale degli invalidi civili 
comunisti e simpatizzanti con 
Vetere; ASSEBLEE: Artena 
9,30 Fredduzzi; Ottavia 10 San-
todonato; S. Oreste 16 Agosti
nelli; Aurelio Bravella 10,30 
Ovidio Mancini, Domani Tivoli 
18,30 Mammucari; ACEA (O-
iliense) 18 Marconi; Casetta 
Maltei 18,30 Tao; Ponte di Me
le 18,30 Cesaroni; COMIZIO: 
Albano 10,30 Dietric, Antonaccì. 
COMMISSIONE FABBRICA SA
LARIO: è convocata domani al
le 19,30 presso sezione Sala
rio; INAUGURAZIONE SEDI: 
Tor Lupara 16 Fredduzzi; Tor 
De Cenci 16 Maderchi. 

Farmacie 
Acilia: via delle Alghe 9. 

Ardeatinoe via Accademia Anti
quaria 1-2; via Accademia del 
Cimento 16. Boccea: via Bal
do degli Ubdld) 248. Borgo-
Aurelio: piazzale Gregorio Set
timo 26. Casalbertone: via 
(J. Ricotti 42. Cello: via Ce-
limontana 9. Cenlocelle-Prene-
stino Alto: via delle Acacie 51; 
via Prenestma 423: piazza Ron
chi 2: via Tor dei Schiavi 188 
(angolo via dei Gerani); via 

delle Ciliegie 5-5/a-7; via d a 
Glicini 44. Esqulllno: via 
Carlo Alberto 32; via Emanuele 
Filiberto 126; via Principe Eu
genio 54. via Principe Ame
deo 109; via Merulana 208; 
Galleria di Testa Stazione Ter
mini. EUR e Cecchignola: 
via Laurentina 591. Fiumi
cino:: via delle Gomene 21. 
Flaminio: via Fracassmi 26. 
Gianicolense: ci re. Gianicolense 
Itili. via b Boccapaduli 45. via 
Fonteuma H? Magliana-Trullo: 
via del Trullo 290 Marconi 
(St Trastevere): via Avicen
na 10 Mazzini: viale Angelico 
79. via Settembrini 33 Meda
glie d'oro: via C. Stazio 26; 
largo G. Maccjgno 15-a. Monte 
Mario: largo Igea 18: via 
Trionfale 8764. Monte Sacro: 
piazzale Jonio 51 : corso Sem-
pione 23; via Monte Sirino; 
via della Butalmia U/d. M/e. 
Monte Sacro Alto: via F Sac
chetti 5; via Francesco d'Ovi
dio 84 Monteverde Vecchio: via 
G. Canni 44. Monti: via Ago
stino De Pretis 76; via Nazio
nale 160 Nomcntano: piazza 
Lecce 13; naie XXI Aprile 42; 
via Lanci aro SV via Nomenta-
na Nuova 61. Osila Lido: piazza 
Della Rovere 2- na A. Olivieri 
and ria Capo Passero Ostiense: 
via Strozzi 7; via Ostiense 4J: 
circonv. Ostiense 142; via Ga
spare Gozzi 207 209. Parloll: 

ailaMtiaaótà, chiedete. 

'• ROGÉ 

PASTOR FARINA 
ifnu/ìgantèp>eb tulle Ve da 

e tutte flettanomi 
L 130 (ACI5 11723) 

UNICHE AL MONDO! 
E' COSI' VERO CHE LE ABBIAMO ASSICURATE 

SENZA AUMENTO DI PREZZO ! 
Ogni pneumatico è corredato di una 

POLIZZA DI ASSICURAZIONE 
CONTRO TERZI, COMPRESO L'ACQUIRENTE, 
PER UN MASSIMALE DI 

50.000.000 
GOMME RICOSTRUITE 

LA VULCANIZZA 
S.p.A. 

E' LA GOMMA ITALIANA NEL MONDO 

con LA VULCANIZZA camminate sicuri... 
...e assicurati! 

ria G. Ponzi !3: via di Villa 
a Filippo 30 Ponte Mllvio: via 
dei Golf 12 Portonacclo: via 
Tiburtina W2 Portuense: via 
Portuense 425: \ ia della -Ma-
gliana 134. Prati - Trionfale: 
piazza dei Quiriti 1; via Ger
manico 89; via Candia 30: 
via G. Belli 108; via della Giu
liana 24; via Cola di Rienzo 212. 
Prenestlno-Labicano-Torplgnat ta
ra: via Alberto da Giustino JH; 
via della MaraneJla 41; via 
Acqua Bullicanie 202. Prima-
valle: via P MafTì 115; via Ca
listo U n. 6. Qusdraro • Ci
necittà: via Tuscotana 863- via 
Tuscolana 993; largo Sparta
co 9. Quartltclolo: piazzale 
Quanicciolo 11. Regola-Campi
teli! Colonna: corso Vittorio 
Emanuele 170; corso Vrttono 
Emanuele 3^3; Iari?o Arenula 36. 
Salario: viale Regina Marghe
rita 63; corso Italia 100 Sallu-
stian*-Castro Pretorio Ludovisl: 
via XX Settembre 25- via Gol-
to 13: via Sistina 29; via Pie-
mvile 95: via Marsala 20/c; 
via S Nicola da Tolentino 19. 
S. Basilio-Ponte Mammolo: via 
Ca<ale S Basilio 209 S. Eustac
h i o : via dei Portoghesi 6 Te-
stacclo-S. Saba: viale Aventi
no 78 via i_ Ghibertl 31. T\-
burtlno- via oei Sardi 29 Tor 
di Quinto - Vigna Clara: via 
F. Galhani 11. Torre Spacca
ta e Torre Gaia: via P. Tam
buri <• ria dei Colombi I; 
via Cascina 1220 Trastevere: 
p za S Maria in Trastevere 7; 
via di Trastevere 155: via Ettore 
Rolli 19 Trevi Campo Manto 
Colonna: via del Corso 145; 
piazza S. Silvestro 31; via dei 
Cor^o 263; piazza di Spagna 64 
Trieste: corso Trieste 78; piaz
za Crati 27; via Magnano Sa 
bino 25- viale Ltbia 114 Tu-
scolano-Applo Latino: via Or
vieto 39: via Appia Nuova 213; 
piazza Epiro 7; via Lidia 49: 
via Magna Grecia (ang via 
Co-fjiio). piazza Cantù 2: via 
Enna 21; via A. Baccanru 22. 
via Tarquiruo Prisco 4&4S. 

Officine 
Seguiti (elettrauto), v le Gori

zia 21. tei. 860.029. Elettromec
canica EUR (np. auto) viale 
America 119. tei 59.11 STA; Ciril
lo & Francesco (riparazioni), via 
G MuCitvll>ni 12 <(' rcf>'v»a.iazn> 
ne Appia). tei. 727.394; Orsini 
(riDdidiiixu e s t ran io car 
buraton». via Claudia 19 (Ce
lio). tei. 736 746: Mattoni (npa-
zionj elettrauto carrozzeria). 
via Tibinina 819. tei. 4.» 124; 
Trinciceli! <r.p. a::'.o - carrozze
ria). CircomaJaz.nrie Nomen'.a-
na 518 a. tei. AZH 7R5; Mal-
nlero (riparazioni), via Trevi
so 36/b tei. 841 263- Lupaio» 
(carrozzeria 1 via del Crocifis
so 50 (Porta Ca\al!e?gen>. tele
fono 634 663: Starter (riparazio
ne elettrauto • gomme). piazza 
Gurecornu.li 5 (largo Boccea). 
tei 62 21641; Randazzo (ripa
razioni). via Anagni 100. te.elo-
r.o 251201: Spartaco (riparazio
ni • carrozzena). naie An:c:o 
Gallo 22 tei 744 701: Autocen-
Iro C. Colombo (riparazioni -
e.eitrauto - oarbaraton - car
rozzeria). via Accaie-Tiia degli 
Agiati 75 tei 51 15 619. Cacciot-
ti i riparazioni 3J:O - carrozzeria 

eìettra .to) via Giuseppe Dei-
za Da tei 503 644. Traversa k 
Capretti (autofficina e carroz
zeria). via S.ilar a 1461 (S^ttebi 
gni). tei. 6912 221. Soccor
so Stradale: <o?reiena [«'•cro
nica N. 116. Centro Soccorso 
A.C.R.: via Cristoforo CO'.OTV 
bo 261. tei 510 510 - 51 26 551. 
Ostia Lido: OfTidna S S S . 
n 393. Servizio Lancia, via Va
sco de Gama 64. tei 60.22 744 -
60 22 427: Officina Lambertini A. 

Star Servizio Aaip - H le del
la Penta tei 60 20!*59 Pomezia: 
Officina S S S n 395. Morbina 
ti. via Pontina, tei 910 Oìv. Of 
ficina De Lelliv via Roma 48. 
tei. 910 645. Arde a: Auonpara-
zioni Pontina. SS. 14«. km. 34.200. 
tei. 910 008 • 910 497 Ciimpino: 
Off.cina Autor.z. Fiat: Libertucci 
e Sciorsci. n a Italia 7. telefo
no 61.13 211; Garage Terminus 
(HO m i t o e Pnmnru^ v-ia TV V/w 
vembre 61. "te*. 61.14.000. 

Ha esploso nove revolverate 
contro l 'amico che flit sedeva 
accanto, nella Tr iumph por-
cheggiata in un viale di Villa 
Borgliese, poi si è puntato la 
UruvMimg 6.35 alla tempia, si 
è ucciso. Quando una pattu
glia di poliziotti, alle l del
l'altra notte, lia visto l'auto 
con i due corpi immobili, 
l'amico era ancora vivo: la 
sua agonia, incredibilmente, 
è durala 4 ore, nonostante 
fosse stato raggiunto da sei 
proiettili, di cui tre alla te-
ila. Poi è morto anche lui. in 
ospedale, senza riprendere co
noscenza. 

L'unico squarcio per cerca
re di spiegare l'oscura trage
dia, è ora fornito da due let
tere, Scritte entrambe dall'uc
cisore, Vincenzo Acitino, 28 
anni, parrucchiere, dal passa
to avventuroso. Una delle let
tere è diretta alla vittima. 
Santino Pasquale Giordano, 
44 anni, anche lui parrucchie
re, ricercato dalla polizia per 
una lieve condanna. « Mi hai 
rovinato, mi hai mosso in 
mezza coi tuoi traffici, ho per
so sei milioni... — è scritto, 
grosso modo, nella lettera — 
ti sto cercando e quando ti 
troverò per te sarà la fine... >. 
E. secondo i poliziotti, i due 
parrucchieri, entrambi cala
bresi, trafficavano in droga: 
una conferma a questo giro 
di stupefacenti, è nella secon
da lettera, trovata in una bjr-
sa, che era nella Tr iumph. 

E' quasi un testamento sti
lato dall'.\citinn: si accenna 
a un traffico di droga, di fil
metti pornografici tra la Fran
cia e l'Italia, si parla di un 
< fatto grave > imminentt'. e 
infine la lettera si conclude 
con un addio ai parenti e 
con due righe secche: «Lascio 
tutto a zio Vincenzo ». Così, 
almeno secondo gli inres t ipa-
fon, il € giallo * può estere 
ricostruito: VAcitino e il Gior
dano (forse insieme ad a l t r i ) 
si croio messi d'accordo per 
un traffico illecito, poi il gio
vane ci aveva rimesso tutto 
il rìrnaro. aveva deciso di 
vendicarci e farla finita, ila 
scrino così V* avvertimento > 
a l Giordano e questi, invece 
di evitarlo, ha accettato un 
incontro, forse per cercare di 
convincerlo che la colpi del 
fallimento no i ero sua Poi. 
nell'auto, in piena notte, la 
tragedia. 

E' stata wa pattuglia a no
tare la Triumph spitfire ferma 
in naie Folle Bernadotte. 
una strada che taglia Villa 
Borahcse. Gh agenti si sono 
avvicinati, hanno dato uno 
sguardo all'interno: Sostino 
Giordano, col to l to imbrat
tato di sangue, aveva ti capo 
reclinato sul cruscotto, le 
braccia tese intorno alla te
sta quasi in un estremo getto 
di difesa. Respirava ancora. 
Vincenzo Acittno, invece, era 
disteso sul sedile, con la tem
pia squarciata da una pallot
tola. la pistola ancora stretta 
fra le dita. 

Gli agenti hanno sfonda'o i 
vetri, hanno tagliato la capo
te, hanno trasportato il Gor-
da-.o al San Giacomo: i me- i 

r/ici oli hanno trovato sei 
proiettili addosso, due nel 
braccio, tre in testa, uno nel
la spalla. E' morto alle S del 
mattino senza aver ripreso 
conoscenza. Vincenzo Acitmo 
invece era rimasto /tilmiiinto: 
nell'auto i voliziotti hanno tro
vato dieci bossoli, due valigie, 
una piena di indumenti fem
minili, l'altra con documenti e 
lettere. 

Ricostruire l'omicidio suici
dio non è stato diffìcile: forse 
al lermiite di una lite l'inceri-
zo Acitino ha puntato l'arma 
contro l'amico, ha esploso i 
primi sci colpì. U Giordano 
ha cercato di proteggersi il 
volto, è stato raggiunto da 
due colpi al braccio, poi è 
crollato, mentre l'altro, im
placabile, sparava ancora. 
L'Acitino si è fermato solo 
per un attimo, ha ricaricato 
la pistola, ha esploso altri col
pi contro l'amico morente: 
poi ha rivolto l'arma, ha pre
muto il orilfeffo. ha fatto fuo
co ancora. 

Perché la tragedia? I due 
protagonisti, è slato accerta
to, si conoscevano da tempo. 
Vincenzo Acitino, per molto 
tempo residente in Francia 
(anche la Tr iumph ha una 
targa francese) a quanto pa
re era stato in Giappone, nel 
Vietnam, nella Nuova Calc-
donia, in altri paesi europei. 
Santino Giordano, spomto ma 
da tempo separato dalla mo
glie, Carmela Rugalo, ufficial
mente abitava a Sesto San 
Giovanni, ma si era allonta
nato dalla cittadina lombarda 
perché era ricercato per una 
lieve condanna. Anche in pas
salo aveva avuto qualche con
to da regolare con la giu
stizia. 

l^e due lettere, e altri docu 
menti trovati nella spyder , 
hanno fornito ai poliziotti la 
pista per risolvere il « gial 
lo »: la droga, il traffico di 
film e riviste pornografiche. 
C'è un accenno esplicito alla 
* merce », ce il particolare 
dei frequenti viaggi all'ente 
ro dcll'Acitmo. E. secondo 
gli investiQatori, il giovane era 
il « braccio ». il ^corriere». 
mentre ad organizzare tutto 
pensava il Giordano. Poi 
qualche affare è andato a 
monte e Vincenzo Aritino ci 
ha rimesso i sei milioni: t con 
qiit-; soMi p"tc-w> aprire un 
TK'p.oryt. in\i-ce ora sono ro 
vinato .. quando ti troverò sa
rà la ÌÌDC .. » ha scritto al so
cio. Questa lettera è stata tro
vata nella tasca del Giordano: 
e propr-o l'uomo deve aver 
deciso di mettersi in contatto 
con l'Aciim'} per un < chiari 
mento ». 

Ma il piovane aveva già 
scritto l'altra lettera, il te
stamento. aveva già la pisto
la, pronta, carica. Ed è fi
nita con le dieci revolverate, 
nella notte, m un viale deser
to di Villa Borghese. 

Ora le indagini sono este
se a Milano, a Sesto San 
Ginraim. in Calabria. .Si 
cercano gli eventuali compli
ci. li luogo dove veniva na
scosta la t merce ». 

DITTA LUTRI 
CALZATURE PER BAMBINI 
VIA TEATRO VALLE 53/a 
4.H \M»i: VENDITA DI 

SALDI 

Ultima di «Rienzi» 

in diurna all'Opera 
O g g i , a l l e 17. f u o r i a b b o n a 

m e n t o . u l t i m a r e p l l o a d i « H l o n 
z i » d i Kti- l iard W a g n e r ( r a p p r 
n IW). d i l e t t a d a l m a e s t r o O l i 
v i e r o D e K a b r i t u s v i n t e i p i o 
t a t a d a P i e r M i r a n d a F o n a i o , 
D u l i a S o i m n o r . P a o l o W a s h i n g 
t o n . He t i zo C i p o l l a t o . L i c i n i o 
M o n t e f u p i - o . P l i n i o Clab. iSM. 
L I U K I I n f a n t i n o , S a l v a m i o C a 
t a n i a , A l b e r t a V a l e n t i n ! M a o -
M i o d e l i-oro T u l l i o B o n i M a r 
t e d ì ( r e e i t a n. 'M), rop lk -a d e ! 
« Q u a t t o i i i s t o R l i i » «li W o l f 
F e r r a r i , i n a l i l i o i i a m e i i t o a l l e 
o i z o s e r a l i e m e r e o l e d ì , a l l e 
21 . pi i m a di « C l i t r n n e . i t r n » d i 
I l d e b r a n d o P i z z e t t i d e c i t a n 
a:>). 

CONCERTI 
A S S . M U S I C A L I ? H O M A N A 

S t a s e r a a l l o o t o 21.-<0 C h i e s a 
S M a r i a d e l l ' O l i o U a o l i . C l o -
r a m b a u l l . B a n d i t o r i . M a i t l n l 
Ori! in i s t i G i u « e p i i e Z n m i h o n i 

A M I C I I H C A S T E L S . A N 
G E L O 
O g g i a l l e o r o 17 P u ò p i a n i 
s t i c o M u r r i e l M a e d e r n S e r r a 
J o s e M a r i a Ku^eo M u s i c h e 
di M o z a r t . C b o p m . H a v d n . 
H r a h m s , D e b u s s y . 

A l P I I O H I O G O N F A L O N E 
U o m i n i a m a r t e d ì a l l o 21..10 
« 1 s o l i s t i d i G i n e v r a » c o n la 
p a r t e c i p i z l o n e i l e i v i o l o n c o l -
l i M a H e n r y H o n e g R e r M u s i -
d i e : V i v a l d i , U o e e h e r i n i , 
I l a e b , H a \ d n 

TEATRI 
ALLA lUNGIHEHA (Via tic 

lliari. 81 - Tel. 65.IW.711) 
A l l e 17 e 21.45 v i v o s u e e e > s o 
C ia A s s u e i a i a A r m a n d o H a n -
d i n l e S u n d r o M e r l i c o n : 
• D i a l o g h i >lel p r o f u g h i > d i 
B o r t o l d B r e c h t 

AKLECCIIINO (S. Stefano del 
Cucco. Hi - Tel. (Ì88.5U!)) 
A l l e o r o 17 11 T e a t r o S t a b i l e 
d e l l a C i t t a d i Homo, p r e s e n t a 
• S o l u z i o n e (Inali- • d i G A u 
gia1; H e g i a S Si- i iui . 

B O N G O S . S I M K I T O 
A l l e ifi.TO la C i.i D ' O r i g l i a -
P a l m l p r e s e n t a « ( J u a t t r o d o n 
n o In u n a e a s a > e o m i n e d l a 
b r i l l a n t o m :< a t t i d i P a o l o 
G t a e o m e t t i P r e z z i f a m i l i a r i 

C A B 37 
A l l e 22,30 F i o r e n z o F i o r e n t i n i 
p r e s e n t a • C h e u è p e n s a t e d e l 
69 • c a b a r e t c h a n t a n t c o n L i 
n o B a u l i . D a d a C a l l o t t i . M a 
r io Lui--a S e r e n a e L u e l a n o 
F i n e s c h l 

C E N T U A L E 
M a i l e d l a l l e 21.15 pi i m a C l a 
d e l P o r c o s p i n o II pi e s e n t a « Il 
m a t r i m o n i o • d i W i t o l d C o m -
b r o w i c z . H c g i a M a r i o M e s a 
ro l i N o v i t à p e r l ' I t a l i a 

D E L L E A R T I 
A l l e lfl C i a I t a l i a n a di proq.i 
c o n P o p p i n o D e F i l i p p o p r e 
s e n t a « L e l u r l i e r i c d i S c a p i 
n o » 3 a t t i d i M o l i è r e Q u i n t o 
s p e t t a c o l o i n a b b o n a m e n t o . 

D E L L E M U S E 
A l l e 17.30 u l t i m a r e c i t a P a o l o 
P o l i p r e s e n t a » T i t o A n d r o n i 
c o » d i W S h a k e s p e a r e H c -
g i s t a p r o t a g o n i s t a P a o l o P o l i 
c o n R T r a v e r s a K P a g a n i . 
P- D o t t i . M . M a n f r e d i . G 
M o r a n i 

D E ' S E R V I 
A l l e lfi C a r n e v a l o d e i r iam
i m i ! c o n « F i n i r ò di n e v e » 
( B i a n c a n e v e e i 7 i n n i ) d i n 
C o r o n a c o n 50 p i c c o l i a t t o r i 
c a n t a n t i b a l l e r i n i C o n o g r . 
N C h i a t t i O r d ì G S i s t i n a 

DIONISO CLUB (Via Madon
na dei Monti. 59) 
.Stadera a l l e 22 • J u k o I l o r a l 
l ' i d r o g e n o • ( o m a g g i o a O i n -
s b o r g ) c o n R o b e r t o D e A n -
gt Uf e P a o l a B o n o . 

ELISEO 
A l l e 17,"iO C ia I t a l i a n a di 
p r o s a d i r F r a n c o Zof l l re l l i 
i . ' i i la n o v i t à a s s o l u t a « Z f 2 
n o n ( a pi il ( p i a t i r ò > di L 
v t o r l i i u i l l c r U l t i m a l e c i t a 

FILMSIL'HIO 7(1 (Via Orli 
d'Aliberti. I-C) 
A l l o M. 20 r 22.-Ci S V i v .Anio
n i . in c i m m a • l l a l l e l i i j a h Il io 
l l i l l s . d i Mtk . l . i C- 'Ulot i to l i 
i t a l i a n i 1 

F O L K S I L ' P I O 
A l l o 17 F o l k M u d i n g i n \ m i 
c o n J U - K . C l a r a . S i r e n i . L u d 
w i g e .T P. J u n i o r : a l l o 22 
hot or. ,1 ick o I. \ un 

I L ( . O R D I N O 
AH" 22.."»o « I r o n l r s t i r o l l • 
d i A m e n d o l a e C n r h u c e i c o n 
F. t . i i a r m i . F D o l b e k . M 
r"< n c l i D , C D ' A n g o l o . F 
D r a g o t t o R e g i a M B a r l e t t a 

I „ \ F E D E 
A l l e 22 B r a c a r n o n t e s F r r c 
H a r d . P o r n o t o a t r o d i G i a n 
c a r l o N a n n i 

I- \ SALKTTE <r.za Madonna 
d e l l a S a l e t t e ) 
A l l o 17 o 21 N i l l a P irr i e 
A n t o n i o h p . n T . i l . n l p i e s m l . i -
i io « I l e r n a d r t l r • e « U o p o 
c e n a » c o n B a r l o z z i . G i t t i . 
F' ri.'.ni. M i n n o i t i . P i n o m i . 
R» p e t t i e c a n z o n i c o n N i l ì a 
P i r / i 

PANTHEON - MARIONETTE 
DI MARIA ACCETTELL\ 
(Via Beato Angelico 32) 
A l l o l f . . 4 v « P i n o c c h i o , « a h i 
m u s i c a l e d i I c , t ro e B r u c i 
A c c i t i r i l a . L ' i t i m i r t i i t a 

PARIOLI 
A l l e 17,"ni e 21,"0 « N u d a n o , 
m e t t i t i e l i o c c h i a l i • s p t t t 
in i - i c a t e d i 7>- J u r g i n s e B 
C o l o n n e l l i p a r t e c i p i n o n e d i 
A l d o F a b r i n c o n V L . iv . S 
D W u n t a . P R e n d e . R S p i -
n - i l i Ri g i à C. C o l o m b o 

PLFF 
A l l e 22.ro : • t H i l m p r g n a m l 
m a d ' i m p e g n o s t r o z z a m i » c o n 
L F i o r i n i . F. L e o . h M o n t o 
n i n o T f = t i L M . i r u i n i M o l -
i r < s i o . M i n a P e r e 5 , P l e n a r i 
R e g i a M a n c i n i 

Q l I R I N O 
A l l e 1» tO e I ' "o la Si«t p r e 
s e n t a ( a t h r r i n o ^ p a . l k o 
J o h n n y D o r e l l i in « A p p e l l a n 
d o J o » d i A l op< l a d a t t a 
m e n t o di C M.i^r. icr . Iti g i à 
S i v e r i n P!a = l 

RIDOTTO ELISEO 
A l l e \'.:-(ì r \ R . . -par i t i - p : < -
« r n i . i n n « F e r o la p r n \ a . di 
Ci P n «per i o « Il \ a l z r r d e l 
d e f u n t o s i g n o r G l o h a t m • d i 
F. C a r s a n a 

ROSSINI 
A l l o 17.15 il T e a t r o S i a h i l e 
di R o m a d i C l i c c o » e A n i t a 
D u r a n t e . L e i l a D u c e i c o n 
« L a s c o p e r t a d e l l ' A m e r i c a • 
g r a n d e «vi<ct-5«fi c o m i c o d i 

' A t h o « R e t t i . R e g i a C D u 
r a n t e 

SATIRI 
A l l o o r r I7..10 2» m e s e v i -
\ o s u c - e s s o C ia D i M a r t i 
r e . F i o r i t o . L a z z a r c « c h l . N i c o -
tra , P t e r g e n t i l l . S t e l l a i n • L a 
s t a n z a d e l b o t t o n i • c o m m e d i a 
in 2 t e m p i d i A l f r e d o M T u c -
ci R e g i a a u t o r e . 

SISTINA 
A l l e 17,15 e 21.15 C a r l o R a p 
p o r t o e r»-,ar"a i ; n r r a i e 
i n « U r l ì i « p h a p p r n l n g • d i C a -

' « t a l d o - F a e l e - T o r t l . M u s i c h e 
A . B o n o c o r e . C o r e o g r . G i s a 
G e e r t . C o s t u m i P . N i g r o . S c e 
n e L L u c e n t l n i . R e g i a f i l m o 
F e n o g l i o 

VARIETÀ' 
AMBII \ JOVINELLI (Telefo-

no 731.33.0tt) 
Il m e r c e n a r i o , c o n F N'ero 
A • e r i v L o l a G r a c v 

E S P E R Ò 
t a l u n g a s t r a d a d e l l a v e n d e t 
t a , c o n K P u i d o n i A + e r l v 
D e n n v Mu.sMini 

V O L T U R N O ( l e i . 174 .557) 
S e I n c o n t r i S a r t . i n a p r e g a p e r 
la t u a m o r t e , c o n J G a r k o 
( V M 18) A + e l i v . S o r i e n -
t l n o . 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.15») 
La b a t t a g l i a di FI A l a n i r l n , 
c o n F S t a i r o r d RR • 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
P o k e r d i s a n g u e , c o n D . M a r 
t i n A • 

A M E R I C A ( T e l . 5 8 6 . 1 6 8 ) 
P o k e r d i s a l i g n e , c o n D M a r -

A N T A R E S ( T e l . 8UO.SH7) 
I n t r a n q u i l l o pos i t i d i c a m 
p a g n a , c o n F. N e i o 

( V M IH) t>H + + + 
A P P I O ( T e l . 7 7 9 . 6 3 8 ) 

M a w - r l i n g . c o n O S h a n f 
D i t + 

A R C H I M E D E ( T e l . 8 7 5 . 5 6 7 ) 
H o u s e o l carr i s 

A R 1 S T O N ( T e l . 3 5 3 . 2 3 0 ) 
S c r a n n o , c o n A. C e l e n t a n o 

( V M Mi S A + 
A R L E C C H I N O ( T e l . 3 5 8 . 6 5 4 ) 

C a l m a r a g a z z e o g g i m i s p o s o , 
c o n L D e F u n o s C • 

A T I J I N T I C ( T e l . 7 6 . 1 0 . 6 5 6 ) 
C l i i u u e p e r l ' I n f e r n o , c o n J . 
G a r k u A • 

A V A N A ( T e l . 5 1 . 1 5 . 1 0 5 ) 
Ouinm. i i i t l o s . c o n L Vat i C l o o f 

O R 4 
A V E N T I N O ( T e l . 5 7 2 . 1 3 7 ) 

S i s s i g n o r e , c o n U T o g n u z z l 
S \ • • 

B A L D U I N A ( T e l . 3 4 7 . 5 9 2 ) 
Il ia>i> Titolila-» C r o m i , c o n S 
K e Q u e e i l S A 4 

B A R B E R I N I ( T e l . 4 7 1 . 7 0 7 ) 
S e l l e v o l t e set t i - , c o n G M o -
b d i i n S A 4 4 

B O L O G N A ( T e l . 4 2 6 . 7 0 0 ) 
I to iueo e G i u l i e t t a , c o n O . 
M u i s e y I>H • • 

B R A N C A C C I O ( T e l . 7 3 5 . 2 5 5 ) 
S l s s l g n u r o , c o n U. T o g n a z z l 

S \ • • 
C A P I T O ! , ( T e l . 3 9 3 . 2 8 0 ) 

L a r a g a z z a c o n la p i s t o l a , c o n 
M. V i l l i 

C A P R A N 1 C A ( T e l . G72.465) 
I ti Me d e p u t a t i , c o n Fia- .n- l i l -
Ing ia ' - s ia C • 

C M ' R A N I C H E T T A ( T . 6 7 2 . 4 6 5 ) 
La s t r a n a c o p p i a , c o n J L e m 
m o n S A + + 

C I N E S T A R ( T e l . 789JJ42) 
l ' o k e r ili s a n g u e , c o n D . M a r 
t i n A 4 

C O L A D I R I E N Z O ( T . 3 5 0 . 5 8 4 ) 
S i s s i g n o r e , c o n U. T o g n a z z i 

S A 4 4 . 
C O R S O ( T e l . 6 7 . 9 1 . 6 9 1 ) 

l l o l l y u n o d p a r t y , c o n P. S e l 
l erà r 4 4 

D U E A L U ) R I ( T e l . 2 7 3 ^ 0 7 ) 
S i s s i g n o r e , c o n U. T o g n a z z i 

S \ 4 4 
E D E N ( T e l . 3X0.1K8) 

U n tra i i ( ( i i l l lo p o s t o d i c a m 
p a g n a , c o n F N e r o 

( V M l'I) l )R 4 4 4 
E M B A S S Y ( T e l . 8 7 0 ^ 4 5 ) 

F r a u l e l n D n k l n r , c o n S K e n -
d a l l I)R 4 4 

E M P I R E ( T e l . 8 5 5 . 6 2 2 ) 
( i n a r a g a z z a p i u t t o s t o c o m 
p l i c a t a . c o n C i i p a a k 

( V M liti l»R 4 
E U R C I N E ( P i a z z a I t a l i a . 6 • 

E U R - T e l . 5 9 1 . 0 9 8 6 ) 
I d o r d e p u t a t i , c o n F r a n c h i -
l n g r a « s i n C 4 

E U R O P A ( T e l . 8 6 5 . 7 3 6 ) 
C a l m a r a g a z z e o g g i m i s p o s o . 
c o n L D o Fon-"* V 4 

F I A M M A ( T e l . 4 7 1 . 1 0 0 ) 
T e o r e m a c o n 1' S l a m p 

( V M IH1 IMI • • • 
FIAMMETTA (Tel. 470.164) 

l l o o n i . c o n A S o r d i •» \ • • • 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

II n i e i l ' c o d e l l a m u t u a i o-i 
A S o r d i "»\ 4 

G A R D E N ( T e l . àS.'.HIS) 
S l N s l ^ n o i e . d m li l o g n a r r l 

s \ 4 4 
G I A R D I N O ( T e l K 9 I . 9 I 6 ) 

C o n i m a n d o s d m I. Vati ("lei f 
IMI 4 

G O L D E N ( T e l . 755 0 0 2 ) 
Il n i e i l u o d e l l a m u t u a , m n 
A .-ordì S \ 4 

H i l l . I D A Y ( I - a r g n B e n e d e t t o 
M a r c e l l o - T e l . 8 5 8 . 3 2 6 ) 
D t l l m g r r e m o r t o , c o n M 
f i i r n l i ( V M 111 IIR • • • • 

IMPERI \LC:iNK N. 1 (Tele
fono 686.745) 
I na r a i ; a / / a p i u t t o s t o c o m 
p l i c a t a . c o n C S p a a k 

( V M l d | ISV. 4 
I M P E R I A L C I N F : N. 2 (Tele

fono 674.681) 
I) i i f l> . Il re d e l d o p p i o c l o r o 
t . i n J C o b u r n A 4 

M A E S T O S O ( T e l . 7 8 6 . 0 8 6 ) 
s i s s i g n o r e , c o n U. T o g n . . z z l 

S \ 4 4 
M t l E S T I C ( T e l . 6 7 4 5 0 8 ) 

P o k e r di s a n g u e , c o n D M a r -

M \ Z 7 . I N I ( T e l . 3 5 1 Ì 1 4 2 ) 
I t o m r o e G i u l i e t t a , c.>n t i 
I I i :« -ev l ) R 4 4 

M E T R O D R I V E I N ( T e l e f o 
n o 60ÌKIJ243) 
M a t r r l i n g . c o n O . S h i r i f 

n« 4 
I .METROPOLITAN (T. 689.400) 

l i m e OS4HO Ir a q u i l e , e n n R 
R u r t o n ( V M I O A 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 
C m r m . i d'F-S«al S c i o p e r o , eli 
E i « e r « t c i n I>R 4 4 4 - 4 4 e A r 
s e n a l e , d i D o t g e n k o 

IIR 4 4 4 4 4 
MODERNO (Tel. 460.285) 

II m a t r i m o n i o p e r i e l i o , c o n 
G S t o l l S 4 

MODERNO SA LETTA' (Tele-
fono 460.285) 
D i a r i o s e g r e t o di u n a m i n o 
r e n n e . c o n M R i - c i r i l i 

( \ M H> S 4 
MONDIAL (Tel. 834.876) 

Materling, con o M.a.-if 
IIR 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
L a b a t t a g l i a di FI A l a m e l o , 
c o n F S t a l f o r d t m 4 

O L I M P I C O ( T e l . 3 0 2 . 6 3 5 ) 
L o s t r a n g o l a t o r e di R o s i m i , 
c o n T . C u r t i s ( V M 14) Ci 4 4 

P A L A Z Z O ( T e l . 4 9 . 5 6 . 6 3 1 ) 
L a b a t t a g l i a d i FI A l a i n e l n 
c o n F . S t a l l e r e i IIR 4 

P A R I S ( T e l . 7 5 4 . 3 6 8 ) 
L a s i g n o r a n e l c e m e n t o , c o n 
F S i n a t r a ( V M 14) C. 4 

P A S Q U I N O ( T e l . 5 0 3 6 2 2 ) 
K s c a i a t l o u , c o n L . C a p o l i c c h l o 

( V M 18) S A 4 4 4 
l ' L A Z A ( T e l . 6 8 1 . 1 9 3 ) 

Gl i a n n i I m p o s s i b i l i , c o n D . 
N i v e n S 4 

Q U A T T R O F O N T A N E ( T e l e f o -
n o 4 7 0 . 1 1 9 ) 
Il l i b r o i l? l la g i u n g l a D A 4 

Q U I R I N A L E ( T e l . 4 6 2 . 6 5 3 ) 
La b a m b o l o n a , c o n V T o -
Rnazz i ( V M 18) S A 4 4 

Q L I R I N E T T A ( T e l . 6 7 . 9 0 . 0 1 2 ) 
T c t i t l e r l y , c o n V L i s i 

( V M 141 S 4 4 
R A D I O C I T Y ( T e l . 4 6 4 . 1 0 3 ) 

R i u s c i r a n n o I n o s t r i e r o i a 
r i t r o v a r e l ' a m i c o m i s t e r i o s a 
m e n t e s c o m p a r s o In A f r i c a ? 
c o n A S o r d i C 4 

R E A L E ( T e l . 580J234) 
La r a g a z z a c o n la p i s t o l a , c o n 
M V i t t i S A 4 

R E X ( T e l . 8 6 4 . 1 6 5 ) 
Cill a n n i I m p o s s i b i l i , c o n D . 
N i v e n S 4 

R I T Z ( T e l . 8 3 7 . 4 8 1 ) 
La s i g n o r a n e l c e m e n t o , c o n 
F . S i n a t r a ( V M 14) G 4 

R I V O L I ( T e l . 4 6 0 . 8 8 3 ) 
D i a r i o di u n a s c h i z o f r e n i c a . 
c o n G. D ' O r s a y DB. 4 4 

R O U G E E T N O I R ( T . 8 6 4 . 3 0 5 ) 
L a n o t t e d r l g i o r n o d o p o , c o n 
NL B r a n d o ( V M 14) Ci 4 

R O Y A L ( T e l . 7 7 0 . 5 4 9 ) 
2001; o d i s s e a n e l l o s p a z i o , c o n 
K D u l l o a A 4 4 4 4 

R O X Y ( T e l . 8 7 0 . 5 0 4 ) 
R o r a I tora , c o n C- P a n i 

( V M IH) S 4 
S A V O I A ( T e l . 8 6 1 . 1 5 9 ) 

L a m a t r i a r c a , c o n C S p a a k 
( V M 18) S \ 4 

S M E R A L D O ( T e l . 3 5 1 . 5 8 1 ) 
Ol iver' , c o n M. L e s l e r M 4 4 

S U P E R C I N E M A ( T e l . 4 8 5 . 4 9 8 ) 
L ' a m a n t e d i G r a m i g n a , c o n 
CI M V o l o n t e ( V M 14) Hit 4 4 

TIFFANY (Via A. De Pretis) 
I t o s e m a r y ' s H.it iy. c o n M i a 
F . i r m t v ( V M 14) IIR 4 4 

T R E V I ( T e l . G89.619) 
I l o r a R o r a , c o n C . P a n i 

( V M 18) S 4 
T R I O M P I I E ( T e l . 8 3 8 . 0 0 0 3 ) 

l ' o k e r d i s a n g u e , c o n D . M a r 
t i n A 4 

U N I V E R S A L 
P r o s s i m a a p e r t u r a 

V I G N A G I A R A f F e l . 3 2 0 . 3 5 9 ) 
C h e r o s a h a i f a t t o q u a n d o 
s i a m o r i m a s t i at b u i o ? c o n D . 
D a y S 4 

Seconde visioni 
A C I L I A : I d u e p o m p i e r i , c o n 

F r a n c h i - l n g r a s s i a C 4 
A 1 I R 1 A C I N K : « luc i t e m e r a r i 

s u l l e m a c c h i n e v o l a n t i , c o n 
A S o r d i A 4 4 

A F R I C A : N e m i c i p e r l a p e l l e , 
c o n J. G a b m C 4 

A 1 R O N K : A m m a z z a l i t u t t i e 
t o r n a s o l o , c o n C. C o n n o r s 

A 4 
A L A S K A : I 4 d e l l ' A v e M a r i a , 

c o n E W a l l P c h A 4 
A L D A : Il ( . m i a s m a d r l p i r a t a 

M a r b a n c r a , c o n P . U s t m o v 
A 4 

A L C K : S t r a z i a m i m a di b a c i 
s a z i a m i , c o n N . M a n f r e d i 

S A 4 * 
A I . C Y O N E : La p e c o r a n e r a . 

c o n V Gas<sman S A 4 
A M B A S C I A T O R I : F i n o a f a r 

t i m a l e , c o n I T h i i l m 
( V M 14) S 4 

A M H R A J O V I N K L I . f . Il m e r 
c e n a r i o . c o n F. N'ero A 4 
e r i v i s t a 

A N I F . N i : : I c a n n o n i d i S a n S e -
l i a s t i a n . c o n A Q u i n t i A 4 

A P O L L O : L e c a l d e n o t t i d i I .a -
d v H a m i l t o n , c o n M M«?rcier 

(V.M 14) S 4 
A U C I L A : S t r a z i a m i m a di b a 

ci s a z i a m i , c o n N . M a n f r e d i 
SA 4 4 

\ R M . I I O : La p e c o r a n e r a , c o n 
V Ga--«m.in S A 4 

A R G O : I I d e l l ' A v e M a r i a , c o n 
K Wall . i t li A 4 

A R I L I . : S h a l a k o , c o n S C o n 
ni ry A 4 

A s T Ò f t : Il m e r c e n a r i o , c o n 
F Ni r.> A 4 

A t (" i l ' sT l S : L a p e c o r a n e r a . 
c o n V G a s s m a n S A 4 

A l HIII .IO: P r u d e n z a e l a p i l 
l o l a . c o n D N i v o n 

( V M 14) S 4 
A C R K O : C i n q u e p e r l ' I n f e r n o 

c o n J G a r k o A 4 
A l ItOlt \ : r a u s t i n a . c o n S 

M e G i f S 4 
A l s O M l : l i m e r c e n a r i o , c o n 

F. N e r o A 4 
A V O R I O : L a p r c o r a n e r a , c o i 

V Ga=<=man S \ 4 
f l K L S l T O : L a p e c o r a n e r a , c o n 

V G a s s m a n J> \ 4 
R O I T O : Il c a s o T h o m a s t roi t 11 

c o n S M e Q u c c n S \ • 
! ! R \ S I L : S t r a z i a m i m a di b a c i 

s a z i a m i , c o n N M a n f r e d i 
S \ * 4 

R R 1 S T O L : L'Ira d i D i o . c r i M 
F o r d ( V M : ; . A • 

R R O A I l W A Y : Il c a s t e l l o di c a r 
t e , c o n G P o p p T - i l G 4 

C M . I F O U N I V : R o m e o e G i u 
l i e t t a . c u i O li;.---, j Hit • • 

C \ S T I I L O : Il l i t i r r a i o . < - n A 
H. ini . -of t s 4 4 

( L O I l l O : S t r a z i a m i ni» d i b a c i 
s a z i a m i , cor. N M a n f r e d i 

S \ * 4 
C t l R M . L O : GlurA e l i u c c i s e 

ad u n o ad l ino , con F. t*\:r-
« ' ri \ 4 

( R l s r \ l I O I n i p o t i d i Z o r r o 
1 :i Fr i - . I - . i - I : gra«5-a (" 4 

l»l 1. \ i s f l . M . n - R o m e o e 
G i u l i e t t a . c . .n O H u s « c \ 

I > R ' 4 4 
IH \ M W t l . : \ la c o l s r i i i n . c n 

C C a b l o IIR 4 
I ) I \ N " \ - r n m r a i n J M , c o i I_ 

V. in CIo< f 1)11 4 
I lOft l \ : l a b r i g a t a d e l d i a v o l o 

co-; U HnluVn \ «. 
I l i t l . U U s s : | n i p o t i d i / o r r o 

<on Fr i n c h : - I - ì g r a ^ » i a C 4 
I s l ' I R I X \ m m a z r a l l t u t t i e 

t o r n a s o l o . coi. C Conr. r* 
\ 4 

1 S P E R O - l a l u n g a s t r a d a d e l 
la \ r n d r t t a . c o n L I \ . r d o " 
\ 4 e r iv i« ' . i 

l l l l M . s l - Url i ; . ! D O + + 
F O G I | \ N O s t r a z i a m i m a d i 

h a r i s a z i a m i , c o n N M a n -
f r o d i s \ 4 4 

c i t i l o C l S \ R r : I . i m b . ^ c a t a 
c o n R T a t l o r A 4 

I lettori de t l'Unità » che vogliono assistere mercoledì 
sera alle 21,45, al Teatro Alla Ringhiera — via del Riarl 9 

(via della Lungara) — allo spettacolo f 

Dialoghi di profughi 
di BERT0LT BRECHT l 

• 
nell'interpretazione di Armando Bandini • Sandro Merl i * 
potranno usufruire di uno sconto speciale: Prezzo unico * 
del biglietto L. 800. Polche II teatro ha solo cento posti, * 
si consiglia di prenotare telefonando al N. 65.6S.711. • 

FILMSTUDIO 70 
Via degli Orti d'Alibert, 1-c 
(Via Lungara) * Tel. 650464 

Ore 18 - 20 - 22,30 

NEW AMERICAN CINEMA 

HALLELUJAH THE HILLS? 

di A. MEKAS 
(sottotitoli in italiano) 

HARLF.M: La resina del vl-
chtnKht . c o n C a r i t à S M 4 

H O L L Y W O O D : L ' u o m o d a l l a 
c r a v a t t a d i c u o i o , c o n C 
E a s t u o o d ( V M 14) G 4 

1 M P F . R O : I c a n n o n i d i S a n S e -
b a s t i a n , c o n A Q u i n n A 4 

I N D f N O : I n t r a n q u i l l o p o s t o 
d i c a m p a g n a , c o n F N e r o 

(VM 13) D R 4 4 4 
J O L L Y : L a p e c o r a n e r a , c o n 

V G a s s m a n S A 4 
J O N I O : S h a l a k d , c o n S C o n -

n e r y A 4 
' L E I 1 L O N : M e g l i o v e d o v a , c o n 

V . L i s i S \ 4 
L U X O R : R o m e o e G i u l i e t t a . 

c o n O. Husso .v UH 4 4 -
M A 1 1 I S O N : P r u d e n z a e la p i l 

l o l a . c o n D . N i v e n 
( V M 14) S 4 

M A S S I M O : C o m m a n d o s , c o n L 
V a n C l c c f D R 4 

N K V A U A : D u e c r o c i a D a n g e r 
P a s s 

N I A G A R A : L a b r i g a t a d e l d i a 
v o l o . c o n W H o l d e n A 4 

N U O V O : C o m m a n d o s , c o n L . 
V a n C l e e f D R 4 

N U O V O O L I M P I A : B a n d i t i a 
M i l a n o , c o n G . M . V o l o n t e 

IIR 4 * 
P A L L A D I U M : l l e l g a D O 4 4 
P L A N E T A R I O - . F a u s t i n a , c o n 

S M e G c e S 4 4 
P R L N ' K S T F : F i n o a far t i m a t e , 

c o n I. T l i u l i n ( V M 14) S 4 
P R I M A P O R T A : I n i p o t i d i 

Z o r r o , c o n F r a n c h i - I n g r a s a i a 

c 4 
P R I N C I P E : C o m m a n d o s , c o n 

L V a n C l c c f O R 4 
R E N O : I t d e l l ' A v e M a r i a , c o n 

E W a l l a c h A 4 
R I A L T O : S c u s i f a c c i a m o l ' a m o 

r e ? c o n P C l e m e n t i S A 4 4 
I t l ' I U N O : L a m o r t e n o n h a s e s 

s o , c o n J .Mills (ì 4 
S P L E N D I ! ! : D o n C h i s c i o t t e e 

S a n r i o P a n z a . c o n F r a n c h i -
I n g r a s s i a C 4 

T l R R K N O : 11 c a s o T h o m a s 
C r o m i , c o n S M e Q u e e n 

S A 4 
T R I A N O N : M e g l i o v e d o v a , c o n 

V L i s i S \ 4 
T i s c o i o : s t r a z i a m i m a di b a 

ci s a z i a m i , con S. M a n f i c d i 
S - \ * 4 

U L I S S E : I c a n n o n i d i S a n S e -
l i a s t l a n . c o n A . Q u i n n A 4 

V E R I I W O : L e c a l d e n o t t i d i 
I art» D a m i l i . . n . c o n M M e r 
c o r S 4 

Terzo visioni 
A R S C I N E : T h e d a n z a n t e 
C \ S S I O : l n i p o t i d i Z o r r o . c i n 

F r a n c h i - l n g r a s s l a C 4 
C O L O S S E O : I l a n d o l e r o . c o n J . 

S t e w a r t A 4 
D E I P I C C O L I : c a r t o n i a n i m a t i 
D E L L E M I M O S E : A r r i s a O o -

r e l l i k . con J. D o r e l l i C 4 
D E L L E R O N D I N I : l l e l g a 

H O 4 4 
E L D O R A D O : C i n q u e p e r l i n -

r e r n o , c o n J . G a r k o A 4 
F A R O : l l e l g a D O 4 4 
F O L G O R E : E p e r t e t t o u n e i e -

Io d i s t e l l e , c o n G. G e m m a 
A 4 

N O V O C I N E : L a b r i g a t a d e l 
d i a v o l o , c o n W H o l d e n A 4 

O D E O N : O g n u n o p e r s e . c o n 
V . U e f l i n A 4 4 

O R I E N T E : L ' u o m o v e n u t o p e r 
u c c i d e r e , c o n R. \V» - ler A 4 

P I . X T I N O : I l u i o o l t r e il s o l e 
P R I M A V E R A : A r r i v a D o r e l l i k . 

c o n J D o r e l l i C 4 
P U C C I N I : O d i o p e r o d i o , c o n 

A S a b a t o A 4 
R E G I M A : S e t t e p i s t o l e p e r u n 

m a s s a c r o 
S A L A : U M B E R T O : L a c o r s a 

d e l s e c o l o , c o n B o u r \ i l C 4 

Sale parrocchiali 
A L E S S A N D R I N O : L a c a r o v a n a 

d e l l ' A l l e l u i a , c o n B L a n c a -
s l e r A 4 4 

B E L L A R M I N O : Il r a g g i o I n 
t e r n a l e 

Ì I K I . I L A R T I : ! d u e p o m p i e r i . 
c o n F r a n c h i - I n g r a s s i . » C 4 

C I N E S W I O : T a m b u r i a d 
O v e s t , c o n A V - a r p h v A 4 

C O L O M B O . 1 a B i b b i a . ' c o n J 
H n - I 1:1 SM 4 4 

C O L U M B U S : G i u r ò e II u c c i s e 
ad u n o ad u n o , co*i E l ' u r -
.I..1-1 \ 4 

t R I N O G O V O . ( h i m r r a . co - i G 
M o - . - . i l i > 4 

D I L L I P R O V I N C I E : I J I \ U 
d e l W e s t , c o n K D o u g l a s 

A * 4 
liiT.l I « r i p i o v i : I.a morte 

i n nr d a l p i a n e t a A s t i n 
D O N R O S I O: L a B i b b i a , c o n 

T. H : » t . . a S M ^^ 
DI E M l C i . l . 1 . 1 : Il l u n e o il 

c o r t o i l g a t t o , c o n F r a n c h l -
tn^r.T^':!.-» C + 

F R I T R I \ : L a b a n d a d e l m i a o * 
m i a o 11 \ + + . 

E U C L I D E : S i n f o n i a d i g u e r r a 
<\>n C H e s t o a ' D B 4 

F \ R V l . s i V . \ - l e a v v e n t u r e d i 
D a s » C r o c k r t . cor. T P a r ' - e r 

X •• 
G I O V T R A S T E V E R E : B a n d i t i 

a M i l a n o , c ^ n C*. M V. 1 -nto 
D R « 4 

I I B I \ : s e t t e p i s t o l e p e r i M a r 
G r c ; n r , i o n !{ U -> ,K \ • •• 

M O N T I O P P I O : l a c a l d a n o t 
t e d e l l ' i s p e t t o r e T i h h s . CT. S 
P I ! . . .- G 4 + 

M t l N I K / F . B I O - l a c a l d a n o t - . 
l e d e l l ' i s p e t t o r e Tihh< e T I S . 
P o i t . « r G ^ 4 • 

V \ T I M T \ ' : I * m i a s p t a d i 
m e z z a n o t t e , c o n D I -a s 

C ' 4 4 
N l O \ O D O l I M P I V : T u t t i I n 

s i e m e a p p a s s i o n a t a m e n t e , c o n 
•T A - . i i n - A « M • 

O R I O N F . S t a r M a r k . c o n H 
U o ^ . ! s , \ M ; t | \ 4 

P V N I I I O : \ l di l i d e l l a l e g « e 
c":i I. V a n C'.etf \ 4 

P I O \ - M x s q u e r x d e . c o n R. 
Ì i ' i - - » - n e; > ^ 

Q l IR1TI B a n d i t i a M i l a n o . 
C T I G M V o l o n t e D R • • 

R F D F N T O R F . : C h i m e r a , c o n G 
M ^ - i - d i S • 

R I ( . I S \ P \ C I S - I i r p s e r < e n t i 
d e l B e n g a l a , c o n K H a r n « o n 

\ • 
R I P O S O : C h i m e r a , c o n G M i 

r a n d i S 4 
S A C R O C U O R E - Il lune.» d u e l 

l o , c c n Y . B r v T . e r A 4 4 
S A I A S. S A T I R N I N O : C h l -

m r r a , c o n G M o r a n d i S 4 
S \ I . \ U R B E : E r c o l e c o n t r o 1 

t i r a n n i d i B a b i l o n i a S M 4 
S \ L \ V I G V O L I : D i n a m i t e 

J a c k , cor» F e r n a n d e l C 4 . 
S- F E I . I C F : 1 N i b e l u n g h i , c o n 

U. P e j e i A 4 
S E S S O R I A N A : L a b i s b e t i c a d o 

m a t a . c o n E T a > l o r S A 4 4 
S O R G E N T E : V e n t o i n f u o c a t o 

d e l T e x a s 
T I Z I X N O : C e r v a n t e s 
T R A S P O N T I N * : l a c a l d a n o t 

t e d e l l ' i s p e t t o r e T l b b s . c c n S 
P o l t e r G 4 4 

T R \ S T U V E R E : SI s a l v i c h i p a n 
cor» L D e F u n e s C 4 « 

T R I O N F A L E : D o n n e b o t t e e 
b e r s a g l i e r i , c o n L . T o n v S 4 

V I R T U S : A p i e d i n u d i a e l p a r . 
c o , c o n J . F o n d a S 4 
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Joan fa 
la «mula» 

L'attrice Inglese Joan Collins — qui a colloquio con 1 giornalisti 
— è a Roma per Interpretare In « Stato d'assedio » di Romano 
Scavollni, la parte di una e mula », cioè di una ragazza triestina. 
Il film sarà un e thrilling > ma la sua vicenda avrà come sfon
do l'attuale crisi economica della città giuliana 

Il « caso » di Alberto Grifi 

Solidarietà con un 

cineasta in prigione 
L'altra sera, la piccola sala 

del < Filmstudio 70 » a Roma. 
era gremita di pubblico. Si 
proiettavano tre film di Alberto 
Grifi: La verifica incerta. Tran
sfert per kamera verso virulen
t a (sull'operazione teatrale di 
Aldo Braibanti) e Auschwitz 
(materiale da). Ma se i primi 
due cortometraggi erano noti e 
finiti, il « materiale * del terzo. 

Liz Taylor 
ammalata 

PARIGI. 8. 
Elizabeth Taylor è costretta 

a ietto dall'influenza: lo ha 
dichiarato un suo portavoce, a 
Parigi. 

Qualche giorno fa i medici 
consigliarono alla Taylor (che 
ha 37 anni) di prendersi due 
mesi di riposo subito dopo la 
fine della lavorazione del film 
« The only game in town ». Il 
programma di lavorazione nel
la capitale francese è ormai 
ultimato e l'attrice avrebbe do
vuto trasferirsi tra breve a 
Las Vegas e a Los Angeles per 
completare gli « esterni ». 

Recentemente il manto del
l'attrice. Richard Burton. ave
va smentito voci secondo cui I 
medici avrebbero ordinato alla 
Taylor di farsi ricoverare in 
una clinica per due mesi, ma 
aveva precisalo che la moglie 
talvolta accusa forti dolori in 
conseguenza di una ferita dor
sale subita quando era bam
bina. 

Domenica prossima 
Antoine a Vellefri 

Domenica 16 febbraio alle ore 
16 avrà luogo al Teatro Arte
misio di Ve"«ri un tratteni
mento danzante organizzato dal 
« Clan dei Cobra » al quale '.a-
terverrà Antonie con il suo 
complesso. 

•in documentario allucinante sul 
campo di sterminio nazista, non 
era stato tagliato nò montato e 
nemmeno visionato dal suo au
tore. E sarebbero bastate an
cora poche ore di libertà per 
Alberto Grifi perchè j] pubblico 
potesse vedere Orgonauti evvi
va!. l'ultima opera del giovane 
aulore — una sorta di prefab
bricato cinematico pittorico sul
le nuove tecniche di alterazione 
ottica e sovrapposizione dell'im
magine cromatica — che rias
sume le linee di sviluppo tema-
tico-linguistico dei film prece
denti. in siiìtesi la personalissi
ma cosmologia di Grifi con il 
suo amalgama di humour e di 
pathos. 

Come è noto. Alberto Grifi — 
accusato di « procacciamento » 
di droga (in pratica. Grifi avreb
be soltanto indicato con un ge
sto a un « cliente » chi possedeva 
lo stupefacente) — è :n carcere. 
a Vasto (e dovrà scontare an
cora due anni, se non sarà as
solto in appello), malgrado si 
sia sempre proclamato innocen
te. Il « Filmstudio » ha voluto 
rendere omaggio al giovane au
tore del « cinema underground » 
italiano, ed esprimere la sua so
lidarietà ad un amico, ad un in
tellettuale. vittima delle proce
dure. dei ritardi del « sistema ». 
delle contraddizioni giuridiche e 
delle « interpretazioni » delle 
leggi. 

Alberto Grifi — come ci è 
stato detto — ha paura di essere 
tagliato fuori, per anni, dal 
mondo della cultura: chiede li; 
bri. Riomab. per non perdere i 
contatti. 

Forse, il dibattito a! « Film 
studio » ha avuto pjrtroppo un 
Lnute: quello di non aver por
tato molto avanti una critica 
allo e Stato repressivo » italiano. 
oggi impi-anato a resp.ngere la 
contestazione studentesca e ope
raia; e di non aver saputo sjg-
gerire azioni concrete per l'im
mediato chiarimento del * caso » 
e per la liberazione di Alberto 
Grifi. 

r. a. 

L'ORDINE 
NUOVO 
finalmente alla portata 
di tutti i compagni 

grazie alla coraggiosa iniziativa del 

CALENDARIO DEL POPOLO 
Il v o l u m e di 608 pag ine è la fedele ripro
duz ione In ogn i part ico lare e nel f o r m a t o 
originale d i tutt i i n u m e r i del g iornale 
c h e Gramsci d ires se a Tor ino nel 1919-
1920, e a R o m a nel 1924-1925. 

S o l i d a m e n t e r i l e g a t o in s i m i l p e l l e , 
L'ORDINE NUOVO è in vendita a s o l e 
15.000 lire, pagabi l i anche a rate mens i l i 
di l ire 1.500. 

Inviate OGGI STESSO la vostra prenotazione a : 

IL CALENDARIO DEL POPOLO 
VIA SIMONE D'ORSENIGO, 25 - 20135 MILANO 

•s-WBaasera— 99K9EBBOHÌ mmsmm 

Il regista parla di « Porcile» 

Pasolini dà due 
gtovam in 

nastoalle bestie 
# * 

Un film « metafisico » in due episodi 
collegati da un unico legame visivo 

Pasolini dice: t Porcile rac
conta due storie diverse, che 
misteriosamente si incontrano 
e si integrano. La prima, am
bientata nel deserto, in una 
epoca non precisata, che po
trebbe essere per i costumi, 
il Messico del '500 '600. narra 
di un figlio disobbediente il 
quale agisce fuori delle rego
le sociali, rendendosene con
to. e che Unirà divorato dagli 
animali, per la legge del con
trappasso, essendo, egli stes
so, un cannibale. Questo epi
sodio. muto, tranne una frase 
di due sole parole, sarà inter
pretato da Franco Cittì. Pier
re Clementi e Ninetto Davoli. 
Quest'ultimo, presente nel pri
mo episodio, riferisce nel se
condo la fine che ha visto Ta
re al figlio disobbediente ». E' 
questo l'unico legame visivo 
tra i due episodi, ma la 
seconda storia è strettamente 
legata alla prima. Ambientata 
nella Germania di Bonn, è 
datata 1%7. Qui Jean-Pierre 
Léaud (attore prediletto di 
Godard) è il figlio né obbe
diente, né disobbediente di un 
Alberto Lionello rappresentan
te del paleo-capitalismo, che 
ha letto Brecht ed è capace 
anche di autocritica. « Non 
considera Hitler come un cri
minale — dice Pasolini, per 
esemplificare — ma come una 
madre affettuosa ». Egli vie
ne a contrasto con un altro in
dustriale. un ex criminale na
zista (Tognazzi). fuggito in 
Italia dove si è dedicato a ri
cerche sociologiche. Costui 
scopre il segreto del figlio 
né obbediente, né disobbedien
te. e che cioè il giovane ama 
i maiali, e E' un caso assai 
raro e atipico nella psicologia 
— precisa Pasolini. La sco
perta del segreto, e un succes
sivo ricatto dell'ex criminale 
all'industriale, faranno si che 
i due uniscano le loro forze, 
si fondano insieme, mentre 
il giovane entrerà nel porcile 
in cui, dopo aver incontrato 
l'ombra di Spinoza, col quale 
avrà un colloquio filosofico fi
nirà. per motivi misteriosi. 
divorato dai maiali ». Pasoli
ni è il primo a riconoscere che 
è difficile sempre, per luf. rac
contare le trame dei suoi la-

Convegno dei 
Lincei sul 

teatro del '500 
Da oggi, domenica, a merco

ledì 12 febbraio si terrà. a!!a 
Accademia dei Lincei iella Vil
la della Farnesina, a Roma, un 
Convegno nazionale .vii tema: 
« Il teatro classico italiano nel 
'500 ». indetto dall'Accademia al 
fine di esaminare l'attualità di 
quel repertorio classico che in 
questi ultimi mesi, per l'inizia
tiva di nostri uomini di teatro, 
si é visto corrispondere nuova
mente al gusto del pabbhco. 

vori. e ritiene che Porcile sia 
il film più metafisico che ab
bia finora realizzato. Precisa 
che, con questa opera cine
matografica, ha voluto affron 
tare il tema dell'ubbidienza, 
innestandolo nel suo modo di 
vedere la realtà. Il secondo 
episodio — tutto dialogato in 
versi — è. ovviamente, il più 
esplicito e corre sul filo del 
grottesco, ma non del comico 
« Rideranno solo i porci », 
precisa il regista. « Perché 
il titolo Porcile? Perché i 
maiali? ». e Proprio Grosz, il 
grande disegnatore satirico te
desco. raffigurava gli indù 
striali come porci », risponde 
Pasolini. 

Il problema dei giovani e 
del movimento di contestazio
ne è adombrato nel film, an
che se il regista tiene a pre
cisare che l'idea risale a 
quattro cinque anni fa. Alla 
sua conferenza stampa, ieri. 
era presente anche Alberto 
Lionello. L'attore afferma di 
essere stalo, all'inizio, cine-
mntoqrafiramente prooccupa
to di poter entrare, fisica
mente. nella parte affidatagli 
da Pasolini. Ma quest'ultimo 
lo ha immobilizzato in una 
sedia a rotelle, risolvendo ra
pidamente e brillantemente i 
suoi dubbi, e II testo, come 
spesso avviene in teatro, ma 
di rado nel cinema, mi aveva 
un po' intimidito, ma i sim
bolismi erano chiari e repu-
io. questa fatta con Pasolini. 
una esperienza positiva che 
spero di ripetere ». Richiesto 
dei suoi impegni teatrali. Lio
nello ha annunciato di aver 
trovato, ma solo per il pros
simo anno, un capocomico di
sposto a mettere in scena 
Joe Epa di Nichols. che molto 
successo ha riportato, a Lon
dra. nell'interpretazione di 
Albert Finney. In program
ma anche Calinolo di Camus. 
« Solo teatro impegnato, ba
sta con le farse, che vorreb
bero i capocomici » dice Lio
nello. 

Un'ultima domanda a Pa
solini. « Lei è appena tornato 
da Parigi, dove è stato final
mente presentato Teorema. 
Che cosa può dirci in propo
sito? ». « IJ film — risponde 
— al contrario di quel che si 
poteva dedurre dalle prime 
notizie, va benissimo. Viene 
proiettato in piccole sale, per 
un pubblico di élite, ma è un 
grande successo. Tutte le cri
tiche sono state entusiaste e 
Io stesso arcivescovo di Pa
rigi consiglia, a sacerdoti e 
a suore, di andarlo a vedere. 
Sarà per solidarietà con la 
giuria dell'OCIC... ». Pasolini. 
non lo si può negare, di que
sto è assai soddisfatto. Chi 
ha scambiato l'ospite per il 
diavolo, invece che per l'in
viato di Dio. — sembra dire 
— ha preso un bell'abbaglio. 

Mirella Acconciamessa 

Rai-Tv 

Controcanale 
STORIE A LIETO FINE — 
Dopo tanti annunci, ieri sera 
è finalmente iniziata la nuo
va rubrica curata da Gian 
Paolo Cresci. ex responsabile di 
Giovani e Cordialmente. Parlia
mo di Un volto, UIM >tona clic 
ci Ita proi*>sto — nell'orco bre
ve di trcitacuiqu.' minuti — tre 
vicende tl/ilwie: una ragazza 
poliiiffi'clitica cìic me da set
ti- anni m un polmone di ac
ciai). i nrio-dt di un reduce 
della disastrosa sper.izione ita
liana n l'monc Soi-clica, le 
Tr.rrr.oric della controfigura di 
Walter HiMn. Tre argomenti 
assolutamente diicrsi e firma
ti. olirc'.i.'.to. d.-. differenti au
tori: tuttora, lo stile e le scel
te ideologiche dei raccolti sono 
perft ttamente unitarie. Unita
rie. disgraziatamente. nel se
gno dell'CQi.iri\~o e del confor
mismo. Una analisi appena p'ù 
ravvnXi.ata .i.-.'.'r tre r!ir:e d: 
mostrerà subito l'esattezza di 
questa sp Aceraie constatazio
ne. fin dal primo servizio (fir
mato da Umberto Orti), sj ì.a 
tuhito infatti la tentazione die 
Cresci e la sua eqwpe abbiane 
intenzione di recuperare nasici 
oi carne ni e il .-«'IIMJ do.li- p.cco'e 
co-e. delle g-.n-.c tranquille e 
pacate, da co>ilicr<\ nell'isola
mento della pralina coscienza 
piuttosto die nel fuoco dell'at
tinta d-i rapporti un.ani e so
ciali. Il Iwino dialogo coi la 
ragazza inchiodato nel polmone 
di acciaio tede infatti l'mtcr-
i motore impegnata a strappar 
dichiarazioni che la slc<*a in
tervistata si rifiuto di rilancia
re: si che. ella /in.-, è proprio 
lo radazza a melarsi più ai-cr-
ta al dialoQO con la vita, rifiu
tando più tolte di lanciarsi tra 
setnare m alleimozioni di ge
nerica fiducia ispirate ad una 
fede di tipo trascendente. Si 
rivela dunque, aia da quello 
pnmo servizio. Io .'celti ridia 
nuoivj rtibnrw: dimostrare a 
priori una tesi precostituita, 
amichi verificarla nel con

fronto con i volti e le loro 
storie. 

Questa nostra interpretazione 
risulta assai eviaente nel ter
zo servizio (del secondo, sul 
reduce di Russia, logìiam dire 
solo questo: clic in tanti « ri
cordi » e r.o<taloie personali, 
non una parola e stata dedi
cata alle cause ogg Itine della 
tragedia provocata dal brigan
tesco imperialismo straccione 
del fasciamo). Affrontando una 
c.-pcrienza eccezionale qual è 
quella di un « uomo qualunque » 
improvvisamente trascinato nel 
mondo cosmopolita del cinema, 
dove per undici anni vive falsi 
Ouùri COìjitr COIitiujiyuia ut un 
divo, i redattori di Un volto. 
una stona avevano infatti una 
magnifica occasione per affron
tare — o verificare — il di.-cor-
so sui miti della società del 
benessere. Qwl povero giovane 
5'.rù'i'to do tenti e improvvisi 
naaa:. e feste, e belle attrici. 
e celebrità ir.tcrr.anor.ali; die 
all'improvviso ha la forza di 
compiere un amaro bilancio di 
se stesso e ritirarsi alla più 
scontata vita di oste romano, 
roterà ben essere trasformata 
m simbolo di milioni di uomini 
che queste esperienze sono in
dotti a sognare da un sistema 
che aliele propone come n<v 
dello ideale. Insomma: c'era di 
che costruire un discorso as<cii 
acuto sui falsi miti e sulla ne
cessità della loro demistifica-
zioic. Invece gli autori hanno 
costruito il racconto di una 
* meravigliosa arientura »; fia
ba con', •mptyranca di un grova 
ne o^tc che una fata buona 
conduce per qualche anno nel 
mondo dei sogni e poi restitui
sce, con tipica morale codina 
del « ciascuno al suo posto ». 
ai suoi pnnii t i t i fornelli. 

Tutto sommato, come si ve
de c'è do :pt>rore trJlfintn c'i» 
si trotti .tolfnr.fo di un avw> 
parlicolarTrutnté infelice. 

vice 

Marco Ferrerl e Alberto Lio
nello in una scena di «Porcile» 

le prime 
Musica 

Cappella Sistina 
a Santa Cecilia 
Un bel concerto ha dato il 

Coro della Cappella Sistina tra
sferitasi. •venerdì, nella Sala di 
via dei Greci. A qualcuno, li per 
li. era sembrato strano che mon
signor Bartolucd (direttore del 
Coro e della Cappella), palestri-
niano per la pelle, avesse una 
volta tanto tralasciato la musi
ca del Palestrina. Senonchè. è 
riuscito a fame vibrare la pre
senza attraverso composi coni, di 
Cristòbal De Morate (1500 53). 
d'intensa e calda interpretazione 
(nella musica di questo grande 
polifonìsta spagnolo si prefigu
rano" a t ted ia iwnh palestnnia-
ni). nonché attraverso pagine di 
Tomàs Luis De Victoria (154R-
1511). altra formi labile tempra 
di compositore, che fu allievo 
prediletto del Palestrina. Il mae
stro Bartoluccj ha scavato nei 
suoni ri scoprendone la più inti
ma essenza vitale. 

Nella seconda parte del prò 
gramma. l'allievo si e ricordato 
del maestro scomparso, presen
tando in una palpitante vocalità 
due brani giovanili di Ildebran
do Pizzetti (Ave Maria e Quis 
asccndet). Riprendendo, infine. 
la sua più autonoma e schietta 
personalità creatrice. Domenico 
Bartolucci ha presentato alciaie 
sua composizioni (un Miserere 
a se: voci con bello spicco d'un 
baritono solista: Tota pulchra. 
Regina coeli). tutte stupenda
mente eseguite (il coro è di pri
missimo ordine) e tutte lunga
mente Applaudite. E per hi*. an
cora un brano del De Victoria. 

e. v. 

Cinema 
Poker di sangue 

Sette uomini giocano a po
ker: uno bara e gli altri lo 
impiccano. Non « tutti » gli al
tri. perché c'è Van (Dean Mar
tin). un giocatore di professio
ne. che si è allontanato per un 
bisogno e quindi non c'entra. 
A un certo punto, qualcuno co
mincia a vendicare l'ucciso. 
strangolando l'un dopo l'altro i 
presenti alla fatale partita. Chi 
è costui se non il reverendo 
Rudd (Robert Mitchum). un 
falso predicatore che. tenendo 
una pistola dentro la Bibbia. 
si sente in pace con la propria 
coscienza? L'impiccato era. del 
resto, suo fratello. Anche l'ani
ma nera del linciaggio, un gio
vane nevrotico (Roddy Mac 
Dowallt, \ icnc alla fine fulmi
nato dal giustiziere. Che a sua 
volta è però giustiziato dal tran
quillo Van. non tanto spaven
tato dalle minacce di morte. 
quanto divido tra due ragazze, 
che gli danno entrambe la cac
cia. 

€ PoVcr di sangue » è un er
rore del vecchio Henry Hatha
way. un filmetto senza pretese 
e abbastanza scriteriato, che 
non si capisce dove vocila na; 
rare. Anche i due protagonisti 
attrrrpatelli sembrano piuttosto 
imbarazzati. Quanto al compo
sitore Maurice Jarre. ecco uno 
che lavora troppo e che tal-
\olta si sbaglia di film: qui la 
sua musica pare adatta a tut-
faltro genere. Le donne della 

situazione sono Tnger Stevens 
e Katherine Justice. Colore. 

Calma ragazze 
oggi mi sposo... 
Lo>,iis De Funès toma nei nin

ni (dà indorsati altre volte) 
del condanne di SoTit-Tropez 
vedovo <v«i figlia grande IV. In; 
si v.vn^hisoc a «oopo ma tri n » 
male <r:camb-.at;ss:rna. ci man 
eherebbe altro) la vedova di un 
coloiwìeHo. Ma bisoOM sentire 
q-ia'.e f-.it-.iro di «vita in sic io
ta » la «:mpat;ca s;anora prepa
ra al dinamicissimo promesso 
sposo. t*M velta che egli avrà 
ottenuto, con la sua mano, i 
aalkir.i di marescialloc^po. Evi
dentemente De Funès rwx» c<\-
\v.*ce che co^a lo aspetti, per
chè TI questo ca-o si fermc-
rvbbe. Pazienza. Il f.ituro. ahi
mè, sarà sviluppato in «eguito 
Certamente, però, non nella sua 
dimensione reale: nm in quella 
di un'altra delle gendarmesche 
farse, alle quali il pittoresco 
attor comico, ambulante « fa
scio di nervi ». avvezzai ormai 
<ti qu.'.lche .".reo vs\ pubblico 
P;ù ìrreRBimentaio di lui. Colore. 
schermo Largo, 
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SI ANNUNZIA UN NUOVO INVIO DALLA 

POWERHOUSE - P. M. optile 
I NUOVI BINOCOLI SPORTIVI 
1969 A LUNGA PORTATA 

G0DETEVEL0 
GRATUITAMENTE 

PER 30 GIORNI 

Ve venderemo noi 
più di due (t) 
per ciascun rita
glio pubblicitario 
fino ad esaurire 
la nostra scorta 

OBIETTIVI 
GIGANTI: 
LENTI da 

50 min. 

7 
# qualità 
important i 
I Una messa a fuoco perfet

ta vi consente una vista ni
tida e ravvicinata anche al 
chiarore della 

lana. 

2 11 perno centrale regolabile 
vi consente di adattare il 
binocolo alla vostra distan
t i interpupillare. 

3 1 1 corpo del binocolo è allo 
stesso tempo robusto e sen
za peso eccessivo. 

4 Tubi di allungamento spe
ciali sincronizzati per una 
piò facile e veloce messa 
a fuoco. 

5 Le lenti giganti (50 nim.) 
degli obiettivi vi permetto
no d'ottenere immagini gran
di e di diametro ampio. 

6 1 t parasole » riportati, di 
grande profondità, proteggo
no contro l'abbagliamento 
solare. 

7 11 sistema di lenti è accora
tamente calibrato e tarato; 
tutta le lenti sono rettifica
te e lucidate con perfetta 
pulitura da specialisti assai 
abili. 

o 
VENDITA DIRETTA: 
DALL'IMPORTATORE A VOI 

NON 
PER LIRE 8000 

CHE PENSERESTE 
DI PAGARE 

MA CON QUESTO RITAGLIO 
PUBBLICITARIO 

soltanto 

Oltre un milione di binocoli venduti in 34 Paesi 
ARRIVA ORA DALLA GERMANIA OCCIDENTALE il nuovo binocolo POWER-
HOUSE perfezionato, edizione 1969 per i veri sportivi. Questo nuovo modello 
vi fornisce un INGRANDIMENTO adeguato... vista limpida, chiara e bnllante... 
ed una portata straordinariamente lunga. E' veramente fl miglior modello 
POWERHOUSE che sia stato offerto da parecchi anni a questa 
parte. Esso aggiunge una nuova dimensione ai vostri svaghi 
sportivi. VoJ siete ora messi in grado di possedere questo 
modello perfezionato POWERHOUSE 1969 ad un costo sorpren
dentemente basso, direttamente dalla fabbrica tedesca a Voi! 
Bastano L. 3.595 perché Vi venga consegnato all'uscio di casa. 
compresa ogni tassa ed ogni spesa postale. Pensate un po', con 
una spesa ridicolmente bassa diverrete possessori di un auten
tico e potente binocolo tedesco. Ma. prima di acquistarlo, siete 
invitati a provarlo. Godetevi questo potente binocolo tedesco. 
a volontà, per ben 30 giorni, senza (alcun) rischio. BOXI 

L 3.595 
tutto compreso, franco consegna a casa Vo 
stra. Non c'è nessun supplemento da oaearr 

CORSE CACCIA 
E' UN BINOCOLO CHE E' STATO STU
DIATO APPOSTA PER LO SPORTIVO 

D'OGGI 
Il binocolo POWERHOUSE è robusto. E' 
stato creato per l'uomo attivo. E' diverso 
dai soliti stravaganti binocoli da campa
gna. Non presenta costose cromature o 
gingilli d'oro... non è rivestito di pelle 
di lucertola. Tutti questi beRli aggecei 
fanno crescere spaventosamente il prezzo 
dell'oggetto, ma non aggiungono un bel 
nulla al suo potere d'ingrandimento od 
alle sue caratteristiche di funzionamento. 
La POWERHOUSE investe ogni lira in 
caratteristiche che rendano efficiente il 
funzionamento del binocolo. Questa è una 
buona ragione che Vi spiega perché la 
POWERHOUSE V. dà CARATTERISTICHE 
DI FUNZIONAMENTO PERFETTO E 
TOTALE ed un costo bassissimo. 
IL NOSTRO BINOCOLO E* MUNITO DI 
COSTOSE LENTI OTTICAMENTE RETTI 

FICATE E MOLATE 
Nonostante il suo costo tncredib-.lmente 
bas«o. il binocolo POWERHOUSE è equi 
paegìato con GENUINE LENTI OTTICA 
NIENTE RETTIFICATE E CALIBRATE 
Esse sono fabbncate col medesimo proces 
so usato per la costruzione di binocoli 
molto costoni. Naturalmente, queste lenu 
costano molte volte di più. Ma pensate 
un po' a che differenza c'è nei risultati 
ORA VI POTRETE GODERE DELLE VISTE 
CON FORTE POTERE D'INGRANDÌ-

MENTO E ARRIVI SERRATI 
(alle corse). Naturalmente, questo bino 
colo Vi offre un potere d'myrand mento 
veramente notevole, che è di entità ade 
guata a tutti gli spnrts più popolari. Ma 
questo non è che il piinc.pio. In realtà 
Voi ottenete molto, molto di p:ù; imT,«. 
eni nit.de e vive . . portata asssi gran
de . . . campì di armo assai esteri. E 
nessun* d.stors:one delle immagmi.. . , 

niente noiose macchioline nere. . . nessuna 
nebulosità d'immagine. Non vi capiteran
no neanche delle viste sfocate, e ciò gra
zie al suo sistema di lenti calibrate ed 
al suo meccanismo di messa a fuoco com
pletamene sincronizzato. Adesso, fl pro
dotto di cui gli specialisti germanici che 
l'hanno creato vanno fieri, può essere Vo
stro. ed essere ottenuto direttamente dalla 
fabbrica per sole L, 3.595. 
UN MODELLO NUOVO E PERFEZIO
NATO PRODOTTO DA UNA FABBRICA 

DI TRADIZIONI SECOLARI 
La leggendaria abilita tecnica della Ger
mania Occidentale risalta in modo evi
dente da ogni particolare funzionale di 
quest'apparecchio, costruito in una fab-
bnca che esiste da un secolo ed è rino
ma u per il livello della sua tecnica ot-
t.ca. Si pensi, per esempio, che ogni bi-
nocolc deve superare ben 57 differenti 
prove di collaudo prima di essere accet
tato Gli obiettivi di 50 mm. sono retti
ficati. molati e calibrati con tolleranze 
assai severe in modo che possano rscco-
gliere la maggior quantità possibile di 
luce. Questo binocolo GIGANTE è stato 
costruito per durare. La struttura è leg
gera e al tempo stesso resistente, e di 
nf lev ole robustezza. 
METTE A PORTATA DEI VOSTRI OCCHI 
LE MERAVIGLIE DELLA NATURA DI

STANTI DA VOI FINO a zi KM.: 
Le rncrayigl.e della natura, fino a distan
ze di 25 Km. od anche più. a seconda 
delle condizioni della visione, vengono mes
se. ingrandite, alla portata della Vostra 
vista. Inoltre. 3 bnocolo POWERHOUSE 
vi dà una nuova dimensione di piacere 
e d: gioconda ecci'azione in ogni genere 
• i. 5 , » 'n . uz !? . . . ; ^ttM..,, ( w .«ita,./ vnTi suoi 
ob'ettiii Vi permettono di abbracciare tutta 
l'az.^ne Potrete sapere immediatamente se 
il Vostro cavallo è riuscito a farcela, anche 

Provatelo voi stessi - Provatelo gratis per 30 giorni 
OTTICA TEDESCA OEP " VIA DEI SARDI SI " °°185 R ° M * 
SPEDITEMI SUBITO II nuovo BINOCOLO POWERHOUSE. mod. IK9 pecfi-
lianate, la prova gratuita per 30 dorai. Possa godermela per uà mese intero, 
tema rischi. la aon ho alcun obbligo di trattenerlo. Devo essere completa
mente soddisfatto ed entusiasta. In tutti I sen«l. Altrimenti Ve la risnedlri 
t RIAVRÒ' INDIETRO IL MIO DENXRO Immediatamente e senza «Icaaj 
formalità. Resta Inteso che Voi spedirete 11 BINOCOLO contro-assegno di 
U J.595, senza ulteriore spesa. (SI prega di non pagare anticipatamente). 

(SCRIVERE POSSIBILMENTE IN STAMPATELLO) 

NOME E COGNOME 

INDIRIZZO 

CITTA' PROVINCIA | 
SPEDITEMI N BINOCOLI . 

se per una cortissima incollatura o per il 
solo «naso». Riuscirete a vedere la vera 
espressione dei pugnatori ed a conoscere 
l'effetto reale di un colpo "ben assestato 
Non perderete mai I'efretto di un'improv
visa palla schiacciata nel tennis... le astute 
manovre di fondo campo nelle partite di 
calcio, ecc. Qualunque su il posto m cui 
sedete, sia pure nei posti scoperti di minor 
prezzo, vi potrete godere lo spettacolo come 
se foste in prima fila, senza dover pagare 
per questo 
IL BINOCOLO POWERHOUSE E' ORMAI 
DIVENTATO POPOLARE PRESSO GU 

SPORTIVI DI BEN 3 CONTINENTI 
Oltre 1000 000 di persone in 34 Paesi 
usano i] bnocolo POWERHOUSE negli 
sports. nella caccia, nel turismo e per 
l'osservazione degli uccelli. Essi rappre 
sentano uno strumento ideale per gli alle 
vatori. t tecnici dei poza petroliferi, ecc. 
per sorvegliane l'andamento dei lavon m 
zone lontane E nin c'è da rnerav-glìarti 
di c:d! Questo b.nocolo INGRANDISCE 
IN MODO EGREGIO, e vi dà immagini 
grandi e nitide e perfettamente a fuoco' 
Non vi lasciate sfuggire la p.ù grande 
vendita di strumenti ottici tedeschi nella 
stona. L'epoca di consegna ancora la vi
gore e di circa I* giantl in cavi di pronto 
ordine. Pagherete soltanto L. 3_5U caatro-
assegoo senza allertare spesa (si prega 
di BOB pagare anticipatamente). 1 aaao 
di garanzia. (Ordinazione possibilmente in 
stampatello). GIRWTITA AL IMT- O 
VI RIMBORSEREMO! - AVVERTENZA 
- A causa della hm.tata q-jota di binocoli 
disponibili per 3 mercato italiano ci n 
serviamo il d-.ntto legale di l.mitare i 
quantitativi delle orti nasoni. Per aJiicj 
rarV'i una pronta conseina. fate la Vostra 
ordinazwr.e OGGI STESSO, scrivendo a-

OTTICA TEDESCA 
DEPOSITO n 

VIA DEI SARDI 81-S3 - 00185 ROMA 

s GARANZIA 1 ANNO $ 
Riparazioni o sostituzioni gratuite $ 
entro l'anno dalla data d'acquisto $ 
nell'eventualità di qjals-asi difetto v 
di fabbricazione. Ogni binocolo vie $ 
ne sottoposto a S7 prove differenti ì 
per collaudarne l'efficienza. Questa ì 
garanzia vale per tjtte le pani, N 
comprese le lenti, ti meccanismo ; 
di messa a fuoco ed i supporti 
Nessuna spesa per i pezzi di n 
camb.o o la man.vii->pcra 

OTTICA TEDESCA -
/ / / / / / / ' / • • / / / • / / / / • / / / / / / tn / i / t r / / r /r t / / / / / / / / j , , , . 

GII ordini per posta 
devano pervenirci entro veneTdl 
Ritagliare ed incollare 
s i cartolina postale 

http://Tr.rrr.oric
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In una domenica propizia al Milan e al Cagliari (i viola in trasferta a Bergamo) 

IL PISA OSSO DURO PER LA ROMA? 
La « 6 giorni » di Milano 

Dancelli al comando 

i 
1 

M I L A N O . 8 . 
L a te rza g iorna ta si 6 In iz ia ta con una g a r a Ind iv idua le di 50 g i r l con cinque t r a g u a r d i 

v int i da A l t i g ( 3 ) , R i t t e r e Roncag l ia . H a f a t t o seguito u n ' a m e r i c a n a di 20 c h i l o m e t r i , v inta 
da l la coppia M e r c k x - S e r c u su Beghetto-Porter e A l t ig -Zandegù . 

L e gare del la sera ta sono r iprese con d iec i sprint v int i da Roncagl ia , B a l l e t t i , Beghet to , Z a n -
d e g ù , Post ( 3 ) , A d o r n i , R a n c a t i e M e r c k x , u n a s e r i e d i g a r e a d i n s e g u i m e n t o a copp ie e u n ' a m e 
r icana di 20 ch i lometr i che è stata v inta da M e r c k x - S e r c u I n 21*46" su Post -Dancel l i e Adorn l -
P fenn lnger . A l momento di andare in macch ina sono a l comando del la classif ica Post e Dance l l i 
(M iche le ha sment i to i l suo mat r imonio con l'ex t rapezzista tedesca Monique K a p p ) seguit i da 
M e r c k x - S e r c u , A d o r n t - P f e n n i n g e r e A l l i g - Z a n d e g ù . N e l l a t e l e f o t o : M E R C K X e S E R C U 

Al torneo di Viareggio 

FIORENTINA E NAPOLI O.K. 
BATTUTE INTER E PISA 

Dal nostro corrispondente 
V I A R E G G I O , 8 

La F i o r e n t i n a c o n d u e re
t i n e l l a r i p r e s a ( u n a d i B e r g a 
m o al 13* e u n a s e c o n d a d i 
P a s s a l a c q u a a l 33') h a s u p e r a 
t o i l Rea l E s p a n o l n e l pri 
m o t u r n o d e l v e n t u n e s i m o tor 
n e o i n t e m a z i o n a l e d i c a l c i o 
d i V i a r e g g i o . I v i o l a n o n s o 
n o r iusc i t i a p a s s a r e n e l pri
m o t e m p o p o i c h é h a n n o tro
v a t o s e m p r e la d i f e s a avver 
s a r i a b e n o r g a n i z z a t a . N e l l a 
ripresa, g r a z i e a d u n g i o c o 
p i ù a c c o r t o , i v i o l a s o n o r iu
sc i t i a d a v e r e la m e g l i o . B e r 
g a m o e P a s s a l a c q u a h a n n o re
c i t a t o la p a r t e di u o m i n i - g o a l 

A P i s a i n e r o azzurr i loca l i 
n o n s o n o riusciti a s p u n t a r 
la c o n t r o i l B e n i i c a c h e h a 
v i n t o q u e s t o p r i m o m a t c h p e r 
2 a 1. La p r i m a p a r t e e r a ter
m i n a t a c o n u n a r e t e p e r par 
te . I p o r t o g h e s i s o n o a n d a t i 
i n v a n t a g g i o p e r p r i m i c o n 
D o m i n g o m e n t r e M a r i o t t i h a 
r e c u p e r a t o a l l o s c a d e r e d e l 
tempo. N e l l a ripresa i l B e n i i 
c a è riuscito n u o v a m e n t e a 
p a s s a r e c o n A g u s . 

A P o n t e d e r a i l M i l a n s o l o 
s u c a l c i o d i rigore h a s u p e r a 
t o i l V a s a s . 

A M o n t e c a t i n i l a J u v e n t u s 
h a d o v u t o f a t i c a r e p i ù d e l pre 
v i s t o p e r a v e r e r a g i o n e d e l Lu-
b h n . L ' i n c o n t r o t u t t a v i a re 
s t a a n c o r a a p e r t o a q u a l s i a s i 
r i s u l t a t o . I n f a t t i i l 2 a 0 c o n 
il q u a l e s i è c h i u s o i l m a t c h 
d i a n d a t a n o n è t r o p p o veri
t i e r o . A m a d o r e , s u r i g o r e a l 
22' d e l p r i m o t e m p o , h a d a t o 
a l ia s q u a d r a b i a n c o n e r a l a 
p r i m a r e t e , i l r a d d o p p i o è 
g i u n t o al 39' a s e g u i t o di u n a 
m a l a u g u r a t a a u t o r e t e d i u n 
t e r z i n o p o l a c c o . 

L'Inter a L u c c a h a p e r d u 
t o i n m o d o n e t t o ( 2 a 0 ) 
c o n t r o i l C S K A di S o f i a . U n a 
re te p e r t e m p o d e l g o l e a d o r 
P e : r h a n n o f i a c c a t o l ' I n t e r 
c h e è a p p a r s a fra l 'a l tro g i ù 
d i t o n o . 

A V i a r e g g i o i l N a p o l i s i è 
a f f e r m a t o i n m o d o a b b a s t a n 
z a c h i a r o p e r 3 a 1 s u ] Voi -
v o d i n a . a p p a r s o n o n t r o p p o 

IL PR. RINASCITA 
A TOR DI VALLE 

A Tor di Valle si corre oggi 
H Premio Ulnasclta (L . 10 m i 
lioni . m. 2560), prora di c a m 
pionato e corsa Tot ip. Il pro 
nost ico è ancora una vol ta di 
rigore per Agaunar , la « re lne » 
Italiana del trotto che avrà ai 
« sediolo • Odoardo Baldi . GII 
avversari p iù pericolosi appa io 
no Qurafio e Barbablù , m a a n 
che Palladio e Ttbrlzlo h a n n o 
buone chances per finire nel 
marcatore. 

Ecco II det tag l io del la r iu
n ione che ln lz lerà alle ore 14.30 

PRIMA CORSA (Ore 1-t.JO) 
(L. 1J50.000) 

"Metri 1600 
Rlfunla ( F . Carl i ) 23 5 
Smirne (G. o s s a n t ) 25 6 
Tampa (M. Mazzar ino 23 8 
Tognir. tV. Ba ld i ) 24 1 
Goldfinger ( S Giuntinl) 24.7 
Kalispera (Al Cicognani) 25.2 
Caravaggio <F Pappadia) 22.9 
Prospero (L. Bergami) 23 4 
A m o s (A. Macchi ) 22 2 

K. F.: Amo*. Tognln, G o l d -
flnger. 
SECONDA CORSA ( I - 880.000) 
M 1600 
Edipo (A. P e d r a a a n i ) 23 9 
Fonzano (A. Macchi ) 25 6 
P i t t ino (R Cretel la) 2H 9 
Novador (L. Pedul la) 26 2 
Menzel (Al . Cicognanl) 25 fi 
A v i v a (F. Mi lani ) 22 4 
Arria <L P i o h ) — 
Karakov (G Os.«ani) 23 

N. F.: A vi va, Karakoy, Edipo. 

TERZA CORSA 
(L. 2 000 000, a Invito) 

M. 1600 
Nibbiano (F Milani) 18 2 
P a s t e m a k (G Ossanl) 18 4 
Petra (Ub Bald i ) 19 5 

Tuuui» . » P J » I : M J " " u i i w M . B r a w e * t (Od Baldi ) 15 2 
u c u r o in d i f e s a . A b b o n d a n z a Pal/lcia B i a z e (E Lizzi) 18 4 
h a s e g n a t o d u e re t i , m e n t r e 
l a t e r z a è o p e r a d i S c a r a n o . 
Oli «lavi h a n n o a c c o r c i a t e -s 
d i s t a n z e c o n V e s i c . m a h a n n o 
d o v u t o c h i u d e r e l ' incontro i n 
d iec i p e r l ' e s p u l s i o n e de l lo
r o c e n t r o a v a n t i c h e h a c o m 
m e s s o fal l i s u u n m e d i a n o 
p a r t e n o p e o . 

In f ine a La S p e z i a . l'Ata-
lanta , c o n d u e ret i ne l pri 
m o t e m p o h a b a t t u t o la s q u a 
d r a t e d e s c a d e l l ' E i n t r a c h t . 

Florlex (F. Albonet t i ) 19 5 
N. F.: Patr ic ia Blaze, M a r j ' s 

Brsrs t -
QUARTA CORSA (L. 800 000) 
Metri 2000 
Kiray (M M a t t a r m i ) 21 7 
Yelena (E U z z i ) 22 1 
Ancona (C. B o t t o n i ) 21-8 
Acc ia io (F. Mi lani ) 22 6 
Penr.ahianca <F Pappadia) 2 2 " 

Alberto Bidet 

Parigi (Ar. Cicognani ) 
M 2020 
Auledo (Ub- B=!di) 
Etelcar (S Cicognani ) 
Diast i lo (Od Baldi ) 

N . F : Diast i lo . Auledo, 
car. 

22 4 

22 2 
22 
2 0 8 

E l e i -

Ad Amori la Tasmania? 
SYDNEY. 8. 

L'austriaco Jochen Rmdt ed il 
neozelandese C h n s Amen sono 
slat: ì più veloci oe l l e p r o \ e 
odierne per il Gran P r e m i o auto
mobilistico di Warwick Farm, 
valevole per la Coppa di Tasma
nia. xi programma domani. 
JUndt. al volante della sua I » 
tua VOTÒ ha ottenuto il tempo 
<U V23"8. mentre il tempo d; 

Amori, sa Ferrari , è stato d; 
l'24"5. 

Quasi s icuramente la gara 
deciderà la coppa, poiché Amon 
ha 35 punti nella classif ica glo
bale mentre il suo più v ic .no 
rivale, l'inglese Pier Courage, 22. 

R ndt è il gran favorito p e 
la gara, ma ad Amon basta i n 
buon piazzamento per fax sua 
la coppa. • • • • 

QUINTA CORSA (L. 787.51)0) 
Metri 2000 
Olonte Prà (M. Capanna) 26 1 
Arduo (F. Bresci ) 23 7 
Cincetta (M. Cocco) 2J.8 
Connemara (A d'Agost ino) — 
Magna Charta (G Ossani) — 
Farandola (F. Pappadia) 24 
S p i n e l l o (E . U z z i ) 22 4 
Trev ignano (E Marte l l ino 24 1 
Relch (R D'Errico) 23 9 
Foresta! (C. Bot ton i ) 23 5 

N. F.: Cincetta . Krlch, Spi
n e l l o . 

SESTA CORSA 
(Premio Rinascita, corsa di 

campionato , L- 10 000.000) 
Metri 2560 
Qurago (W. Casoli) 
Pal ladio (F . Carli) 
Tibrizio (AI. Cicognani ) 
Barbablù ( C e Ba ld i ) 
Pierfranco (R Kosaspina) 
Zizt (A. Macchi ) 
Montenot te (U. Bot toni ) 
Agaunar (Od Bald i ) 
Fosfa (E Lizzi) 
So lano (F . Milani ) 

18 3 
19 1 
17.5 
17 8 
20 
17.8 
185 
16.7 
189 
2 0 2 

Agauoar , Qurago. Bar-N. F. 
bablù. 

SETTIMA CORSA (L- 1.050 000) 
Metri 1600 
Ibsen (G. Ossanl) 25 6 
Arrogante (Al. Cicognani ) 21 7 
Tirrenia (C. Bot ton i ) 21.5 
Quali! (F Carli) 22 1 
Alouet te (F. Milani) 20.5 
raganel la (L Pedul la) 20 1 
Metri 1620 
Marchesana fM Mflzzarinl) 20 4 

X. F.: Alouet te , Ibsrn. 

OTTAVA CORSA 
( U l.OOO.OOO. handicap) 

Metri 1€00 
Overtone (E M a n e l l i n l ) 22 
Sipit (L Piol i ) 214 
Alfar.rtta (S Bionduccl ) 21 7 
Lar <M. Capanna) 20 4 
Mausoleo <R Cretel la) 22 2 
I m a n (M. Cocco) 20 5 
Metri 1620 
Calice (F Pappadia) 20 4 
Scocc d Vali. (C. Eol inn:) 21 1 
Lcrido (R Ste idler) :9 9 
Tramonto (G. Ossani) 20 5 
C e l a r o n o (R Concioni ) 13 3 
Ivonne <F. Bresc i ) 20 9 
Bernini (5 Cicognani) 20 3 
Iaagub (Al Cicognani ) 21 2 

N. F.: ta*gnb. Calice. I m a n . 
Duplice accoppiata: quinta « 

ù l l i \ a corsa. 

A FIRENZE 
1 CORSA: Paqo l to . Orbili»; 

II CORSA: nurnnda . s a d k o ; 
III CORSA: Merl ino», Pirite. 
Giunone: IV CORSA: Well ing
ton, Arduino . Dar Marod»; 
V CORSA: Sorrentino Illaro. 
Pur i tano; RVI CORSA: Ber
n a d e t t e Hannover. Dip lomane 
Debble; VII CORSA: Rabbi. 
Benevento , Carezza: V i l i COR
SA: Irriverente, Bute . Ubi 
Major. 

A MILANO 
I CORSA: Prlmoflore . Prov i 

no; Il CORSA: Recea. Qnirlo-
la del Be l lo ; III CORSA: Fai-
loppio. Gilbert, Schio; IV COR
S A : Sp inta , Gerlando; V COR
SA: Mlgl larense , MUter N o n , 
Richard; VI CORSA: T a \ e r -
nler. Meriggio; VII CORSA: 
Garaud Bett ; V i l i CORSA: 
N e i l U l n t . 

La Juventus chiamata a confermare i sin
tomi d i ripresa sul campo bollente del 
Palermo — li Torino ospita la Sampdoria 

Napoli-Inter: 

match di fuoco 

A PROVA DI NOCE 
la protesi che fun
ziona con la polvere 

ORASIV 
I* l'AllIUDlaE MIA OfNtlEIA 

I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I U I I I I I I I I I I I I 

QUESTA 

Brescia, Bari e Genoa guardano ai biar.cazzurri 

Turno propizio al Milan ed 
al Cagliari (che giocano in ca
sa) mentre la Fiorentina è 
chiamata ad una difficile tra
sferta sul campo della « dispe
rata > Atalanta: così si presen
ta a grandi linee il p r o g r a m 
ma della seconda giornata del 
girone di ritorno che prevede 
anche altri incontri di grande 
interesse, come Palermo-Ju
ventus. Roma-Pisa, e soprat
tutto quel Napoli-Inter che po
trebbe add ir i t tura a s s u m e r e i! 
ruolo di big match della do
menica, Ma p a s s i a m o come 
al solito all'esame dettagliato 
del programma odierno (tra 
parentesi i punti che ciascu
na squadra ha in classifica). 

ATALANTA (lì) • FIOREN
TINA (21) - Reduce da tre 
sconfitte c o n s e c u t i v e . VAtalan
ta vuol dire « basta ». anche 
perchè deve tentare di risali
re dall'ultimo posto in classifi
ca: dal canto suo la Fiorenti
na. che non ha mai perso in 
trasferta sinora, si batterà per 
conservare e difendere il suo 
secondo posto in classifica. 
Una partita veramente ivcr-
ta: qualunque risultato è pas
sibile. perchè se i viola jnno 
in formo e con il morale a 
mille, i bergamaschi che gio
cheranno con la forza della 
disperazione sanno solitamen
te sfruttare appieno il fattore 
campo. 

NAPOLI (13) • INTER (20) 
— L'Inter che pare in netta 
ripresa (tre vittorie consecu
tive!) è chiamata ad una dif
ficilissima riprova oggi al San 
Paolo: perchè il Napoli che 
è sceso davvero troppo in bas
so pare abbia risentito bene
ficamente del cambio di alle
natore (in settimana Di Co
stanzo è subentrato a Chiap-
pella) almeno dal punto di vi
sta psicologico. E pertanto c'è 
da giurare che il Napoli og
gi ce la metterà tutta: poiché 
d'altra parte non è il poten
ziale atletico che manca al 
Napoli, può darsi che final
mente riesca a interrompere 
la serie nera (tanto più che 
all'Inter mancherà Corso squa
lificato). 

CAGLIARI (25) - VARESE 
(13) — Il Varese (quattro scon
fitte e quattro pareggi) ha fat
to ben poco in trasferta fino 
ad ora: si presenta quindi co
me un avversario « facile > 
per i sardi, anche se Riva e 
compagni in genere non bril
lano nelle p a r t i t e casalinghe. 
Se il Cagliari non riuscisse 
a superare l'ostacolo, allora 
bisognerebbe parlare di sor
presa. Ed al tempo stesso bi
sognerebbe riesaminare con 
attenzione le precedenti pro
re dei sardi, in verità non 
molto brillanti. 

ROMA (16) . PISA 0 3 ) -
Ancora guai per la Roma, eh? 
sarà priva di Cappelli e for
se anche di Santarini: il che 
persistendo Herrera nell'ostra
cismo ingiustificato a Losi. 
costringerà ad un vero e pro
prio rir-oluzionamento della 
formazione. Di conseguenza 
l'incontro con il P i s a po treb 
b e rivelarsi più pericoloso di 
quanto non possa sembrare 
sulla carta: sebbene l'eccezio
nale € carica » che Herrera dà 
agli uomini del suo commesso 
faccia pendere in definitiva 
il pronostico verso i giallo-
rossi. 

MILAN (23) - VEROW (IO 
— Delle tre « grandi » il Mi
lan è certamente quello < he 
ha il compito più facile: iliaca 
in casa, come il Cagliali e 
per di più deve vedersela con 
un aL'tersarto d i e probabil
m e n t e risentirà la stanchezza 
per il recupero di merco led ì 
(con il Vicenza) e certamen
te sarà incompleto per oh in
fortuni a Savoia. Vanello e 
Mascetti (e si sa il parco ri 
serve del Verona non è dei 
più qualificati) Come dire clic 
al Milan si presenta l'occasio
ne per migliorare ulteriormen
te la sua posizione in classiti 
ca ai danni della Fiorentina 
o del Cagliari (o di e n t r a m b i ) . 

PALERMO (75) • J . T K . Y -
TUS (1S) — La Juvc ha in 
tcrrotto giusto domenica .scor
sa la serie n e g a t i l o : spera 
ouindi di non r i c a d e r e subi
to in « panne >. ma il perivo 
lo è g r o s s o p e r c h è il Palermo 
che in casa è una squadra 
€ castiqamatti » si presenta co 
me un avversario di tutto ri 
spetto. Ne sa qualcosa il Ca
gliari clic domenica ha pa
reggiato a stento alla <• Favo-
rita » .' 

TORINO (15) - SAMPDORIA 
(11) — Non c'è due s-en:a tre 
dice il proverbio: così la Samp 
doria dopo i due pareggi con 
la Juventus ed il Milan, spe
ra di cogliere il terzo punto 
consecutivo, puntando su una 
difesa ad oltranza (per que
sto è stato rinviato il rien
tro di Francescani). Può an
che riuscirci perchè il Torino 
dopo essersi rimesso in car
reggiata con tre f i t t o n e con
secutive. è tornato a perdere 
qualche colpo domenica a Pi
sa (ove ha pareggiato). 

ROLOGNA (13) - VICENZA 
(10) — / / Bologna edizione 
Pugliese che ha dato qualche 
segno di ripresa pareggiando 
domenica a Varese (e che gio
ca nella stessa formazione). 
dovrebbe avere vita facile con-
tro un Vicenza tuttora in cri
si come si è visto anche nel 
recupero di mercoledì a Ve
rona: a meno che il cambio 
di allenatore (Puricelli ha pre
so il posto di Menti) non ab
bia avuto l'effetto di una fru
stata sul m o r a l e d e i r i c e n -
tini. 

r. f. 

Gli arbitri 
( O r e 15) 

A t a l a n l a - F i o r e n t i n a : Lo Be l lo ; 
Bologna-Lanerossl V . : T o r e l l i ; 
C a g l i a r i - V a r e s e : Angonese; M i -
tan -Verona: B e r n a r d i * ; N a p o l i -
I n t e r : Gemella; P a l e r m o - J u v e n 
tus: Sbarde l la ; R o m a - P i s a : G e 
ne! ; Tor lno -Sampdor ia : Branzoni 

Oggi tutti gli occhi 
su Reggiana• Lazio 
Cane battuto 
a New York 

NEW YORK. 8 
Il peso mxs'iliiio i tal iano Dan

te Cane è s tato net tamente 
scont ino al punii dal peruviano 
Itiiberto Dat i la , al termine di 
un Inicmiro sul la d is ianza di 
clli'ti riprese svoltosi Ieri sera 
al . Fell f o r u m » di Ne i l York, 
davanti a quattromila spet tato
ri. Con qui'Mu successo Davi la . 
che si è Imposto al termine di 
un • match • molti) combat tu 
to, si è guadagnato II contrat
to per combat tere nel « Madi
son Squarc Ciarlieri » m i l a riu
nione (ii iprriu.ua su l luster 
MathK e Jrrrj «Jtia'ry. In pro
gramma il 31 mar7<> 

Meno d o l a l o t is icamente del 
l 'avversarlo. e anell i inferiore 
nel peso (DO Kg contro I 103 
il ri bo lognese) il peruviano è 
s ta io messo In difficoltà al la 
sesta ripresa, quando Investito 
da una serie ili colpi al viso è 
s ta lo sa lva lo dal K.O dal s u o 
no del coiiR. Davila ha, pero. 
recuperato presto le proprie 
energie e negli ul t imi assalti 
ha conquis tato la vi t toria era-
zie al'a maggiore precisione ed 
alla superiore aggress ivi tà . Ca-
ne. che ha riportato una feri
ta all 'arcata sopraccigl iare nel
la quinta ripresa, è apparso 
molto lento e m o n o t o n o nella 
sua azione. 

Presentato 

il Giro della 
Sardegna 

E stata presentata la XX Set 
t imana Cicl ist ica Sarda che sa
rà aperta dal la c lass ica Sas
sari-Cagliari In programma per 
sabato 22 febbraio 

Il Giro c ic l i s t ico della Sarde
gna si svolgerà in sei tappe 
e due s e m l i a p p e partendo (la 
Oristano e concludendosi a Ito-
ma dopo un Itinerario di ch i 
lometri 1.118. I.a prima l a p 
pa da Oristano a Cagliari ( d o 
menica 21 febbraio) di Km. 115; 
la seconda ("agliarl-I anusel 
(lunedi 21 febbraio) di chi lo 
mrtr! II'.»: terza tappa Arh2-
t a \ - N u o r o (martedì 25 feb
braio) di Km. 130: quarta tap
pa S'iiov o - o l b i a (merco led ì 26 
febbraio) di Km 139: quinta 
tappa divisa In due semltappe 
Olbia-Sassari e Sassar i -Porto 
Torres (g iovedì 27 febbraio) di 
Km m la prima Scmltappa e 
tlt Km. 19 la sreonda seml tap-
pa a cronometro; sesta tappa 
Livorno-Siena (venerdì 28 feb
braio» di Km 191: se t t ima tap
pa Torrei i lerl-Itoma (sabato I 
marzo) di Km 211. 

Grave il fantino Pisa 
caduto ieri da cavallo 

N A P O L I , 8. 
I l fant ino Giuseppe P i s a , d i 33 a n n i , di R o m a , è r imasto ser ia 

mente fer i to cadendo da cava l lo durante l 'u l t ima corsa d i oflgl 
ad Agnsno. Pisa cor reva in sella al cava l lo Teseo , q u n d o In 
curva ha perduto i m p r o v v i s a m e n t e l 'equi l ibr io ed è caduto pesan
temente restando stordito a l e r r a ment re g l i a l t r i concorrent i 
proseguivano la corsa. Subito soccorso Pisa è stato t raspor ta to 
al l 'ospedale Loreto dove è stato r icoverato In g r a v i condizioni 
per la f r a t t u r a di a lcune costole, sospetta lesione de l la colonna 
ver tebra te e contusioni v a r i e . 

Con Longo in veste di favorito 

Ciclocross: oggi a Bracciano 
i campionati «tricolori» 

Oggi a B r a c c i a n o il c ic l i 
s m o a s s e g n a la m a g l i a t r i co lo 
re p e r il c i c l o c r o s s . Il c o l l e g a 
Sabe l l i F iore t t i « c a p i t a n o » de 
gli o r g a n i z z a t o r i loca l i h a fat
t o le c o s e i n r e g o l a e la c o r s a 
s i a n n u n c i a l a p i ù i m p o r t a r n e 
d i tut te le ed i z ion i p r e c e d e n t i 
p e r il gran n u m e r o di c o n c o r 

rent i c h e vi p a r t e c i p e r a n n o . 
Natura".rr.er/.e gli s p e c i a l i s t i 

L o n c o . l.:v:an Cril7.am. P o t e n 
za , M o r o n . Card .na l i . Garbe l -
1!, G u e r c ; o : n , T o r r e s a n i , Bet 
t ine l l i . Lunari: . Sfo'.c.ni e Ma 
s t r o s t e f a n o s a r a n n o a l la fine 
! d o m i n a t o r i . Ma la p r e s e n z a 
ne l Lazio d: tante s q u a d r e 

Tarantelli della Tevere 
ricoverato all'ospedale 

I,' incontro di Serie D . Tevere 
Roma Latina, svoltasi l e n al 
Fiam-mo (ha vinto la T e v e r i 
per J - D . è stato funestato da 
un grave incidente. 

Il portiere della Tevere . Ta
rantelli. si è scontrato, ai 20' 
della ripresa, con l'ala smistra 
avversaria Cassin ed è n m a s t o 
a terra. Successi varr.ente U 
giocatore è s tato ricoverato al
l'ospedale per una l i eve com
mozione cerebrale . 

I * squadre si erano schierate 
cosi : 

!. ATTN A • Rw\eorh< '. P i r * . 

Marerronni: Gambi ni. Mommi. 
Cavali .ni. C-ro^iara. MJion i , 
Guarniero. C i m e » a l i . Gass.n. 

TEVERE: Tarantell i (Rec-
crc ) : Biondi. Lucci: Mohnari I. 
Virgo!ini, Moi .nan II; Capocci. 
Bon.faccio. Pezzatini, Bongian-
ni. Brai. 

Le reti sono state m e s s e a 
»egno da Pezzatmi (10' del primo 
tempo) . Guarniero, Mol inan II 
(rigare) e Molinan I (al 20'. 
35' e 40' della nprvs . i ) . 

Nella ripresa sono stai: cspul-

p r o f e s s i o n i s t i c h e :n a l l e n a m e n 
t o h a in fo l t i t o il g r u p p o de i 
2 » . . , I < - V . * ^ / C I * < L * t ; \-t.j-\i 4 * J : U Ì T ? O l i i * 

r.o'ti e que l l i d e l l ' E l i o l o n a , 
R i l h n i e i G B C . la M o l t e n i e 
ì c o m p a g n i di s q u a d r a di Lon-
po «Sa lvaran i ) s a r a n n o a l la 
partenza p e r fare u n u t i l e al-
l e t r j m t n t o . 

I-i p a r t e n z a d e l l a c o r s a ver
rà ila'.i rtile ore i4,15 e s i svo l -
gera su u n p e r c o r s o di chi-
l o m e ' r i 2,fcD0 che i c o n c o r r e n 
ti r i p e t e r a n n o n o \ e v o l t e per 
complet is i ' . ì k m 25..VX). 

Al t e r m i n e de l la gara saran
n o d.ito le m a g l i e tr ico lor i 
di C a m p i o n e d ' I ta l ia di ci
c l o c r o s s p e r il p r i m o profes 
s i o n i s t a e il p r i m o d i l e t tan
te e q u i n d i il CT E l i o R i m e 
d i o a s s e g n e r à l e m a g l i e az
zurre p e r i p r o s s i m i c a m p i o 
nat i de l m o n d o c h e si svo lge 
r a n n o a S t o c c a r d a il 23 feb
bra io . D u e s a r a n n o le s q u a d r e 
p e r 1 m o n d i a l i ( u n a p r o f e s 
s i on i s t i e u n a d i l e t t a m i ) c h e 
R i m e d i o d o v r à c o m u n i c a r e e 
c o n l e q u a l i si t e n t a la con
q u i s t a d e l l e p r i m e m a g l i e ar
c o b a l e n o . 

Nel corso della settimana 
Lorenzo, l'allenatore della La

zio, appariva imbronciato. Non 
aveva certamente fatto una 
tragedia per II riuovo pareggio 
casalingo della sua squadra, 
un pareggio che aveva impe
dito l'operazione-sorpasso nel 
confronti del Brescia, ma nep
pure aveva nascosto il suo 
disappunto. E più che ama
reggiato, sembram leggermen
te preoccupato per quel turilo 
di facile disinvoltura che ave
va ravvisato nel comportamen
to della fUa squadra contro il 
Monza. Perchè Lorenzo sa be
ne che la Lazio può reggere 
fino m fondo se riesce a man
tenere inalterata la sua cari
ca di concentrazione. E sa 
inoltre, Lorenzo, che questo è 
il momento in cui comincia la 
selezione nel gruppo dt testa, 
e che le squadre più ambizio
se produrranno il massimo 
sforzo per conquistare una po
sizione di privilegio prima del
l'inizio di una lotta più ri
stretta, ma anche più serrata. 

Dunque, un richiamo alla 
realtà, e poi l'incitamento a 
non distrarsi, a lottare, con 
forza, con energia, con consa
pevolezza. E i giocatori della 
Lazio hanno compreso, si so
no impegnati in allenamenti 
sfibranti, senza lamentarsi. 
convinti essi per primi che a 
Reggio Emilia, oggi, li atten

de un confronto durissimo con
tro una squadra che sta attra
versando ti suo momento ma
gico. che ha ritrovato equili
brio net rejxiTti e s i esalta alle 
lusinghe dt una classifica che 
può diventare eccellente, spe
cialmente se tonificata da un 
successo di prestigio quale po
trebbe essere quello ottenuto 
contro la Lazio primatista. In 
circostanze del genere, natu
ralmente, ci si affida a tutio. 
E a Reggio Emilia sperano fi
nanche nel fattore ambientate. 
La neve, pensano, dovrebbe 
favorirli. Ma Lorenzo ha sor
riso. ed ha voluto ricordare 
che di battaglie sulla neve la 
Lazio ne ha già vinta qual
cuna. 

L'attesa per questa partita 
è enorme. Attesa spasmodica 
a Reggio Emiluj. fiduciosa a 
Roma, interessata altrove... a 
Bari, per esempio, a Brescia. 
a Genova... Una Lazio che do
vesse cedere a Reggio Emilia, 
potrebbe immediatamente fa
vorire il Brescia che, a Pado
va, malgrado tutto l'impegno 
dei locali, tremendamente im
pegnali per sfuggire alle sec
che della bassa classifica, spe
ra di raccogliere almeno un 
punto: e altrettanto immedia
tamente potrebbe favorire il 
Bari che. m casa, affronterà 
con tutte le cautele il brioso 
Monza, fatto accorto dalle re
centi imprese della squadra 
brianzola. E soprattutto con 
l'intenzione di raggiungere, do
po tanti pareggi, una franca 
vittoria che prolunghi la bel
la serie positiva ed irrobusti
sca la classifica. Son a caso 
Toncatto ha annu' i^ iato un 
correttivo all'attacco: innesto 
di Cardia per avere finalmen
te tre punte, e probabile in
serimento di Curatoli (un na
poletano a monzese) 

Indirettamente sperano nel
lo scnolo'ie della IAIZIO. e pos
sibilmente unc'ie m quello del 
Brescia, la Reggina, che a Ce
sena non può considerarsi 
spacciata, il Como, che tente
rà con tutte le sue fresche 
energie di evitare l'imposizio
ne del pareggio da parte del 
Catania, il Foggia, preoccupa
to certamente — e giustamen
te — per la trasferta di Ca
tanzaro: un Catanzaro che 
Lupi ha annunciato ritoccato 
t i difesa e m attacco, per una 
necessita di registrazione del 
complesso che, tra una sban
data e un m u e g l t o , s t a sc i -
ro.ando nella bassa classifica. 
D altra parte anche Maestrellt 
apporterà delle modifiche al 
suo Foggia, che accusa ormai 
chiaramente ti complesso del
le partite casahnghe.e e i e fra 
l'altro, come la consorella pu
gliese. realizza davvero pochis 
simi goal. Scontato il rientro 
di Teneggi nel consueto ruolo 
di s stopper », non si esclude 
quello dt Socera, pur sempre 
in possesso di un notevole ti
ro al ccrJ.ro dell'attacco. \ar. 
c'è da trascurare ti Genoa tra 
le squadre che guardano con 
ansia alla trasferta della La
zio e a quella del Brescia II 
Genoa, difatti. ritornato Orti-
tante, affronta m casa d Li 
vorno. un c.ieitc pericolosità 
mo, perche Remondtm sem 
bra avere restituito at suoi 
uomini il temperamento s la 
loloila di battersi che per 

Mettete il vostro nome 
bene in vista ! 

F i n a l m e n t e b ig l ie t t i da v is i ta 
adesiv i oro a rgen to b ianch i o 
colorat i con s tampato i l V O 
S T R O C O G N O M E N O M E in
dir izzo, te lefono, • quanto « U r o 
vorre te ( a r c i s t a m p a r e . O t t i m i 
per app l icare * u c a r t a d a let
te ra b u t t e l ist ini depl iant ecc. 
P e r 100 b ig l ie t t i f o r m a t o 
m m . 25 s 70, I n v i a r * an t ic i 
pate L. 2.000 a U / I T A L I A N A 
I M B A L L A G G I • V i a F e r r u c 
c io , 19 - M i l a n o . 

un po' t giocatori labronici 
avevano smarrito. Quindi im 
pegno non facile, e proprio 
per questo in grado di espri
mere In termini esatti l sin 
tomi della riscossa genoano. 

P e r u g i a e Ternana, auoua-
mente affiancate, giocano in 
trasferta, rispettivamente a 
Lecco e a Modena. Qual è l'im
pegno? Quello di strappare al
meno un punto, per consoli
dare la propria classifica, e 
ritornare il riavvleinamento di 
queste due squadre che sono 
loro dirette concorrenti per 
le tranquille posizioni del cen 
tro classifica. 

Michele Muro 
I I I I I I t l l l H M t l l l I t l l l M l l l l l l l l l l l l l t 

ANNUNCI ECONOMICI 
4) A U T O M O T O C I C L I L. 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 
ROMA 

Aeroporto naz iona le Tel . 4681/lìt.i 
Aeroporto Internai . Tri. 601 521 

Air Terminal Tel «70.JB7 
Prc?zi giornalieri validi s ino a 
31 m.irzo ìyfiy ( inclusi k m 
FIAT 500/F . . L 
FIAT 500/F Giardinet ta » 
FIAT 500 Lusso . . . i 
FI A l 750 thOO/Dt . . . » 
FIAT 850 . . . » 
VOLKSWAGEN 1200 . . » 
FIAT 850 Specta» . . > 
FIAT 1100/D . . . » 
FIAT 850 Coupé . . . . » 
FIAT 850 Fara (8 poail) • 
FIAT 1100/R • 
FIAT IIOO/R S W (Fam ) » 
FIAT 850 Spyder . . » 
FIAT 124 . . . » 
FIAT 1500 S W. (Fam ) . » 
FIAT 1500 » 
F I A T 125 » 
FIAT 1500 Lunga . . . » 
FIAT 1800 » 
FIAT 1800 S VV (Fam.) * 
FIAT 2300 Lusso . » 
Hnraa Tel 42U1M2 - «25624 

50) 
1 151 
1 551 
1 451 
1 Hól 
2 Idi 
2 J0I 
2.11* 
2 511' 
2 5(N 
2 « H ' 
2 «)(' 
2 K.M' 
2 750 
2S*0( 
3 000 
3CKH 
3 000 
3 2W 
3 301 
3 400 
3600 
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visita 
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27) D O M A N D E 
I M P I E G O L A V O R O 

SO 

ASSUMIAMO ovunque personale 
disposto cucire biancheria proprio 
domicilio ditta Tina 73018 Squin 
za no. 
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ARTRITI E REUMATISMI 
UNA TERAPIA EFFICACE 

~z"Tsrr, 
<• Astri:re i*.*»!«• .»« » t i r \ A u * 

ALLA PORTATA TUTTI 

Artriti, artrosi, sciatterie e reu-
mit i smi sono fonte di tanti do
lori e un pericolo per l 'avvenire. 
Ostacolano le attività professio
nali ed ù lavoro casal ingo. I 
trattamenti naturali esterni della 
Cura Pesce r a p p r e n d a n o una 
terapia eff icace alla portata di 
tu'ti. Nella sexie centrale di Mi
lano in via Monterosa 83. tele
fono 46a2S'J2. oppure Roma (v i3 
Bari 3. tei R60432). Rolosrna (via 

Amendola tf. tei- 2657-W). U.>r 
digiterà (via V. Emanuele 220). 
Bolzano (via Manci 15). Napo.i 
(via Roma 228). Verona (piazza 
R. Sirnom I ) . Genova (via R o 
ma 10/1). T o n n o (tr-.a Mon 
calvo 4) . si praticano visite me 
diche di ammiss ione alle cure 
sia al mattino come al pome 
n ^ . o di tutti i giorni feria!: 
Cura P e s c e : LSI nome d: fiducia 
(\!:n S a i 2401) 

I I I I I t l l l l l l I t l t l l l I t l I t l I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I » 

il "CHEW1NG G U M „ 
che frena il desiderio di fumerò 

ad azione balsamica 
rinfresca bocca gola e profuma l'alito 

••NO&TH STAB., X'ADc IH DENUJUtK SY 
Y,ii!,i * fA*.'S;.% i CO LIO - B.1SHOD 

r>rsri//guri>iCE VNIC* P £ X I •ir ALI A 
S E M A FARMACÈUTICI 4. R INATO M A S S A B t N I I 
V 4 P. PAl*3>. 3 - TIL. j) 63 90 - BOLOGNA 

NELLE F A R M A C I E 

A G E N T I DI V E N D I T A " S E M A F A R M A C E U T I C I . . PER: 

ABRUZZI • M O L I S E -
Via XXIV Maggio 9 

MARCHE F.m A. & C VEKDECCHIA 
Porto a'Asco i lAscoli Ptccnol 

BOLOGNA - RAVENNA - FORLÌ 
Viale Carducci, il 

Sig. GIANCARLO STEGAGND 
UL 3» 03 67 Bologna 

MODENA REGGIO PARMA PIACENZA Sig. MARIMO MAZZINI 
Via C. Francesco Dotti, 10 m 4i.3$.iz Bologna 

FERRARA - ROVIGO 
Via Sandalo, 13 • 

Sia. MARINO GAIANI 
UL ti 3SS Ferrara 

T O S C A N A 
Via De Lorenzettì, 1«iO 

Sig. ADRIANO 
7.1 10. 8 1.19 

CIAPH 
Firenze 

I O N A • L A Z I O 
Via Nicolò Piccioni. 55 

Sig. FRANCO 
r.L 3t.t$ 370 

BUSSOIARI 
Roma 

PADOV* VENEZIA TREVISO VICENZA Sig. IUIOI DALLA VALLt 
Via G. Cortusio, 2 T»L 40.31* Padova 

*'• 
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Alla vigilia della visita del Presidente americano 

Bonn si rifiuta di prendere impegni 
sui trattato di «non proliferazione 

Settimana nel mondo 

NIXON IN EUROPA 
Nixon ha annunciato uf

ficialmente il suo viaggio in 
Europa occidentale, che avrà 
inizio il 23 febbraio e che 
lo porterà a Roma due vol
te, il 27 e il 2 marzo. Ri
spetto alle previsioni, l'iti
nerario risulta modificato: 
la tappa parigina non sarà 
più la prima, ma la penul
t ima; verrà dopo quelle dì 
Bruxelles (sede del quart ier 
generale aìtantico), Londra, 
Bonn e Berlino ovest, e do
po la prima sosta in Italia, 
e sarà seguita soltanto dal
la visita a Paolo VI in Va
ticano. La modifica sembra 
sottolineare l'obbiettivo fon
damentale assegnato dal 
nuovo presidente al suo 
viaggio, che è ' quello dì 
« rafforzare e revitaUzzarc 
l'alleanza atlantica »: si è 
data all 'intesa con i « fede
lissimi » la precedenza ri
spetto al < chiarimento » 
con De Gallile. Ma i colloqui 
parigini col generale conser
vano un posto di rilievo. 

Che cosa dirà il successo
r e di Johnson ai suoi « al
leati »? Nelle dichiarazioni 
della vigilia, due temi as
sumono rilievo part icolare: 
il Medio Oriente e J'Europa. 
Nixon ha dato alla proposta 
francese per , consultazioni 
t ra le quat t ro grandi poten
ze, intese a facilitare una 
soluzione politica del con
flitto tra Israele e gli Stati 
arabi , una risposta positiva, 
ma condizionata: egli vuole 
che in precedenza si consul
t ino su base bilaterale e tro
vino un' intesa gli Stati Uni
t i e l 'Unione Sovietica. 
Quanto alla sostanza politi
ca dell 'orientamento ameri
cano, essa resta alquanto va
ga. La seconda conferenza 
s tampa di Nixon non ha det
to prat icamente nulla di 
nuovo. Il messaggio perso
nale che egli ha fatto per

venire a Nasser dice forse 
di più, ma non sembra aver 
modificato sostanzialmente, 
a quanto ha riferito Al 
Àhram, la prospettiva gene
rale. Il secondo tema impor
tante della discussione fran
co-americana è l 'Europa, a 
proposito della quale Nixon 
ha detto di avere « alcune 
idee ». Questo accenno, uni-
to al fatto che l ' interessato 
ha parlalo del suo viaggio 
cerne della premessa per un 
approfondimento del dialo
go americano-sovietico, man
tiene aperta l'ipotesi, già 
avanzata da diverse parti 
nelle ul t ime sett imane, se
condo la quale potrebbe ve
rificarsi un'evoluzione della 
posizione americana in tema 
di sicurezza europea. 

E ' un'ipotesi alla quale 
Bonn ha guardato e guarda 
con evidente nervosismo, 
dal momento che un'evolu
zione di questo genere non 
potrebbe non incidere sulla 
tradizionale, immobilistica 
impostazione della sua po
litica verso i paesi della 
Europa orientale, e verso la 
RDT innanzi tutto. Da que
sto punto di vista si com
prende come la decisione di 
Nixon di includere Berlino 
ovest nel suo itinerario ab
bia rallegrato gli atlantici 
tedesco-occidentali. 

Quanto a Nonni, egli ha 
scelto il Medio Oriente co
me terreno per un esercizio 
il cui unico significato è 
quello di render più equi
voche le basi su cui si fon
da la ricerca di un regola
mento del conflitto e più 
esili le possibilità di suc
cesso- In un discorso pro
nunciato nel Lussemburgo, 
in sede di consiglio dei mi
nistri dell'UEO, egli ha in
fatti proposto che i governi 
occidentali « minori » mem
bri di questa organizzazio

ne facciano precedere una 
loro consultazione a quella 
dei grandi, su una piatta
forma che è, al solito, di 
formale equidistanza tra le 
parti in conflitto, ma di so
stanziale appoggio alle tesi 
di Tel Aviv: nessun riferi
mento alla questione-chiave 
del ritiro delle truppe, ma
no tesa alla « interpretazio
ne » israeliana della risolu
zione del Consiglio di sicu
rezza dell'ONU, apertura 
verso la pretesa dì una 
« trattativa diretta », e, so-
prat tut to, iniziativa dell'O
NU per fermare la resisten
za palestinese. E' in questo 
senso, ha detto il ministro 
degli esteri, che il governo 
italiano « interpreta » a sua 
volta sia il memorandum so
vietico sia la proposta fran
cese di consultazioni a quat
tro. 

E ' questa, come si ricor
derà, l'impostazione che Jo
hnson e Rusk avevano adot
tato nella loro risposta ai 
sovietici, poco prima di ab
bandonare il governo, e che 
era stata pubblicamente de
nunciata al Cairo come una 
prova addirit tura oltraggio
sa della connivenza ìsraelo-
americana. Lo stesso Nixon 
aveva sentito il bisogno di 
fornire in proposito dei chia
rimenti agli egiziani, pren
dendo le distanze dal suo 
predecessore. E Nasser, in 
un'intervista a Newsweek, 
ha ripetuta giorni fa di es
sere disposto ad un regola
mento onorevole. 11 fatto 
che Nenni abbia sentito il 
bisogno di r iprendere il dì-
scorso net punto in cui lo 
aveva lasciato Johnson, e di 
farlo proprio, è dunque ob
biettivamente grave ed in
quietante. 

Ennio Polito 

» 

Stretto riserbo sulla nota consegnata dal
l'ambasciatore sovietico, Zarapkin, a Brandt 

Nuovo passo degli israeliani contro la pace 
• - - - - r • — •- - — - • - • •• • • — - - | — r * — — — — — * • — — - — ^ — — — J » ~ - i — «- i i 

Tel Aviv vuole 
annettere Gaza 
Critiche delia Rau alla politica di Nixon • Migliaia 
di giovani manifestano in Cisgiordania contro 
l'occupazione acclamando i guerriglieri e Nasser 

A t>oche settimane dalla visita 
di Nixon, 1 dirigenti tedesco-
occidentali continuano a mante
nere un atteggiamento evasivo 
per quanto riguarda la firma 
del trattato contro la t prolife
razione » delle armi nucleari. 11 
canielbere Kiesinger ha detto 
ieri davanti al Bundestag, che 
sta discutendo la questione, che 
t il diritto di intervento nei no
stri affari affermato da parte 
sovietica, crea circostanze nelle 
quali è iriiiMisstbile firmare ». 
KiMinKer ha detto che Bonn 
firmerà « se il suo legittimo in
teresse sarà garantito ». e, pren
dendo atto delle assicurazioni 
di Nixon secondo le filiali « non 
\i saranno pressioni », ha sotto 
lineato che «Johnson non aveva 
mai tentato nulla di simile >. 

Negli stessi termini si è 
espresso, in un'intervista alta 
televisione, il ministro degli 
esteri Brandt, 

Ne Kiesinger n£ Brandt han 
no Tornito indicazioni sul con 
tenuto della nota the l'amba
sciatore sovietico, Zarapkin. ha 
consegnato al ministero degli 
esteri tedesco occidentale. 11 
portavate del go\erno aveva 
descritto ieri la nota come < un 
documento breve ma importan
te ». Egli si era rifiutato di pre
cisare sfc essa affronti il pro
blema del trattato e sollevi 
nuovamente la questione di un 
diritto di «intervento sovietico 
nella RFT ». ai termini della 
Carta dell'ONU. Non si sa nep
pure se la nota tratti dei pro
getti tedesco occidentali di far 
svolgere a Berlino Tele/ione del 
nuovo presidente, ed eventual
mente in quali termini. 

la un'intervista che appare 
oggi sul giornale « K< etniche 
Zeitung ». Zarapkin ribadisce 
tuttavia che Bonn non ha alcun 
diritto di convocare il Bunde 
stag nei settori occidentali dei-
re* colutale tedesca, the si 
trovano sul territorio della 
RDT, e che una sua insistenza 
in questo provocatorio progetto 
potrebbe determinare l'adozio
ne dì contromisure. 

* • • 
LONDRA, 8 

Il ministro della difesa ingle
se, Dcnnis Healey, ha solleci
talo i governi atlantici dell'Eu
ropa occidentale a unire i loro 
sforzi sul terreno degli arma
menti e della pianificazione mi
litare, in modo da dare alla 
Europa occidentale « una pro
pria identità » rispetto all'Ame
rica. 

« Alla base di una tale poli

tica ~ ha detto Healey — non 
può esservi che la più stretta 
cooperazione tra la Gran Bre
tagna e la RFT nel campo del
la pianificazione strategica e 
della disponibilità denti arma
menti ». 

Secondo 11 ministro una mag
giore unità ed autonomia dei 
governi europei ne! loro insie
me e l'assunzione, da parte 
loro, di un maggior onere nel 
campo degli armamenti sono 
necessarie |>er fronteggiare 
eventuali pressioni del Con 
grasso americano su Nixon per 
la riduzione delle forze ameri
cane sul vecchio continente. 

Come esempio della coopera
zione anglo tedesca. Healey ha 
indicato gli « studi » attual
mente in corso per la defini
zione di una nuova strategia 
nucleare della NATO e le trat
tative. cui partecipano anche 
Italia e Olanda, per un accor
do sulla produzione di un nuovo 
aereo da combattimento. 

IL CAIRO, 8. 
Il quotidiano cairota Al 

Ahram afferma oggi che Israe
le si appresta ad annettersi 
la striscia di Gaza. Citando 
rapporti giunti al Cairo, lì 
quotidiano scrive che 11 go
verno tsraeliuno, nel corso 
della sua ultima riunione, ha 
deciso di prendere le misure 
necessarie in vista dell'annes
sione, nel giro di qualche set
timana, della zona occupata 
durante l'aggressione del giu
gno 1967. 

Una notizia analoga, che si 
riferiva alla decisione di Tel 
Aviv di procedere alla colo
nizzazione del territori occu
pati, con la costruzione di tra 
città e di varie fortificazioni, 
era stata data dalla rivista 
americana Time. Secondo AI 
Ahram l'annessione di Gaza 
sarebbe il primo passo verso 
analoghi provvedimenti in al
tri importanti territori e re
gioni occupati. 

Commentando le dichiara
zioni fatte dal presidente nord
americano nella sua conferen-

Con bombardieri che partono dalla 

Thailandia e da quattro portaerei 

Ogni giorno sul Laos 
400 incursioni USA 

SAIGON. 8. ' 
E' stato confermato oggi a 

Saigon che l'aviazione america
na effettua quotidianamente ol
tre quattrocento incursioni sulle 
zane libere del Laos. Ne dà no
tizia l'Associated Press ai un 
dispaccio ne) quale si afferma 
che «oltre un centinaio> di 
queste meursimi vengwio effet
tuate da apparecchi che parto
no da quattro portaerei kicro-
cianti nel golfo del Tonchino ed 
« oltre trecento » da apparecchi 
che partono dalle basi in Thai
landia. 

I B-52 di stanza in Thailandia 
continuarlo del resto j loro bom
bardamenti a tappeto sul Viet
nam del sud. coadiuvati dalla 
aviazione tattica che effettua 
dalle cinquecento alle seicento 
incursioni quotidiane. 

A Saigon, ieri, una eamionet 
ta americana è stata fatta sai 
tare in aria da partigiani. Com
battimenti si sono svolti ,n vane 
parti del paese. A Saigon è at
teso il vice presidente fantoccio 
Ciò Ky, che dopo una vacanza 
in una stazione sciistica fran 
cese rientra per « eonsuftazio^ 
ni ». Resterà a Saigon per tutto 
il mese. Nella città si estende 
intanto il movimento popolare 
per reclamare la costituzione di 
un governo di pace. La polizia 
ha intensificato la sua azione 
di repressione contro gli espo
nenti di questo movimento. 

Repartì del FNL hanno abbat
tuto due elicotteri americani ed 
un « F-4 Phantom » provocando 
la morte di sette americani e sei 
sud coreani. 

za stampa di giovedì, lo stes
so Al Ahram scrive non es
servi a alcuna Indicazione che 
l'atteggiamento di Washington 
rifletta la decisione della nuo
va amministrazione di segui
re un indirizzo politico di
verso da quello dell'ex presi
dente Johnson », Piti ferma 
nella critica a Nixon, radio 
Cairo ha detto che le sue di
chiarazioni « mancano di chia
rezza e non hanno apportato 
molti chiarimenti sulla poli
tica che Nixon intende segui
re nel Medio Oriente ». . 

Trentadue arabi sarebbero sta
ti arrestati oggi durante dimo
strazioni contro Israele che si 
sono svolte lungo tutta la fa
scia orientale di Gerusalem
me e nelle maggiori città occu
pate della Giordania. 

Più di 2000 dimostranti, in 
massima parte studenti, sono 
sfilati per le vie e le piazze di 
Nablus, Ramallah. Genin e Tul-
karm acclamando ì guerriglie
ri e il presidente Nasser. 

Le truppe di occupazione han
no disperso la folla ed hanno 
arrestato 17 giovani a Ramallh 
sotto l'accusa di « dimostrazione 
non autorizzata » e di « violazio
ne della sicurezza pubblica ». 

Ieri sera e stamattina la pò 
lizia ha fermato quindici arabi 
nell'ex settore giordano di Ge
rusalemme dopo una manifesta
zione di protesta organizzata da 
400 persone nei pressi deUa mo
schea di El Aqsa, 

A Nablus continua intanto lo 
sciopero di sei giorni procla
mato dai «vecchi mercanti»: 

NEW YORK. 9. 
La Giordania ha chiesto oggi 

una riunione del Consiglio di 
Sicurezza sulla situazione dei 
beni arabi a Gerusalemme. 

Il passo giordano fa seguito 
ad un telegramma inviato il 
primo febbraio scorso dal sin
daco dell'ex settore giordano di 
Gerusalemme El Khatib al pre
sidente del Consiglio di Sicu
rezza. Nel telegramma El Kha
tib chiedeva al Consiglio di im
pedire che i beni 'di 70.000 ara
bi di Gerusalemme siano liqui
dati in virtù di una « legge in
giusta del 19G8 » che prevede tra 
l'altro che a partire dal pros
simo 23 febbraio le imprese ara
be dovranno essere trasforma
te in imprese israeliane. 

La Giordania ha chiesto che 
il Consiglio di Sicurezza si riu
nisca prima del 23 febbraio per 
impedire l'entrata in vigore di 

l questa legge. 

« Occorre l'accordo politico per 

risolvere il problema vietnamita» 

La Provila: appoggio 
alla giusta posizione 
della RDV e del FNL 

MOSCA, 8 . 
La lentezza che gli Stati Uni

ti impongono con le loro ma
novre e le loro tergiversazioni 
alla conferenza di Parigi sul 
Vietnam è denunciata oggi 
con energia dalla « Pravda », 
la quale ribadisce la necessità 
della contemporanea discus
sione delle questioni militari 
e politiche, come viene richie
sto riatta RDV e dal FNL. GU 
USA e i fantocci di Saigon, 
come si sa, vogliono invece 
scindere la discussione, in mo
do da passare ai problemi po
litici soltanto dopo che sia 
stato risolto il problema mili
tare. La « Pravda » sottolinea 
che, d'altro canto, gli stati 
Uniti stanno aumentando l'in
tensità delle loro operazioni 
belliche sia nel Vietnam che 
contro il Laos e la Cambogia: 
« Non è un caso — scrive il 
giornale — che esiste ' una 
coincidenza fra l'intervento 
armato e le nuove provocazio
ni degli USA e 1 tentativi di
plomatici perchè nella prima 
fase delle trattative vengano 
trattate solo questioni di ca
rattere militare». La ragione 
di tutto ciò risiede nel lutto 
che negli Stati Uniti «alcuni 
circoli ben definiti non voglio
no abbandonare il loro passa
to corso volto al raggiungi
mento della vittoria' (dimo
stratasi assolutamente senza 
prospettive) ». Ma, aggiunge 
la « Pravda », « la via per ri

solvere il problema del Viet
nam non passa attraverso la 
guerra ma attraverso un ac
cordo politico... L'Unione So
vietica e gli altri paesi so
cialisti appoggiano in pieno la 
RDV e il Fronte di liherazio 
ne nazionale del Vietnam del 
Sud nei loro sforzi realistici 
per trovare una pace dura
tura ». 

Il maresciallo Andrei Gret-
clco, ministro della Difesa del
l'URSS, ha inviato un mes
saggio al ministro della Dife
sa della Corea del Nord, Tsoi 
Hen, in occasione del ventu
nesimo anniversario dell'eser
cito popolare coreano. 

Dice fra l'altro il messaggio 
del maresciallo Gretcko: « I 
popoli sovietico e coreano e 
le loro forze armate, sono uni
ti da stretti vincoli di frater
na amicizia fondata Mille idee 
del marxismo-leninismo e del
l'internazionalismo proletario. 
Questa amicizia, nata e tem
prata nella lotta congiunta 
contro i nemici comuni, cre
sce e si rafforza nell'interes
se dei popoli dei nostri pae
si, della causa della pace, del 
socialismo e del comunismo. 
L'esercito sovietico e la ma 
rìna militare, insieme con 
l'intero popolo sovietico, so
stengono decisamente la lot
ta giusta del popolo coreano 
per il ritiro delle truppe ame
ricane dalla Corea del sud, per 
la pacifica unificazione del 
paese su basi democratiche ». 
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